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Dedichiamo la copertina di 
queeto numero che opre ii 
nuoce anno a Lucilio Mor- 
lacchi. 71 pubblico teleoùi- 
vo già conosce la granosa 
e simpotica attrice per tutta 
una eerie di buone interpre-' 
tanoni, fra le quali ninno 
ricordate la p^^te di Car¬ 
lotta Lotoenskold netta com¬ 
media di Selma L<verlo/ e, 
lo scorsa settimana, quella 
di Èco, a fianco di Buazselli 
e D’Angelo, ne brocca 
rotta di Von Kleist. Lucilla 
Morlocchi ha 25 anni, ha stu¬ 
diato recitazione con Espe¬ 
ria Speroni, a 21 anni de¬ 
buttò nella compagnia di 
Ernesto Calindri e nel 1958 
ottenne il premio < Noce 
d’oro > per il teatro. 
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ci scrivono 


programmi 


Im piant# che sfamano 

a Quando leggevo i romanzi 
di Salgari restavo stupefatto 
davanti alle meraviglie che ^li 
diceva si trovassero nelle im¬ 
mense giungle. Ma, a dir la 
verità, ci credevo poco. Poi 
però ho sentito npminare quel¬ 
le strane piante ciie producono 
ogni ben di Dio anche alla ra¬ 
dio. E* proprio vero? Esiste 
l’albero del pane, e quello del 
vino, e magari anche quello 
dell'antipasto e della carne? > 
(A. Rivara - Bergamo). 

Niente carne, caro signore, il 
pasto nelle foreste dovrà esse¬ 
re necessariamente vegetariano. 
Ma non se ne accorgerà nep¬ 
pure, ne siamo sicuri. Deside¬ 
ra del vino? Basta cercare un 
albero del vino: si tratta di 
una palma delVAfrica occiden¬ 
tale le cui foglie tagliate stil¬ 
lano una dolce linfa che in po¬ 
che ore si trasforma in una 
specie di vino molto inebrian¬ 
te. / medici moderni consiglia¬ 
no il latte? Benissimo. £' pron¬ 
to un albero della vacca, alto 
fino a tre metri, dal cui fusto 
sgorga un bianco lattice, buo¬ 
nissimo a bersi anche se un'po' 
lassativo. E non manca natu¬ 
ralmente /'albero del pane, ori¬ 
ginario delle Isole della Sonda, 
ma oggi coltivato in numerosi 
paesi dei tropici. E' sfruttato 
dalle radici alle foglie: la cor¬ 
teccia può essere tessuta, e l'e¬ 
norme frutto carnoso e ricco 
di fecola ha tutte le proprietà 
del pane e si mangia bollito o 
cotto sotto la cenere, o viene 
essiccato per conservarlo. Com¬ 
mestibili sono pure i fiori e 
anche i semi vengono sfrutta¬ 
ti. Se poi si vuol qualcosa da 
spalmare sul pane, c"è anche il 
burro. I semi de/7'albero del 
burro, infatti, bolliti e com¬ 
pressi, danno una sostanza 
grassa simile al burro, usala 


per l'alimentazione e per fame 
saponi e cosmetici. Così le si¬ 
gnore indigene, dopo il pranzo, 
possono anche rifarsi il trucco. 

Gli uccalli tuffatori 

« Sono un cacciatore di quelli 
che fanno chilometri e chilo¬ 
metri sulla riva del mare e 
nei pantani, infangati da capo 
a piedi, per sparare magari 
im solo colpo a qualche ana¬ 
tra. E' stupefacente come que¬ 
sti uccelli riescono a restare 
sott'acqua per periodi di tempo 
lunghissimi. Mi sono sempre 
chiesto come fanno, ma la mia 
curiosità, un po’ anche per pi¬ 
grizia, non ha mai trovato una 
risposta. Giorni fa la radio ha 
trasmesso — cosi mi hanno 
detto — una lunga conversa¬ 
zione sugli uccelli acquatici e 
forse si è anche risposto alia 
mia domanda. Non sarebbe 
possibile veder pubblicata la 
spiegazione che è stata data, 
naturalmente se una spiega¬ 
zione ci fu?» (Carlo Andreoni 
- Ancona). 

Eccole i chiarimenti che de¬ 
sidera. Le anatre devono la ca¬ 
pacità di restare sott'acqua 
nuotando, perfino un quarto 
d'ora, a una serie complessa 
di adattamenti fisiologici. Anzi¬ 
tutto la respirazione cessa net 
momeuto in cui la testa viene 
immersa, per uno stimolo ri¬ 
flesso da orgoni stfuari nel 
blocco e nel labirinto dell'orec¬ 
chio, che riduce l’attività dei 
centri respiratori del cervello. 
Gli uccelli tuffatori possono 
perciò tollerare forti concentra¬ 
zioni di anidride carbonica nel 
sangue, senza provare quell'im¬ 
pulso a respirare che noi pro¬ 
viamo trattenendo il respiro. 
Inoltre, il cuore pulsa molto 
più lentamente, senza che si 
abbia una diminuzione della 
pressione sanguigna, poiché in 
tutto il corpo si riduce il flusso 
del sangue che affluisce invece 
al cervello ed al cuore, più 
bisognosi di ossigeno. Gli uc¬ 
celli tuffatori hanno inoltre un 


maggiore volume di sangue e 
nel sangue una forte concen¬ 
trazione de! pigmento che por¬ 
ta l'ossigeno, cioè l’emoglobina. 
Questi uccelli usufruiscono per¬ 
ciò di una quantità di ossigeno 
maggiore di quella che hanno 
gli uccelli terrestri della stessa 
mole. 

L p. 



Il secondo 
programma TV 
a Canova 

« Come consigliatomi dai co¬ 
municati della RAI. mi sono 
recato dal mio fornitore al fine 
di prendere accordi per fare at¬ 
tuare la messa a punto del mio 
televisore alla ricezione dei 
2° programma. Con mia mera¬ 
viglia mi sono sentito rispon¬ 
dere dal fornitore stesso che 
di buon grado avrebbe aderito 
alla mia richiesta ma, contra¬ 
riamente ai suoi interessi, non 
consigliava di porre almeno 
per il momento in attuazione 
il mio proposito in quanto qui 
a Genova nulla di preciso si sa 
sulla definitiva sistemazione de¬ 
gli impianti di trasmissione, 
perché attualmente Genova è 
servita, in via sperimentale, dal 
trasmettitore di M. Beigua. Mi 
ha infine fatto notare che rim¬ 
pianto fatto oggi potrebbe es¬ 
sere rifatto domani quando un 
altro trasmettitore (Portofìno 
o la Lanterna) verrebbe a sosti¬ 
tuire quello attuale. Vi sarò 
grato delle delucidazioni che 
vorrete favorirmi a questo pro¬ 
posito > (DI. V. • Genova). 

Per il secondo programma 
lelevisivo buona parte di Ge¬ 
nova è servita dal trasmettitore 
di M. Beigua il quale non è 
affatto un impianto sperimen¬ 
tale né è destinato a subire 
modifiche, ma è definitivo come 
(segue a pag. 66) 
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L’oroscopo 

dal 3t dicembre 1961 
al 6 gennaio 1962 

ARIETE — Avrete Interesse s 
Impegnarvi sertsmente a resliz- 
zare te vostre ambizioni. H 31 
evitate le persone anziane. Il 1* 
e U 5 sarete felice con la per¬ 
sona amata o una nuova passio¬ 
ne ardente. D 2 aegulte le In¬ 
tuizioni. 11 3 siate clemente. Il 
4 spostatevi. Il 6 vi attende 
una realizzazione. 

TORO — Dorrete mostrorvi so- 
ctet'oli ma non indecisi, incre¬ 
duli e collerici. Oli Astri nei 
giorni 5 e 6 ri /ocilileranno 
nei ria 00 i duronte i Quali po¬ 
trete avere un'arventura felice. 
Il 31 gennaio sorvegliate la vo¬ 
stra salute. Il 1* sarete con le 
persone che amate. Il 2 control¬ 
late le spese. Il 3 e 4 curate il 
vostro lavoro. 


GEMELLI — Potrete avere ncr- 
Uzlc da persone lontane o fare 
un viaggio assai piacevole. D 
31 legnate il passo, n 1* e 11 2 
curate la vostra salute e non 
strapazzatevi, n 3 e 4 cercate 
gli amici, n S una felicità im¬ 
provvisa. 11 8 una realizzazione. 

CANCRO — Gli astri inguertsc- 
ranno parficoiarmente la vostre 
vita sentimentale (specialmente 
nei giorni J" e S) e coti pure 
le vostre associazioni gnonzio- 
ric /I 31 vi interesserete di bim¬ 
bi. /I 2 porlate d’amore, fi 3 e 
4 curate il solito lavoro. M 8 
potrete combinar* un combie- 
mento. 

LEONE — La vostra vita affetti¬ 
va e sociale progredirà piace¬ 
volmente. II e II 5 potrete 
avere soddisfazioni e guadagni. 
Il 31 dicembre e 11 2 avrete In¬ 
teressi domestici da sistemare. Il 
3 non fate colpi di testa. Il 4 
parlate d'amore. Il 5 curate il 
lavoro. 


VERGINE — Per io vostra vita 
sentimentale il I* e il 5 vi sono 
promesse deUe /elici sorprese, 
fi 3J controllale le spese, il 3 
date prova di calma e controllo, 
il 4 non abbandonatevi oi ricordi 
del passato. Il 8 un /elice in¬ 
contro. 

BILANCIA — I vostri interessi 
convergeranno sul vostri affari 
domesUcl. 11 31 mettetevi In evi¬ 
denza. Il 1* e 11 5 potrete par¬ 
lare d’amore. Il 2 date prova 
d’iniziativa li 3 e 4 sposLitevl. 
n 6 accogEiete le proposte. 

SCORPIONE — fi periodo è buo¬ 
no per ottività intellcttuoli, scri¬ 
vere o viaggiare. Il 31 curate il 
lavoro abituale, il 1 * e 2 potre¬ 
te dedicanti ad attività che ri¬ 
chiedono segretezza e mistero, 
fi 3, 4 e 5 mettetevi in eviden¬ 
za. fi 8 avrete un incremento 
gnonziorio. 

SAGITTARIO — Potrete guada¬ 
gnare molto Improvvisamente 
ma sembra che abbiate le mani 
bucate. Il 31 troverete buoni 
amici, n 1 * e il 2 non confida¬ 
tevi. n 3. 4 e 5 mettetevi in evi¬ 
denza e tutto andrà bene. In¬ 
cremento finanziarlo al 8 . 

CAPRICORNO — Ben 5 pianeti 
radunati nel vostro regno vi ren¬ 
deranno pieni d’iniziative, sod- 
disfatti ed allegri, fi 31 osate. XI 
1* e il 5 tutto vi sorriderà. Il 2 
cereote gii amici, fi 3 e 4 accu¬ 
dite al lavoro. Il 8 mettetevi in 
evidenza. 

ACQUARIO — Giove nel vostro 
segno continua a proteggervi ma 
In questa settimana e particolar¬ 
mente il 1 ” e U 5 potrete avere 
una simpatia segreta, n 31 viag¬ 
giate. n 2 e 3 mettetevi in evi¬ 
denza. B 4 ascoltate gli amici. 
Il 8 curate U lavoro. 

PESCI — Avrete vantaggiosi con¬ 
tatti con amici ben disposti, fi 
31 curate il lavoro. Il !• /slicità 
e sorprese, fi 2 viaggiate. Il 3 
contronote t’impulso. Il 4 date 
provo d’iniziativa, fi 5 uno /eti¬ 
cità improvviso. Il 6 uno realiz¬ 
zazione. 

Mario Segato 
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Il nuovo Centro TV di Napoli 


Il grandioso complesso si estende su un’area di 18 mila metri quadrati - Sarà ulti¬ 
mato solo fra qualche mese, ma è già in funzione il primo dei due studi di Fuori- 
grotta - La prima produzione, “Le acque della luna”, in onda venerdì sul Nazionale 


Napoli, gennaio 

I L BUMORE ASSORDANTE del 

martello arriva fino alla 
porta dello studio. Nel 
cortile del Centro di produ* 
none un gros^ camion sta 
scaricando dei vetri, che gli 
operai si caricano sulle spal¬ 
le e, uno dopo l’altro, si por¬ 
tano fino ai piani superiori. 


Appena al di là dell’atrio i 
falegnami sistemano le porte 
che dovranno chiudere l'uf¬ 
ficio abbonamenti. E, accan¬ 
to alla cabina dell'ascensore, 
non ancora in efficienza, una 
torma di muratori martella 
senza pietà, dall’inizio della 
mattinata. 

Ma, al dì là della doppia por¬ 
ta a vetri, nello studio arredato 


secondo il gusto della Milano 
fine Ottocento (la commedia-in 
prova h La crisi di Marco Pra¬ 
ga). una intera- compagnia sta 
già lavorando sotto u fuoco 
delle tdecamere. La lucetta ros¬ 
sa si spf^e. il regista si libera 
della visierina, « Pausa ». Attori 
e tecnici, gettandosi addosso 
maglioni e sóarpe, attraversa¬ 
no la vetrata deiratrìo, bat¬ 
tuto dalla tramontana (qui a 


Natali d assicurano che siamo 
capitati ndla giornata più fred¬ 
da dell'anno) e infilano un cor¬ 
ridoio che li porta a uno stan¬ 
zino cieco, i muri ancora tra¬ 
sudati di calce, dove tm bar dei 
dintorni ha sistemato alla me¬ 
glio una macchina espresso, 
uno scaffale con una dozzina di 
bottìglie e il registratore dì 
cassa appoggùto su un tavo¬ 
lino. Il servizio è stato inaugu¬ 


rato proprio questa mattina, 
per provvedere alle necessità 
più urgenti, e non si può. ov¬ 
viamente, pretoidere di più. 
Ma gli attori non si lamentano. 
Gianni Santuccio, che si difen¬ 
de sotto una prudente casacca 
^ lana, foderata in pelle, ci 
confessa anzi che non si poteva, 
materialmente, comindare me¬ 
glio. < Troviamo anche qui a 
Napoli i nostri imprevisti, è 












Il nuovo Centro TV di Napoli 


vero, i nostri piccoli problemi, 
come in tutte le altre dttà; ma 
qui. in compenso, troviamo an* 
che tanta gente pronta ad ac¬ 
correre, e a risolverli nel giro 
dì pochi minuti ». Manca tutto 
quello che è rappaialo di una 
organizzazione ; ma in compen¬ 
so c'è l'entusiasmo dei neofiti. 
E anche i quadri del personale 
di studio non sono ancora tutti 
coperti, le telecamere scivola¬ 
no ugualmente disciplinate lun¬ 
go i loro cavi, obbedienti al 
cenno dell'assistente, per coglie¬ 
re senza ritardi l'inquadratura 

voluta dal regista. _ 

Al Centro di produzione di 
Napoli la televisione si fa così. 
Il complesso degli studi dì via 
Claudio sarà ultimato solo fra 
qualche mese, ma te esigenze 
della produzione televisiva na¬ 
zionale sono praticamente rad¬ 
doppiate dopo l'entrata in fun¬ 
zione del Secondo Programma, 
e occorre fin d'ora sfruttare la 
disponibilità del nuovo centro. 
Fino a qualche settimana la 
televisione a Napoli era in tutto 
e per tutto rappresentata dal 
piccolo studio di Pizzofalcone : 
un auditorio radiofonico del 
1928, nascosto in una viuzza die¬ 
tro piazza de] Plebiscito, dove 
una équipe di ripresa televisiva 
foceva miracoli per realizzare 
tutte le settimane un program¬ 
ma dì varietà destinato ai ra¬ 
gazzi (gli addetti alle scene di 
« Il nostro piccolo mondo » ar¬ 
rivavano addirittura a cambia¬ 
re i fondali e i praticabili nel 
corso della trasmissione dal 
vivo, per arricchire le possibi¬ 
lità del microscopico ambien¬ 
te). Ma da alcune settimane 


L'esterno del grande audito¬ 
rium radiofonico del Centro 
di produzione di Napoli, che 
ospiterà Torchestra Scarlatti 


sono state affidate a Napoli le 
più ambite — e più impegna¬ 
tive — produzioni serali di 
prosa: e. mentre ancora Piz¬ 
zofalcone è in esercizio per l'al¬ 
lestimento dei programmi po¬ 
meridiani. si è dato il via, in 
sordina, al primo dei due stu¬ 
di di Fuorigrotta, dove sorge 
l'attuale Centro di produzione 
napoletano. 

I lavori per il nuovo comples¬ 
so erano iniziati circa tre anni 
fa: ma soltanto a metà dello 
scorso novembre era ultimato e 
collaudato il primo dei due stu¬ 
di televisivi previsti dal proget¬ 
to: e il 27 di quel mese, quan¬ 
do ancora gli uffici della Rai di 
Napoli erano dislocati nella 
vecchia sede del corso Umberto, 
il regista Lanfranchi vi scende¬ 
va con tutta le équipe messa a 
sua disposizione per il primo 
« colpo di manovella » delle 
«Acque della luna»: la com¬ 
media con la quale il Centro te¬ 
levisivo di Napoli apre oggi pra¬ 
ticamente la stia attività per il 
pubblico nazionale. Via Claudio 
rappresenta oggi un indirizzo 
nuovo, aU'orecchio dei nostri 
telespettatori : ma sembra de¬ 
stinato a diventare popolare 
come via Teulada. come corso 
Sempione, come via Montebel¬ 
lo. Dislocato accanto allo stadio 
San Paolo, ai limiti di quella 
zona di Fuorigrotta che rap¬ 
presenta il massimo punto di 
espansione della città, il centro 
di produzione TV di Napoli si 
estende su un'area di 18.000 
metri quadrati e, nonostante il 
vincolo paesistico che non con¬ 
sente la costruzione in altezza 
— siamo nel cuore di uno fra 
i più rìdenti paesaggi della Pe¬ 
nisola — contempla un com¬ 
plesso di studi e di auditori suf¬ 
ficienti a fare di Napoli uno dei 
punti chiave della geografìa ra¬ 
diotelevisiva italiana. Accanto 
allo studio uno, di 300 metri 
(Quadrati, e attualmente in fun¬ 
zione per la produzione di pro¬ 
sa, sarà infatti disponibile, fra 









IgUll 





Lo « Studio uno » di Napoli è già in piena funzione: si sta 
provando «La crisi» di Marco Praga. Sono riconoscibili Bian¬ 
ca Toccafondl, Santucclo e (al centro) il regista Sartarelll 


alcuni mesi, l’imponente stu¬ 
dio 2, con ben 700 metri qua¬ 
drati di superfìcie utile; men¬ 
tre, all'estremità del Centro, già 
sbalza la ardita costruzione del 
grande auditorio radiofonico, 
che ospiterà stabilmente l'or¬ 
chestra Scarlatti e potrà essere 
utilizzato anche ai nni televisivi 
per le riprese di musica clas¬ 
sica. Questo auditorio, dotato 
dì mille posti a sedere, e realiz¬ 
zato con alcune soluzioni ar¬ 
chitettoniche assolutamente ori¬ 
ginali — in particolare la co¬ 
pertura, in una sola gettata, 
poggiante su un gigantesco 
« plinto » a cerniera — rap¬ 
presenta forse il nucleo più 
importante di tutto il com¬ 
plesso; ma l'attività radiofo¬ 
nica del Centro di Napoli po¬ 
trà disporre, accanto a esso, 
di altri due studi — uno del 

a zali già in funzione — e di 
nque minori « RS », pure tutti 
e cinque efficienti, dotati dì 
regia e di saletta di registra¬ 
zione per le trasmissioni gior¬ 
nalistiche e locali. Fin d’ora è 
inoltre possibile stabilire un 
collegamento televisivo diretto, 
mediante cavo coassiale, con 
uattro punti focali della città; 
Conservatorio dì San Pietro 
a Majella, il San Carlo, il teatro 
Mediterraneo, lo stadio San 
Paolo. Musica classica e opera 
lirica, musica leggera e sport 
possono cosi partire da Napoli 
ed essere dirette al pubblico di 
tutta Italia, attraverso il mezzo 
di emissione più fedele e più 
immediato. 


Anche se la produzione è ap¬ 
pena agli inizi le prospettive 
per Napoli sono ora aperte; 
e la capitale del nostro Mezzo¬ 
giorno — che tra l’altro vanta 
una delle più alte densità tele¬ 
visive d'Italia — potrà inserirsi 
nel dialogo della produzione ra¬ 
diotelevisiva nazionale allo stes¬ 
so livello di Roma, Milano e 
di Torino. Per una città che ha 
dato tanto alia vita dello spet¬ 
tacolo in Italia era abbastanza 
naturale il desiderio di poter 
offrire un contributo diretto 
anche ai programmi della tele¬ 
visione ; ma soprattutto era 
giusto che Napoli potesse por¬ 
tare al pubblico italiano l'eco 
più rapida degli avvenimenti 
delle nostre regioni meridionali. 
In questo senso acquista un 
particolare significato il com¬ 
plesso cinematografico, di cui è 
dotato il Centro, e che consen¬ 
tirà lo sviluppo, la stampa e il 
montaggio di tutto il materiale 
di cronaca filipato nel nostro 
Sud. Appena il complesso sarà 
entrato in funzione, nei prossi¬ 
mi mesi, ogni avvenimento che 
si sia svolto a Bari o a Palermo 
a Matera o a Reggio (Calabria, 
potrà essere raccolto con al¬ 
meno due ore di anticipo dalle 
varie edizioni del Telegiornale. 
E quando la voce dello speaker, 
raccogliendo la linea, dirà ■ qui 
Napoli • sapremo die sarà un 
terzo d'Italia a parlarci attrar 
verso il teleschermo. 

Giorgio Calcagno 





NOV TA TV PER 


Sarà un anno interessante, con molte 
iniziative ad ampio raggio e con la pos¬ 
sibilità di scelta dei due programmi - 
Due spettacoli di prosa a puntate: “I 
giacobini” di Zardi e “Vita di Schumann” 



S UL TAVOLO di Sergio Pu¬ 
gliese, al quarto piano 
di via del Babuino 9, 
un volumetto di centodieci 
pagine al ciclostile rilegato 
in cartoncino avorio accanto 
a un plico di dattiloscritti 
avvolti in una fascetta az¬ 
zurra: sono i programmi per 
il primo e il secondo trime¬ 
stre del 1962, sei mesi di te¬ 
levisione lì pronti, disponi¬ 
bili sotto i nostri occhi. 

Il 1962 si apre all’insegna del¬ 
lo sdoppiamento delle reti, e 
questo fattore sembra avere 
una incidenza determinante su 
tutto il piano di trasmissioni 
preparato dalla nostra TV per 
il nuovo anno. « La possibi¬ 
lità che è stata data ai pro¬ 
grammatori di premere su due 
diverse tastiere — ci sottoli¬ 
nea subito Pugliese — ci ha 
permesso di rendere più coe¬ 
rente e selezionata non sol¬ 
tanto la produzione del Secon¬ 
do Programma, che nasceva, 
ma anche quella del Naziona¬ 
le >. E a conferma della sua 
osservazione ci F>orta un esem¬ 
pio fra i più recenti: il « libro 
bianco ■ su Stalin andato in 
onda la domenica sera sul Pro¬ 
gramma Nazionale, mentre il 
Secondo trasmetteva uno spet¬ 
tacolo di varietà; < Un tempo, 
chiarisce ancora Pugliese, una 
trasmissione simile alle nove 
della domenica non sarebbe 
stata neppure concepibile ». 

Ci saranno dunque novità 
sensazionali per questo 1962? 
Otto anni di televisione, in 
Italia, hanno ormai consumato 
una immensa quantità di re¬ 
pertori, di idee, di formule e 
di personaggi, e non sarebbe 
neppure realistico attendersi 
rapparìre di nuovi mondi con 
il 1^ gennaio. Ma la rapida ras¬ 
segna che il direttore centrale 
programmi della TV italiana ci 
offre, scorrendo i ciclostilati e 
i dattiloscritti sul suo tavolo, ci 
permette almeno di anticipare 
che il 1962 sarà un anno sicura¬ 
mente interessante; con alcune 
iniziative ad ampio raggio, e 
con una concreta possibilità di 
scelta, tutte le sere dell’anno. 

Fra le trasmissioni del Pro¬ 
gramma Nazionale, Pugliese ci 
ricorda prima di tutto I Gia¬ 
cobini. di Federico Zardi. che 
verranno suddivisi in sei pun¬ 
tate, e andranno in onda in 
sei settimane successive, secon¬ 
do la formula del romanzo 
sceneggiato; si tratta di una 
esecuzione imponente, quale 
nessun teatro italiano era mai 
riuscito ad allestire, con un 
cast di oltre cento attori ca¬ 
peggiati da Serge Reggiani 
nella parte di Robespierre. Ma 
dopo / Giacobini il genere « ro¬ 
manzo sceneggiato » sarà an¬ 


cora ripreso con una produ¬ 
zione originale : una vita di 
Schumann in quattro puntate, 
alla cui sceneggiatura sta lavo¬ 
rando da tempo Diego Fabbri. 
Ci sono poi le ormai tradiziona¬ 
li trasmissioni di prosa del ve¬ 
nerdì sera, fra le quali possia¬ 
mo citare La luna è tramontala 
di Steinbeck, L'incorruttibile di 
von Hofmannsthal e Le notti 
bianche di Dostojevirski in 
una riduzione di Alessandro De 
Stefani. E ci sono sempre, gra¬ 
dite a una certa parte del no¬ 
stro pubblico, le opere liriche, 
che saranno programmate con 
una irruenza mensile la prima 
domenica del mese, riprese da 
vari teatri : Piccolo Marat di 
Mascagni; Nabucco, Falstaff, 
La traviata, Otello di Verdi; 
il Socrate immaginario di Pai- 
stello. Ma, net campo della mu¬ 
sica classica, che con il nuovo 
anno troverà più ampio spazio 
nell'ambito del Programma Na¬ 
zionale, acquista particolare ri¬ 
lievo la rubrica « Invito ai con¬ 
certo >. che sarà affidata al 
maestro Bruno Bartoletti, di¬ 
rettore dell'opera di Stoccol¬ 
ma. c Invito al concerto > rap^ 
presenta il primo tentativo di 
realizzare uno spettacolo tipi¬ 
camente televisivo con un con¬ 
certo sinfonico, e introduce i 
telespettatori nel mondo nuo¬ 
vo che per molti di essi si do¬ 
vrà probabilmente aprire at¬ 
traverso una illustrazione dida¬ 
scalica delle prove dell'orche¬ 
stra prima che abbia inizio la 
esecuzione ufficiale. 

Tra i programmi di varietà 
che sono sempre, ovviamente, 
i più attesi dal pubblico, lo 
spettacolo di maggiore richia¬ 
mo del primo trimestre dovreb¬ 
be essere quello affidato a Comi 
Kramer che si avvarrà di varie 
vedettes e attori e che conterà 
sulTintervento stabile del gran¬ 
de coreografo americano Her¬ 
mes Pann. Successivamente il 
cartellone del Programma Na¬ 
zionale TV annuncia il Signore 
delle 21, un ciclo di trasmis¬ 
sioni dedicate volta per volta 
a un diverso tipo di personag¬ 
gio o ad una categorìa di spet¬ 
tacolo o ad una moda o ad un 
ospite di grande notorietà e 
legate l'una all'altra daH'unico 
elemento stabile della serie : 
l’attore che si presenterà ap¬ 
punto ai telespettatori alle 21 
del sabato sera per ospitare i 
successivi spettacoli nel proprio 
ideale salotto. Per il secondo 
trimestre, infine, è previsto il 
ritorno del trio Bramieri-Pisu- 
Del Frate che ottenne l’anno 
scorso una delle più lusinghiere 
affermazioni sui nostri tele¬ 
schermi con VAmico del Gia¬ 
guaro. 

Libro bianco, di cui ci sono 
stati offerti alcimi cosi convin¬ 
centi esempi negli ultimi due 


mesi del 1961 (ci riferiamo ai 
giudizi della stampa, quasi con¬ 
cordemente favorevoli) sembra 
dover rappresentare anche per 
il 1962 il < clou > delle trasmis¬ 
sioni a carattere culturale, OTn 
alcuni numeri fin d’ora desti¬ 
nati ad avere larga eco per la 
attualità del loro argomento. 
Ma in questo campo possiamo 
ancora ricordare le cinque pun¬ 
tate del ciclo su 11 secolo d'oro 
del Melodramma italiano, dal¬ 
l'Ottocento a oggi, corredate 
dalle esecuzioni dei nostri 
giorì cantanti; le sei trasmis¬ 
sioni dedicate a II mondo del 
Duemila, argomento suggesti¬ 
vo, ai limiti della fantascienza, 
e la serie scientifica su Le ri¬ 
serve mondiali d’energia; oltre 
alla rubrìca Libri per tutti che, 
ampliata e portata in orario 
serale, offrirà settimanalmente 
a tutto il pubblico italiano la 
possibilità di un aggiornamen¬ 
to sul nostro mondo letterario. 

Il Secondo Programma tele¬ 
visivo apre il 1962 con due se¬ 
rie di trasmissioni che si im¬ 
pongono all'attenzione di tutti: 
il ciclo del teatro di Eduardo, 
in otto serate (dai primi atti 
unici dell’attore napoletano fi¬ 
no alle maggiori commedie 
della maturità), i Grandi pro¬ 
cessi delta storia, in quattro 
trasmissioni, le prime due delle 
quali dedicate a Luigi XVI (Ivo 
Garrani), la terza a Maria An¬ 
tonietta (Lilla Bri^one) e l'ul¬ 
tima a Danton (Tino Buazzel- 
li), con la figura di un « nar¬ 
ratore > fìsso impersonato da 
Carlo D'Angelo. Ma altre serie, 
già impostate, sono previste 
per i mesi successivi : quali 
i Racconti del Novecento af¬ 
fidati al vincitore dell'ultimo 
PrOTÌo Strega, Raffaele La (^a- 
pria, che dovrebbero comple¬ 
tare il ciclo aperto con / rac¬ 
conti dell'Italia di ieri, sia pu¬ 
re in diversa forma; o quali 
il ciclo sul teatro comico dal- 
rOttocento a oggi. Tre serate 
di prosa avranno per prota¬ 
gonisti Rina Morelli e Paolo 
Stoppa, con Morte di un com¬ 
messo viaggiatore di Miller, 
L'impresario delle Smtme di 
Goldoni e una terza commedia 
ancora da definire; mentre al¬ 
tre tre saranno dedicate al 
€ Siglo de oro • spagnolo ; La 
vita è sogno di Catdéron de la 
Barca, Peribahez e il commen- 
dator di Ocafla di Lope de 
Vega e La verità sospetta di 
Alarcón. Come il Programma 
Nazionale, anche il Secondo 
Programma ha predisposto poi 
una sua stagione lirica : con 
una serie di opere che saran¬ 
no allestite per la TV alla Fe¬ 
nice e per le quali sarà distac¬ 
cata in permanenza a Venezia 
una apposita squadra di ripre¬ 
sa. La programmazione di que¬ 
ste opere, con frequenza men¬ 


sile, prevede, nell'ordine: Gu¬ 
glielmo Teli di Rossini, // flau¬ 
to magico di Mozart, Madama 
Butterfly di Puccini, Macbeth 
e Rigoletto di Verdi e Carmen 
di Bizet. 

Sul piano dello spettacolo 
leggero sono già predisposti 
due cicli di trasmissioni : le 
cinque farse di Dario Fo e la 
serie « giallo-rosa » dì Dino 
Verde con la regìa e interpre¬ 
tazione di Alberto Bonucci ; ma 
è già annunciato un program¬ 
ma di giochi a cura di Mike 
Bongiomo che dovrebbe ri¬ 
chiamare sul Secondo l'interes¬ 
se anche del pubblico più di¬ 
stratto ; mentre una rubrica 
di jazz intemazionale dovreb¬ 
be, fra alcune settimane, pren¬ 
dere il posto di Jazz in Italia. 

Lo « spettacolo cultiuale ». 
del venerdì sera, ha ormai vìn¬ 
to le diffidenze che il pubblico 
prova istintivamente per que¬ 
ste definizioni, specialmente 
dopo la messa in onda dei 
programmi su Brasilia . e su 
Hitler: le nuove trasmissioni, 
che si inseriscono in questa 
cornice, dovrebbero quindi p<> 
ter oMitare su un loro pubbli¬ 
co, ben al di là della cerchia 
degli iniziati. Possiamo citare, 
fra te più interessanti, le tre 
trasmissioni di Alessandro Bla- 
setti (per la prima volta alla 
TV) su La funga strada del 
ritorno, dedicate al grande 
problema dei reduci d^l'ulti- 
ma guerra, in forma di rac¬ 
conto drammatico; le tre tra¬ 
smissioni di Zappulli su Apo¬ 
geo e tramonto del coloniali¬ 
smo tema di scottante attua¬ 
lità : le trasmissioni sulle 
« nuove città del mondo • 
(Chandigar. Israele, Brasilia 
ancora) ; ma. soprattutto la se¬ 
rie di Virgilio Sabel e Giusep¬ 
pe Berto sulla « storia della 
bomba atomica » : una storia 
che tocca la sdenza e la poli¬ 
tica, gli episodi dì spionag^o 
e i casi di coscienza indivi¬ 
duali, e diventa avventurosa co¬ 
me un romanzo. Per realizzar¬ 
la. Sabel ha trascorso due mesi 


negli Stati Uniti, dove ha in¬ 
tervistato alcuni fra i prota¬ 
gonisti di questa drammatica 
vicenda: Truman e Oppenhei- 
mer, la vedova Fermi ed Emi¬ 
lio S^ré, lo scienziato unghe¬ 
rese Szilart, autore del famoso 
progetto Manhattan e il gene¬ 
rale Greeves, comandante della 
cittadella di Los Alamos dove 
venne condotto a termine il 
primo esperimento di esplo¬ 
sione nucleare. 

Con questi programmi la no¬ 
stra televisione si prepara ad 
affrontare il 1962: il numero 
degli abbonati è ormai vicino 
ai tre milioni, la media serale 
di spettatori finirà per sfiorare 
i dodici. Ma resistenza delle 
due reti consente oggi, ai re¬ 
sponsabili della TV, di guar¬ 
dare con più serenità a questo 
immenso pubblico in attesa 
ogni sera all'apparecchio da 
un capo all’altro della Peni¬ 
sola. E' vero, non tutti og^ 
sono in grado dì ricevere il 
Secondo Programma, e anche 
per quanti li ricevono tutti e 
due possono presentarsi, certe 
sere, delle ardue difficoltà di 
scelta. Ma gli schemi di tra¬ 
smissione di questo primo se¬ 
mestre che contemplano la ri¬ 
presa sul Nazionale di alcuni 
fra i più riusciti o fra 1 più 
popolari programmi del Secon¬ 
do — quali a esempio la serie 
di Bonsoir Catherine — ci la¬ 
sciano intravedere unp pros¬ 
sima soluzione anche per que¬ 
sto problema, e offrono una 
concreta risposta alle facili 
obiezionr mosse da una parte 
del pubblico. « L'italiano — di¬ 
ce ^rgio Pugliese •— è un in- 
dividu^ìsta; vuole avere, ogni 
sera, su quel programma, a 
quella data ora, la trasmissio¬ 
ne che piace a lui. Acconten¬ 
tarlo. fino a che non avevamo 
il SÓmndo Programma, era il 
nostro primo problema di tut¬ 
te le sere dell’anno ». Adesso, 
finalmente, il problema dovreb¬ 
be essere in buona parte su¬ 
perato. 

g. c. 
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Domenica 31 dicembre alla TV, sul Programma 


Passerella ’ 61 : panorama di 



Nel programma • Passerella '61 » che va In onda siU Nazionale TV U 31 dicembre, figu¬ 
rano alcuni fra 1 migliori brani di varietà trasmessi durante l’anno. Ne diamo qui un 
rapido panorama. In izian do dal famoso quintetto vocale americano del c I^atters » (in 
alto) e da uno del balletti di Don Luiio (In basso) che hanno ottenuto maggiori consensi 


Paolo Poli e Sandra Mondalnl appariranno In una scenetta 
del bambini di « Canzoidssinui » (foto In alto) mentre 11 bat¬ 
terista e xilofonista Llonel Hainpton (foto a destra) si 
esibirà, con la sua orchestra, In una delle sue esecuzioni 






Nazionale 

varietà dell’anno che muore 



Ascolteremo la cantante Italo-amerlcana Connle Francis (In alto) 
nell'esecuzione della canzone « C’è qualcuno, ^ ». Connie è stata 
fra le artlste straniere che più sono piaciute agli italiani nel '6L 
Chiudia m o con 11 c Quartetto Cetra » (in basso) che ascolteremo 
nella parodia di « Fantomas » tratta da « Studio Uno » ed In 
canzone ripresa da un locale notturno della Versilia, la « Bussola » 


Figurano fra l'altro In pro¬ 
gramma un brano deU'ope* 
retta « No, no, Nanette » 
che ebbe prer Interpreti 
(foto In alto) Franca Ta- 
mantinl, Elena Sedlak, An> 
tonella Stenl e Carla Ma- 
cellonl. e (foto a destra) 
una delle comiche scenette 
interpretate dal fantasista 
e cantante Henry Salvador 
per € Giardino d’inverno > 


.ti-. 












I grandi processi della Rivoluzione francese alla televisione 

La condanna di Luigi XVI 

Il 25 gennaio 1793 Vergniaud, che presiedeva il Tribunale, in un silen¬ 
zio impressionante, si levò a pronunciare la sentenza: “In nome della 
Convenzione Nazionale dichiaro che la pena comminata a Luigi Capeto 
è la morte” - La trasmissione che rievoca la storica vicenda, divisa 
in due puntate: la prima va in onda questa settimana sul Secondo TV 


P ROCESSARE IL RE di Fran¬ 
cia, come volevano i so¬ 
stenitori della rivolu¬ 
zione, non era così sempli¬ 
ce. Il re era prigioniero in 
Parigi nella torre del Tempio 
con la sua famiglia; la rega¬ 
lità non era più che un nome 
vano; i>erò di fatto Luigi XVI 
era sempre il re di Francia, 
l'unto del Signore, il pre¬ 
scelto da Dio; e la Conven¬ 
zione Nazionale sapeva che 
molti Francesi avrebbero 
lanciato Tanatema su chi 
avesse osato mettere sotto 
processo il monarca, protet¬ 
to dalla sua stessa regalità. 

Il 21 settembre 1792 la 
Convenzione dichiarò la de¬ 
cadenza della sovranità; ma 
nemmeno allora si osò im¬ 
bastire un regolare processo; 
un processo che, era chiaro, 
non poteva risolversi se non 
con una condanna a morte. 
II r ottobre venne creata 
una commissione di 24 mem¬ 
bri per studiare le carte se¬ 
questrate al Tempio. A que¬ 
ste carte se ne aggiunsero al¬ 
tre trovate in un armadio se¬ 
greto in quelle Tuilerìes nelle 
quali la famiglia reale non 
abitava più. 

La morte del re era decisa; 
ma i due partiti che si con¬ 
tendevano il dominio della 
Francia, la Montagna e la Gi- 
ronda, volevano, ciascuno di 
essi, ricavare quanti più van- 
Uggi fosse stato possibile. E 
intanto la gente per le strade 
andava gridando « Luigi Capeto 
aita ghigliottina! •, e facendo 
sue quelle grida e quella vo¬ 
lontà Robespierre, parlando 
alla Convenzione il 30 novem¬ 
bre 1792 pronunciò con voce 
tonante questa frase; « Unico 
mezzo per sanare tutti i mali è 
condannare il tiranno dei fran¬ 
cesi alla pena meritata dai suoi 
delitti 


Ad appoggiare la volontà di 
Robespierre, una deputazione 
della nuova Municipalità chie¬ 
deva. poco dopo, non solo il 

{ processo, ma un processo sol- 
ecito perché il popolo, ammo¬ 
niva. avrebbe potuto stancarsi 
• e la morte sottrarre la vit¬ 
tima ai giudici > ; Robespierre 
pronunciò un altro discorso, 
secco e tagliente come una la¬ 
ma affilata. Del processo, egli 
diceva, non vi era bisogno al¬ 
cuno: Luigi XVI era già con¬ 
dannato. Ammettere il processo 
significava ammettere anche la 
ipotesi della innocenza deU'ex- 
sovrano; in questo caso, i suoi 
accusatori, la parte più in vi¬ 
sta della rivoluzione, sarebbe¬ 


ro stati calunniatori? Ma, no¬ 
nostante la sua autorità, non 
se ne fece nulla. Uccidere il re 
senza processo ripugnava a 
molti; e un secco decreto della 
Convenzione pose fine alle 
chiacchiere di tutti : • Luigi XVI 
sarà processato dalla Conven¬ 
zione Nazionale >. 

Il 6 dicembre 1792 venne no¬ 
minata una commissione dì 21 
membri per stendere gli atti 
dì accusa. Marat, per parare 
una manovra dei tìmidi e degli 
indecisi, fece varare un decre¬ 
to che poneva ognuno innanzi 
alle sue responsabilità ; « La 
morte del tiranno dovrà essere 
votata per appello nominale ■. 
Dopo quattro giorni, la com¬ 
missione lesse un suo rapporto 
stii delitti del re; ma le impu¬ 
tazioni apparvero vaghe e si 
notò che molti delitti erano 
stati sottaciuti. Comunque il 
processo era ormai una cosa 
decisa e il giorno seguente 
Chambon. il nuovo sindaco di 


Parigi, si presentò al Tempio e 
lesse al prigioniero un decreto 
con cui si ordinava che « Luigi 
Capeto comparisse alla sbarra 
della Convenzione >. 

Il re, di solito calmissimo, 
ebbe un piccolo scatto: «Ma 
che Capeto! Questo nome non è 
quello dei miei antenati: è il 
nome di un antico re di Fran¬ 
cia! Io vi seguirò, non perché 
convinto, non per ubbidire alta 
Convenzione, ma perché i miei 
nemici hanno la forza nelle 
mani •. 

I Francesi sapevano bene 
quale grossa carta giocavano e 
Barrère, che presiedeva la (in¬ 
venzione, li ammoni: «L'Euro¬ 
pa ci guarda, la posterità sarà 
severissima nel giudicarci. La 
impassibilità e il più assoluto 
silenzio debbono accogliere il 
tiranno ed atterrirlo ». 


Luigi XVI si presentò al tri¬ 
bunale; entrando non salutò 


nessuno, solo guardò a lungo 
negli occhi Barrère, che era in 
preda a una visibile, fortissima 
emozione. Le accuse erano va¬ 
ghe: la fuga di Varennes, un 
presunto accordo con il defun¬ 
to Mirabeau contro lo Stato, 
cospirazioni interne, intesa con 
gli stranieri. II monarca, se¬ 
duto in poltrona, rispondeva 
calmo ed imperturbabilej_qual- 
che volta ridimensionando i 
fatti, qualche volta negandoK. 
In fine di seduta chiese la 
facoltà di valersi di un colle¬ 
gio di difesa. 

Quando si seppe che il so¬ 
vrano era in istato di accusa, 
l'impressione in Europa ed in 
Francia fu enorme. Un’ignota 
donna si offrì vittima innocente 
per salvare quella vita; il poeta 
Andrea Chénier si schierò in 
favore del sovrano. La Conven¬ 
zione concesse i difensori e se¬ 
gnalò gli avvocati Target e 
Tronchet; ma il primo, per pu¬ 


sillanimità, rifiutò il gravoso 
incarico. Luigi XVI accettò il 
secondo e aggiunse un suo uo¬ 
mo di fiducia, il settantaduen¬ 
ne Malesherbes, vecchio magi¬ 
strato, già due volte suo Mini¬ 
stro; U collegio di difesa no¬ 
minò poi un terzo membro 
nella persona di Desèze che 
avrebbe pronunciato l'arrìnga. 
Gli avvocati chiesero ed otten¬ 
nero un breve lasso di tempo 
per studiare gli atti della causa 
e la seduta definitiva fu fissata 
per il 26 dicembre. 

Il re, che viveva separato dal 
resto della famìglia, seguiva il 
lavoro della difesa, che reputa¬ 
va assolutamente inutile, con 
grande indifferenza. Il giorno di 
Natale l'occupò a scrìvere il 
suo testamento e il 26 si avviò 
alla seduta definitiva in una 
giornata orrìbile di pìo^ia e 
di vento gelido, ma ben vestito 
e finalmente ben rasato perché 
la Convenzione gli aveva con¬ 
cesso di radersi, alla presenza. 



La scena delFarresto di Luigi XVL Prima di far sailre sulla carrozza 11 sovrano, le guardie lo costringono a calzare sul 
capo 11 berretto verde del forzati dopo avergli tolto 11 piupureo berretto frìgio. (Da una stampa popolare dell’epoca) 
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Un ritratto di Luigi XVI eseguito In carcere dal pittore 
Ducreux, che fu mandato a morte tre giorni prima del re 


però, dei commissari di guar¬ 
dia. 

Lo fecero aspettare un'ora; 
poi finalmente lo ammisero in 
aula. Desèze parlò per tre ore 
consecutive e concluse: «La 
storia giudicherà la vostra sen¬ 
tenza e il suo giudizio sarà 
uello dei secoli >. Alla rituale 
omanda del tribunale se aves¬ 
se qualcosa da aggiungere, l'ac¬ 
cusato dichiarò che La sua co¬ 
scienza non gli rimproverava 
nulla. 

Lo fecero ritirare e la Con¬ 
venzione diventò una bolgia, 
tanto che il presidente Barrare 
spezzò il manico del campa¬ 
nello nella furia di suonarlo. Il 
27 parlò Robespierre, il 31 Ver- 
gniaud, anche perché era sor¬ 
to un altro cavillo: se il popolo 
avesse o meno diritto di 
pello contro la sentenza. Fi¬ 
nalmente il 14 gennaio 1793 fu¬ 
rono formulati tre precisi que¬ 
siti: 

1) E' colpevole Luigi di co¬ 
spirazione contro la libertà del¬ 
la nazione e di attentato con¬ 
tro la sicurezza dello $tato? 

2) La sentenza, quale che sia, 
sarà rinviata alla sanzione del 
I>op>olo7 

3) Che pena sarà inflitta al 
reo? 

Il giorno seguente comincia¬ 
rono le votazioni : al primo 
quesito risposero si all'unani¬ 
mità. AI secondo 442 si pronun¬ 
ciarono contro l'appello al po¬ 
polo e 283 a favore. Alle otto di 
sera, dopo 12 ore di seduta, 
innanzi a una sala ed alle tri¬ 
bune gremitissime, ebbe inizio 
la terza votazione. E frattanto 
venne respinto con sdegno, sul 
parere tonante di Danton, un 
intervento della Spagna a fa¬ 
vore del giudicando. La sera si 
seppe l’esito: su 721 presenti, 
387 avevano votato la morte. 
Verimiaud, che presiedeva, in 
un silenzio terribile ed impres¬ 
sionante pronunciò la senten¬ 
za: « In nome della Convenzio* 
ne Nazionale dichiaro che la 
pena comminata a Luigi Ca¬ 
pete è la morte ». 


Gli avvocati chiesero un rin¬ 
vio: non fu accordato. Il 18 
mattina venne annunciata al re 
la sentenza che il 20, alle 14, gli 
lesse il Ministro della Giustizia, 


aggiungendo che doveva essere 
eseguita nelle 24 ore. Luigi XVI 
si fece consegnare il decreto; 
lo piegò in quattro; lo pose in 
tasca, consegnò una lettera con 
la quale chiedeva alla Con¬ 
venzione tre giorni di proroga 
e un prete, e il permesso di 
parlare con la famiglia senza 
testimoni; poi, come usava a 
Versailles per mostrare che la 
udienza era terminata, fece tre 
passi indietro e si inchinò: i 
rappresentanti del i^polo ri¬ 
masero impressionati dal suo 
contegno, abbozzarono anch’es- 
si un inchino e si ritirarono. 


La Convenzione accordò tut¬ 
to, meno la proroga. L’abate 
Edgewortb de Firmont, già di¬ 
rettore spirituale della sorella 
del re, da lui indicato, fu ac¬ 
compagnato al Tempio. La fa¬ 
miglia si trattenne col condan¬ 
nato due ore e mezzo senza 
testimoni. Poi il re si coricò, 
calmo, e disse al cameriere 
di chiamarlo rindomahi alle 
5. Dopo cinque minuti, dor¬ 
miva. 

La mattina dopo ascoltò la 
Messa, si comunicò e alle 8 
era pronto. Rifiutò il sopra¬ 
bito: strìnse la mano al fido 
cameriere e disse ai commis¬ 
sari ed ai gendarmi venuti a 
rilevarlo : < Andiamo », quasi 

fosse lui a dirigere la ceri¬ 
monia. 

Passò per te strade di Pa¬ 
rigi in carrozza, tra 200.000 
uomini in armi, leggendo cal¬ 
mo nel breviario dell'abate le 
preghiere per i morenti. Giun* 
to sul palco lasciò, docilmen¬ 
te, che il carnefice ed i suoi 
aiutanti eseguissero le cerimo¬ 
nie preliminari ; solo quando 
Sanson gli si avvicinò con una 
cordicella per legargli le roa¬ 
ni dietro il dorso ebbe uno 
scatto; ma l'abate, che non 
Io aveva lasciato mai, gli ri¬ 
cordò gli oltraggi sopportati 
da Cristo sul Calvario; ed al¬ 
lora si quetò e tese al boia i 
polsi. 

Alle ore 10,22 la testa del re 
di Francia cadeva nel paniere. 
La folla, impazzita, bagnò per 
tre ore fazzoletti, teli e pic¬ 
che nel sangue. 

Alessandro Cutolo 


Parole nuove, parole vecchie 

Gli zolfanelli 


A nche quest'anno la RAI ha 
messo in onda per i più 
piccini una simpatica se¬ 
rie di trasmissioni intitolata 
Gfi zo//ane//i. Il Lampionaio e 
Chitolo, il suo piccolo aiutante, 
accendendo ogni volta uno dei 
loro zolfanelli magici, fanno 
nascere dalla fiamma una bel¬ 
la favola. 

Dalla fiamma, però, è nata 
anche la domanda che mi pone 
un ascoltatore, evidentemente 
un po' meno giovane di quelli 
che ogni mercoledì hanno ap¬ 
puntamento col Lampionaio 
sul programma nazionale : « In 
ìtaiiaDO si deve dire zolfanelli 
o non piuttosto fiammiferi? >. 
E’ una domanda che, con una 
punta di malizia, si potrebbe 
anche risolvere in una censu¬ 
ra linguistica dì quelle trasmis¬ 
sioni, ma che, a ben guarda¬ 
re le cose, impone una rìsp^ 
sta che accontenta tutti: in 
italiano si deve dire fiammi¬ 
feri, ma in quella trasmissio¬ 
ne è meglio cÙre zolfanelli. 

La parola zolfanello, in cui 
sentiamo subito la derivazione 
da zolfo, indicava im fuscello 
di legno impregnato di zolfo e 
munito di una capocchia dì 
clorato di potassio e zucche¬ 
ro. che si accendeva immer¬ 
gendola nell'acido solforico. 

Inventato da Chancel nel 
1805, lo zolfanello ricorda i sut- 
furata degli antichi romani, fi¬ 
li di lana imbevuti dì zolfo (in- 
somma « solforati ■) che si ac¬ 
cendevano alla fiamma del fo¬ 
colare per poi accendere lam¬ 
pade e candele. E infatti, in 
origine (cioè prima deH'inven- 
zione di Chancel). l'italiano 
zolfanelli aveva designato i fu¬ 
scelli di canapa intinti nello 
zolfo con cui, avvicinandoli 
all'esca accesa o al carbone ar¬ 
dente, si produceva la fiamma. 
Scrive Galileo nel Saggiatore: 
« concorrendo a tale operazio¬ 
ne. oltre la pietra, il fucile, 
l'esca e il solfanello ancora ». 

Nel 1827 un droghiere ingle¬ 
se, John Walker, mise in com¬ 
mercio zolfanelli con una ca¬ 
pocchia impregnata di solfuro 
di antimonio ed altre sostanze, 
che prendevano fuoco soffre- 
g^doli sulla carta vetrata. Que¬ 
sti zolfanelli furono chiamati 
congreves dal nome del loro 
inventore, il colonnello Sir Wil¬ 
liam Congreve, un pioniere del¬ 
la moderna missilistica (infatti, 
oltre a questi zolfanelli, inventò 
anche un tipo di razzo militare 
che fu detto appunto < razzo 
Congreve > ) ; oppure si chia¬ 
marono < luci istantanee » per¬ 
ché avevano il pregio di accen¬ 
dersi subito, e più tardi si dis¬ 
sero anche « luciferi >. 

L'accensione era accompa¬ 
gnata da una serie di piccole 
esplosioni e da una vera ca¬ 
scata di scintille. Qualche anno 
iù tardi un fabbricante, certo 
amuel Jones, avvertiva sulle 
scatole dei suoi zolfanelli : > Se 
è possibile, sì eviti dì inalare 
il gas che si sprigiona dalla 
combustione della sostanza ne¬ 
ra. Le persone dai polmoni 
delicati non dovrebbero assolu¬ 
tamente servirsi di questi lu¬ 
ciferi ». 

Si capisce dunque che ven- 
t'anni dopo la comparsa del 
congreves o « luci istantanee > 
ci fosse gente che usava ancora 
la pietra focaia. Charles Dick¬ 
ens, l'autore di David Copper- 
fietd, scrìveva nel 1847 che con 


la pietra focaia, in una gior¬ 
nata umida, si poteva accen¬ 
dere il fuoco in mezz'ora, « con 
un po' di fortuna ». 

Intorno al 1830 erano com- 

f tarsi gli zolfanelli a base di 
osforo bianco. II francese 
Sauria, che ne creò un tipo, 
si dimenticò di brevettare la 
formula della composizione 
chimica, e così in tutto il mon¬ 
do ci fu gente che ne iniziò 
subito la produzione su scala 
industriale (e le esalazioni dì 
quella composizione chimica 
uccisero per necrosi fosforica 
migliaia di operai). 

Per distinguerli dai vecchi 
zolfanelli, i nuovi si <diiania- 
rono più spesso zolfini, e coloro 
che li vendevano si dissero zol- 
finai piuttosto che zotfanellai. 

Successe, ìnsomma, che la 
vecchia parola zolfanello con¬ 
tinuò a vivere adeguando il 
proprio significato all'evolu¬ 
zione dello strumento che essa 
designava (cosi come per esem¬ 
pio la voce penna, che indicava 
un tempo la penna d'oca, è pas¬ 
sata a designare gli strumenti 
che l'hanno sostituita, dalla 
cannuccia col pennino metal¬ 
lico fino alla stilogi^ca e alla 
penna a sfera). E siccome d'al¬ 
tra parte, rispetto agli antichi 
zolfanelli, si era compiuto un 
bel passo avanti, si sentì il bi¬ 
sogno di indicare questo pro¬ 
gresso con un vocabolo nuovo: 
zolfino. 

Ma la produzione industriale 
richiedeva una parola indu¬ 
striale. 

Si era ancora in età neoclas¬ 
sica. anzi in quella fase dì pe¬ 
sante neoclassicismo che po¬ 
tremmo definire napoleonico. 
E come un certo tipo dì vet¬ 
tura si chiamò velocifero e un 
altro si disse celerifero, così 
lo zolfino si disse fiammifero, 
con parola latina iftammifer) 
che vuol dire « portatore dì 
fiamma * e che in questo senso 
aveva già una tradizione let¬ 
teraria italiana. Del poeta la¬ 
tino Ennio conosciamo alcuni 
versi ricordati da Cicerone che 
dicono: «aiutami, allontana da 
me il male, questa forza fìam- 
mifera > ; e Ovidio canta nelle 
Metamorfosi: * splende una 
stella dalla chioma fìammi* 
fera ». 

La parola fiammifero ebbe ra¬ 
pida fortuna, premendo non 
solo su zolfanello e zolfino, ma 
anche su altri vocaboli che al¬ 
lora si usavano, come per esem- 
io lumifero (sul modello dei¬ 
inglese lucifer). accensibile, 
fulminante (che propriamente 
indicava la composizione chimi¬ 
ca che si accendeva con l’at¬ 
trito). Ebbe successo fiammife¬ 
ro perché dava un taglio netto 
al passato eliminando ogni as¬ 
sociazione con voci troppo le¬ 
gate ai vecchi sistemi di accen¬ 
sione. perché corrispondeva al 
gusto dell'epoca, perché era un 
vocabolo dotto e quindi aveva 
sapore tecnico (e per questi ca¬ 
ratteri che spesso fanno la for¬ 
tuna dì certe voci si può vedere 
specialmente il capitolo su pa¬ 
role artimane e parole indu¬ 
striali nei mio libretto Una lin¬ 
gua per gli indiani edito dalla 
RAI). 

Come vocabolo adottato dal- 
l'industrìa che produce t fiam¬ 
miferi (e nella quale Tinizia- 
Uva linguistica, cioè la creazio¬ 


ne di nuovi nomi che posano 
far presa sul pubblico, non può 
essere strumento di libera con¬ 
correnza perché la fabbrica¬ 
zione dei fiammiferi si svolse 
da noi prima in regime di mo¬ 
nopolio e quindi, dal 1923, fu 
affidata in esclusiva a un con¬ 
sorzio). fiammifero è oggi Tuni¬ 
ca forma che sì possa definire 
« di lingua nazionale ». 

I suoi antichi concorrenti 
sopravvivono in parte ancor 
oggi, ma con sempre minor vi¬ 
gore, nei dialetti italiani e nel- 
l'italiano regionale. Per esem¬ 
pio fulminante sopravvive com¬ 
patto nelle parlate del Veneto 
e delle Marche, ed è pure dif¬ 
fuso in Lombardia e nella zona 
emiliano-romagnola, anche se 
in entrambe queste aree è più 
comune zolfanello. Andando 
verso la Francia, in Piemonte 
e in Liguria, si sentono invece 
allumetta dal francese altu- 
mette « fiammifero » (da al- 
lumer « accendere ») e brichet- 
to « fiammifero • dal francese 
briquet « acciarino » (voce di 
orìgine germanica). 

In Toscana predomina fmm- 
mifero. Quasi quarant'anni fa. 
l'atlante linguistico italo-svìz- 
‘zero rilevava a Firenze l'uso 
di zolfino in ambienti estrema- 
mente popolari e fiammifero 
nel ceto medio. 

Lo stesso atlante registrava 
nel Lazio fulminante e spesso, 
magari in concorrenza o in so¬ 
stituzione di questa parola, prò- 
spero: e a Roma rilevava fiam¬ 
mifero e prospero. 

Notiamo incidentalmente che 
prospero è il greco phosphóros 
« fosforo » (letteralmente « ap¬ 
portatore di luce ») che ha ri¬ 
chiamato per il suono il nomè 
proprio Prospero. Si tratta, 
lo sentiamo subito, di voce 
prettamente popolaresca, come 
in t^uel sonetto del Belli che 
comincia: < Basta, o er prospe¬ 
ro. inzomma, o ITacciarìno, - 
Siconno l'usi novi o ITusi an¬ 
tichi ». 

Sì può perciò concludere che 
già quarant'anni or sono Fi¬ 
renze e Roma concordavano 
nell'uso di fiammifero come 
parola comune, non popolare¬ 
sca, insomma « di lingua nazio¬ 
nale ». Ciascuno di noi può 
constatare che, da allora, tale 
voce si è andata sempre più 
affermando. 

Alla domanda da cui abbia¬ 
mo preso le mosse rispondia¬ 
mo dunque che in itMiano si 
deve dire fiammiferi e non 
zolfanelli, non perché questo 
secondo vocabolo non sia di 
buona lingua (lo troviamo in 
Galileo, net Cennini e in altri 
ottimi testi), ma perché noi, 
oggi, sentiamo che appartiene 
a un'altra epoca, ad altri si¬ 
stemi (fi accensione che sono 
di ieri ma che già ci sembra¬ 
no preistorici. Appunto per ta¬ 
le motivo, ci pare anche op¬ 
portuno che quella trasmissio¬ 
ne si intitoli Gli zolfanelli: per¬ 
ché il Lampionaio appartiene 
all'età degli zolfanelli, non a 
quella delle lampade al neon, 
e perché in un clima di fa¬ 
vola ì nostri ragazzi crederan¬ 
no alle virtù magiche di que¬ 
gli zolfanelli piuttosto che a 
quelle dei fìanuniferi o addirit¬ 
tura dì un accendisigari. 

Emilio Peruzzl 







Il 1** gennaio comincia in TV la serie dedicata al Teatro 

EDUARDO COM’È 

Salvatore Di Giacomo trasformava in poesia tutto ciò che 
toccava: lui ne fa teatro - Ha scritto cinquanta comme¬ 
die, tra piccole e grandi ; alcune di esse sono capolavori- 


Eduardo De Filippo nel 1928 
quando recitava nel varietà 


L a maschera teatrale dei 
De Filippo è nata ed ha 
avuto, per vent'anni, tre 
volti: Titina, Eduardo, Pep> 
pino. Stretti nel legame dì 
sangue — inteso soprattutto 
come aiuto, sostegno e re¬ 
cìproca protezione — come 
avviene ai meridionali in ge¬ 
nere. ed ai napoletani in 
specie, i « De Filippo > han¬ 
no un tempo formato una 
sostanza sola nella vita e 
sulla scena. Non lo sape¬ 
vano, ma hanno impiegato 
quei due decenni a mettere 
le ali, per poter volare verso 
la celebrità, la popolarità e 
la gloria. Quando ognuno di 
essi ha sentito « che teneve 
'e scelle • — gli erano spun¬ 
tate le ali, cioè — ha spic¬ 
cato il volo nella * stia » di¬ 
rezione. Ed allora abbiamo 
visto che, da uguali che sem¬ 
bravano, una sostanziale dif¬ 
ferenza, invece, li separava. 

Dopo il volo sublime di Ft- 
lumerm Marlurano, sia pur so- 
rointa nel vento impetuoso di 
Eduardo, Titina si è posata 
dolcemente nel campo dorato 
di una affettuosa celebrità na- 
aaonale; Pepino, pur con me¬ 
riti grandinimi, anche come 
autore, nel territorio tutto in 
fiore sgargiante della popolsH 
rità; Eduardo, per segno 
vino, sta librato neU’immenso 
asurro della gloria. Quando 
poserà i piedi per terra sarà 
per Timmortalità, in quanto 
i Hneamenti essenziali deUe sue 
opere sono già universali. {1 
suo linguaggio, che sembrava 
nato napoletano, era invece co¬ 


me quello del veneziano Gol- 
doni e del siciliano Pirandello, 
alle radici deH'arte; quelle ra¬ 
dici non hanno confini: abbrac¬ 
ciano Tuniverso. Vuole dire 
che il linguaggio trova uguale 
rispondenza di umanità e com¬ 
mozione in tutte le libgue del 
mondo. Tra piccole e grandi, 
Eduardo avrà scrìtto cinquan¬ 
ta commedie : alcune di esse 
sono capolavori, qualunque sia 
il critico, ovunque le si ascolti. 
Il suo nome è già nella storia 
universale del teatro. E. come 
abbiamo detto, non ha ancora 
posato i' piedi per terra; anzi: 
la sua commedia recente II 
sindaco del rione Carità, se 
mai d si potesse ancora stu- 

K ire di un simile prodigio, lo 
a ancora meglio nssato nella 
sfera della poesìa. Salvatore 
Di Giacomo trasformava in 
poesia tutto ciò che toccava: 
Eduardo ne fa teatro. Un tea¬ 
tro che va considerato forma¬ 
tivo della nostra coscienza tea¬ 
trale,- e se resta nel dialetto 
è perché la dialettalità è insita 
nella società italiana molto più 
di certa nostra lingua, cosi 
come la vibrazione dialettale 
è nel pur universale Pirandellò.- 
Eduardo, autore-attore-poeta- 
regìsta. Sappiamo. Ma l’Uomo 
com'è? Che significato ha quel¬ 
la sua faccia scavata, eterna¬ 
mente e fieramente triste; una 
tristezza di secoli, che sta alle 
solventi di Eduardo Scarpetta 
e si identifica nel riso dentiera 
di Chaplin? E’ « Sik-Sik > l'ar¬ 
tefice magico, rillusionista mal¬ 
destro che sbaglia sempre ed 
ha sbagliato anche la sua vita 
e sa fare soltanto la riverenza 
alla fine del gioco. Eduardo 
tagliò addosso a sé i panni di 
« Sik-Sik », quando ancora la 
fame Io mordeva dentro e gli 
rendeva più lustri gli. occhi 
scavati, perché la fame è feb¬ 
bre. Erano ancora i tempi del 
varietà, dove i tre De Filippo 
recitavano scenette e numeri e 
parodie, al teatro Nuovo di 
via Montecalvarìo, a mezza 
strada tra il fosso di Toledo 
e la collina di San Martino. 
A poco a poco, dal Nuovo al 
Kursaal ed infine al Sannaz- 
zaro, rillustre teatro di via 
Ghiaia. Eduardo « artefice ina¬ 
rco » con le forbici che non 
si possono né comprare né im¬ 
prestare, tagliava i panni an¬ 
che per i suol fratelli, forman¬ 
do un repertorio secondo ‘ 


regole dei mestiere. Ma quan¬ 
do nel vestito tagliato e cu¬ 
cito con le sue mani, faceva 
entrare il suo scheletro,' imme¬ 
diatamente appariva il volto 
dei suoi stessi eroi napoletani; 
un caleidoscòpio: malinconie, 
squallore, vite sbagliate, fissa¬ 
zioni, manie, ingenuità, fanta¬ 
sia, illusione, garbugli, viltà, 
bontà, cinismo e cuore, con la 
eterna aggiunta di miseria, col 
muto sguardo della fame. Per¬ 
ché là fame non parla, e da 
quella Eduardo ha imparato 
a tacere. Nemmeno adesso gli 
riesce di parlare interamente, 
se non con se stesso. Da quel¬ 


la faccia e da quel silenzio 
sono nati tutti i suoi perso- 
nagp, che è quanto dire la 
comica e triste varietà dei po 
veri, che non sanno più. nem¬ 
meno di essere tali, tanto la 
privazione li scava, incava, os¬ 
sessa e dilania. 

Il bambino dì Miseria e no¬ 
biltà trovò Eduardo inter- 
prete^ figlio di attori, nel pri¬ 
mo decennio del nostro secolo 
(Eduardo è nato il 24 mag¬ 
gio 19(X); Peppino, il 26 ago¬ 
sto di tre anni dopo; Titina 
due anni avanti Eduardo): co¬ 
me avrebbe potuto capire che 
« recitava > se gli anni del mi¬ 


nuscolo personaggio di « Pippi- 
niello • erano i suoi e la fame 
era la stessa? Da questo assio¬ 
ma la verità e la finzione del 
teatro di Eduardo. 


Dalle sue due culle dei teatri 
Fiorentini e Nuovo, Eduardo 
fioriva e sfioriva allo stesso 
tempo, neirihtento di uscire 
da quella mediocrità che sen¬ 
tiva essere, almeno per sé. sol¬ 
tanto apparente. Aveva già 
scritto StkSik, capiva che qual¬ 
che cosa alitava intorno, tra¬ 
sformandosi talvolta, in spe¬ 
ranza. E decise. Nel 1932 for¬ 
mò la « Compagnia del Teatro 
Umoristico > con la quale ini- 


di Eduardo 


[ ziò le recite al Sannazzaro e 

' vi rimase con i fratelli, nove 

I mesi consecutivi, tanto fu il 

favore ed il calore di simpa¬ 
tia creatosi intorno a loro. 

Incominciarono ad essere 
' c scoperti » : da Riccardo Po¬ 

ster. sul « Mattino • di Napoli, 
prima; da Renato Simoni, 
quando raggiunsero Milano. La 
ribalta de! teatro Odeon li 
tenne a battesimo; Simoni pa¬ 
drino. Eduardo aveva già vi¬ 
sto Milano, una diecina di anni 
prima, al vecchio Fossati in via 
Garibaldi, durante un breve ed 
« avventuroso soggiorno della 

compagnia Scarpetta. Era. al¬ 
lora, un oscuro generico, ma 
chi scrive — ugualmente atto¬ 
re — gli era vicino dividendo 
fraternamente, come usava al¬ 
lora, lunghi digiuni, brevi spe¬ 
ranze, silenzi eloquenti. Si ca¬ 
piva come la recitazione di 
Eduardo incidesse neirecono- 
mia della commedia, qualun- 
! que fosse, per una specie di 

elettricità che sprizzava nel 
' ritmo scenico, ricomponendosi 

via via nel gusto patetico e 
crudele della deformazione. 

Della prima recita milanese, 
airOdeon. il ricordo è preciso: 
recitavano Berretto a sonagli 
di Pirandello' in napoletano ; 

. la marea tardava ad avanzare 

da una platea stupita e. forse, 

I più attonita che ammirata. 

«Che sta succedendo?»: che 
I cosa stava accadendo? Ad un 

certo momento della recita, 
Titina era in scena ed i due 
fratelli la seguivano dalle quin- 
I te; ma non seguivano lei; cor- 

> revano dietro alla propria an¬ 

goscia. Peppino sofTnva scoper¬ 
to: quel vuoto ovattato li rag¬ 
gelava ; sembrava che il Si¬ 
gnore stesse trasformando il 
silenzio in eternità. « Eduà, 

, Eduà, balbettava Peppino, non 

rìdono >. L'intercalare scavava 
sempre più il volto del fra¬ 
tello ; alla fine, torcendosi le 
mani, Eduardo disse: « Statte 
zitto, che se ridono vuoi dire 
che non ci pigliano sul serio ». 
Poco dopo, come avanti all'at¬ 
territa attenzione del ■ mira¬ 
colo • napoletano di San Gen- 
‘ naro, quel gelo si sciolse e la 

marea li investi. Ne furono 
inondati per almeno tre lustri; 
ma ritirandosi, man mano, 
quella marea, lasciava sempre 
più spazio tra di loro. Quando 
presero il volo ed Eduardo ri¬ 
mase ben saldo sulle sue ali 
spiegate, era il 1946, ed al Tea¬ 
tro Mediolanum di Milano, 

I rii maggio; recitava solo e con 

I Tabbreviazione di « Eduardo » 

I Questi fantasmi. Simoni scrìs- 

I se: «Di rado sì è assistito a 

teatro ad un successo simile: 

I ci fu veramente una corsa di 
spettatori gridanti e acclaman¬ 
ti verso la ribalta >. Quella 
corsa continua. L'Uomo Eduar- 
j do mostra la sua faccia sem- 

' pre più scavata, gli occhi sem- 

I pre più lustri. Come avviene 

per fatale compensazione, il 
' destino lo ha duramente prò- 

' vate: l'Uomo Eduardo si è 

fatto ancora più muto. Ma 
I dalle sue opere un grande af- 

i flato lirico palpita nel mondo. 

' Lucio Ridenti 

I 

La maschera drammatica di 
1 Eduardo. Fu lui a formare, 

nel 1932, la prima compagnia 
Insieme alla sorella Titina 
(che gli è maggiore di due 
^aiml) e al fratello Peppino, 
che è 11 più giovane dei tre 
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Mi oJ{exj^Ajo 'fT-'-tU' aX£ 


Al momento dello suo notclto deve si 
trovavo oll'osoendonte: animo seneroso, 
sincero, ardente e fortuna nelle attività 
artistiche; tanto più che dispone del Sole 
in Cancro e dello Luna in Leone, en¬ 
trambi naiio divisione che governo le 
attività teatrali e assicura celebrità e suc¬ 
cesso anche nelle ottività drammatiche. 


La sua esistenze è domlnota da fortu- 
notl avvenimenti Improvvisi e la cele¬ 
brità le à ossicurata doiia collocazione di 
Venere In X casa. Potrà sacrificarsi per 
vivere un ideale e effettuare un matri¬ 
monio ricco. Dovrebbe sposarsi dopo mol¬ 
ta riflessione perché ha un carattere 
estremamente mutevole e capriccioso. 


Uno sguardo aita scritturo lascio capire che la vera 
MUva non sarà ma* nel personaggio sofisticato che 
tavolta la ribalta richiede. Cercate la sua vera perso¬ 
nalità nella natura istintioa, nella sona linfa vitale 
che ha radici lontane ed è profusa nel suo canto ap¬ 
passionato; vedetelo nelle manifestazioni spontanee del 
carattere un po’ collerico, talvolta ostinato, anticon/or- 
mista ma fondamentalmente buono, semplice, sincero. 


E’ la scrittura di una ragazza ricca di temperamento 
e pririlegiata dalla sorte. Chiaramente riflesse nel 
turgore delle forme grafiche l'esuberanza e la bal¬ 
danza giovanile combinate agli effetti stimolanti del 
successo. Gli eventi incalzanti hanno forse superato 
le più rosee ed ardite ambizioni dell’inizio; ma ora. 
Mina, ci rivela in segni inequivocabili, di essere ben 
decisa a tenere in pugno le sue ardite conquiste. 


Kramer 


Sandra Mondaini 


Dovrà vincerò l'inquietudino e i’ensietà. 
Le disposizione à dolce. Inoffensiva, ga- 
nerosa ed ospitale al punto cha potreb¬ 
be dedicarsi ad opere filantropiche. La 
fortuna, con Giove In Capricorno, è as¬ 
sicurata dal proprio lavoro od aneha at¬ 
traverso lunghi viaggi che dovrà Intra¬ 
prendere nella seconda parte della vita. 


Il sue successe è stato lungamente osta¬ 
colato da Saturno in X casa. Ora, però, 
Sandra sembra trovarsi sulla via che la 
porterà al successe a condizione che di¬ 
mostri perseveranza. Godrà della simpatia 
di altissimi personaggi. Matrimonio da 
concludere presto: figli belli e fortunati. 


Il tracciato grafico assolutamente normale esclude la 
esaltazione, tanto difficile da evitare quando si go¬ 
dono i fruiti dello notorietà. Kramer è l’uomo ragio¬ 
nevole, che ha il ritmo nel sangue, un ritmo che im¬ 
piega onche nelle più semplici azioni della sua vita. 
Senza voler bruciare le tappe e stupire il mondo ha sa¬ 
puto bene impiegare il suo talento di artista e di stu¬ 
dioso, favorito da un carattere amabile ed energico. 


Genialità, flessibilità di carattere, ad una tnva sensi¬ 
bilità d'ontmo sono gli elementi predominanti di que¬ 
sto grafia; nella quole soltanto qualche forma aguzza, 
fra tante curve, tradisce la tendenza al risentimento, 
la vulnerabilità nervosa e lo smorzarsi repentino delle 
euforie. Trasalimenti dell’orgoglio e sofferte respon¬ 
sabilità artistiche lasciano tuttavia inalterata l’indole 
goto e l’innata spontaneità alla base del suo corottere. 










Caterina 

Valente 



il 



Il tema celMte di queeti gemelli non preeente variezioni, per ewl I loro dectini aembrene Mentici. 
Aacende le Scorpione e Marte^ euo governatore, prende poito in V cau, auicurande fortuna in una 
■HtvItA teatrale peprattvtto ee svolta all'estere. CIS viene conformate dalla presenza di Venere 
In Sagittario ette etticura il successe artistico ma indica matrimonio In terre straniere o con per* 
sona conosciute in viaggio. Urano allontana dal paese natala, a Saturno indica l'esilio. Il trigone tra 
la Luna e Saturno II invita alla calma, ma la guadratura con Marte pud renderti nervosi. Impa¬ 
zienti e queste potrebbe avere infelici ripercussioni sul loro matrimonio. Bntrambl I gomalll mne, o 
possono diventare, ottimi Imitatori, mentr e il sestile tra II Sale e Urano annuncia guadagni e successi. 



Le Lune congiunta a Venera la rende 
buona, tenera, poetica ed ertIsHce. S' 
una configurazione ebe la costringe e 
continui viaggi o lo assicura II succesee. 
Dispone di dove In X case e cid le con* 
ferisco un fsscino che la rende megnefL 
ce, attraente e le apporta una immen¬ 
se pepolarltd duratura, oneri o col o b r itì. 





'Da buon americano, Roger Blockbum pretenta un gro- 
/Umo variabilissimo, ti^o di cM i costretto a subire 
iToriobilt ìnjlusei etico-nazionali e la mutevole atmo¬ 
sfera cui oa normalmente soggetta la vita di un artista 
internazionale. Manca dunque, in questo particolare 
«oso, rimpronto di un carattere fisso, sostituita da op¬ 
portuni adattamenti all’ambiente ed alle circostante, 
con sporadici freni ad una estrosa e straripante natura. 


Prevalenti { segni della affinità elettive nella coppia 
di gemelli Blaekbum, come del resto i facile attendersi. 
Ramon presento, come il /rateilo, una grafia mista, 
più attenuata però nei contrasti degli elementi che 
si riferiscono alla personalità ed all’impulso passionale. 
Ben coltivato lo stile, sempre rispettato il gusto este¬ 
tico, di cui è dotato in maggior misuro del fratello. Da 
notare la cautela del diffidente mascherata di amabilità. 


L'apporenza detta grafia è spettacolare, ma la sostan¬ 
za è ben quella di una donna che paga senso rispar¬ 
mio le proprie ambizioni. Attiva, coscienziosa, tenace, 
esige molto da se stessa e non si culla sugli allori, 
volendo sempre ptò e sempre meglio. Più che all’estro 
ed all’intuisione, si affida atto studùo perseverante. Ama 
approfondire ed estendere cognizioni ed esperienze. 
fi suo pessimismo naturale è bloccato dagli entusiasmi. 



gemelle'KeMI 


Per Alice, Marta si lava nel segno teatrale del Leone a eld la rende piena di coraggio ed entiK 
sieste, mentre Venero Mercurio o Nettuno in II casa promettono successi artistici e simpatie gene¬ 
rali. Questi tre pianeti formane uno splendide trigone con Urano In X case che promuove piacevoli 
avvenimenti Improvvisi, o molta fortuna anche In amore. Me, per quanto riguarda II matrimonia, 
dovrà evitare di lasetersl vincere de una ecceaslve bentà e de precipitazione, tanto plb che In amore 
non verrà mai parlare di interessi. Le stesse cose si petrebbere ripetere per Bllen. Il suo tema astrale he 
infatti una sole differenza: Il Sola d appena faveto a questo la ronde piO scaltra e fortunata della sorella. 
Entrambe, nella seconda parte delle laro vita, ai steblliranne In un paese lontano delle patrie d'origine. 


La congiunzione di Marie con Giove In 
trigono con le congiunzione Lune Vene¬ 
re la dotane di una forze irresistibile. 
Dopo II matrimonio, che si preMnta ricco 
di motivi Ideali, sarà chiamata a grossi 
sacriflei e a rinunce sentimentali. Dovrà 
evitare la confidenze, perché la sue Ingo- 
nultà potrebbe procurarle sari dispiaceri. 


Indiavolato temperamento quello di Delia Scala? Cosi 
penta il pubblico divertito e conquistato. Ma basta 
la grafia a dimostrare che la sua effervescenza in 
arte si sprigiona, ti, da una forte vitalità, ma anche 
da un carattere pacato, riflessivo, e saggio che sa ben 
dosare le energie psico-fisiche e le uta scientemente. 
Molta fantixsia, inalterato ottimismo, benevolenza spon¬ 
tanea, sono aùrettanti privilegi della sua personalità. 


Vari possono etsers i giudizi degli osservatori occo- 
tionali zu questo temperamento multicolore. Definire 
Altee Kessier? Non facile impresa. Buona nei mo¬ 
menti buoni, otpro nello tdegno, tonto mite quanto 
ditpotica con gli intimi, erigente, orgogliosa ma on- 
che templice ed accessibile, ornante dello sfarzo, cerca 
i tuccetzi mondani, ma poi ha gusti modesti nella 
vita privata. Almeno con lei non c*è da annoiarsi! 


Aria di famiglia colla terittura detta torello per 
alcuni tegni identici da riferirsi a particolarità fisio¬ 
psichiche. Ma il carattere differisce notevolmente. El- 
len non brilla nella moderazione degli impulti; talvolta 
è battagliera ed aggrettiva con oUittime pretese, tal¬ 
volta ri abbandona in modo totale ogli tlanci detl’animo 
affettuoto. Le ambizioni, il successo, benché apprez- 
zatitrimi, potrebbero venire travolti dotto patrione. 

la 














Breve storia della canzone 


western 


Tre cacciatori si difendono da un 
attacco dei pellirosse. E' un qua¬ 
dro di William Runncy. snidato 
nella guerra messicana: dipinge¬ 
va scene « western » a memoria 


OH! SUSANNA 


L a canzone popolare americana 
è nata con le musiche dei cow¬ 
boy. Durante il periodo colo¬ 
niale. oltre i ritmi indiani, l'America 
non possedeva ancora una tradi¬ 
zione musicale. Gli europei scopri¬ 
rono ben presto che, nel nuovo 
mondo, le parole delle proprie can¬ 
zoni suonavano quasi assurde. Così, 
lasciando intatte le melodie, essi 
presero a modificarne i versi. 

Yankee Doodle è un divertente 
esempio di « trapianto >. All'epoca 
della guerra contro i francesi e le 
tribù mdiane loro alleate, gli inglesi 
reclutarono numerosi « coloniali >. 
Quell’esercito raccogliticcio e malve¬ 
stito indusse allo scherzo un ufficiale 
britannico di nome Shuckburgb. Egli 
improvvisò dei versi beffarm e li 
adattò a Lucy Locket, un’infantile 
cantilena inglese. 

Yankee doo<l]e keep it up. 

Yankee doodle, dandy, 

Mind thè music and thè step 
And with thè giri be handy. 

Tonto yankee non mollare. 

Tonto damerino yankee. 

Bada alta musica e al passo 
E sii seallro con le ragazze. 

Shuckburgb disse ai soldati che 
Yankee Doodle era l'ultimo successo 
inglese in fatto dì canzoni ed essi gli 
credettero. Da allora, i « coloniali • 
cantarono Yankee Doodle in ogni oc¬ 
casione. Gli inglesi, per scbermrli, ri¬ 
petevano loro il motivo. Ma quando 
sc^piò la Rivoluzione, furono prCK 
prio gli americani ad adottare la buf¬ 
fa marcia, e gli inglesi la udirono il 
giorno in cui vennero sconfìtti a Con¬ 
cord e quando attraversarono prigio¬ 
nieri la Nuova Inghilterra. 

Sul Piatte e sul Missouri, i pesanti 
barconi a chiglia piatta dei « voya- 
geurs > franco-canadesi erano sospinti 
con le pertiche o tramati dalla riva 
con la « cordelle >. Per mantenere U 
ritmo, quegli avventurosi commer¬ 
cianti di pelli cantavano monotone 
natie. 


Dans iDoo chemin j'ai rencontré 
Trois cavalières bien raontées, 

L'une à chevai. l'autre à pied. 

Std mio cammino ho mcontrato 
Tre cavallerizze ben equipaggiate. 

Una a cavallo, l'altra a piedi 

I « voyageurs » non erano coloni ; 
essi amavano sopra tutto vivere lon¬ 
tani dalla civiltà, in contatto con la 
natura. Le loro canzoni, fra cui 
Alouette, erano quelle tradizionali dei 
francesi, non musiche « western ». 

Ma qualcosa maturava. Col finire 
della Rivoluzione, ebbe inizio la corsa 
verso l'Ovest. Nel 1790, più di 170.000 
pionieri erano già partiti per le re¬ 
gioni del Kentucky e del Tennessee. 
Quel movimento di uomini continuò 
per tutto lo scorso secolo, invadendo 
territori sempre più prossimi al Pa¬ 
cifico. Fu cosi che germogliò la can¬ 
zone < western ». I cowboy e I pionieri 
sentirono la necessità dì cantare qual¬ 
cosa di differente dalle ballate inglesi 
che si udivano sulla costa atlantica. 
Ignoti cantori crearono musiche e 
versi che rispecchiavano la realtà di 
quei luoghi e di quella vita. 

Vasta fu la produzione di musiche 
« western ». Non mancarono le can- 
zonacce ribalde, dai versi spesso irri- 
feribili, veri inni alla baldoria come 
Rye Whisky (Whisky di segala) e 
Drink Tliat Rot Cut {Brindiamo alle 
budella marce). Ma le migliori can¬ 
zoni sono spesso quelle che i cowboy 
eseguivano accompagnandosi con Io 
strumento preferito — il violino — 
nelle sere di bivacco, quando la ma¬ 
linconia lì portava a commiseraisi. 
Bury Me Nat on thè Lane Fratrie 
(Non seppellitemi nella prateria so- 
litaria), s'intitola una di esse. I temi 
delia morte e della solitudine ricor¬ 
revano spesso. The Cowboy Lament (Il 
lamento del cowboy) tratta di un 
giovane che viene ucciso a Laredo e 
delle sue ultime, rassegnate volontà. 

Let (ixtecn gamblers come handle my coffin, 
Let fixteeo cowboys come sing me a song. 
Take me to thè graveysird and lay thè sod 
(o'er me, 


For l'm a poor cowboy and I know l've done 
Cwrong. 

Sedici giocatori portino la mia bara. 
Sedici cowboy mi cantino una canzone. 
Portatemi at cimitero e copritemi di zolle, 
Perche sono un povero cowboy e so 

Id'aver sbagliato. 

Di Laredo si parla anche in una 
canzone messicana dal titolo omoni¬ 
mo. conosciuta fra i cowboy della 
frontiera. 

Ya me voy pa' el Laredo, mi bien, 

Te vengo A decir adiós. 

De allé te mando decir. mi bieo, 

Como se mancueman dos. 

Vado a Laredo, mio bene, 

E venga a dirti addio. 

Da là ti manderò a dire, mio bene. 
Quanto forte siano legati due. 

Numerose sono le canzoni che si rife¬ 
riscono a località reali. Da quando, nel 
1825, venne aperto il canale che colle- 
sava Albany sul fiume Hudson a Buf¬ 
falo sul lago Eric, i conducenti di muli 
ebbero uno strano coro in cui lamen¬ 
tavano • le noiose quindici miglia del 
Canale Erìe ». Red River Volley {ùi 
valle del Fiume Rosso), si ascolta an¬ 
cora oggi, e durante la seconda guerra 
mondiale fu tra le canzoni preferite 
dal « Berretti rossi > inglesi. The old 
Chisholm Trail era cantata dai cowbt^ 
che conducevano le immense mandrie 
dai Texas a Dodge City, nel Kansas. 

Come along, boys, 
and liatcD to my tale; 
l'Il teli you of roy troubles 
on thè old Chisholm Trail. 

Venite, ragazzi, 
e ascoltate la mia storia; 
tri narrerò i miei guai 
.sulla vecchia pista di Chisholm. 

Nel 1848, Oh/ Susanna aprì un capi¬ 
tolo decisivo nella storia della canzone 
americana. Il suo autore, Stephen Po¬ 
ster, era figlio di pionieri; fra questi 
e fra i cowboy, Oh/ Susanna si diffuse 
rapidamente. I versi furono alterati in¬ 
finite volte, ma quelli originali, scrìtti 
dallo stesso Poster, non sono andati 
perduti. 


I carne from Alabama, 
with my banjo on my knee, 
l'm goìns lo Louisiana, 
my true love for to set. 

Ohi Susanna. 

oh don’t you cry for me... 

Vengo dall'Alabama, 

col mio banfo sul ginocchio, 

e vado in Louisiana, 

per vedere it mio vero amore, 

Oh! Susanna, 

non piangere per me... 

Con Oh/ Susanna e De Camptown 
Races {Le corse di Camptown), un'al¬ 
tra bizzarra canzone. Poster raggiunse 
la notorietà ; ma egli preferì sempre 
scrivere melodie sentimentali che par¬ 
lavano del vecchio Sud. Insieme a My 
old Kentucky Home {La mia vecchia 
casa del Kentucky), ora inno di questo 
Stato, Beatiful dreamer è la sua com¬ 
posizione più bella. 

Beautiful dreamer, 
queen of my song, 
lisi' while I woo thee, 
wilh Soft melody. 

Betta sognatrice, 
regina de! mio canto, 
ascolta mentre ti corteggio 
con dolce melodia. 

Poster conobbe i maggiori successi 
nei perìodo che precedette la Guerra 
di Secessione. EH una prodigalità estre¬ 
ma. negli ultimi quattro anni della sua 
vita, il musicista si diede al bere. La 
mo^ie, che lo amava, fu costretta ad 
abbandonarlo perché egli non era in 
grado di mantenerla. Poster morì nei 
1864, in un tettuccio d'ospedale, nulla 
possedendo oltre ad un borsellino con 
38 centesimi ed un pezzo di carta su 
cui era scrìtto: «Cari amici e nobili 
cuori ». Quella frase era probabilmen¬ 
te il titolo di una canzone non ancora 
composta. Oggi, Poster è considerato 
il padre della musica americana. 

Durante la Guerra di Secessione, per 
due strane coincidenze, i Sudisti can¬ 
tarono Dtxte — scritta da un uomo del 
nord — ed i Nordisti The Battle Hymn 
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Pehrlska*RuhJa, gran 
capo del Mlnnetaree, 
in una litografia dal ve¬ 
ro di Charles Bodmer 


^'SECONDO” AMICO DEGLI ARBITRI 

n personaggio di destra lo conoscete tutti, sportivi e non sportivi: 
entra in casa vostra ogni domenica. E’ Nicolò Carosio, sempre 
giovane ncm soltanto nella voce e neH'entusiasmo per 11 caldo. 
QueUo che non conoscete è il simpatico « lupo •, che per Carosio 
è il più fedele ed il più utile degli amid. Si chiama « Secondo », 
forse in onore del Secondo Propamma televisivo; ha due anni. 
Ogni domenica accompagna Carosio fin sull'ingresso delio Stadio 
(drintemo ncm gli è permesso entrare), e lo attende li fuori 
alla fine della paràta. E' amico d^U arbitri — almeno cosi dice 
il suo padrone — del giornalai e dei tabaccai. Infatti « Secondo » 
è abilissimo in ofl^ genere di commissioni, e I negozianti del quar¬ 
tiere milanese dove Carosio abita lo conoscono come assiduo cliente 


of thè Republic composta da un mu¬ 
sicista del sud. Terminata la guerra, 
i soldati, nei loro spostamenti per il 
paese, diffusero quelle canzoni. A quei 
tempi era in voga The Wide Missouri 
(L’ampio Missouri), che narrava la sto¬ 
ria di un commerciante innamorato 
di una principessa indiana. 

Aio Grande venne cantata quando 
scoppiò la guerra contro il Messico, 
e ^ sulle bocche dei cercatori che 
confluirono in California durante la 
« Febbre dell'oro ». Del Rio Grande, 
parla anche Traìl to Mexico (La pista 
per il Messico). Essa ò la storia di un 
giovane che lascia il suo amore al 
paese natio, per condurre le mandrie 
di un certo A. J. Stinson fino nel Mes¬ 
sico ; ma quella vita è dura ed il 
cowboy, preso dalla nostalgia, ritorna 
e trova la sua ragazza ormai sposata 
ad un uomo ricco. 

Oh curse your gold and )rour silver toc, 
o curse (he girl wbo wan’t prove true. 
rii go rìght to thè Rio Grande, 
and get me a job with a covrboy band, 
l'il go rìght back wbere thè bullet fly 
and foUow thè cow trail till I die. 

Maledetto il tuo oro e il tuo argento, 
maledetta la ragazza che non fu fedele. 
Me ne andrò al Rio Grande, 
e troverò un lavoro con una banda di 
(cowboy. 

Tornerò dove volano te pallottole 
e seguirò la pista delle mandrie finché 
Irwrrò. 

Con la fine dello scorso secolo, il 
cowboy cominciò a diventare leggenda. 
Ma le musiche » western » ebbero un 


sorprendente risveglio nei primi anni 
della decade 1930-40. Il pubblico ameri¬ 
cano accolse con grande favore le vec¬ 
chie Home OR thè Range (Casa suU’al~ 
topiano) e Allò en el Rancho Grande. 
Da allora, numerosi musicisti hanno 
composto canzoni ispirandosi al West. 
Notissima, nell'esecuzione di Bing Cro- 
sby, The Riders in thè Sky (/ cavalieri 
del cielo). Le pellicole « western > odier¬ 
ne sono spesTO commentate da sugge¬ 
stive canzoni che ne facilitano il suc¬ 
cesso commerciale. Fra i compositori 
€ specializzati > in questo genere, pri¬ 
meggia Dimitri Tiomkin. autore di Do 
noi Jorsake me. oh my darling, motivo 
conduttore di Mezzogiorno di fuoco. 
Ma l'influenza del West non si ferma 
alla musica leggera. Le brillanti com- 
TOsizioni sinfoniche Billy thè Kid e 
Rodeo, ambedue di Aaron Copland, so¬ 
no un campionario dì motivi tradi¬ 
zionali. 

La produzione moderna ha finito pe¬ 
rò con l'alterare il significato genuino 
delle musiche < western ». La stessa 
sorte, del resto, è toccata al cowboy, 
presentato ogn come un individuo af¬ 
fetto da complessi freudiani. La natura 
del cowboy, e della sua musica, fu 
semplice e priva di sofisticazione. La 
stessa natura che affiora in noi, piccoli 
ingranaggi della complicata dvlltA mo¬ 
derna, quando ci dirigiamo verso la 
campagna, zd volante deH'utilitaria. Fi¬ 
schiettando, s'intende. La ballata di 
Alamo. 

Gabriele Muiumam 








Le nuove annunciatrici della televisione 

MARIOLINA CANNULI: UNA 










SIMPATICA TESTA MAHA 


Non è ancora fidanzata perché 
si definisce una sbarazzina - Tut¬ 
tavia dimostra molta saggezza: 
ha terminato due anni fa il liceo 
scientifico e, nonostante i suoi 
nuovi impegni, si ostina a studiare 



M ariousa Cannuu tra¬ 
smise il suo primo an¬ 
nuncio alla televisio¬ 
ne in un pomeriggio dello 
scorso settembre, alle 18,30 
prima del Telegiornale. Era 
un annuncio piuttosto lungo 
e Mariolina volle impararlo 
a memoria senza leggere 
nemmeno una riga. A casa, 
la mamma, il papà (venuto 
appositamente da Firenze 
dove lavora alla Corte dei 
Conti) e Dado sedevano tre¬ 
pidanti davanti al televisore 
aperto. Dado è il cane di 
Mariolina, un barboncino di 
taglia media di otto mesi. Al 
momento stabilito ecco ap¬ 
parire sul video il viso sor¬ 
ridente di Mariolina, ecco la 
sua voce iniziare: « I nostri 
programmi proseguono con 
l’edizione pomeridiana del 
Telegiornale... ». 

II silenzio in quei momento 
in casa era profondo, né papà 
né mamma faceA'ano commen¬ 
ti attenti a non perdere una 
parola, una espressione. Im¬ 
provvisamente Dado si alzò, 
cominciò ad abbaiare furiosa¬ 
mente correndo nella stanza 
come se cercasse qualcuno. In 
realtà cercava Mariolina: ne 
aveva sentito la voce ma non 
la vedeva: dove diavolo si era 
cacciata? Non smise di correre 
e abbaiare finché l’annuncio 
non ebbe termine, impedendo 
in tal modo a papà e mamma 
Cannuli dì sentire la lunga fila¬ 
strocca di Mariolina. E' per 
questa ragione che oggi la gra¬ 
ziosa nuova annunciatrice dice 
che la più grande emozione al¬ 
la sua apparizione sul video la 
provò il suo cane. Mariolina è 
una ragazza spiritosa, dinami¬ 
ca e per nulla timida: € Un ve¬ 
ro terremoto », dice di se stessa. 

Nata a Siena il 15 ottobre 
1940, visse però la sua prima 
infanzia e Siracusa città natale 
di suo padre. Nel 1944 si tra¬ 
sferì a Roma con i genitori e 
da allora ha sempre abitato in 
questa città. E' quindi ben con¬ 
tenta che. finito il corso di am¬ 
bientamento aziendale e di for¬ 
mazione professionale, soste¬ 
nuto da tutte le nuove candi¬ 
date al ruolo di annunciatrici, 
le abbiano assegnato il posto 
al centro romano di via Teu- 
lada. 

Come mai Mariolina ha pen¬ 
sato di fare domanda alla Te¬ 
levisione e di diventare annun¬ 
ciatrice? c La mamma. Mimmi 


Calimera, ha recitato per quat¬ 
tro anni alla compagnia di 
prosa della RAI », ci racconta. 
« Per me la radio e la televi¬ 
sione erano un po’ di casa. Tut¬ 
ti mi dicevano che avevo una 
bella voce, una voce calda, co¬ 
me quella di mamma e mi in¬ 
coraggiavano a fare un pro¬ 
vino ». Così dicendo si alza dal¬ 
la poltrona dove si era seduta 
tre ìninuti prima e si avvicina 
al caminetto : « Perché non pro¬ 
vi, Mariolina, è una bella car¬ 
riera quella deirannunciatrice ». 
dice alterando la sua voce. Ha 
un’ottima mimica e in quél mo¬ 
mento si diverte lei stessa a 
imitare coloro che la esortava¬ 
no a fare domanda. Poi toma 
seria e aggiunge: • Avevano ra¬ 
gione, ora sono felice di esser¬ 
mi presentata per il primo pro¬ 
vino il 30 maggio e di aver 
ascoltato quel consiglio ». 

Mariolina ha terminato due 
anni fa il liceo scientifico, ed 
ora è iscritta a Scienze Politi¬ 
che all'Università di Roma. Ha 
intenzione di continuare i suoi 
studi. « Certo non ho molto 
tempo per studiare », dice « ma 
a costo di fare la studentessa 
ancora per parecchi anni vo¬ 
glio riuscire a laurearmi. Due 
esami ti ho già dati ». 

Dopo il primo provino, in 
maggio, seppe soltanto che tut¬ 
to era andato bene. Poi più 
nulla. In giugno decise di fare 
l’interprete (conosce bene l'in¬ 
glese e il francese) e fu assunta 
all’aeroporto di Fiumicino con 
quella mansione. Come mai 
questa improvvisa decisione, le 
chiediamo, c Non mi andava 
di restare senza far nulla », 
spiega, « così pensando che 
forse la televisione non mi ave¬ 
va reputata idonea mi decisi ad 
accettare il lavoro di interpre¬ 
te. Mi serviva anche per man¬ 
tenermi in esercizio con le lin¬ 
gue ». 

Il 26 agosto, mentre Marioli¬ 
na era indisposta per una leg¬ 
gera influenza, improvvisamen¬ 
te venne una chiamata dalla 
TV. La invitavano a presentar¬ 
si il giorno 30 per un secondo 
provino. L'indomani venne in¬ 
vitata a iniziare il corso. Ebbe 
un attimo di incertezza, subito 
superato: annunciatrice o in¬ 
terprete? Scelse la prima stra¬ 
da. « E' un lavoro meno fati¬ 
coso », dice « e poi era stato 
quello il mìo primo desiderio ». 

L’orario delle lezioni per le 
nuove candidate era abbastanza 
gravoso: quattro ore al matti¬ 
no e tre al pomeriggio. Evi Mal¬ 
tagliati impaitiva lezioni di di¬ 
zione. Anche Mariolina, come 
le sue compagne di corso, non 


ha che parole affettuose per la 
sua insegnante: • Aveva una 
grande pazienza », dice, « ha 
seguito tutte noi, una per una. 
Di tutte conosceva qualità e 
difetti. Dobbiamo molto alla 
signora Maltagliati ». 

E' stata infatti lei che, oltre 
a insegnare loro una perfetta 
dizione, ha seipjito anche le pri¬ 
me prove al vìdeo. Ha studiato 
il trucco che maggiormente sì 
addiceva al loro viso, ha ispi¬ 
rato infine quella fiducia neces¬ 
saria e quella sicurezza indi¬ 
spensabili per trasformare le 
sue giovani allieve in « profes- 
sionìste del sorriso ». 

Trasformare ; è la parola 
esatta. Avevamo visto Marioli¬ 
na all’inizio del corso. Una bel¬ 
la rag^u bruna, dagli occhi 
espressivi e lunghissime ciglia. 
Ora non sembra più la stessa: 
molto più sofisticata, i capelli 
più chiari (sul video appaiono 
sempre neri), il trucco agli oc¬ 
chi molto più accentuato. A 
volte lei stessa dice di non ri¬ 
conoscersi più. Ed è appunto 
per questo che, quando é a 
casa, ama tornare la ragazzina 
di qualche mese fa, con la fac¬ 
cia pulita, i tacchi bassi, una 
gonna e un pullover. Ha la pas¬ 
sione della cucina. Le sue spe¬ 
cialità sono le lasagne al for¬ 
no. < Pijisi che papà, quando 
viene a Roma, vuole che cuci¬ 


ni io. Dice che non mangia mai 
così bene come quando il pran¬ 
zo glielo preparo io ». E' molto 
fiera di questo. Confessa di 
essere lei stessa molto golosa 
e di amare i manicaretti. 

Una cosa soprattutto ha ral- 
pilo Mariolina appena ha ini¬ 
ziato il suo nuovo lavoro: 1'^ 
sere subito riconosciuta in 
strada. L'indomani del primo 
annuncio, terminato il suo tur¬ 
no dì sette ore e un quarto, 
la (Annuii uscì da via Teulada 
e prese l’autobus n. 78. Il fat¬ 
torino al quale porgeva il da¬ 
naro per il bi^ietto la guardò 
un attimo : « Lei è una delle 
nuove annunciatrici », disse su¬ 
bito, c l'ho vista ieri nel pome¬ 
riggio mentre annunciava il 
Telegiornale ». Un’altra volta 
un autista di taxi, riconosciuta¬ 
la, non volle assolutamente 
che pagasse la corsa : « Così 
qualche volta penserà a me 
mentre si trova davanti al vì¬ 
deo ». disse, « e saprà che ha 
un ammiratore in più ». Un’al¬ 
tra volta ancora un ragazzo 
di liceo l’attese per ore ed ore 
davanti ai cancelli della Televi¬ 
sione soltanto per dirle che l’a¬ 
veva vista una volta sul video 
e che non l'avrebbe dimentica¬ 
ta mai più. 

Lettere ne riceve moltissime: 
la più commovente è quella di 
un gruppo dì orfanelle che le 


hanno scritto inviandole anche 
una loro fotografìa e che le 
chiedono di cantare per le più 
piccine una • bella ninna nan¬ 
na ». « Tutti sono molto buoni 
e gentili ». dice « e vorrei po¬ 
ter rispondere a tutti. Ma non 
ho mai tempo abbastanza. La 
sera quando sono libera, sono 
troppo stanca per mettermi a 
scrìvere, e d’altra parte non 
devo dìm^ticare i miei libri 
di studio ». 

« Forse qualche sera libera 
la vorrà anche riservare al fi¬ 
danzato? », chiediamo. « Non 
sono fidanùita ». risponde pron¬ 
tissima « e per ora non ho 
proprio nulla in vista. Posso 
dire però le mie preferenze: 
mi piacerebbe incontrare un 
uomo maggiore di me. Io sono 
una ” testa matta " e non po¬ 
trei innamorarmi se non di una 
persona che avesse molta più 
esperienza e ” sa^czza " di 
me ». E' (»si bambina quando 
dice questo che ripensiamo al¬ 
la ragazza che avevamo cono¬ 
sciuta ai primi di settembre 
e ora, nonostante il trucco, la 
pettinatura da « grande ». cc^ 
ricomparire quello stesso viso 
e quella espressione sbarazzi¬ 
na che dimostrano chiaramen¬ 
te che Mariolina ha solo ven- 
t'anni. 

Rosanna Manca 
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Dialoghi 


a cura 


di Enrico Roda 


Bartolini o reclettismo 


L uigi Bartolini è nato a Cupramon- 
tana, abita • Roma in vìa Davl> 
la 61, dove fi è di recente trasfe¬ 
rito, lasciando il suo vecchio apparta¬ 
mento di via Otiavia. 

Pittore, acquafortista, letterato, poe¬ 
ta. La sua prima opera pittorica risale 
al 1920 («Le viole»). Come scrittore, 
esordi alcuni anni dopo con « Passeg¬ 
giata con la ragazza > cui deve la sua 
prima fama. Partecipò alla prima guer¬ 
ra mondiale, dove, dopo un breve pe¬ 
riodo trascorso in un ufficio mobilita¬ 
zioni, chiese di essere manilato al fron¬ 
te. ^1 ottenne una medaglia di bron¬ 
zo. Al periodo deDa guerra dedicò uno 
dei suol libri migliori « Ritorno sul 
Carso» (1930). Come insegnante, pere¬ 
grinò un po’ per tutta l’Italia, da Ca¬ 
merino a Fola, da Fola a Osimo. Spi¬ 
rito irrequieto e ribelle, cadde presto 
in dlsgrùla alle gerarchie fasciste; il 
che gli valse un periodo di confino a 
Montefusco, dove, abbandonati 1 pen¬ 
nelli e la penna, sì trasformò In carret¬ 
tiere. Nel 1933, fece un tentativo — non 
riuscito — di evasione in Francia. 

La sua produzione letteraria è stata 
altrettanto vigorosa e abbondante quan¬ 
to quella pittorica. Dopo i libri ritati, 
scrisse « Il cane sccwitento » c « Poesie 
ad Anna Stlcker ». Egli è inoltre l'au¬ 
tore di « Ladri di biciclette >, il raccon¬ 
to da cui fu' tratto U soggetto per 11 
famoso film omonimo e per li quale 
percepì una sonuns esigua. Dopo la 
guerra. Bartolini si trasferì a Rinna, 
dove ottenne una csttedra di insegnan¬ 
te presso 11 Museo Artistico Industria¬ 
le. Il suo ultimo libro « 11 Potemlco » 
(1959) è tale anche nel contenuto. E, In 
un certo senao, Io definisce bene anche 
come uomo. 

Come pittore e acquafortista, le sue 
opere si trovano nelle principali galle¬ 
rie di tutto il mondo. Attualmente è 
aperta una sua « personale > in una 
gmlleris di via del Babulno a Roma. 

D’altra parte Bartolini vende pochis¬ 
simo; ama troppo i suol lavori per ri- 
soiversi a staccarsene. La dote di sua 
figlia Luciana consiste in cinquecento 
acqueforti. Della sua arte, UoncDo Ven¬ 
turi ha scritto: « Certo è che nella sua 
pittura Bartolini cerca la forma del co¬ 
lore e lavora 11 colore In profondità, 
per renderlo espressivo con esaltamen¬ 
to Urico >. 

L'umor polemico fa sì che Bartolini 
sia, nonostante l'età, un uomo spiritual¬ 
mente giovane e, fisicaroente, ancor vi- 
goroso. A chi gU chiede quanti anni 
abbia, egli ris^nde: « Teoricamente, 
sempre cinquanta ». Questo è U nostro 
dialogo: 

D. Signor Bartolini, lei è uno spi¬ 
rito talmente « polemico » da aver dato 
il titolo di « Il Polemico • ad un suo 
libro. Le domando: esiste, a suo giu¬ 
dizio, in Italia uno spirito che lei ri¬ 
tenga più polemico del suo? 

R. Dovrebbe esisiere, ma non credo 
che esista. L’Italia oggi è una zona spi¬ 
ritualmente depressa e non dà più i 
S. Bernardino da Siena e nemmeno 
i Bareni o gli Alfieri. Ma una volta 
l'Italia era la terra dei polemisti, com¬ 
preso Dante e le sue condanne all’in¬ 
tento. 

D. Qual è la definizione di un artbta? 
R. « Artista • di quale tempo? Quelli 
di oggi vivono bluffando, nonché ricat¬ 
tando premi e sinecure. Ma gli artisti 
antichi, ad esempio gli etruschi, vive¬ 
vano da elette creature e operavano 
in nome di un Dio che era il Dio del¬ 
l’amore puro, libero. 

D. Lei, signor Bartolini, è un ecletti¬ 
co (scrittore, pittore, acquafortista, 
giornalista). Non crede che l’ecletti¬ 
smo rappresenti uno dei perìcoli mag¬ 
giori per un artista che si propone di 
raggiungere i propri fini? 

R. Le risponderò con le parole che 


Lionello Venturi ha usato nel suo sag¬ 
gio su di me: « Sto che egli dipinga, 
scriva o mctda, è sempre lui: cambia 
di mezzo ma rimane sempre il poeta 
inconfondibile ». D'altro canto la storia 
dell'arte è piena di artisti scrittori: da 
Benvenuto Cellini a Carlo Levi in Ita¬ 
lia, e fuori d'Italia basti rammentare 
Delacroix, fromentin e Cocteau. 

D. Qual è il suo quadro che rimpian¬ 
ge maggiormente di aver venduto? E 
perché? 

R. Ho dipinto circa quattrocento qut^ 
dri; ho metro circa millecinquecento 
acqueforti. Ma i quadri che non mi di¬ 
spiace di aver dipinto sono tutti nelle 
mie manij così come sono nelle mani 
di mia figlia Luciana le cinquecento 
acqueforti in esemplare unico che gli 
esperti reputano le mie migliori. 

D. Pochi sanno che lei è l'autore del 
soggetto di uno dei dieci film più fa¬ 


R. Ne ho fatti anch'io. Il collage è 
un mezzo che giosa a tonificare, così 
come giova a comporre. 

D. Che cosa pensa della moda, ^ne- 
raJmente invalsa nelle attrici, delrhob- 
by della pittura? 

R. Dato il modo come oggi si di¬ 
pinge (si dipinge coi piedi, Barando) 
anche un'umile fantesca può aspirare 
ali’hobby della pittura. Ma non credo 
che artiste come la Duse darebbero 
prova di buon gusto perdendo tempo 
a sprecare tele e colori. 

D. Come spiega che ci siano più di¬ 
lettanti pittori che non dilettanti scrit¬ 
tori? 

R. Non credo che i dilettanti scrit¬ 
tori siano in numero inferiore. Libri 
scrt7fi da dilettanti (o sedicenti) scrit¬ 
tori me ne giungono, in omaggio, uno 
o due al giorno: non faccio in tempo 



Luigi Bartolini, da buon marchigiano, ama la schietta cucina casalinga 


mosi del mondo, cioè « Ladri di bici¬ 
clette ». Questo fatto la rammarica? 

R. Quantunque il libro abbia una ven¬ 
tina di traduzioni straniere, non è il 
mio libro migliore; anzi è l'unico che 
scrissi per assecondare le masse. I 
miei veri libri sono quelli di poesia. 

D. In quale dei personaggi dante¬ 
schi amerebbe riconoscersi? 

R. In Paolo di Francesca. Infatti io 
ho commesso soltanto peccati d'amore. 

D. A quale principio, secondo lei. 
si dovrebbero ispirare i dirigenti te¬ 
levisivi? 

R. Non vi può essere un principio 
unico giacché la Televisione è come 
un comune denominatore: deve pia¬ 
cere a chi capisce e a chi non capi¬ 
sce: quadratura del cerchio, al solito, 
impossibile. 

D. Qual è la sua opinione sulle for¬ 
me aberranti del nuovo realismo? 

R. A forza di aberrazioni termine¬ 
remo in un suicidio collettivo. Invece 
c'è sempre qualcosa di bello e di buo¬ 
no a cui si può credere. Non bisogna su¬ 
scitare la tragedia, occorre • soegner- 
la ». Non occorre « correre piu velo¬ 
ci », occorre • fermarsi ». 

D. E sui cosiddetti « collage »? 


a gettarli net cestino dopo averne let¬ 
to le rituali dieci (sufficienti) righe. 
Di' scrittori nel vero senso della pa¬ 
rola. in Italia, c'è solo Ardengo Sof¬ 
fici. 

D. Saprebbe ritrarre pittoricamente 
uno dei suoi nemici, voglio dire, una 
persona che non sia di suo gradi¬ 
mento? 

R. Potrei farlo se fossi d’animo per¬ 
verso. Invece non mi regge il cuore 
a dipingere un volto che. ad esempio, 
abbia la bocca verticale. 

D. Lei scrive moltissimo e sempre 
a mano. La sua allergia per la mac¬ 
china da scrìvere ha una ragione psi¬ 
cologica? 

R. Ho cominciato a scrivere quando 
la macchina da scrivere non esisteva. 
E poi, mi dice come si fa a scrivere 
a macchina mentre si passeggia per un 
bosco 0 si va lungo la riva di un 
fiume? 

D. La maggioranza dei suoi strali si 
appunta sulle persone dei critici. Vuoi 
dirmi perché? 

R. Se si trattasse di cririct come Di¬ 
derot o Baudelaire (dei •Salons») 
non avrei alcuno strale da appuntare. 
Li ho per quelli che. se gli si regala 


una damigiana di vino, scrivono che 
sei bravo; ma se regoli loro una bot¬ 
te di Frascati dicono che sei bra¬ 
vissimo. 

D. Qua] è stato il sentimento che 
le è stato di maggiore aiuto nei mo¬ 
menti di sconforto? 

R. Che Dio ha voluto così, e che 
contro la sua volontà non c'è niente 
da fare. 

D. Qual è il monumento simbolico, 
di fronte al quale si possa con mag¬ 
gior diritto dire: questa è l'Italia? 

R. Il tempio della Fortuna primige¬ 
nia a Frenesie: un tempio fondato dai 
padri dori da età discesero gli ita¬ 
lici. 

D. In che modo lei saprebbe iden¬ 
tificare, con una sola domanda, una 
persona ignorante? 

R. Non rivolgerei alcuna domanda al¬ 
l'ignorante, giacché a qualunque di es¬ 
se. sensato. Pignorante mi darebbe una 
risposta senzo senso. 

D. Qual è, a suo giudizio, il « peg¬ 
giore > dei pittori (italiani o stranieri) 
maggiormente alla moda? 

R. / peggiori sono sempre molti. 
Uno di questi è Fauirier (portato dal¬ 
la Palma Bucarelli) che da tempo in 
Francia viene ritenuto un mediocre. 

D. Se le regalassero un quadro di 
Picasso, che cosa ne farebbe? 

R. Se si trattasse di un quadro del 
periodo « grigio-rosa », cioè di quelli 
che rappresentano • la famiglia del 
saltimbanco », ringrazierei il gentil do¬ 
natore; ma se fosse uno di quei qua¬ 
dri di Picasso, caricaturale, o grotte¬ 
sco e fatuo, allora uti/izzerei la tela 
per ridipingerci sopra. 

D. Qual è, secondo lei. il vero mo¬ 
tivo della estraneità della attuale let¬ 
teratura dalla vita italiana? 

R. I letterati italiani sono, nella mag¬ 
gioranza, falsi e vuoti. 

D. Se fosse in suo potere, come ri¬ 
formerebbe il mercato deU'arte? 

R. Abolendo le mostre a premio (so¬ 
prattutto la biennale di Venezia) e 
dando prestigio ai mercanti d'arte veri 
e propri. 

D. Che cosa pensa di Bertrand 
Buffet? 

R. Ha fatto un po' di chiasso, poi è 
sparito come una stella filante (senzo 
però lasciare traccia). 

D. Con quali nomi comporrebbe una 
giuria di un premio di pittura? 

R. I giudici non dovrebbero essere 
più di due. Esempio: Corrà e Soffici, 
se si vogliono giudici-artisti. Se si vo¬ 
gliono giudici-critici: Longhi e Rag- 
ghianti. 

D. E di un premio letterario? 

R. Un giudice intelligente (quando 
ha volontà di essere imparziale) è Emi¬ 
lio Cecchi. Un altro (quando non lo 
prende l'invidia) è fialdini. 

D. Qual è la sua dermizione deila let¬ 
teratura dialettale in Italia? 

R. La letteratura degli analfabeti. 

D. Vuol rivolgere ora a me una do¬ 
manda, alla quale mi riuscirebbe diffi¬ 
cile, se non impossibile, rìspiondere? 

R. Potrei rivolgerle, caro Roda, non 
una ma dieci o cento spassose doman¬ 
de. Ad esempio: n Quanti peti aveva 
dove sulla barba, prima del tramonto 
degli Dei?». Oppure: • Quanti granelli 
compongono un mucchio di sabbia del 
volume di un metro cubo? ». Invece le 
rivolgo questa: perché tutte quelle ri¬ 
volte a me hanno un tono di accusa? 
Oppure (e altrimenti detto); ho io, 
caro Roda, chiesto alcunché a nessu¬ 
no? Ho mai domandato riconoscimenti, 
premi, sinecure? 

Enrico Roda 
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LEGGIAMO INSIEME 



Il Piranesi 


U n tempo le stampe del 
Piranesi con qualche ve¬ 
duta di Roma antica si 
trovavano in molle case : un po' 
logore, stanche, non dicevano 
più nulla. Non dicevano quello 
che nella seconda metà del Set¬ 
tecento avevano detto a tutfa 
Europa, specialmente all'Euro¬ 
pa del Nord, rinnovando l'an¬ 
tico. supremo desiderio del¬ 
l'Italia e della vecchia capitale 
del mondo. 

C'era chi diceva, per esem¬ 
pio, a Gottinga, ammirandole: 
« è tempo di uscire, non si 
può più restare chiusi nei no¬ 
stri paesi •. Goethe ne ador¬ 
nava la sua casa di Franco¬ 
forte e si preparava ai viaggio 
in Italia. Era il tempo dei glo¬ 
riosi scavi e della resurrezione 
di Ercolano e Pompei. I so¬ 
vrani del Nord mandavano am¬ 
basciatori di cultura a pren¬ 
dere notizie, misurare edifìci 
e statue, raccogliere ornamenti 
di eccezione per i loro palazzi 
e musei. Si discuteva se, in 
fatto d'arte, era maestra la 
Grecia o Roma. I! Piranesi si 



Carla Bizzarri, che affianche¬ 
rà Luigi Silort nella rubrìca 
televisiva « Libri per tutti » 


I N QUEST» giorni (ulti ci scam¬ 
biamo doni propiziatori, di 
buon augttrio. Tutti, più 
o meno, stianto soffrendo 
l'angosciosa mania delle stren¬ 
ne. Il problema è scegliere. Afa 
da qualche tempo la scelta 
ideale è caduta sul libro. Quei 
super-x'oltimi, più grandi, più 
spessi, carichi di illustrazioni, 
sontuo.-iumente rilegati, che 
fanno la loro comparsa Sul 
mercato verso i primi di di¬ 
cembre, incontrano il favore 
del pubblico, e non solo di 
quello intellettuale, che di so¬ 
lito ha gusti raffinali. Basti 
pensare alTincremenio dei libri- 
strenna Ma questo non è che 
un aspetto di un fenomeno più 
complesso: in Italia si legge 
di più, e ci si inrere5.sa al fatto 
letterario come a un fatto di 
costume e di civiltà. Per questo 
TV e radio, a partire da questo 
mese, realizzeranno rispettiva¬ 
mente una tiuova rubrica set¬ 
timanale di mezz'ora ed un'al¬ 
tra di un quarto d'ora dedi¬ 
cate ai libri. Libri per tutti e 
Bellosguardo ne sono i titoli; 
ed andranno in onda la pri¬ 


batté tutta la vita per dimo¬ 
strare che la maestra, almeno 
nell’architettura, era Roma: si 
guardassero gli avanzi maesto¬ 
si dei circhi, delle cloache, de¬ 
gli acquedotti, delle terme. E 
se anche la Grecia era da am¬ 
mirarsi, ebbene, la si pioteva 
ammirare meglio in Italia (a 
Pesto, i>er esempio) che nella 
patria di Pericle. Con tale spi¬ 
nto, di attestare la magnifi¬ 
cenza romana, il Piranesi la¬ 
vorò alle sue mirabili acque¬ 
forti : non già per cantare l'ele¬ 
gia del disfacimento, del tra¬ 
monto. ma per ricostruire, ri¬ 
mettere in sesto idealmente le 
superbe costruzioni i cui ru¬ 
deri sfidavano ancora il tempo. 

Dai venticinque anni (1745) 
alla morte (1778), questo uomo 
del Nord d’Italia (suddito ve¬ 
neziano, originario di Pisano 
d'Istria) si applicò febbrilmen¬ 
te a restituire le visioni della 
Roma repubblicana e imperia¬ 
le. Disegnò anche la Roma dei 
suoi tempi, ma il suo animo 
era invaso dalle stupefacenti 
memorie del passato. Dovè 


ma, ogni mercoledì sul Nazio¬ 
nale TV alle 22,25; la seconda 
ogni giovedì alle 18, sul Pro¬ 
gramma Nazionale della radio. 
Sono due trasmissioni che na¬ 
scono col medesimo intento, 
quello cioè di offrire a tele- 
spettatori ed ascoltatori «« am¬ 
pio panorama completo, mfor- 
mativo e crifico, della produ¬ 
zione editoriale italiana e stra¬ 
niera. 

Libri per tutti, sostituisce 
Uomini e libri, la rubrica che 
ha tenuto cartellone per tre 
anni alla televisione. Comple¬ 
tamente rinnovalo nella strut¬ 
tura e meglio collocalo nel- 
l'arco della serata, il nuovo 
programma, potrà coniare su 
un numero maggiore di ascol¬ 
tatori: inoltre, articolandosi in 
varie sottorubriche, se così le 
vogliamo chiamare, consentirà 
di presentare più libri nel coi- 
so di ogni trasmissione. In 
apertura, un critico di fama 
illustrerà il libro della setti¬ 
mana. quello di cui maggtor- 
mente si parla. Nella prima 
irasmis.sione. ad esempio, in 
ondà il 3 gennaio, Carlo Bo 
parlerà dell’ultimo romanzo di 
Carlo Cassola, Un cuore arido 
che, pur essendo ài vendita 
da oltre un mese, è tuttora 
alla ribatta, come l'opera più 
.vtgntfìcariva di questo periodo. 
Subito dopo, attraverso illu¬ 
strazioni ed animazioni, verrà 
presentala un'opera che per la 
dovizia del materiale icono¬ 
grafico. l’ordine con cui è di¬ 
stribuito. le ricche e precide 
documentazioni rappresenta loi 
dono ideale per i cultori d- l- 


sembrare agli stranieri che ac¬ 
quistavano le sue incisioni che 
la vera Roma fosse tutta quan¬ 
ta una città di ruderi ancora 
in vita. Non solo Roma, ma 
anche Albano, Tivoli, C^ra... 

« Della Magnificenza ed Ar¬ 
chitettura dei Romani » è un 
titolo di uno dei suoi atlan¬ 
tici volumi di acqueforti, e può 
essere esteso a tutti gli altri, 
che hanno nomi particolari (le 
illustrazioni del € Campo Mar¬ 
zio *, pCT es.,) o generaJi (« Ve¬ 
dute di Roma »). 

Perché la dimostrazione di 
quella magnificenza, si è detto, 
fu l'intento artistico e teorico 
del Piranesi. E perciò il gran¬ 
dioso volume miscellaneo del 
Piranesi presentato sullo scor¬ 
cio dell'anno dal ■ Polifilo • 
di Milano (pressappoco nel bi¬ 
centenario dell'albo del Pira¬ 
nesi che ha esattamente quel 
titolo) si chiama Magnificenza 
di Roma-, riassume lo spirito 
di quell'arte, che non fu di 
descrittore, ma d'interprete e 
di resuscitatore. 

Si tratta di una trentina di 
tavole di eccellente riprodu¬ 
zione (dagli esemplari della rac¬ 
colta Majno): ognuna di esse 
commentata nel suo riferimen¬ 
to al modello monumentale da 
Livio Jannattoni, un ben noto 
e valente « antiquario » di Ro¬ 
ma, e presentate nel loro in¬ 


l'arte antica: il titolo del vo¬ 
lume curato da André Perrot 
è Gli Assiri. Poi, l'incontro 
con lo scrittore, che sarà con¬ 
dotto sul modello di Uomini 
e libri. Il primo della serie 
sarà dedicato a Emilio Ser- 
vadto che parlerà del suo re¬ 
cente volume, Psicologia del- 
l'attuaUtà; in esso il noto psi¬ 
canalista atutlizza alcuni feno¬ 
meni caratteristici del mondo 
moderno, come la pubblicità, 
Tindustrializzazione, te pubbli¬ 
che relazioni e così via. In 
ogni trasmissione figurerà a«- 
che una breve inchiesta filma¬ 
la sulle letture preferite dei 
personaggi più in vista della 
cronaca, della politica, del ci¬ 
nema eccetera. La prima di 
queste interviste-inchieste sarà 
dedicata a un lettore vorace, 
qual è Francesco Camelutti. 
Libri per tutti si concluderà 
con eventuali dibattiti sui pro¬ 
blemi di maggior interesse, re¬ 
lativi al mondo del libro. Il 
primo dovrebbe riguardare ap¬ 
punto te strenne natalizie, e 
le preferenze che il pubblico 
ha manifestato quest'anno. Il 
tutto sarà curato da Luigi Si- 
tori. che si avvale dì una lun¬ 
ga esperienza in questo campo, 
per aver realizzalo ben 177 
trasmissioni di Uomini e libri. 
Egli avrà accanto, in Libri [^r 
tutti, Carta Bizzarri, un'attrice 
di prosa particolarmente sen¬ 
sibile ai problemi della cultu¬ 
ra, la quale svolgerà il ruoto 
di presentatrice. 

Bellosguardo nel mondo dei 
libri, dal canto suo, rappre¬ 
senta, nell'ambito della radio. 


sieme da Mario Praz in una 
delle sue celebrate suggestione 
storico - poetico - erudite. Con 
questa selezione si inaugura, 
si può dire, il riaccendersi in 
Italia della fortuna del Pira¬ 
nesi. Il grandioso volume for¬ 
tuitamente è contemporaneo 
alta Mostra piranesiana alle¬ 
stita al Museo Civico di To¬ 
rino e ancora oggi aperta al 
pubblico. 

Non si perda l'occasione di 
vederla o di assicurarsi alme¬ 
no una copia del catalogo cu¬ 
rato da Ferdinando Salamon, 
uno dei rari conoscitori di 
stampe (e del Piranesi, sul qua¬ 
le promette un libro) che ci 
siano in Italia. 

La Mostra comprende non 
solo le acqueforti di Roma ma¬ 
gnifica, ma anche quelle, ul¬ 
tima opera, delle rovine di Pe¬ 
sto, approdo dell'arte incisorìa 
del Piranesi nel suo effetto pit¬ 
torico più complesso e afia- 
scinante. 

E include anche una strana, 
stregonesca parentesi d'inven¬ 
zione: quella delle Carceri nella 
visione prima e nella seconda: 
carceri immaginarie, misterio¬ 
se, senza un limite visibile alle 
dimensioni, caverne piuttosto, 
o gigantesche fabbriche da 
fantascienza. 

Perché le carceri? Nessun 
addentellato con reali costru¬ 


un programma di nuova con¬ 
cezione. Si articola in quattro 
trasmissioni al mese. La prima 
è denominata Incontri e scon¬ 
tri con gli scrittori. Pietro Ci¬ 
matti e Luciana Giambuzzi. 
che ne sono i realizzatori, con¬ 
durranno davanti ai microfo¬ 
ni. ogni mese, lo scrittore ap¬ 
pena salito alla ribalta della 
cronaca e lo sottoporranno a 
una serie di domande, intorno 
alla sua opera più recente e 
su se stesso, con il duplice 
scopo di presentare agli ascol¬ 
tatori lo scrittore e l'uomo. 
Il giovedì successivo Elio Fi¬ 
lippo Accrocca interrogherà un 
narratore o un poeta fra i più 
noti in Italia, alla ricerca del 
suo libro migliore. L'opera di 
uno scrittore ha quasi sempre 
carattere unitario: dal primo 
all'ultimo libro egli non fa che 
stendere un lungo filo al quale 
è legata la sua esistenza. Ma 
qui. in questi colloqui, si trat¬ 
ta di scoprire il libro segreto, 
vero, che più d'ogni altro è 
il « ritratto inferno » dell'uomo. 
Ecco quindi il titolo della ru¬ 
brica: Il mio libro: davanfi 
ai microfoni si alterneranno 
Montale. Ungaretti, Quasimo¬ 
do, Bilenchi, Moravia e molti 
altri. Il terzo giovedì del mese 
saranno di scena gli editori e 
i libri stranieri. Quale idea 
muove un editore a pubblica¬ 
re un determinato scrittore 
francese o americano? Motivi 
commerciali o valori arfisfici.^ 
Oggi, si sa, il grosso pubblico 
va orientandosi verso una let¬ 
tura diversa da quella che do¬ 
minava nel periodo immedia- 


zioni ò invenzioni altrui o a 
soggetti analoghi. Restano un 
segreto d'ispirazione. Non 
comprese allora, dovevano es¬ 
sere comprese all'età nostra, 
proprio a cominciare dalla vi¬ 
gilia della prima guerra mon¬ 
dale fino ad oggi : furono al¬ 
cuni letterati a scoprirne un 
significato eccezionale, dal Wal- 
pole al Coleridge al De Quin- 
cey (isolati nel loro tempo) 
ai vivente Aldous Huxley e alla 
Yourcenar. E' l'opera di un 
visionario, cioè di un proba¬ 
bile profeta del futuro. E il 
carcere con le sue crudeli toi> 
ture, ma anche col suo senso 
di chiuso e d'incomunicabile, 
non è diventato un simbolo 
della condizione umana del no¬ 
stro secolo? Questo è dunque 
uno dei capolavori (non di 
pura immaginazione, ma di 
vera fantasia creatrice) del Pì- 
ranesi. U'altro è la contempla¬ 
zione e quasi ricostruzione del¬ 
l'antico, sia Roma o altri luo¬ 
ghi di vestigia romane, o della 
Magna Grecia. 

L'ombra sempre più nera 
che riveste le rovine nelle ac¬ 
queforti è insieme il segreto 
di uno stile e la tragica pompa 
di un manto regale che copre 
im destino di grandezza in 
lotta col tempo. 

Franco Aatontcelll 


famenfe seguente la guerra; e, 
d’altra parte, è proprio vero 
che l'eduoria italiana, sulle or¬ 
me di quella francese e ame¬ 
ricana, punta soprattutto su 
libri accessibili alte masse? A 
queste domande e ad altre si¬ 
mili saranno chiamati a ri¬ 
spondere direttamente t mag¬ 
giori editori italiani. L’ultima 
trasmissione di Bellosguardo, 
in onda il quarto giovedì del 
mese, comprenderà, invece, una 
recensione di Mario Luzt. Lo 
scrittore fiorentino prenderà in 
esame il libro più importante 
del mese, o (quello comunque 
di più larga risonanza. Non ne 
farà un'analisi strettamente 
critica, ma piuttosto una col- 
locazione del libro nell'arco 
storico dei nostro tempo. Co¬ 
me abbiamo detto all'inizio. 
Bellosguardo comincerà il 4 
gennaio. Ci sono già state però 
alcune trasmissioni che vi po¬ 
trebbero chiamare sperimenta-^ 
li e nelle quali si sono avuti 
• incontri e scontri » con Cas¬ 
sola, con Pratolini, con Alfon¬ 
so Gatto, con Prezzotini. Ma 
la novità vera di questo pro¬ 
gramma radiofonico non sta 
tanto negli incontri e colloqui 
con scrittori e poeti, quanto 
nel tono con cui saranno rea¬ 
lizzati: un tono molto libero 
e potremmo anche dire pro¬ 
vocatorio, se l’oggeffivo non 
andasse al di là dette inten¬ 
zioni. Sarà insomma un'occa¬ 
sione data allo scrittore per 
indurlo a scoprirsi; e nello 
stesso tempo si uscirà dai so¬ 
liti modelli deWintervista. 

Giuseppe Lugato 


Nuovi programmi radio TV sui libri 

“Libri per tutti’’ in onda sul Nazionale TV il mercoledì alle 22,25 
e “Bellosguardo” alla radio sul Nazionale il giovedì alle 18 
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TV DOMENICA 31 

■ _I . . ■ /T,.' _ 



NAZIONALE 

10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deli’agricoltura a cura 
di Renato Vertunni 
11 — Dalla Basilica del Cuore 
Immacolato di Maria in Ro¬ 
ma: 

S. MESSA 

11,30-12 RUBRICA RELIGIO¬ 
SA 

a cura di Gustavo Boyer 

Pomeriggio sportilo 

IO — EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
SVIZZERA: Davos 
Cronaca di alcune fasi de¬ 
gli Incontri di hockey su 
ghiaccio per la Coppa Spen¬ 
gler 

Telecronisti Carlo Bacarel- 
li e Marco Blazer 

La TV dei ragazzi 

17.30 GIOVANNA, LA NON¬ 
NA DEL CORSARO NERO 

Rivista musicale di Vittorio 
Metz 

Settima puntata 
Il vascello fantasma 

Personaggi ed interpreti: 
Giovanna, la nonna del Cor¬ 
saro Nero Anno Campori 
Il Corsaro Nero 

Roberto Villa 
n capitano Squacqueras 

Afono Bardella 
D nostromo Nicolino 

Pietro De Vico 
n maasiordomo Battista 

Giulio March etti 
n Conte Van Gould, 
Governatore di Maracaibo 
Vinicio SoÀa 

Raul Van Gould, figlio del 
Governatore Ettore Conti 
Jolanda, figlia del Corsaro 
Nero A'ranca BadeseM 

L’Olandese volaste 

Gianni Caìafa 
n pirata col coperchio 

Claudio Duccini 
Q mezzo pirata Santo Versace 
Una giovane gitana 

Marina Robecchi 
Complesso diretto da Arri¬ 
go Amadesi 

Coreografie di Susanna Egri 
Scene di Ebdo Vincenti 
Regia di Alda GrimalcÙ 

Pomeriggio alla TV 

18.30 

TELEGIORNALE 

Eldizlone del pomeriggio 

ABBONAMENTO 
ALLA TV 1962 

L 12.000 

L'abbonamonto può 
ettaro rinnovate an¬ 
che SUBITO e comun¬ 
que NON OLTRE IL 
SI GENNAIO 


GONG 

(Alka Seltzer - L'Oreal de 
Porti J 

18,45 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 
18,35 ITINERARIO QUIZ 

Presenta Edoardo Vergara 
Testi di Renzo Nissim 
Regia di Piero Turchettl 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Hoovermatie • Orologi Doxai 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Moonesia Biauroto • Bertel- 
Zi . GrodtTKi - Chatiltonl 

PREVISIONI DEL TEMPO • 
SPORT 

21 — CAROSELLO 

(1) Motta - (2) Rasoio Phi¬ 
lips - i3) Doppio Brodo Star 
- (4) Linetti Profumi • (S) 
Persil 

I cortometraggi sono stati reo- 
lizzati da; 1) Paul Film - 2) 
Dollywood Italiana • 3) Adria¬ 
tica Film - 4) IbU Film - 5) 
Cinetelevlslone 
21,15 

I TRE PRINCIPI 

Fiaba da « Le Mille e una 
notte » 

Riduzione televisiva dì Rex 
Tucker 

Traduzione di Rina Macrelli 
Personaggi ed Interpreti: 

La Prlnclpesaa Angela Cavo 
n Califfo Antonio Battistella 
Primo Giannizzero 

Emilio Marchesini 
Principe Luna Gialla 

Elio Pandolfl 

Principe del Sol Levante 

Orazio Orlando 
Principe Isola Misteriosa 

Cario Oelmi 
Egiziano Enrico Lazzareachi 
Persiano Aivaro Boccia 

Indiano Sergio Ammirata 
Afgano Marcello Di Martire 
Tibetano Roinero De Cenzo 

Fatima Rina Mascetti 

Una Guardia 

UTnberto Di Giosia 
La padrona del Bazar 

Rina Fronchetti 
Kafur Francesco Sormano 

n visir Ciuzepf>e Fortts 

Dottore Romano Bernardi 

Secondo Giannizzero 

Claudio Dani 

Primo popolano 

Armando Michettoni 
Secondo popolano 

ArmaTido Blagetti 
Terzo popolano Aldo De Mattia 
Prima popolana Laura Faina 
Seconda popolana 

Sandra Caecialli 
Terza popolana Delia D'Alberti 
La narratrice 

Anna Maria Mori 
Scene di Sergio Palmieri 
Regia di Carlo Lodovici 
2225 PASSERELLA 1961 
Piccola antologia di varietà 
a cura di Gianni Isidori 
Regia di Gianvlttorio Baldi 
(V. art. ili, a pagg. 6-7) 

2325 LA DOMENICA SPOR- 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 

23A0 AUGURI DI MEZZA¬ 
NOTTE 

Spettacolo di fine d'anno con 
collegamenti da: 

■ Brigadoon > di Roma, « La 
Bussola 8 di Focette Marina 
di Pietrasanta in Versilia, 

■ Olympia > dì Milano 
Presentano Pippo Baudo, Al¬ 
do Novelli, Renato Tagliani 
Regìa di Stefano De Stefa¬ 
ni. Gianvlttorio Baldi, Pier¬ 
paolo Ruggerìni 


Un allegro fine d’anno con Marisa Del Frate, 

San Silvestro tra 


secondo: ore 21flS 

Il 1961 è agli sgoccioli, gli al¬ 
manacchi già ci parlano di quel¬ 
lo che accadrà nel 1962; i car¬ 
toncini bristol di < felice anno 
nuovo > sono in tutti i negozi, 
in tutti gli uffici, in tutte le 
case. E' il momento di inau¬ 
gurare il nuovo calendario, 
quello tipo-lusso, con le ripro¬ 
duzioni in tricromia di Utrillo 
e di Van Gogh. 

31 dicembre, San Silvestro. Dia¬ 
mo l’addio all’anno che muore. 
La Televisione ci offre, stasera, 
una < sintesi » allegra, scanzo¬ 
nata, del '61. In pochi quadri, 
fatti e figure di un anno. Non 
ci sarà tutto, naturalmente (la 
immensità della cronaca non lo 
consentirebbe); ma vi trovere¬ 
mo alcuni personaggi di cui 1 
giornali hanno parlato a lungo, 
personaggi di < cronaca bian¬ 
ca >, piuttosto insoliti, come il 
chimico torinese che puntual¬ 
mente scommette con la fortu¬ 
na e la batte. 

Questo non è che un esempio. 
Nelle Variazioni di fine d'an¬ 


no di Terzoli e Zapponi, incon¬ 
treremo tante altre figure no¬ 
te, e situazioni ancora più note. 
Cominciamo dalla situazione • 
standard, obbligatoria (o qua¬ 
si) la notte di San Silvestro: 
il < cenone >. Questo tipo di 
< veglie *. si sa, è sempre su¬ 
peraffollato; ma immancabil¬ 
mente c’è 11 cliente che preno¬ 
ta Il tavolo all'ultimo momento, 
perché la moglie ci tiene. Nel¬ 
lo sketch di stasera, a questo 
dente ritardatario hanno dato, 
proprio per favorirlo, l'ultimo 
tavolo rimasto: quello del pre¬ 
stidigitatore. Non vi diciamo li 
resto; potete immaginarvelo. 
Un’altra tradizione di fine d'an¬ 
no vuole che si buttino dalla 
finestra, allo scoccare della mez¬ 
zanotte, le cose che non servo¬ 
no più. E* una vecchia abitu¬ 
dine, che (dicono) mette alle¬ 
gria, ma che serve anche ad 
accrescere il lavoro dei medici 
di guardia al pronto soccorso 
(qualche volta, infatti, la traiet¬ 
toria degli oggetti lanciati dal¬ 
la finestra viene interrotta dal¬ 
la testa di un passante, più o 



Corrado, presentatore dello 
spettacolo di fine d’anno 


meno convinto della necessità 
di questo rito). Dalla luminosa 
finestra della TV, gli autori del¬ 
la rivista di questa sera butte- 


Dai club notturni di Milano, Roma e della Versilia 

Auguri di mezzanotte 


nazionale: ore 23,30 

Canzoni e auguri dalla < Bus¬ 
solo > m Versilia, dal • Briga¬ 
doon » di Roma e dall** Olim¬ 
pia » di Milano: questo, il pro¬ 
gramma che la rete nazionale 
TV offre per la Tjofte di San 
Silvestro egli spettatori in at¬ 
tesa di salutare l'anno nuovo. 
£’ ormai uno consuetudine: chi 
resta in casa ad aspettare la 
mezzanotte viene a trovarsi in 
compagnia, attraverso il video, 
di ehi ha preferito la rumorosa 


allegra atmosfera dei « cenoni > 
in un night alla moda. 

Diciamo la verità: in questi ca¬ 
si, Io spettacolo non è offerto 
tanto dalle vedettes, quanto dal 
pubblico di quei locali. Le si¬ 
gnore, specialmente, studiano 
con occhio critico i decolletés 
e i colli di pelliccia inquadrati 
dalle telecamere, cercano di sto- 
bilire con buona approssima¬ 
zione le caratteristiche del me¬ 
nu, e badano a riconoscere 
qualche celebrità del cinema, 
del teatro o della stessa TV 


fra i clienti sparsi nei vari ta¬ 
volini. 

Piero Gabrielli assicura che nel 
suo « Brigodoon • la notte di 
San Silvestro corri^onderà a 
una vera e propria radunata 
di grandi firme del mondo del¬ 
lo spettacolo. Sergio Bernardi¬ 
ni annuTicta altrettanto per la 
sua * Bussola», che da qual¬ 
che anno ospita anche alcuni 
fra i migliori numeri del music 
hall intemazionale. AlV* Olim¬ 
pia • ci sarà Kramer con la 
suo orchestra. Sopete già che 
il popolare direttore d’orche¬ 
stra ho rilevato in proprio que¬ 
sto locale per fame uno specie 
di punto d’incontro fra la stw 
musica e la gioventù che vuol 
ballare. 

La piccola caccia alle celebrità 
sarà facilitata per i telespetta¬ 
tori dall’intervento di tre pre¬ 
sentatori: Renato Taglioni a 
Roma, Pippo Baudo a Milano e 
Aldo Novelli in Versilia. Come 
al solito, i registi dovranno im- 
pegfiorsi in velocità, per con¬ 
sentire al pubblico, uno volta 
schizzato via il tappo della pri¬ 
ma bottiglia di spumonte, di 
vedere subito l’accoglienza ri¬ 
servata all'anno nuovo in tre 
locali diversi, distanti fra loro 
centinaia di chilometri. 

Registi, presintatori, tecnici sa¬ 
ranno quindi i veri eroi della 
serata, agli effetti televisivi. Sul 
posto, una menzione di merito 
spetterà ai camerieri che riu¬ 
sciranno a farsi largo tra i ta¬ 
volini senza rovesciare piatti e 
bicchieri. 

p. f. 
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DICEMBRI 


Bramieri, Pisu e Corrado 

vecchi amici 


ranno molte cose: tutta roba 
che non vale più niente, e ser¬ 
ve soltanto a farci ridere. 

Ci sari anche una rapida pano¬ 
ramica di tutti i programmi te¬ 
levisivi del '61: rievocazione 
d’obbligo, specie ora che l’av¬ 
vento del Secondo Programma 
(o Secondo Canale, come dice 
più spesso la gente) consente 
di scegliere. Non si tratterà, 
però, di una rassegna patetica; 
non ci scapperà la laciimuccia; 
sarà soltanto un'altra ricerca di 
motivi comici, un'altra maniera 
di scherzare sol « fatti di fami¬ 
glia ». Né mancheranno le noci. 
Sono, lo avrete già capito, quel¬ 
le dd cantanti più noti, che vi 
sono entrate in casa per tutto 
l'anno. Non ascolterete quelle 
autentiche, ma le voci — certo 
più divertenti perché parodisti- 
che — di Gino Bramieri, Mari¬ 
sa Del FYate e Raffaele Pisu. 




er 




La rivista punta infatti sul trio 
imposto d^la rubrica televisiva 
del sabato L'amico del giagua¬ 
ro. In questi giorni, la Del Fra¬ 
te e Pisu sono impegnati, al 
teatro Nuovo di Milano, neUo 
spettacolo musicale Sembro /a- 
Cile; Bramieri invece sta giran¬ 
do il film, ■ giallo » ma non 
troppo, L'osrasstno st chiamo 
Pompeo. Si riuniscono per una 
sera, per la gioia di una sera; 
ed hanno vicini il presentatore 
Corrado, la sfolgorante Anne 
Marie Delos, Paolo Goziino ed 
altri solisti e soliste impegnati 
nelle coreograde di Gisa Geert. 
L’orchestra è diretta da Aldo 
Buonocore. 

Tutti questi «amici», vecchi 
amici delia TV, si aSacceran- 
no nelle nostre case, stasera, 
per augurarci buona fortuna 
invitandoci a sorridere. 

Ignazio Mormino 
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SECONDO 

214S Corrado presenta; 

Gino Bramieri, Marisa Del 
Frate, Raffaele Pisu in 

ALLEGRO FINALE 

Variazioni di Ano d'anno 
di Tersoli e Zapponi 
Coreografie di Gisa Geert 
Scene di Gianni Villa 
Costumi di Sebastiano Sol¬ 
dati 

Orchestra diretta da Aldo 
Buonocore 

Regia di Vito Molinari 

22,15 

TELEGIORNALE 

22.35 CRONACA REGISTRA¬ 
TA DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 


...‘‘u è una quantità di gente cui non è concesso di godere normalmente 
il piacere della vita per l'Inaufficienza dal proprio Inteetino..." 

Cosi scriveva II Grande Maestro della madicina Prol. Augusto MurrI: s 
infatti chi soffro di stltlchszza è spesso tormonisto anche da mali di tosta, 
sruzloni dalla polis, (foruncoli ecc.) obesità (ingrassamento eceeeaivo), 
alito cattivo, vertigini, stanchezza, ecc. 

È DUNQUE NECESSARIO MANTENERE REGO¬ 
LATO L'INTESTINO SE SI VOGLIONO EVITARE 
QUESTI DISTURBI 

A prima di scegliere un rimedio st rifletta 
a queste parole del Prof. Augusto Murri 




IL DOLCE PURGANTE 

è quindi il rimedio da preferirsi 
contro ie difficoità intestinali 


I vecchi amici del Giaguaro — Gino Bramieri, Marisa Del Frate e Raffaele Pisu — tornano 
ancora a riunirsi per la rivista di questa sera, « Allegro finale * di Tersoli e Zapponi 


Uno degli interpreti de L AMICO DEL GIAGUARO j 

torna a voi. stasera, in CAROSELLO nel personaggio 

“GIANO BIFRONTE" realizzato per la PHILIPS 

dalla DOLLYWOOD ITALIANA 


J 
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CONCORSI 
ALLA RADIO 
E ALLA TV 


RADIO DOMENICA 


NAZIOHALE 


« La settimana 
della donna » 

Trasmisslen* dtl 3-12-1M1 
Ettraziena dal *-12-1*41 
Soluzione: PooU. 

Vince 1 apparecchio rodio e 
1 fornitura « Omoplù > per sei 
mesi; Erminia Pennati, via Ma- 
roni, 2 - Vareae. 

Vincono: 1 /omitum e Omo- 
pi4> per sei mesi: Anna Carta, 
▼la Easello, 16 - Sassari; Rosetta 
Donnarumma, via PUettlno, 29 • 
Pagani (Ssdemo). 

« Il segugio 

Trasmissioni dei 27-11/2-12-1M1 
Estrazione dei 7-12-1*41 
Soluzione: Giacomo Rondinella 
roki cantando cielo Napoli. 

Vince 1 macchino per maolierio 
c Singer • Mapliobella »; Marcello 
Orassi, via rv Novembre, 72/3 - 
Bergamo. 

Vince 1 lucidatrice e Sinoer >: 
Enrico Pettini, largo Ravlzza, 15 
- Roma. 


6,30 fioUettino del tempo 
svi mari italiani 
635 Voci d'italiani all'estore 
Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7/18 Almanacco - Previsioni 
del tempo 

Musica per orchostra d'archi 
Mattutino 

giomalinodeirottlmismocon 
la partecipazione di Carlo 
Croccolo 
(Motta) 

7,40 Culto evangelico 

8 Segnale orarlo - Giornale 
radio 

Sui ffiomali di stamane, 
rassegna della stampa ita¬ 
liana In collaborazione con 
l’A-N.SJL 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,30 Vita nei campi 

6,55 L'Informatore del com¬ 
mercianti 


14A^15 Trasmissioni roeionall 

14,30 t Supplementi di vita re¬ 
gionale » per. Fritill-Venezla 
Giulia, Lombardia, Marche a 
Sardegna 

18— * Melodie allegre 

18.18 Tutte II calcio minuto 
per minuto 

Cronache e resoconti in col- 
legamento con i campi di 
serie A 
(5tocfc> 

16.48 Ritmi sudamericani 

17.18 CONCERTO SINFONI¬ 
CO 

diretto da ANDRE* CLUY- 
TENS 

con la partecipazione del 
pianista Eduard Del Pueyo 
BerUoz: Carnevale romana; 
Franck: Sinfonia in re minore: 
a) Lento, Allegro ma non 
troppo, b) Allegretto, c) Al¬ 
legro non troppo; De Falla: 
Notti nei plordlni di Spagna, 
per pianoforte e orchestra; 
R. Strauss: TtU Eulenspiegel 
op. 28 


Vince 1 tavola e ferro da stiro 
«Singer»; Rosina Lippi, corso 
Buenos Aires, 26/6 • Genova. 

« Chissà, chi lo sa? » 

Riservato a tutti 1 telespettato¬ 
ri che fanno pervenire nel modi 
e nei termini previsti dal rego¬ 
lamento del concorso l'eaatta so¬ 
luzione di tutti gli indovinelli pre¬ 
posti nel corso della trasmissione 
stessa. 

Trasmissione del 9-12-1*41 
Sorteggio n. 21 del 15-12-1*41 
Soluzione Indovinelli; 

1. Piacere delta Caia-Personalità 2 


2. Rlfi-tin-tin - Topo Gfglo . . 2 

3. Bruno Donati-Freccia ... 2 

4. Arturo-Adriono.2 

5. Verdl-Pttcelnt. 1 

6. NolUa-HeU . 1 

7. Alaska-Canadà.2 

8. 5l-No.2 

9. Frenda-fnghllterra .... 1 
Vince una cinepresa da 8 mm. 


oppure un apparecchio radio por¬ 
tatile: Roberto Grimaldi, corso 
Trapani, 117 - Torino. 

Vincono un volume < storte di 
bestie > ciascuno 1 seguenti 20 no¬ 
minativi: 

Alessandro Quartsrene, via del¬ 
le Porte Nuove, 31 • Firenze; Alba 
Abatecola, via Tonale, 6 - Roma; 
■lanca Maria Meleti, via Monti 
TognetU, 4 • Monza (Milano); An¬ 
gela e Claudia Devin, via Casal- 
borgone, 32 - Torino; Sandro Sila- 
nes, via Regina Margherita, 2 • 
Alghero (Sassari); Grazia Barteli- 
nl, via M.I.R.. 24 - Pontedera (Pi¬ 
sa); Maurizio Vaglie, via N. Sauro, 
14 - Biella (Vercelli); Paola Fran- 
xete, via Mlnzonl • Cavarzere (Ve¬ 
nezia); Maurizio Temasi, via Ober¬ 
dan, 25 • Limito (Milano); Livio 
De Nardi, via Risorgimento, 28 - 
Vlmercate (Milano); Roberto Ra¬ 
palo, via A. D'Iaemla, 20 - Napoli: 
certo Bottoni, via Caldani, 4 • So- 
resina (Cremona); Umberto Fab¬ 
bricai, via V. Laspro, 4 - Salerno; 
Ferruccio Budicin, via G. Tlepo- 
lo. 4 • Muggla (Trieste); Paole Di 
Stefano, via Mario Milano • Forti 
del Sannlo (Csunpobaaao); Pappine 
Nlgreftl, via V. E. Ortando, 59 - 
Ascoll Piceno; Luciano Sacco, via 
Martini, 10 - Cambiano (Tortoo); 
Maria Fanny Olorgetti, via Ison¬ 
zo, 10 • Casciago (Varese); AWa 
De Nicola, corso Umberto, 77 • 
Franeavllla Fontana (Brindisi}; 
EzJe Fiereae, VUls PaUzzola San 
Giuseppe Zagarolo (Roma). 


9,i0 Armonia celesti 

a cura di Domenico Barto- 
luccl 

9,30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico del Padre Fran¬ 
cesco Pellegrino 
10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Pa¬ 
dre Nazareno Fabbrettl 

10.18 Dal mondo cattolico 

10.30 Trasmissione per le 
Forze Annate 

« 71 trombettiere », rivista 
di Marcello Jodice 

11.18 Antologia di canzoni 
interpretate da Lya Orlgoni 
Presentazione di Mario Del¬ 
l'Arco 

Orchestra diretta da Piero 
Umiliani 

1135 Case nostra: circolo del 
genitori 

a cura di Luciana Della Seta 
Rompiamo U ghiaccio: ge¬ 
nitori e figli s^incontrano 
12/10 Parla 11 programmista 
12.20 Album musicale 
Negli intervalli comunicati 
commerciaU 

12,58 Metronomo 

(Vecchia Romagna Buton) 

I 2 — Segnale orario - Gler- 
■<^nale radio 

Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Il trenino dell'allegrle 
di Lizzi e Mancini 
(G. B. Pexzlol) 

Zig-Zag 

13.30 L'ANTIDISCOBOLO 

a cura di Tullio Formosa 
(Oro Pilla Brandy) 

14- Giornale radio 

14/18 Bke Valori e Glanrico 
Tedeschi presentano 
Le domeniche di Bice e 
Gianrico 
di Vittorio Metz 
Regia di Federico Sanguigni 
1430 Le Interpretazioni dt 
Giacomo Lauri Volpi 
Puccini: Madama Butterfìy: 
€ Addio fiorito asU »; Pon- 
cblelll: La Gioconda: < Cielo e 
mar»; DonizettI: Lo Favorita: 
e Spirto gentil »; Gomet: Oua- 
rany: « Sezito un» forze Indo¬ 
mita »: Verdi: Rigoletto: « Par- 
mi veder le lacrime >; Rossliil: 
Gttgllalmo TalL < O muto 
aall >; Puccini: Turandat: 

e Nessun dorma » 


Orchestra Nazionale Belga 

(Registrazione effettusta U 4 
settembre dalla Radio Belga 
In occasione del « Festival 
delle Fiandre 1961 ») 

19— INCONTRO ROMA-LON- 
DRA 

Domande e risposte tra in¬ 
glesi e italiani 
1930 La giornate sportiva 
Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste a cura di Eu¬ 
genio Danese e Guglielmo 
Moretti 

20 — * Album musicale 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 


Una canzone al giorno 
(Antonetto) 



20,85 Applausi a-. 

(Ditta Ruggero Benelli) 

21 — UN INCONTRO CON 
MILVA 

21/40 Uomini e idee deventi 
el giudici, a cura di Tilde 
Tutti 
n • Boezio 

22/05 VOCI DAL MONDO 

Settimanale di attualità del 
Giornale radio 

22,38 * I complessi di Poppi¬ 
no Di CeprI e Bruno Mertlno 

23/15 Giornele rodio 

Questo campionato di càlcio 
commenti di Eugenio Da¬ 
nese 

23/30 Appuntamento con le 
Sirene 

Antologia napoletana di 
Giovanni Samo 

24*2 Segnale orerio 
1962 ORA ZERO 

Balliamo con le orchestre 
dei Night Club Europei 
—• Torino: 

dal Trocadero 
Complesso Righl-Saitto 

— Parigi: 

dal Keur Samba 
Orchestra tipica Gonzalo 
~ Ginevra: 

dall’Hdtel Richmond 
Orchestra Bob Hayes 
Londre: 

dal Mayfalr H6tel 
Orchestra The Paradise Is- 
landers 

— Monaco: 

dal Deutsches Theater 
Orchestra Max Greger 
—> Milano: 

DairOIympia 
Orchestra Kramer 


SECONDO 


7/50 Voci d'ttalleni all'estero 
Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

8/30 Preludio con Csnzonis- 

alma 

9— Notizie del mattino 
05’ Le settimane delle donne 
Attualità e varietà della do¬ 
menica 
(Omopià) 

30* I successi del mete 

(TV Sorrisi e Canzoni) 

10 - GRAN GALA 

Panorama di varietà 

(Replica del 2»-12-'61) 

11 - MUSICA PER UN GIOR¬ 

NO DI FESTA 

11,30 Parla il programmista 

1135*12 Sala Stampe Sport 

1331 Trasmissioni ragionali 

12.30 «Supplementi di vita re¬ 
gionale» per: Toscana, Abruz¬ 
zi e Molise, Umbria, Calabria 
e Lucania 

12 II Signore delle 13, Re- 
' ^ nato Resesi, presente: 

Le canzoni senza frontiere 
20* La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25' Fonolampo; dizionarietto 
del successi 
fPalmoUve • Colgotc) 

1330 Segnale orario - Primo 
giornale 
40* L'Occhleilno 

Fatti e cose graziosamente 
visti attraverso l’occhiallno 
di Merio Brencecci 
Compagnia di rivista di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Marcello Minerbi e 1 suoi 
Clown 

Regia di Pine Gltloll 
(Mira Lanca) 

14 — Scatola a sorpresa 
(Simmenthol) 

05* Tempo di Cenzonlssima 
14,10*14,30 I nostri cantanti 

Negli intcrroZU comunieoN 
commerciaU 

14,30-IS Trasmissioni regionali 

14.30 «Supplementi di vita re¬ 


gionale » per; Trentino - Alto- 
Adige, Veneto, Piemonte, Lom¬ 
bardia, Liguria, EmUia • Roma, 
gna, Toscana, Marche, Friuli- 
Venezia Giulia, Sicilia. Lazio, 
Campania, Puglia, Umbria 
18 — I dischi dalla settimana 
(Tute) 

15.30 Bollettino delle transi¬ 
tabilità delle strade statali 

18,35 Album di canzoni 

Cantano Umberto Hindi, 
Wilma De Angelis, Peppino 
Di Capri, Nunzio Gallo, Jo¬ 
landa Rossin, Tonina Tor- 
rielli, Paolo Zavallone 
Alfierl-Roselll: Ciento strade; 
Vldale-Sapabo; .4Tnor« senza 
tramonto; Guamlero-Guarnte- 
ro: Nuvole... nuvole... nuvo¬ 
le...; Gomez-Wairen-Goehring: 
Miracolo d’amore; Blndl-Testa- 
Moustak); Riviera; Zanln-Cen- 
sl: Sogni di sabbia; Specchia- 
Villa: Non so cos*4 

16— IL PROGRAMMA DEL- 
LE QUATTRO 

— Samba, bamba, paebanga e 
chunga 

— Quattro voci, quasi un’or¬ 
chestra: gli Hi Lo’s 

— Trovajoli jazz piano 

— Gli oriundi della canzone: 
Connie Francis e Joe Da¬ 
miano 

— Il valzer, oggi 

17- MUSICA E SPORT 

(Tà Lipton) 

Nel corso dei programma: 
^plca; DaUHppodromo di 
Tor di Valle in Romo; Pre¬ 
mio S. SWoeftro 
(Radiocronaca di Alberto 
GiubUo) 

18.30 'BALLATE CON NOI 
1930 'Motivi In tasca 

Negli Intervalli comunlcoN 
commerciali 

n taccuino delle voci 

(A. Gazxoni 8c C.) 

20 Segnale orario - Radiotora 
20,20 Zig-Zag 

20.30 UN ANNO IN ALBUM 
Voci e volti del 1961 

21/30 Radlenetta 



Wilma De Angelis canta per « Album di canzoni » alle 15,35 
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31 DICEMBRE 


21f45 DOMENICA SPORT 

fichi e commenti della gior¬ 
nata sportiva a cura di Nan¬ 
do Martelllnl e Paolo Va¬ 
lenti 

22 - GRAN FINALE 

Musica e canzoni in attesa 
deiranno nuovo 
24-2 Sevnale erario 
1962 ORA ZERO 
Balliamo con le orchestre 
dei Night Club Europei 

— Torino: 

dai Trocadero 
Complesso Rlghi-Saltto 

— Parigi; 

dal Keur Samba 
Orchestra tipica Gonzalo 

— Ginevra: 
dall'Hdtel Richmond 
Orchestra Bob Hayes 

— Londra: 

dal Mayfair Hòtel 
Orchestra The Paradise Is- 
landers 

— Monaco: 

dal Deutsches Theater 
Orchestra Max Greger 

— Milane 
Dairolympia 
Orchestra Kramer 


RETE TRE 


S-8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wllikom- 
men In Italien, Woleomo to 
Ifaly 

Notizlarìo dedicato ai turi¬ 
sti stranieri • Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelll 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

(in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15' (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 

SO* (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 

9,30 Musica polifonica 
Des Pres: < Kyrie unct Glorio », 
dalla Messa c Pange Lingua » 
(Knabenchor von Lleben 
Prauen di Brema (Uretto da 
Harald Wolff); Di Lasso: 1) 
Eco (a otto In due cori) (Coro 
di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretto da Rugge¬ 
ro Haghinl): 2) Amor che vedi 
ooni petuier aperto (Piccolo 
Coro Polifonico di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
to da Nino AntonelUnl); 3) 
Motoria mia cara (Der Kasse- 
ler Jugendchor); Marenzio: 1) 
Fra le ninfe e fra pastori; 
2) Andar vidi un fanciut; 3) 
dubitate, mottetto a otto voci 
(Piccolo Coro Polifonico di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretto da Nino Anto- 
nelUni) 

iO - Complessi da camera 
Mllhaud: Suite da concerto 
della « Creazione del mondo*: 

a) Preludio, b) Fuga, c) Ro¬ 
manza. d) Scherzo, e) Finale 
(Quintetto Chiglano: Sergio 
Lorenzi, pianoforte; Riccardo 
Brengola e Angelo Stefanato, 
violini; Giovanni Leone, viola; 
Lino Filippini, violoncello!; 
Vogel; Dal Quaderno di Fram- 
cine; Settenne, per voce, flau¬ 
to e pianoforte: a) La ninna 
nanna che canta una bimba, 

b) La lettera, c) La famiglia: 
mia mamma, d) Mio padre, e) 
Mio zio (Giovanna Santelil, 
aoprano; Giorgio Fantini, /lau¬ 
to; Paolo Renosto, pianoforte) 

10,30 LIszt • la musica un- 
gharato 

Liszt; Tasso, Poema sinfonico 
n. 2, Lamento e trionfo, (Or¬ 


chestra Phllharmonla di Lon¬ 
dra diretta ds Constantln Sil¬ 
vestri); Hubay: da «Hungorian 
Csordas »; Nefre Kati op. 32 
n. 4 (Violinista Helmut Zacha- 
lias • Orchestra Sinfonica Rlas 
di Berlino diretta da Ferenc 
Frlcsay) 

11- La sonata moderna 

Klene: Sonata op. 4 per due 
pianoforti (Solisti; Luciano Pe- 
tazzonl e Mario Morpurgo); 
R. Uallplero; Sonata per vio¬ 
lino e pianoforte; Angelo Ste¬ 
fanato, violino; Margaret Bar- 
ton, pianoforte 

11.30 L'opera Urica nel primo 
’BOO 

Relsslger: fi mulino della roc¬ 
cia: Ouverture; Meyerbeer: 
Roberto il Diavolo: < Nbmea, 
qui reposez»; Glinlu: Russlan 
e Ludmilla; Rondò di Fariaf; 
Bellini: I Puritani; < A te o 
cara »: Rossini: fi barbiere di 
Siviglta; c Una voce poco fa »; 
Donlzetti: 1) La figlia del reg¬ 
gimento: « ConWen partir »; 
2) Don Posquole; « So anch'io 
la virtù magica >; Bellini: f 
Copulati e i Montecchl; cOh, 
quante volte »; Weber: Oberon; 
Ouverture 

12.30 La musica attraverso 
la danza 

Byrd: Pavana, Allemanda, Pa¬ 
vana, Gagliarda (Clavtcembo- 
Urta HarioUna De Robertls); 
Haendel: Corrente in do mi¬ 
nore (Clavicembalista Ruggero 
Gerlln) 

12,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
itaUano 

13 — Pagine scelte 

Da « Viaggio Intorno alla 
mia camera > di Saverio De 
Maistre 

13.15 * Musiche di Beethoven, 
Grleg e Aurlc 

(Replica del sconcerto di 
ogni sera » di sabato 30 di¬ 
cembre . Terzo Programma) 
14,15-15 Grandi interpreta¬ 
zioni 

Bartok: Concerto per viola e 
orchestra, opera postuma: a) 
Moderato, lento parlando, b) 
Adagio religioso, c) Allegro 
vivace (Violista William Prim- 
rose • Orchestra Stabile del 
Maggio Musicale Fiorentino, 
diretta da Hermann Scher- 
chen); Strawinsky: Petruska, 
Suite dal Balletto (Orcbestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Itsllans diretta 
da Artur Rodtlnskl) 
(Registrazione) 


TERZO 


16- Parla 11 programmista 

16.15 (*) Arthur Honegger 
Bin/onto per archi e tromba 
Molto moderato • Adagio me¬ 
sto - Vivace non troppo 
Solista Leo Nlcoala 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione ItsUana, 
diretta da Ernest Ansermet 

16/45 (*) Racconti tradotti por 
la Radio 

Heinrich Bòli: E cosi fu sera 
e mattina 

Traduzione di Ina Ollegari 
Lettura 

17.15 (*) Georges BIzot 

Bin/onia n. f in do mag¬ 
giore 

Allegro, vivo • Adagio - Scher¬ 
zo (Allegro vivace) - Allegro 
vivace 

Maurice RavoI 
Don Quichotte à Dulcinee 
tre Memi di Paul Morand 
per baritono e orchestra 
Chanson romanesque • Chan- 
son éplque - Chanson à bolre 
Solista Giacomo Cannlgnanl 
Orchestra c A. Scarlatti > di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 



Gastone Da Venezia cura 
Il programma • Aspettando 
la mezzanotte » che viene 
trasmesso alle ore 21,30 

17410 (*) La donna al balcone 
Un atto di Hugo von Hof- 
msnnsthal 

Traduzione di Leone Tra¬ 
verso 

Madonna Dionora 

Valeria Mortconl 
Hesser Braccio 

Mario ErpicMnl 
La nutrice Lia Curei 

Regia di Vittorio Sormonti 

18,30 La Rassogna 
Critica e filologia 
a cura di Vittore Branca 
H secolo senza poesia - Par¬ 
naso in rivolta • Letteratura 
comparata e storia della ci¬ 
viltà letteraria 
19— Leopeid Mozart 

Jagd symphonie in sol mag¬ 
giore 

Vivace • Andante un poco al¬ 
legretto (a gusto d’eco) - Mi¬ 
nuetto 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radloteleviaioiie 
Italiana, diretta da Bernhard 
Coni 

19,15 Biblioteca 

Fior di Sardegna di Grazia 
Eleledda, a cura di Olga 
Lombari 

19/45 La poesia di Angiolo 
Orvieto 

a cura di Eurìalo De Hi- 
chelis 

20 — * Concerto di ogni sera 

ripreso dal (^rto Cangle 
della Filodiffusione 
Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): La consacrazio¬ 
ne detta cosa (ouverture in 
do maggiore op. 124) 
Orchestra dell’Opera di Stato 
di Vienna, diretta da Her¬ 
mann Scherchen 
Peter Ilyich Ciaikowsky 
(1640-1893): Sinfonia n. 6 in 
si minore Op. 64 « Patetica • 
Adagio - Allegro non troppo, 
allegro con grazia, allegro 
molto vivace, adagio lam«i- 
toso 

Orchestra dell’Accademia di 
Stato del Teatra Bolsclol, di¬ 
retta da Alexander Mellk-Pa- 
scbajow 

21 Il Giornalo del Torso 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista 
delle riviste 

21.30 ASPETTANDO LA MEZ¬ 
ZANOTTE 

Divertimento di fine d'anno 
a cura di Gastone Da Ve¬ 
nezia 

23.30 Un'ora di iazz 

a cura di Christian Livor¬ 
nese 



registrano 
con fedeltà 

rendono 
con purezza 



L'esperienza e il prestigio che M Ferrania ha rag¬ 
giunto in tutto il mondo nel ^^po dei prodotti 
sensibili, rappresentano la più aWpia garanzia sulla 
superiore qualità dei nastri majyietici Ferrania. 
I nastri magnetici Ferrania sono distribuiti in esclu¬ 
siva In Italia dalla Soc. Q. Ricordi & 6 : - Via Saio- 
mone. 77 - Milano e sono in vendita presso' i migliori 
negozi di musica, radio. TV, ottica e fotografia. 

• tipo R 42 durata normale 

• tipo LD 3 lunga durata 

• tipo MLD 3 lunga durata supporto poliestere. 

• tipo MDD 4 doppia durata supporto poliestere . 

• tipo ad alta sensibilità x' 
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MONTECARLO 

(kc/t. 146« - m. 205; kc/s. «035 
. m. 49,71; kc/*. 7140 - m. 42,02) 
17,20 O**thovn: Quinta sinfonia, 
diratta da Louis Frémaux. 10,05 
Cina dschi. 10,20 Conica, terra 
d'avvenire, a cura di Pierre Cor- 
delier. 19 Notiziario. 19,02 Pre¬ 
miazioni della settimana. 19,10 
« Tra due porte », con Jacques 
Creilo. 19,35 Oggi nel mondo. 
20 Music-hall della domenica sera. 

20.45 ■ I Premi Nobel », a cura 
dì Gifcert Caserteuve e M. Dan- 
court. 21,15 L’awenturiaro del 
vostro cuore. 21,30 Colloquio con 
il Comandante Cousteau. 21,35 
Parate del successi 1961. 22,30 
Auguri senza passaporto. 0,05-4,30 
Veglione di San Silvestro. 

GERMANIA 

MONACO 

(Kc/s. OOO - m. 375) 

17,30 Musica d'opere di Mozart. 
Oeethoven, Weber, Wagner e Ri¬ 
chard Strauss. 20 Serata di varieté 
con cabaret e musiche varie. 0,05 
Serata di danze per la fir>e d'art- 
no. 2-5,50 Musica da Amburgo. 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALI 
(Nerth Kc/s. «92 - m. 434: Seohand 
Kc/a. SD9 • m. 370,1: Walea 
Kc/s. SII - m. 340,5; London 
Kc/t. 908 . m. 330,4; West Kc/t. 1052 
- m. 245,2) 

19.45 Marjorie Thomas e t'orche¬ 
stra Palm Court diretta de RegU 
nald Leopold. 20.30 Lettera dal- 
rAmerka, di Alittair Cooke. 20,45 
La facia cristiana a la sue viventi 
espressioni. 21,30 « Pendennis », 
di William MakepoBca Thackaray. 
Adattamento di Howard Am. 1* 
episodio: « Fair Ophelia >. Ì3 No¬ 
tiziario. 23,10 Dlw interpretazioni 
ciel Quartetto d'archi ungherese. 
Haydn: Quartetto in re, op. 64 
n. S (L'allo^la); Orehms: Quar¬ 
tetto In la minore. 24 Notiziario. 
0.04 Musiche di Leopold Mozart 
eseguita daff'Orchastra Bach di 
Bariirto diretta da Cari Gervin. 
0,45 Canti sacri. 1 Auguri par 
l'Anno Nuovo. 

PROGRAMMA LECGIRO 
(Droltwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni alncronizzata Kc/s. 1214 - 
m. 247,1) 

17 L'ora melodica. 14 Musica pre¬ 
ferita. 19 II complesso vocale « The 
Adam Sirtgars • diretto da Cliff 
Aciarns, accompagnato da Jack Enu 
blow. 19,30 « The Bradens >. con 
Barbara Kelly, Bernard Bradan, Ju- 
ne f^rlow a l'orchestra delta rì- 
vlsta della BBC diretta da htal- 
colm Lockyer. 20,30 Musica ri¬ 
chiesta. 21,30 Canti sacri. 22 Di¬ 
battito. 23,15 Melodie presentata 
da Frartces Benrtett. 23,30 Notizia¬ 
rio. 23,40 Veglioni di Rna Anno. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 . m. 567.1) 

17,30 Schumann: Trio con pianoforte 
in re mirwre, op. 63. 14 Concerto 
popolare di musica d'opere. 19.30 
Notiziario. 19,40 Programma dia¬ 
lettale. 21 € Spelebarg 77a ». 

22,15 Notiziario. 22,20 Passeggia¬ 
la musicala rwlla sera dì S. Sil¬ 
vestro. 23,45 Musica dalle torri e 
campane. 0,20 Afeinoni: Adagio 
per archi e orgarto. 0,15 Auguri 
per l'anno 1962. 0,45 « Londra nel 
19611». 1,10 Musica da ballo 

del 1962. 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 534,4) 

17,15 La domenica popolare: «...e 
borter>occ sonadoo », di Sergio Ma- 
spoli. 14.15 Vivaldi: Cortcarto per 
man^lino In do maggiore; Arthur 
Benjamin: Concerto per armonica a 
bocca e orchestra. 19 Chopin: Bal¬ 
lata n. 4 op. 52, eseguila dal pia¬ 
nista Robert Casadasus. 19,15 No¬ 
tiziario e Glorrtala sonoro della 
domenica. 20 Musica legMra diret¬ 
to da Fernando Paggi. 20,30 « Il 
giro del mondo », varieté di fine 
anno. 22,40 Domenlce in muska. 
23 Verso 1 primi auguri. 23,20 Mu¬ 
sica legwra. 0.02-1 Successi dei 
night clube. 

SOTTENS 

(Kc/s. 744 - m. 393) 

17,05 L'ora musicale. 19,15 Notizia¬ 
rio. 19.25 Lo specchio ciel mondo: 

< Domani è l'awanira ». 22,20 Un 
augurio... una canzone... 20,40 
« &atl », di Jean-Pierre Goratta 
21,05 « Un ricordo verré stasera », 
animato da Michel Simon. 24 Augu¬ 
ri per II Nuovo Anno. 0,10-1 « en¬ 
triamo nel 1962 » di Rairrwrtd Col- 
bert. 


20 • Bunter Abend zum Jahresausk- 
lang ». EIne Revue, zusammenge- 
slellt eus dem Radioprogramm des 
Senders Bozen ven Greti Beuer. 
. 21,15 « RIrtgsum ruhet die Stadi » 
Lyrik urtd Muslk dar Ronsanlik (Re¬ 
te IV • Bolzano 3 . Bressanorte 3 
- Brunko 3 - Merarto 3). 

21,30 < Intamationales Cabaret • mit 
Jochen Martn - 23,05 Lalchte Mu¬ 
sili - 23,30 • Vom alten Irts neue 
Jahrl ». EIne helmatliche Sendung 
zur Silvestemacht - 24 Des Zalt- 
zekhan - Helmatglockan - 0,05-1 
Tanzmusik (Rata IV). 


fra Italia a Jugoslavia. Ir>chlesta 
di Italo Orto a Lido Budini (parta 
prima) 16,30 Cortcarto pomeridia¬ 
no - 17,30 La fabbrica dei sogni, 
irtdiscrezioni, curloslté ad aneddoti 
dal mondo cinamatograflco - 18 
* T4 dianzante - 19 La gazzetta 
della domenica - 19,15 * Fantasia 
operettistica - 20 Radiosport. 

}.15 Segnala orarlo - Glomala ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

20,30 * Soli con orchestre - 21 
Varieté di San Sllveslro, a cura di 
Danilo Lovra2Ì6 . 23,15 Segnala 
orarlo - Glomala radio . Previsioni 
dal tempo - 23J0 * Ballo di maz- 
zenona - 24 Auguri di Buon Arv 
nol 


NOTTURNO 


FILO 

DIFFUSIONE 


H ziari traamaeil da 
Rama 2 au kc/a. 445 
pari a m. 355 a 
dalte stazioni cB 
Catianicsotta O.C su 
kc/s. 4040 pari a 
m. 49,50 o au kc/a. 
9S1S pari a metri 
31,53 

2,05 Musica da ballo - 4,06 Iridescen¬ 
za • 4,36 Lo ricordate? 5,06 Soli¬ 
sti alla ribalta - 5J6 Lirica - 6,06 
Mattinata. 

N.B.t Tra un progra mm a a l*altre 


I canale: v. ProBramma Nazlcma- 
le; Il cenala: v. Secondo Prograns- 
ma e Notturno dallltalla; III ce¬ 
nala: V. Rete Tre e Terzo Pro- 
framma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 aUe 20 
(20-24): muaica sinfonica, Urica e 
da camera; V canale: daUe 7 aUe 
13 (13-19 e 19-1); musica leffera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 Vita agricola roglonalo, a cura 
della redazione del (domale Radio 
con la collaborazione delle istitu¬ 
zioni agrarie delle province di 
Trieste, Udine a Gorizia, coor¬ 
dinamento di Pino Misaori (Tria- 
sra 1 - Gorizia 2 . Udine 2 e 
stazioni MF II). 

7.30- 7,40 GazzatHne giuliano (Tria- 
sta 1 . Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

9,30 Oggi negli Stadi avvenimenti 
sportivi della domenica attraverso 
interviste, dichiarazioni e prono- 
stlcl di atleti, dirigenti tecnici e 
giornalisti giuliani a friulani con 
Il coordinamento di Mario Già. 
comini (Trieste 1). 

9,45 Incontri dallo spirito - Trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste (Trieste 1). 

10-11,15 Santa Mes s a dalla 
drala cfl San Giusto (Trieste 1). 

12,40-13 Gaxzetrino giuliano - < Urta 
settimana In Friuli a nell'lsontlno », 
di Vìttorifto Meloni (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udirta 2 e stazioni 
MF II). 

13 L'era dalla Vanozia Glufla - Tra¬ 
smissione musicala e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre froiv 
tiera - MUsIca itchlasta - 13,30 
Almanacco giultarto - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo . 13,37 Parto- 
rama della Penisola - 13,41 Glu- 
liartl In casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti . 13,47 Setti- 
rrmrta giuliana ■ 13,55 Note sulla 
vita politica italiana . 13,59 El 
rolo)o (Vertezia 3). 

14.30- 15 Et campanen, supplemento 
settimartale per Trieste del Gazzet¬ 
tino glullarto - Testi di OuIHo Se¬ 
veri, Lirto Carpinteri e Marlarto F^ 
ragune - Coinpagnla di Prosa di 
Triaste della Rar^otalevisiorta Ita¬ 
liana - Collaboraziorte musicala di 
Franco Russo - Ragia di llgo Ame¬ 
deo (Trieste 1, Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

' 4,30-15 II fogolar, supplemento set¬ 
timanale del (gazzettino giuliano 
per la provincia di Udine e Gori¬ 
zia - Tasti di tsi Benini, Piero 
Fortune e Vlttorirto Meloni - (Com¬ 
pagnia di Prosa di Trieste della 
Radiotaletrislorte Italiana e Compa- 

? nla del • Fogolar » di Udine - 
ollrtsorazlona musicale di Franco 
Russo . Allestimento di Ruggero 
Winter (Gorizia 2 . Udine 2 e 
stazioni MF II). 

20-20,15 Gazzattlne giuliane - « La 
cronache ed i risultati della do- 
menka sportiva » (Triaste 1 - (^ 
rizia 1 e stazioni MF 1). 

In lingua slevena 
(Triatta A - (3orlzla IV) 

I Calendario - 8,15 Segnale orarie - 
Giornale radio - Bollerilno meteoro¬ 
logico . 8,30 Settimana radio - 
9 Rubrica delllagricollere . 9,30 
Composizioni corali slovena - 10 
Santa Massa dalla Cattedrale di 
San Giusto - Predica indi * Suonano 
la orchestre Cadrie Dumont a Paul 
Weston - 11 ^0 Teatro del ra¬ 
gazzi: c Storia di una rana », radio- 
fiaba di Zera TavEar. Compagnia 
di prosa c Ribalta radiofonica », 
allestimento di Luigia Lornbar - 

12,15 La Chiesa e 11 nostro tem¬ 
po - 1 230 Muska a rkhieste - 
13 Chi, quando, perché... Echi 
della settimana nella Reglorie, a 
cura di Mitja VoKIf. 

13,15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologko - 
1330 Muaica a richiesta, parte fe¬ 
conde . 14,15 Segnale oierio . 
Giornale radio - Bollettira meteo¬ 
rologico; indi Setta giorni rwl mon¬ 
do - 14,40 Venti mitsutf con il 
« Veiki kvintet » 15 ‘Com¬ 

piessi a plettro - 15,20 < Jam Ses- 
sion », divagazioni sul jazz, a cura 
di Sergio Porialaonl e Amadao Sca- 
gnol - 15,40 * Cantarlo Jula De 
Palma a Nkola ArigMeno . 16 
Dodici anni di rapporti acortomici 


VATICANA 


Fra i programmi odierni.' 

Reta di: 

ROMA - TORINO - MILANO 

Canal# IV: 8 (12) In « Antologia 
musicale », brani scelti <11 mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera - 18 (80) « Un'ora con Sar¬ 
ge! Prokofiev » • 17 (21) per 
la rubrica » Interpretazioni »: 
Dvorak, Concerto in ri min. 
op. 104 p«T violtmcciio c or. 
chestra • 18,45 ( 22,45) c Muaica 
a programma ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musleaU » - 8 (14-20) « Capric¬ 
cio >: musica per signora - 9 
(15-21) « Mappamondo » Itinera¬ 
rio Intemazionale di musica 
leggera - 10 (16-22) < Canzoni cU 
casa nostra » - 11 (17-23) « Pi¬ 
sta da bailo • - 12 (18-24) « Ren¬ 
dez-vous » con Maurice Cbe- 
valier. 


I Kc/a. 1529 - m. 196 

A (O.M.); Kc/a. «190 

- m. «8.47; Kc/a. 

(OC) 

9,30 Santa Messa 
In Rite Latino con 
HIHIHI commento liturgi- 
co di P. France- 
SCO Pallegrino, In 
collegamento RAI. 

10,30 Uturgla ^ 
rientele ki Rito 
Caldee, con omelia. 14,30 Radio- 
giemala. 15,15 Trasmissioni este¬ 
re. 19,33 Orizzonti Cristiani: « Un 
anno in Valicano ». a cura di Ce¬ 
sidio Lodi. 20 Trasmissioni im po¬ 
lacco, francese, ceco, tedesco. 21 
Te Deum. 21,15 Trasmissioni in: 
slovacco, portoghese, norvegese, 
spagnoto. unolteresa, olandese. 

22,30 Rapllea d Orizzonti Cristiani. 


LOCALI 


© ABRUZZI E MOLISE 
12-12,30 Lm conca 
d'argante - (Sara 
a squadre fra 
ventisei comuni 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II). 
SARDEGNA 

1.30 La domenica 
dall’agricoltore (Cagliari 1 - Nuoro 
1 • Sassari 1 a stazioni MF I). 
12,20 Taccuino dalI'sKoltatore: ap¬ 
punti sui programmi della set¬ 
timana - Muaica laggara > 1230 
Musiche e voci del folklore sardo - 

12,45 Cib che si dice della Sar¬ 
degna - 12.55 Caleidoscopio iso- 
larto (Cagliari 1 - Nuoro 2 • Sas¬ 
sari 2 e stazioni MF II). 

14.30 Gazzettino sardo - 14.45 Car>- 
zoni in vetrlrsa (Cagliari 1 - Nuoro 
2 - Sassari 2 e stazioni MF II). 

20 Motivi di successo . 20.10 Gaz-, 
settime tardo (Cagliari 1 . Nuoro 
1 - Sassari 1 a stazioni MF I). 

SICILIA 

1430 II ficodindia (Catanie 2 - Mes¬ 
sina 2 - CaHanIstatta 1 - Palenno 
2 a stazioni MF li). 

20 Sicilie afzort (Caltaniasetta 1 e 
stazioni MF II). 

23 Skills apcH? (Catania 2 - Mas- 
tlna 2 - Cehenissetta 2 - Paler¬ 
mo 2 e stazioni MF II). 


Reta di: 

GENOVA • BOLOGNA - NAPOLI 

Canale IV: 8 (12) in < Antologia 
musicale > brani scelti <U mu¬ 
sica lirica sinfonica e da ca¬ 
mera - 16 (20) « Un'ora con 
Ludwig van Beethoven » • 17 
(21) per la nibrija « Interpre¬ 
tazioni»: Dvorak. Concerto in 
zi minore op. 104 per vlolon- 
ceUo e orchestra • 1830 (2230) 
a Musica a programma ». 

Canale V; 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali * ■ 8 (14-20) • Tastie¬ 
ra » - 8,45 (14,45-20,45) « Caldo 
e freddo », musica jazz - 10 ( 16 ) 
«Ribalta IntemazlonaJe » - 11 
(17-23) «Musica da bailo» • 12 
(18-24) « Canzoni Italiane ». 


f ANEIORRA 

(Ke/a. 998-m. 300, 

«0 - KcA.^é195 - 

17,40 Programma a 
scelta. 18 Jazz. 

18,30 Qui si can¬ 
ta. 18,40 II giro 
del mondo In 45 
girl. 18,50 Archi 
impazziti. 19 Lan- 
ciò del disco. 19,30 Virtuosismo. 
19,40 « Tra due porte », con Jac¬ 
ques Creilo. 19,4$ Tocca ■ voti 
20 II successo del giorno. 20,04 
Il disco gira. 20,15 Con ritmo e 
senza ragione. 20.30 « Un sorri¬ 
so... una canzone », di Jean Bonis. 

20,45 Sconosciuti celebri. 21,15 
Disco-selezione. 2130 < L'awen- 
turlero del vostro cuora », con 
Maria Dea. 21,45 Da un anno 
all'altro, 22-24 Evviva il 1962I 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
8 Musik am Sonnragmorgen (Rete IV). 
8,50 Selezione del • 2* Concorso di 
canti ladini » (Bolzano 3 - Bolzano 
1(1 - Trento 3 - Raganella MI). 
930 Trasmissione par gli agricoltori 
(Bolzano 3 - Bolzano III - Trento 
3 - Peganella Ili). 

930 W. A. Mozart: • Ein muslkalis- 
cher Spesa » KV 522 - 9.50 Hei- 
matgiocken - 10 Helllge Mes¬ 
se - 1 030 Lesung und Erkli- 
rung des Sonntsgsevangellums - 

10.45 Sertdimg fur die Londwlrte 

- 11,05 Speziali fur Slel (1. Teli) 
(Electronla-Bozen) - 11,55 Sport 
am Sonntag - 12.05 « Die BrOcke ». 
Eine Sendung (i)r die Sohcialfursor- 
ge gesteltet von Dekan Hochw. £. 
Habicher und $. Amsdori - 12,20 
Karholische Rundschau. Es spricht 
Pater Karl Eichart - 12,30 Mrttengs- 
nachrichten Warbedurchsagen (Re¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Brassarvane 3 

- Brunko 3 - Merano 3). 

1235 (Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Bnmico 3 - Merarto 3 - Trento 3 - 
Paganella MI). 

13,15 Lelchte Musik - 13,30 Fa- 
milla Sonntag von Grati Bauer - 

13.45 Kelenderblattln von Erika 
(xdgala (Rata IV). 

14,30-15 La settimana nelle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano II 

- Paganella II). 

14 Speziati fi)r Stei (2. Teli) (Elec- 
tronia-Bozen) (Rata IV). 

17 Lsng, lang iif's har! - 1730 
Sportnachrichtan - 17,40 Deutsche 
Barockmusik - 18 Aus dem Dom 
zu Brixen; Ffeilige Messe und Te- 
deum - 19 Volksmusik - 19.15 
NachrichiendiensI urtd Sport (Reta 
IV - Bolzano 3 • Bressanone 3 - 
Brunko 3 - Merano 3). 

19,45 Gazzettirto delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunko 3 - Merano 3 . Trento 3 - 
Pagartclla III). 


Reta di: 

FIRENZE - VENEZIA • BARI 

Canale IV: 6 (12) In « Antologia 
musicale » brani scelti di mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera - 16 (20) « Un'ora con 
Maurice Ravel > • 17 (21) per 
la rubrica « Interpretazioni »: 
Dvorak, Concerto in si min. 
op. J04 per violonetllo • <rr- 
eheatra, solista B. Hainardl, <Ur. 
M. Rossi • 18,30 ( 22,30) a Mu¬ 
sica a programma ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
muslcsU » - 8 (14-20) « Tastie¬ 
ra > - 8,45 (14.45-20,45) « Caldo 
e freddo », musica Jazz • 10 
(16-23) « Ribalta intemaziona¬ 

le » - Il (17-23) < Muaica da bal¬ 
lo > . 12 (18-24) «Canzoni lU- 
llane ». 


AUSTRIA 

VIENNA 

(Kt/s. 1475 . m. 203.4) 

17,05 Musica da bello. 18,20 Carv 
zoni di successo ciel 1961. 19,15 
La rnusica-epportatrice di gioia 20 
Notiziario. 20,10 Cortcarto dai Fi¬ 
larmonici di Vientta diretto dk 
Willy Boskotvsky. 23 Corteerto di 
muska operettistica. 0,15-1,25 Beet. 
hoven: Sinfonia n. 9 in re mi- 
rtore, op. 125 con coro finele, per 
grande orchestra, 4 voci soliste e 
coro (I Sinfonici di Vlenrta diretti 
da Ferertc Fricsay; la Singakademie 
di Vienna e Maria Stader, soprano; 
Mar^ Hòffgen, contralto; Err»st 
Haflinger, tenore, a Walter Berry. 
basso). 


FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

(Parigi II Kc/s. 1070 . m. 210) 

17,45 CorKerto diretto da VItoid 
RowkkI con la partecipazione dal 
pianista Svtatoslav Riehier. Brahms; 
Quarta sinfonie in mi mlrtore; Cort- 
carto in si bemolle maggiore per 
pianoforte e orchestra. 19,35 Mu¬ 
sica leggera diretta da Paul Bon- 
neau, con « Les Djinns ». 20 Be- 
nianriii Godard: Suite per flauto e 
pianoforte; Reynaldo Hshn; Me¬ 
lodie; Bizet: « Jeux d'enfants », 
per due pianoforti; Henri Sawgweh 
• Cirque »; Florent Schmitt: « Les 
hasards », per vioUrto, viola, vlo- 
lorKallo a piarwforte. 21 « Evviva 
la poesia) », di Philippe Soupault. 

22,15 Dalla viola «Ila marimba. 
23,54 Auguri del Direttore Gene¬ 
rale della R.T.F. 23,57 Auguri del 
Consiglio d'Europa 


Reta di: 

CAGLIARI • TRIESTE • PALERMO 

Canale IV: 8 (12) in « Antologia 
musicale » brani scelti (U mu¬ 
sica Urica, sinfonica e da ca¬ 
mera - 16 (20) «Un'ora con Al¬ 
fredo CaaeUB» • 17 (21) per la 
rubrica « Interpretazioni »: Dvo¬ 
rak: Concerto <n ai min. op. 104 
per violoncello e orchestra, dir. 
S. SzeU, solista P. Casale • 1830 
(2230) «Musica s programma». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musIcBll > • 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra» • 8,45 (14.45-20,45) «Caldo 
e freddo », musica jazz - 10 
(16-22) «Ribalta Intemaziona¬ 
le » - 11 (17-23) < Musica da bal¬ 
lo »• 12 (18-24) «Canzoni ita- 
Uane ». 


_ 

RADIO 


DOMENICA 31 


DICEMBRE 










Appuntamento domenicale con i “tifosi 


La radio e lo sport 


po sjK>rt è una divertente gi¬ 
randola di pareri e prooostìci, 
in chiave semiseria, sui princi¬ 
pali avvenimenti sportivi della 
giornata. Alle 15,15 sul Nazio¬ 
nale B] apre la sagra del calcio: 
Tutto d calcio minuto per mi¬ 
nuto è la « trasmissione del 
transistor •. quella che potete 
seguire anche allo stadio con 
gli occhi al campo, la bocca 
deformata nell'urlo < dalli al- 
Tarbitro! > e le orecchie incol¬ 
late alla radiolina. Le voci dei' 
radiocronisti vanno delineando 
per voi, minuto per minuto, ap¬ 
punto, un detta^iato panorama 
del Campionato. A questo pun¬ 
to potete ritornare sul « Secon¬ 
do >: alle 17 va in onda Musica 
e sport: potete ascoltarla anche 
ballando, visto che in essa ri¬ 
sultati e cronache si alternano 
con brani di musica leggera. 
Alle 19,30, sul Nazionsile, La 
giomaia sportiva: una prima 
sintesi di classifiche, commenti 
ed interviste, a poche ore dal 
termine degli incontri. E venia¬ 
mo alla serata: con la sua si¬ 
gla ormai decennale, si annun¬ 
cia alle 22,30 sul < Secondo > 
Domenica sport, panorama de¬ 
finitivo della domenica sportiva, 
che porta i suoi microfoni nei 
campi di calcio e in quelli di 
pallacanestro, nelle piscine, nel¬ 
le palestre e negli autodromi. 
In questa rubrìca, curata da 
Nando Martellini e Paolo Va¬ 
lenti, i più popolari giornalisti 
specializzati passano al vaglio 
della critica gli avvenimenti di 
rilievo; in più vi si offre la 
voce dei protagonisti d’ogn] ga¬ 
ra, registrata negli spogliatoi 
di tutta Italia. Verso le 23.30 
infine Eugenio Danese sui « Na¬ 
zionale > vi parla su Questo 
campionato di calcio. Ci pare 
che basti: se avete ascoltato 
tutto, e in più non avete stac¬ 
cato gli occhi dal video per non 
perdere neppure un attimo di 
telecronaca, ebbeoe, siete tifosi 
inguaribili, e sinceramente com¬ 
piangiamo le vostre consorti. 

p.gan. 


Eugenio Danese (a sinistra) e Nando Martellini, due fra 1 
più popolari giornalisti sportivi della Radio e Televisione 


Per U tifoso del calcio, anche se 
per avventura asmatico o par¬ 
ticolarmente freddoloso, l'inver¬ 
no è la stagione prediletta. In 
quei tre o quattro mesi in cui 
la calura e una logica pietà per 
gli 4 eroi dello stadio • consiglia¬ 
no la sospensione dei campio¬ 
nati, v'è tutta una eterogenea 
e numerosissima categoria di 
persone che la domenica non 
sanno assolutamente cosa fare. 
Abituati alle indigestioni spor¬ 
tive di otto mesi consecutivi, 
questi tifosi vagano inquieta¬ 
mente per la casa, indifferenti 
alle sollecitazioni della consorte 
( < Ma quando mi porterai a fa¬ 
re quella benedetta gita! *) e 
dei figli (• Papà, perché non an¬ 
diamo al giardino zoologico? «). 
Ma l'inverno è tutta un'altra 
cosa. La domenica — fra prono- 
stici al bar con gli amici, con¬ 
sultazione attenta e minuziosa 
del quotidiano sportivo, sogni 
(presto disillusi) suU'importo 
della possibile vincita ai Toto¬ 


calcio, affannosa scalata alle 
gradinate dello stadio, arrochi- 
mento progressivo della voce 
in una alternativa frenetica di 
applausi e imprecazioni, discus¬ 
sioni sull'esito dell'incontro e 
sulla classifica — la domenica, 
dicevamo, se ne va in un amen. 
A complicare il tutto, per la 
gioia dei tifosi e il rammarico 
delle mogli e dei figli suddetti 
costretti al più Impenetrabile 
dei silenzi, vengono la Radio e 
la Televisione. Clon esse, il qua¬ 
dro della domenica calcistica è 
completo: programmi alla mano 
come un menù, il buongustaio 
sportivo si accinge al banchet¬ 
to settimanale. Vediamo dun¬ 
que in breve quali siano le tra¬ 
smissioni che, sulle due princi¬ 
pali reti radiofoniche, appagano 
l'inesausta avidità di risultati 
e notizie di centinaia di mi¬ 
gliaia di tifosi sparsi in tutta 
la Penisola. 

Si comincia sul Secondo Pro¬ 
gramma, alle 11,45: Sola stam¬ 


alla nicotina 
con Denicotea 


Oggi tiesto, per fumare tranquillamen¬ 
te, tcegllete un bocchino DENICOTEA. 
Il bocchino DENICOTEA ha un filtro In¬ 
tercambiabile, di formula tedesca, lungo 
ben 6 cml L'efflcecla del filtro DENI- 
COTEA à controllabile. Provate ad aprire 
una volta il filtro usato; l'aspetto dei 
cristallini completamente imbevuti di 
nicotina e catrame vi convincerà d'avere 
fumalo con un " vero filtro ". Acquistate, 
oggi stesso, un bocchino DENICOTEA, 
nei diversi eleganti modelli da L. 150 in su. 


Un concerto sinfonico diretto da André Cluytens 

con la partecipazione del pianista Eduard Del Pueyo va In onda alle ore 17,15 sul 
Programma NazltMiale. Saranno eseguiti il « Carnevale romano > di Berltoz, la « Sin¬ 
fonia in re minore » di Francie, « Notti nel giardini di Spagna » di De Falla e « TUl 
Eulensptegel » di Strauss. Nelle foto: André Cluytens (a sinistra) ed Eduard Del Pueyo 


DENICOTEA 










Si apre un ciclo di otto spettacoli 


20,10 TELESPORT 

Ribalta accesa 


Il teatro dì Eduardo 


20,30 TIC-TAC 

(Dentifricio Signal ■ Lovotrf- 
c« fndeait) 

SEGNALE ORARIO 

TEUGIORNAIE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

(Sapone PalmoUve • Water 
Vetta inco/lez . Olio^SoMO • 
Oro Pitia Brandy) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

fi) Héline Curtis • f2) Pe¬ 
rugina - (3) Lanerossi - (A) 
Certosino Galbant - f5> Gan- 


compagnia dei De Filippo (E- 
duardo. Pappino e Titina); si 
trattava di veri e propri cano¬ 
vacci, di pretesti U cui sviluppo 
era affidato alle doti di estro e 
di inventiva dei tre attorL La 
prima serata perciò sarò aperta 
da una introduzione in versi 
(ogni trasmissione, d’altra par¬ 
te, sarò preceduta da una pre¬ 
sentazione fetta dallo stesso 
Eduardo daH'alto di un palco 
da cantastorie), quindi segui¬ 
ranno tre scenette che risal¬ 
gono a quando Eduardo reci¬ 
tava nelle comptagnie di rivista: 
il venditore ambulante di cra¬ 
vatte. H giovinetto innamorato 
che non sa pronunciare la let¬ 
tera r e il senza-tetto che dopo 
aver cercato invano una casa 
finisce con l’addormentarsi 
sotto le stelle. Da queste sce¬ 
nette, che si situano attorno 
al 19^, è possibile cogliere un 
qualche timido annuncio di 
quelli che in seguito saranno 1 
personaggi maggiori di Eduar¬ 
do. Dopo aver letto una scelta 
delle sue poesie, tratte dal vo¬ 
lume Il paese di Pulcinella, che 
si apparentano per temi e viva¬ 
cità alle -situaslonL del suo tea- 


crisi dei pubbli<K). esso ha rotto 
i confini del palcoscenico per 
interessare anche chi non fa 
professione di teatro (non è 
un caso che alcuni fra i più 
illuminati giudizi critici sul¬ 
l’opera di Eduardo provengano 
da letterati o sociologhi). Assai 
opportunamente dunque il Se¬ 
condo Programma TV ha sta¬ 
bilito di dedicare otto serate al 
nostro maggior commediografo 
d’oggi, strutturandole in un ci¬ 
clo organico che segue crono¬ 
logicamente rattività creativa 
di Guardo, in modo che allln- 
teresse puramente spettacolare 
sia imito anche l’interesse « sto¬ 
rico », per il valore di docu¬ 
mentazione che esse automati¬ 
camente vengono ad assumere. 
Sicché il problema della scelta 
dei testi da inserire in questa 
ideale antologia si è subito po¬ 
sto in termini storico-crìtici, 
tenuto presente che, grosso mo¬ 
do, la produzione di Eduardo 
si può dividere in tre periodi. 
Al primo appartengono infatti 
i siparietti (come si dice in 
gergo), gli sketches comici dei 
debutti dell’attore e anche i 
primi atti unici scrìtti per la 


secondo: ore 21,OS 

Eduardo De Filippo è da qual¬ 
che tempo l’autore italiano più 
rappresentato all'estero: lavori 
come Filummo Mortitrono o 
come Nopolt mtltonorio sono 
stati applauditi nei principali 
teatri del mondo, da Atene a 
New York, da Mosca a Berlino, 
da Rio de Janeiro a Parigi, n 
che sta a significare almeno 
due cose: primo, che l’opera 
dell’autore Eduardo vive e pro¬ 
spera, perfettamente autono¬ 
ma, anche senza la fascinosa 
presenza dell’attore Elduardo (e 
anche del regista Eduardo, per¬ 
ché chi l’ha visto al lavoro, 
mentre dirìge 1 suoi attori, non 
può che restare sbalordito dalla 
straordinaria capacità che egli 
possiede di svelare, con pochi 
accenni, la • verità » dei per¬ 
sonaggi) e, secondo, che è 
quanto meno superficiale clas¬ 
sificare questa produzione con 
l'etichetta del dialettale, inteso 
quale riduzione dentro i con¬ 
fini del regionale. In Italia, poi. 
Il teatro di Eduardo è quello 
che è: oltre ad essere fra i 
pochissimi che non soffrono la 


NAZIONALE 


ii-ll,40 Dalla Basilica del 
Cuore Immacolato di Maria 
in Roma: 

S. MESSA 

12,15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
AUSTRIA: Vienna 
dalla « Musikvereinsaal • 
CONCERTO 
DI CAPODANNO 
diretto da Wilii Boskowsky 
Orchestra Filarmonica (fi 
Vienna 

Commento di Mario Mo¬ 
relli 

Con il (radiaionoU t Concerto di 
Capodanno » ritorna nU noetri t«- 
|«*c)i«rTnÌ t’Orcaertra Filannoni- 
co (U Vienna diretta da WttU 
Botkowskv. Il progr a mma com- 
prerwle, fra l'altro, di Giovanni 
Stroiuj figlio: < accelerazioni », 
oRose del SttO», aPoika ticlc-tacfe» 
e il popolarissimo oalser « Svi bel 
Danubio blu *i * La libellula • e 
« Feeta del fuoco > di Giuseppe 
StroMse • lo celebre « Morderlo di 
Hadetzky » di Giooonni 5trauss 
padre 

13,30>15 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GERMANIA: Garmisch 
Gare Intemazionali di Mito 
su sci 


I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati do: 1) Recta Film - 
2) Teledear • 3) Ondatelera- 
ma • 4) Oadatelerama • 5) 
Teledear 

21,05 

DUE SOIDI 
DI SPERANZA 

Film • Regia di Renato Ca¬ 
stellani 

Prod.: Univerulcine 

Int.: Maria Fiore, Vinceiuo 

Musolino 

22.40 CONCERTO DI MUSICA 
LEGGERA 

Suoiu la 17* Air Force Band 
Ripresa televisiva di Walter 
Mastrangelo 

23,15 

TEIEGIORNAIE 

Edizione della notte 


Il film di questa sera 


Due soldi 
di speranza 


la TV dei ragazzi 

17,30 a) PICCOLI ANIMALI, 
GRANDI AMICI 
I cuccioli 

a cura di Angelo Bogllone 
e Gian Carlo Feiraro-Caro 
Regia di Vladl Orengo 
b) IL POMY 

Racconto sceneggiato 
Prod.: National Film Board 
of Canada 

C) E’ ARRIVATO UN TRENI: 
NO CARICO DI. 
Appuntamento di Capodan¬ 
no con gli amici della TV 
dei Ragazzi 

Testo e regìa di Guido Sta¬ 
gnaio 

Ritorno e case 


una gran miseria. Invano cerca 
un lavoro stabile: solo di tanto 
in tanto riesce ad ottenere in¬ 
combenze saltuarie che gli ren¬ 
dono qualche soldo. Ad Ingar¬ 
bugliare ancor più le sue cose 
gii tanto ingarbugliate, ecco 
l’incontro con Carmela, figlia 
del pirotecnico del paese, che, 
dotata dei famosi sette spiriti 
e ^ una volontà caparbia, in¬ 
comincia a ronzargli attorno 
dalla mattina aDa sera, nono¬ 
stante il padre sia decisamente 
contrario ai matrimonio. Ma 
poiché le disgrazie non sono 
mal sole. Giuliana, una sorella 
di Antonio, viene sedotta da 
un possidente. Il parroco del 
paese corre ai ripari e, per far 
ti che la ragazza possa sposare, 
ingaggia come sacrestano U 
buon Antonio che. In tale ma¬ 
niera, potrà metter da parte 
qualche soldo necessario per il 
corredo della ragazza. Ma c’è 
sempre Carmela, e poiché An¬ 
tonio è tutt’altro che insensi¬ 
bile alle grazie della ragazza, 
pensa di guadagnare ancora di 
più: e, mentre di giorno fa U 
sacrestano, la notte va a Na¬ 
poli per attaccare sui muri i 
manifesti del P.CJ. Ed è la 
stravagante Carmela che fa sco¬ 
prire al parroco il lavoro not- 


Una certa parte della critica 
italiana non ha mai voluto in¬ 
cludere Renato CasteDani tra 
i cineasti del cosiddetto « neo¬ 
realismo > (meglio sarebbe di¬ 
re « cinema della realtà ») per¬ 
ché il regista ligure, secondo 
questa • parte », non ha affron¬ 
tato contenuti di preciso Indi¬ 
rizzo politico. Invece Catiellani 
» e lo rivelerà compiutamente 
questa ripresa televisiva di 
Due solili di speranza che è 
ormai lontana dai tempi della 
polemica più accesa —, ove si 
eccettuino 1 suoi film d’ante¬ 
guerra dedicati tutti ad una 
ricerca un po’ gelida dì squisi¬ 
tezze formali, e sempre stato 
aderente alla « realtà » quotidia¬ 
na, naturalmente filtrata attra¬ 
verso la sua personale sensibili¬ 
tà. E coti è avvenuto per Sotto 
il sole di Roma, coti per E* 
prtmavero, coti, infine, per que¬ 
sto Z>ue soUÙ di speranza. 

La trama, che può essere ap¬ 
parentata a quella di una ru¬ 
stica Giulietta e Romeo, narra 
di Antonio Catalano, che. tor¬ 
nato dall’aver comiduto U ter- 
vizio militare, si trova sulle 
spalle una numerosa famiglia e 


Maria Flore in un’Inquadratura del film di Castellani 


nei confronti delle storie rac¬ 
contate: ma alle prese con le 
avventure di Antonio e Car¬ 
mela, tenute tutte su un tono 
affettuoso, per la prima volta 
egli « si è scaldato*, costruen¬ 
do un film pieno di calore e di 
umana simpatia. Questa sua 
piena partecipazione gli per¬ 
mise anche ^ scegliere due 
« non attori > eccetionali: filaria 
Flore, che aderì al personaggio 
di Carmela al punto da con¬ 
fondersi in esso, e Vincenzo 
Musolino, umanissimo, simpati¬ 
co e accattivante Antonio. In- 
somma un film eccellente che 
farà trascorrere al telespetta¬ 
tori due ore di divertimento: un 
divertimento non privo di ri¬ 
flessioni e di insegnamenti, poi¬ 
ché CasteUani ha cristalUzràto 
nei suoi due eroi una auten¬ 
tica condizione umana. - —- 


turno di Antonio: naturalmente 
li sacerdote licenzia Antonio, 
mentre il padre di Carmela non 
gli vuol dare nessun lavoro e 
neppure la figliola in moglie. Il 
giovanotto cerca in ogni modo 
^ risolvere la sua situazione 
Irrtsolvlbile: invano Carmela gli 
si offre per mettere il padre 
innanzi al «fatto compiuto*: 
Antonio, che è un ragazzo di 
sani prìncipi, non vuole appro¬ 
fittare della situazione. Quando, 
però, Carmela vien cacciata di 
casa, Antonio si affida all’avve¬ 
nire fiducioso, avviandosi verso 
la chiesa per sposare la ra¬ 
gazza contro tutto e malgrado 
tutto. I paesani fanno loro fe¬ 
sta e U colmano di regali. 

Fino al momento in cui Ca¬ 
stellani non trasferì sullo scher¬ 
mo la favola di Due soldi di 
speranxa fu sempre considera¬ 
to un frigido, un distaccato 


1830 

TCIEGIORNAU 

Edizione del pomerìggio 
GONG 

<TUie • Stoan) 

1535 INCIDENTE DI VOLO 

Racconto sceneggiato • Re¬ 
gia di Arthur I&ler 
Distr.: Siu’een Gems 
Ini.! Peter Lawford, War- 
ren Stevens, Dennis Patrick 
15.15 Premio Italia IMI 

Stati Uniti d'America • Pre¬ 
mio per il documentario 
IL VERO WEST 
presentato da Gary Cooper 
Prodotto e diretto da Do¬ 
nald B. Hyatt 
Testo di Philip Reisman Jr. 
Prod.: N-B.C. 

(Replica dal P Progimmiaa) 






GENNAIO 






Eduardo De Filippo In una scena di « L'avvocato ha fret¬ 
ta ». con l'attrice Angela Pagano (la segretaria Nunzia) 


tro, De Filippo interpreterà un 
brevissimo atto unico, L'avvo¬ 
cato ha fretta, dove un cliente 
afflitto da una tremenda balbu¬ 
zie mette alla disperazione un 
avvocato frettoloso: si tratta di 
uno scintillante pezzo di bra¬ 
vura, ricco di trovate. A con¬ 
clusione della serata verrà tra¬ 
smesso uno dei migliori atti 
unici di Eduardo, Sik 5il( l'ar- 
tefice magico, dove l'invenzio¬ 
ne farsesca cede il passo all'ac¬ 
corata contemplazione di una 
particolare condizione umana: 
U protagonista è un povero pre¬ 
stigiatore di provincia che ve¬ 
de mandare aU’aria il suo mi¬ 
sero spettacolo per una serie 
di disgraziati contrattempi. An¬ 
che la seconda serata, che com¬ 
prende una commedia del 1928, 
Ditegli sempre.' si, è dedicata 
al primo periodo, mentre a 
fare da ponte con la produ¬ 
zione maggiore sarà, nella terza 
serata, quel Motole in casa Cu- 
pteUo che sono in molti a con¬ 
siderare il capolavoro di E- 
duardo: scritto in due atti nel 
1931, esso venne arricchito, cir¬ 
ca un decennio dopo, di un 
terzo atto. Anche sotto il pro¬ 
filo cronologico la sua funzio¬ 
ne di raccordo è dunque più 
che giustificata. Al secondo pe¬ 
riodo appartengono quelle o- 
pere che risalgono agli anni 
dell'Immediato dopoguerra e 
che prendono lo spunto dai gra. 


Reqalìomo 

A SCELTA 


UNO Dt QUeSTi OCCBTTf 

A CHI ACQUISTA UN 

JjEIJEVISOHE 



SECONDO 


21.0S 

IL TEATRO 
DI EDUARDO 


L'swecato ha fretta 

Personaggi ed interpreti: 
L'Avvocato De Piiotl 

Piero CarUmi 
la scfretaria Nunzia 

Angela Pagano 
n cliente Antonio Calanlello 
EduorUo De Filippo 

Sik-Slk l'artefice magico 
Personaggi ed interpreti: 
Slk-Slk Eduardo De Filippo 
Glorgletta Angela Pagano 
Rafele Ugo D'Alessio 

Nicola Eneo Cannatole 

n duo Flores 

Maria Httde Remi 
Gennarino Palumbo 

Scene di Emilio VogUno 

Regista collaboratore Stefa¬ 
no De Stefani 

Re^ di Eduardo De Filippo 
(V. art. lU. a pagg. 10-11) 


SUPIRULUTISHO IL VUECCHLO TClll/ISORE 


V. PANaMa.lDB Tel.BB8.G39 |HI | 
FONTI. 31 ACOUABIOMt 710 281 

ROMA J 


Lt TEIME IN CASA 

•EUMATttMI - AETEIfl • SCIATKA - «OTTA • OMUTA* cmtl 
ta—»c—a Iroas-TAotMlbad 

L'UNICA NEL MONDO A RAGGI INFRAROSSI RIFLESSI 


TELEGIORNALE 


vi probiuni in cui si dibatte il 
nostro tempo: in queste com¬ 
medie, pur mettendo a fuoco 
crisi di valori e di coscienze, il 
messaggio di Eduardo è sem¬ 
pre positivo, anche se a volte 
risentito e amaro. Al terzo pe¬ 
riodo fanno capo 1 lavori nei 
quali il tema della famiglia 
(sempre presente, del resto, an¬ 
che nelle commedie precedenti) 
viene ripreso e rtelatorato sotto 
diverse angolazioni. A questi 
due periodi saranno dedicate 
le cinque rimanenti serate, che 
comprenderanno Napoli milio¬ 
naria. Le voci di dentro, FUu- 
mena Marturano, Questi fanta¬ 
smi e iSabato, dómenico e lu¬ 
nedi. L’adattamento televisivo 
di tutte le commedie è stato 
curato dallo stesso Eduardo 
con la collaborazione di Aido 
Nicolaj: la loro qualità «tea¬ 
trale * è stata sostanzialmente 
rispettata anche attraverso le 
inderogabili esigenze del mezzo 
televisivo, ma la trasposizione 
ha fatto si che alcune comme¬ 
die hanno acquistato un'impre¬ 
vista compattezza espressiva e 
altre hanno visto accentuata 
la loro carica drammatica. Cosi 
anche per 1 moltissimi che 
hanno già visto in teatro al¬ 
meno le commedie più recenti, 
le trasmissioni avranno indub¬ 
biamente. e per molti versi, un 
carattere di riscoperta 


questa sera 

Asti Gancia 

presenta in 

CAROSELLO 

Eleonora Rossi Drago 

in "OTTIMISMO ” 




Eduardo apparirà così per 
lo spettacolo di stasera In 
« Slk-Slk. l’artefice magico » 




nelle vostre ore liete 

Asti 

Gancia 
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14«1S M*tt« 00 l au 0 urali dal 
Consiglio d'Europa di Stra¬ 
sburgo e dal Comitato In- 
tarnaxionala dalla Croco 
Rossa di Ginavra 
1430 * I ballabili dal giovani 
1435 * RIcraaziono di Capo¬ 
danno 

— Marce americane 

— Romanze di Tosti, Tirln- 
delti e Denza 

I canti dei cow-boys 

— I valzer viennesi diretti da 
Karajan e Bruno Walter 

— I successi di Annette e Per¬ 
ry Como 

— Danze da opere 

— Le interpretazioni di Anna 
Moffo e Franco Gorelli 

— Louis Armstrong e il New 
Orleans 

— Can-Can 

17- * Musica da balle 

18,30 Tescanini dirige musi¬ 
che da opere 

Wagner: / maestri ccmtori di 
Norimberva: Preludio; Weber: 
Der Freiscbatz: Ouverture; 
Rossini: Semiramide.* Sinfonia; 
Catalani: Lortley: Danza delle 
Ondine; Bizet: Carmen: Suite 
sinfonica dall'opera; Humper- 
dlnck: Haensel e Gretti: Pre¬ 
ludio; Weben Eurvants; Ou¬ 
verture; Verdi; La forza del 
destino: Sinfonia 

20- 'Album musicale 

Negli inter. com. commerciali 
Una canzone al giorno 
Mntonetto) 

2030 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio • Radiosport 


2035 Applausi a... 

(Ditto Ruggero BenelU) 

21- CONCERTO VOCALE E 

STRUMENTALE 
diretto da PIE'TRO ARGEN¬ 
TO 

con la partecipazione del 
soprano Jolanda Meneguz* 
zer e del tenore Marie Del 
Monaco 

Organizzato dalla Radiote¬ 
levisione Italiana per conto 
della Ditta Martini o Rossi 
LeoncavaUo: La Bohème; Mu¬ 
setta, o gioia della mia di¬ 
mora; Rossini: Il barbiere di 
Siviglia; Una voce poco fa; 
Puccini: Madama Butterfly; 
Addio fiorito asil; DonlzetU: 
Don PasQuale: So' anch’io la 
virtù magica; Bizet: Carmen: 
Intermezzo atto terzo; Pucci¬ 
ni: Tosca: Recondite armonie; 
Bellini: Lo sonnambula: Ah, 
non credea mirarti; Verdi: 
Cn balio in maschera: Ma se 
m'è forza perderti; Mozart: 
Il flauto magico: Ah, lo so, 
più non m’avanza; Wagner: 
Tannhduser: Ouverture 
Orchestra del Teatro « La 
Fenice » di Venezia 
22>iS Complessi Italiani di mu¬ 
sica leggera 

I Campanino, Gino Mescoli, 
Jean Langosz, Michelino, I 
Barimar’s, Fallabrino 

23,15 Giornale radio 

Questa sera si replica... 

24 — Segnale orario ■ Ulti¬ 
me notili# - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


non troppo (VioMnisio Rug¬ 
giero Ricci - Orchestra London 
Symphony, diretta da Slr Mal- 
colm Sargent) 

11— GII amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 

di Lama-Bovio-Valente e Ta¬ 
gliaferri 

TagUaferrl-Valente-Bovlo: Pas¬ 
sione; Lama: Tic-ti «ie-ta; Va- 
lente-Bovlo: Slgnortnalla; La* 
ma-Bovio: Cora piccina; 'Ta* 
gllafeni-Bovio: Napule canto 
(Laoobùinchcria Candy} 

b) Le canzoni di oggi 
Price-Logan-Gloia-Plnchl : Per- 
sonalitv; Goehiing-Lewls: Up- 
stick on your cotìar; De PI* 
UppLMIgtlacci: TintoreUo di 
luna; De Rose-Sigman-Gasté: 
Buona sera; Igleslaa: Eeo et el 
amor; Taccanl-Dl Paola-Bertl- 
ni: La verità 

c> Ultimissime 
Pincbl-Lulzl-Ferrelra: Messag¬ 
gio; Bertinl-Capotostl: Sera, 
notte, giorno; Taba-Palantl: 
Come uno carezza; Marangoni- 
Rossi: Chiaro di luna sul let¬ 
to; Hyde-Henry-Abbate: Little 
girl; Mlsselvla-HlUet: Valen¬ 
tino 

(Invemizzi) 

— Il nostro arrivoderci 
PerUns - Bradford Fandango: 
Grazlanl-Verde: Nostalgia de 
Roma; Zacharlas: Kosaken 
svfing; Ignoto: Tiritombo; 

King: String caacade 
(Olài 

12,15 Coma, dove, quando 
1230 'Album musicalo 

Negli inter. com. commerciali 
12>55 Chi vuol esser lieto.- 
< Vecchia Romagna Buton> 

I — Segnale orario - Glor- 
*'*nale radio - Previsioni del 
tempo 

Carillon (Manetti c Roberto) 
Il trenino dell'allogrla 
di Luzi e Mancini 
(C. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,30 KRAMER E LA SUA 
ORCHESTRA 
(Mieeela Leone) 

14 -- Glornala radio 
14Ab-l4A5 Trasmissioni regienall 


8,30 Bollettino del tempo 
svi mari italiani 
8,35 Voci d'italiani all'estoro 
Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7.15 Almanacco - Previsioni 
del tempo • Domenica Sport 
• Musicho dol mattino 
Mattutino 

giornalino deirottimismo con 
la partecipazione di Carlo 
Croccolo (Motta) 

730 Culto ovangelke 
D Segnale orario • Giernalo 
radio - Previsioni del tempo 
> Bollettino meteorologico 
Le Borse In Italia e all'estoro 

8,30 II nostro buongiorno 

Bart-Rogua: Thto can't b« love; 
Frontini: Il piccolo montana¬ 
ro; C. A. Rossi: Mon page; 
FiJn-Webster: Love is a mo- 
nv splendored thlng; Monnot- 
MoustaU; Milord 
(Palmolive-Colgate) 

835 Le melodie del ricordi 
Trenet: Otte reste-fil de noe 
amoura; E. A. Mario: Toran* 
teda Luciana; Warren-Dubln: 
LuUoby of Broadwott; Wayne: 
Ramona; D'Anzi-Manllo: Vo¬ 
glio vivere cosi; Gray-Hamm- 
Bennet*Lown: Bye bjie blues 
(Commissione Tutela Lino) 

9 — Allegretto americano 
Anonimo: Jorabe tapatto; Ano¬ 
nimo: Jesusita en chihuahua; 
Alien: Every dog hos his day; 
Anonimo: La ciicorocha; Ano¬ 
nimo: Chopsticfcs 
(Knorr) 

9.15 Armonie celesti, a cura 
di Domenico Bartolucci 

930 SANTA MESSA 
in collegamento con la Ra¬ 
dio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Pa¬ 
dre Francesco Pellegrino 
10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo a cura di Padre 
Nazareno Fabbretti 

10,15 Concerti e sinfonie di 
Dvorak 

Concerto in la minore per 
violino e orchestra 
Allegro ma non troppo . Qua¬ 
si moderato • Adsgio ms non 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wllikonv 
men in Italien, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri • Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e lUccardo 
Morbelll 

('Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) 

Ras.segne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

SO* (in inglese) domate radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Dame sinfoniche 
J. Strauss: Il bel Danubio blu 
(Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi); 
Strawinsky; Clrcue polka (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Bruno Madema) 

935 La musica strumentale 
In Italia 


10.30 Le opere di Claudio 
Montevardi 

1) «Ecco mormorar l’onda», 
« Io mi son giovinetta », « 51 
ch'io vorrei morire », < Or che 
Il ciclo e lo terra * (Complesso 
Pro Musica AnUqua di New 
York, diretto da Noah Greem- 
berg); 2) «Ardo avvampo», 
* Amor che deggio far» (5oU- 
«to Oberdan Trmlca - Piccolo 
Coro polifonico « Gruppo stru¬ 
mentale di Roma della Radio¬ 
televisione Italiana, diretto da 
Nino Antonelllnl); S) «Lau¬ 
date Oominum », per tenore e 
basso continuo (Eolteto Char¬ 
les Bresler - Complesso Pro 
Musica Antiqua di New York, 
diretto da Noah Greemberg); 
4) Da «Il lamento d’ArlanM »; 
a) «Lasciatemi morire >7 b) 
« Ahi, che più non risponde » 
(Complesso di Musica Antiqua 
di New York, diretto da Noah 
Greemberg) 

Il - CONCERTO SINFONICO 

diretto da GEORGEIS MAEIS 
con la partecipazione deila 
clavicembalista Isolde Ahl- 
grimm e del tenore Richard 
Lewis 

Mozart: Adagio e fuga in do 
minore X. 544 per archi; Bach: 
Concerto in re minore per 
clavicembalo e archi: a) Alle¬ 
gro, b) Adagio, c) Allegro; 
Brltten: Saint Nicolo» op. 42. 
cantata per tenore, coro, ar¬ 
chi, pianoforte e percussione 
Orchestra da Camera Belga 
e « Schola Cantorum > 
(Registrazione effettuata l’il 
settembre dalla Radio Belga 
In occasione del « FesUval del¬ 
le Fiandre 1961 »} 

12.30 Strumenti a fiato 
Marcello (realizzaz. elavlcemb. 
Torà); Sonata n. 3 in re mag¬ 
giore, per flauto e clavicem¬ 
balo: a) Adagio, b) Allegro, 
c) Largo, d) Allegro (Seve¬ 
rino Gazzelionl, flauto; Ma- 
rlollna De Robertis, clavicem¬ 
balo); Brera; Divertimenlo, per 
flauto, clarinetto e fagotto 
(Arturo Danesin, flauto; Elmo 
Maranl, clorinctto; Gian Luigi 
Cremaschl, fagotto) 

12,45 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 


14— Tompo di Canzonissima 
14,05-1430 I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

143>-14,45 Trasmissioni reglonafi 
14,45 Ruote e motori 

Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Casuc- 
cl e Nando Martellini 

15- I SUCCESSI DEL 1961 

Retrospettiva di un anno 
NelTlntervallo (ore 1530): 
Bollettino della transitabili¬ 
tà delle strade statali 

17 — Microfono oltre Oceano 

17.30 Lelio Luttazzl con Maria 
Pie Fusco presenta: 
MUSICA CLUB 

18.30 Ballate con noi 
1930 'Motivi in tasca 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 
D taccuino delle voci 

(A. Cozzoni A C.) 

20 Segnale orario • Radiosara 
2030 Zig-Zag 

20.30 Isa Di Marzio, Deddy 
Savagnona, Antonalla Steni, 
Franco Latini, Elio PafsdoHI 
e Fonato Turi presentano: 
1962 EXPRESS 

Varietà dell’anno nuovo di 
Faele e Verda 
Orchestra di ritmi moderni 
diretta da Mario Mlgliardl 
Piccolo Complesso di Fran¬ 
co Riva 

Regìa di Silvio Gigli 
2130 Radionotta 
2135 Musica nella tara 
22,45-23 Ultime quarte 
Notizie sportive 


7,50 Veci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

9 Notizie del mattino 

OS’ Allegro con brio 
(AiaxJ 

20’ Oggi canta Marino Marini 
(Atprof 

30’ Un ritmo al giorno: il passo 
doppio 
(Euportrim) 

45* Come le cantano gli altri 
(Chlorodont) 

10 - BENVENUTE AL MI¬ 

CROFONO 

Debutto radiofonico delle 
canzoni nuove 

— Gazzettino dell'appetito 
(Omopiù) 

11-12 MUSICA PER UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Ecco) 

30’ Orchestre in parata 

(Doppio Brodo Star) * 

I ‘1 II Signore dello 13, Re- 
* rete Rescel, presenta: 

Napoli ieri, Napoli oggi 
20* La collana delle sette perle 

(Lesso Galbanl) 

23’ Fonolampo: didonarietto 
dei successi 
(Pahnolive - Colgate) 

1330 Segnale orario • Primo 
giernalo 

40’ Scatola a sorpresa 
(5imm«nthal) 

45’ L'ammazzacaffè 

Cronaca lampo di Franco 
^cci 

30’ n disco del giorno 
(Tid«t 

55’ La Clrcus Band di Billy May 


Perry Como prende parte al programma delle ore 14,45 




GENNAIO 



Lucretla West partecipa al 
programma di lleder In onda 
alle ore 14,15 per la Rete Tre 


13 — Pagina sealte 

Da « Caratteri > di Teofra- 
sto-La Bniyère: « DeU’odulo- 
rione » 

13,19 * Muticha di Beathovan 
a Claikowaky 

(Replica del i Concerto di ogol 
sera * di domenica SI dicem¬ 
bre • Xeno Programma) 

14,19-15 II Lied 

Llszt: Quattro lieder au poemi 
di Goethe: a) MlgnonsOied, 
b) Der du von dem Hlromel 
blai. c) Freundvnll und Ued- 
voll, d) Ober alien GlpfelQ 
lat Ruh (Alice Gabbai, mezzo- 
aoprano; Piero Guarinl. piano¬ 
forte); Dvorak: « Zipeunertie- 
der»; a) Nel bosco, b) Giro¬ 
tondo, c) Canto delia madre, 
d> n volo del falco (Lucretla 
West, aoprano; Giorgio Fava- 
retto, pianoforte); Berg: Sie- 
ben frUhe lieder: a) Nacht, b) 
Schiiaeld, c) Die nachtlgall. 
d) Traumgekront, e) In zlm- 
mer, f) Liebsode, g) Sommer- 
tage (Lidia Stia, toj>rano; Gior¬ 
gio Favaretto, pionoforte) 


TERZO 


16 — Ritratto dell'artista 

Programma a cura di Be- 
nla^no Placido 
Chi è, come vive, che cosa 
vuole rartlate e quali sono 1 
suol rapporti con l’uomo co¬ 
mune, secondo 11 parere dei 


suol sostenitori e del suol de¬ 
trattori, dalla fine del secolo 
al nostri giorni, con partico¬ 
lare riguardo agli orientamen¬ 
ti dell’attuale critica estetica 
Regia di Gastone Da Vene¬ 
zia 

17 — * Musiche da camera di 
Mozart 

Sonata in ai bemolle mag¬ 
giore K. 358 per pianoforte 
a quattro mani 
Allegro - Adagio • Molto pre¬ 
sto 

Pianisti Monique Haas, Heinz 
SchrOter 

Tre Lieder per voce e pia¬ 
noforte 

Das Lied der Trennung K. 519; 
Als Luise die Briefe ihres Un- 
getreuen K. 520; Abendempfln- 
dung K. 523 

ElUabeth Sehwarzkopf, topro- 
no; Walter Gleseklng, piono- 
forte 

Sonata n. IS in do mappiore 
K. 545 per pianoforte 
Allegro - Andante • Rondò (Al¬ 
legretto) 

Pianista Cari Seemann 
Quartetto in re mappiore 
K. 575 per archi 
Allegretto • Andante - Minuet¬ 
to (AHegretto) • Allegretto 
Esecuzione del s Quartetto 
Barchet » 

Relnhold Barchet. WUl Beh. 
violini; Hermann Hlrscbfel- 
der, oiola; Helmut Reimann, 
violoncello 

18 — Noviti libraria 

Nitti e la Grande guerra 
(1914.1918) 

di Alberto Honticone, a cu¬ 
ra di Giuseppe De Cesare 

16.30 DimItrI Sclostakevich 
L’dpe d'or suite dal ballet¬ 
to op. 22 

IntroduzloDe • Adagio • Pol¬ 
ka - Danza 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na. diretta da Arturo Basile 
William Walton 
Scapino ouverture 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na, diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia 

19— Panorama della idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 

19.30 Cari Maria von Wabor 

Variazioni op. 28 su un'aria 
dail'opera < Joseph > di Mé- 
bul 

Pianista Armando Renzi 
19,49 La buona novella 
dai « Poemi conviviali • di 
Giovanni Pascoli 
Lettura 


20 — * Concerto di ogni sera 

Johann Sebastian Bach 
(1685-1750): Suite n. J in 
re mappiore per orchestra 
Ouverture - Air • Gavotta - 
Bourrée - Glgue 
Orchestra e Bach » di Mona¬ 
co, diretta da Karl Rlchter 
Franz Schubert (1797-1828): 
Roramunda suite dalle Mu¬ 
siche di scena op. 26 
Ouverture - Balletto In sol 
maggiore - Intermezzo n. 3 
In d bemolle maggiore 
Orchestra Slzkfonlca e Colum¬ 
bia », diretta da Bruno Walter 
BéU Bartók (1881-1945): 
71 mandarino meratriglioso 
suite 

Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra, diretta da Fernando Pre- 
vitali 

21 Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21/30 La Raasogna 

Cinema 

a cura di Pietro Pintus 

21/45 Racconti tradotti per la 
Radio 

Bertolt Brecht: L’eapert- 
mento 

Traduzione di Elena Croce 
Lettura 



Pietro Scarpini interpreta il 
« Capriccio » di Leos Janacek 
nel concerto delle ore 22,15 


22.19 Leos Janaeok 

Capriccio per pianoforte 
(mano sinistra) e orchestra 
di dati 

Allegro - Adagio - Allegretto 
• Andante 

Solista Pietro Scarpini 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na. diretta da Ferruccio Sca¬ 
glia 

Kurt Welll 

Kleine Dreigroschenmusik 
per orchestra di flati 
Orchestra Sintonica di Torino 
della Radiotelevisione Italia¬ 
na, diretta da Bernhard Cooz 

23— Il Cattolicesimo in In- 
ghilterra 

a cura di Alfonso Prandi 
IV. Neioman e il concetto 
cattolico di coituppo dogma¬ 
tico 

23/30 ‘Congedo 

Frédéric Cbopin 
Sei valzer per pianoforte 
in re bemolle maggiore op. 
«4 a. 1 

In do diesis minore op. 44 n. 1 
In la bemolle maggiore op. 
64 n. S 

In la bemolle maggiore op. 
34 n. 1 

hi la minore op. 34 n. 2 
In fa maggiore op. Sd n. 3 
Pianista Alexander Brallow- 

•ky 


NAZIONI UNITE 

ONU 

// Centro d’informazione delle Nazioni Unite (piazza 
S. Marco, 51 - Roma) comunica che a partire dal I* gen¬ 
naio 1962 i Mofizìarr dell'ONU in lingua italiana ver¬ 
ranno trasmessi con i seguenti orari, frequenze e lun¬ 
ghezze d'onda: 

Da lunedì a venerdì (compreso), 
alle ore 19,05 dalle stazioni: WBOU 21,690 kcs. 13,83 m. 

WLWO 21,485 kcs, 13,96 m. 

WLWO 15,250 kcs. 19,67 m. 

Tangeii 9,760 kcs. 30,74 m. 

Da martedì a sabato (compreso): 
alle ore 5,25 dalle stazioni: WLWO 6,155 kcs, 48,74 m. 

WLWO 9,760 kcs. 30,74 m. 
ripetuti alle ore 8,55 da: Tangerl 21,705 kcs. 13,82 m. 

Tangerì 15,295 kcs. 19,92 m. 



oppure 

altri bellissimi regal i 
a vostra scoila 


per una scatoia grande di 


superbucato 




ITUSlLVA 


... e in più 8 punti 
dei BOLLO ITALIA 










iiM Lourcin* », di Lsbiche, letlo 
da Roberl Hinch. 22.15 Muiica 
leggera diretta da Paul Bonneaw. 
con la partecipazione delle piani* 
ste Gennairte Mounier e Hétène 
0oKhi e ^l comple&so « Lee 
Djinru ». 23,10 Dischi. 
MONTECARLO 

19 Notiziario. 19,15 Buongiorno, 
vicini, con Roger Pierre e Jeen- 
Marc Thibauh. 19,25 La famiglia 
Ouraton. 19,35 Oggi nel mondo. 
20,05 Crochet radiofonico, con la 
orchestra Jean Laporta. 20.30 i Ho 
un segreto ». 20,50 Campionato 
di Francia delle Universilè. 20,55 
Roger Pierre e Jean-Marc Thibaull- 

21,15 Varietà. 21.30 L'avete vis¬ 
suto. 21,35 Ascoltatori fedeli. 22,30 
Musica senza frontiere. 

GERMANIA 

MONACO 

17 Nuovi dischi. 17.30 Sport e mu¬ 
sica. 18.50 Un Americano a Mo¬ 
naco: Carmen Dragon dirige la ra- 
diorchestra: Musica popolare. 19,05 
Piccale TT»elodie. 19,45 Notiziario. 
20 Corvcerto dei Filarmonici di Vien¬ 
na diretti da Willy Boskovsky; Mu¬ 
siche di Johann Slreuss. 22 Noti¬ 
ziario. 22,05 Un racconto di Anton 
Cechov. 22.20 Musica da balio 
eseguita da otto orchestre. 23 Se¬ 
rata di danze. 1,05-5.20 Musica 
da Berlino. 

MUEHLACKER 

10 Musica leggera 17,35 Concerto 
del pianista Rudolf Serkin con l’or¬ 
chestra Philadelphia diretta da Eu- 
gerte Ormandy. L. van Beethoven: 
Sonata in do diesis mirtore, op. 27, 
n. 2; Jeh. Brshms: Corteerto n. 2 
in si bemolle ntaggiore per piano¬ 
forte e orchestra. 19 Belle voci: 
Irmgerd Seefried, soprano, e Die¬ 
trich Fischer-Dieskau, baritorto: Arie 
d'opere. 19,30 Notiziario. 20 L. 
van Beethoven: Missa solemnis 
< Marie Stader, soprano; Marga 
Hòffgen, contralto; Anton Dermota, 
tenore* Walter Berry, basso: la 
Wiener Singakademie e i Filarmo¬ 
nici di Vienrta. diretti de Cari 
Schuricht). 21.40 Claude Debussy: 
Suite Bergamasque, irrterpretata dal 
pianista Walter Giesektng. 22 Noti¬ 
ziario 22,15 Musica eia ballo. 0.10- 

4,30 Musica da Berlirto 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 

20 Musica classica 20.25 ■ lolart- 
the ». 23 Notiziario. 23,30 Cort¬ 
eerto ciel violinista Derek Collier 
e del pianista Wilfrid Parry: Raval: 

« Tzigane >; Faur4: Notturno, da 
« Shylock ». 23,45 « An old capti- 
vity », Nevil Shuie. Adattamento 
di Terry Gomperts. 1* episodio. 
24 Notiziario. 0,06-0,34 Melchior 
Frank: Quattro danze; Bech: Suite 
n. 4 in re. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16.30 Canzoni e danzo popolari del¬ 
la Svizzera. 17 Musica del gio¬ 
vane Mozart: Ouverture per < Lu¬ 
cio Siila » e Serertata n. 1 in re 
maggiore. 17.40 « L'ostrica e la 
perla ». 18,05 Ricordi musicali di 
viaggi. Dunean: Viaggio ad Ore¬ 
gon; Curzon: A Malaga, suite spa¬ 
gnola; Saunders; Maorisuite; Gay: 
Hampshire; Pomykalo: Affreschi 
dalmati. 19 Virtuosi della Musa 
leggera. 19.30 Notiziario. 20.30 
Concerto sinfonico. Coralli: Con¬ 
certo grosso in sol minore, op. 6. 
n. 6; Maliplaro; Concerto; Fraock: 
Sinfonia in re minore. 21,50 Lie- 
der di Maurice RaveI interpretati 
dal mezzosoprano Irma Kolatsi. 

22.15 Notiziario. 22,20 Program¬ 
ma per gli Svizzeri all'estero. 
22,35 Offenbach: < Gaieté parl- 
sienne », musica di balletto (ar¬ 
rangiamento di Manuel Rosenthal). 

MONTECENER1 

17,10 Ricordi di Spagna 18 Musica 
richiesta. 18,40 < Acqua e savon », 
di Leo Rocchi. 19 Gershwin: Ou¬ 
verture cubana. 19,15 Notiziario. 
20 Orchestra Radiosa. 20,35 « Il 
dono della vita », legganda roman¬ 
tica di René Morax. 21,50 Melodie 
e ritmi. 22,35-23 Piccolo bar, con 
Giovanni Pelli al pianoforte. 

SOTTENS ^ 

17 » I racconti di Hoffmenn ». 19,15 
Notiziario. 19.25 Lo specchio dal 
monck): « Prefazione all'Anno Nuo- 


In lingue slovena 
<Tr<aste A - GeHzie IV) 

• Calendario - 8,13 Segnale orarlo 
. Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 8,30 Motivi popolari 
sloveni . 9 * Mattinata di festa 
.10 Santa Messa dalla Cattedrale 
di San Giusto - Predica, indi * Jack 
Shandlln a la sua orchestna - 11,30 
Aprertdo il nuovo calendario, note 
e considerazioni, a cura di Frartc 
Oro2en - 12,30 Musica a richiesta. 

13.15 Segnala orario - Giornate ra¬ 

dio - Bollettino meteorologico - 

13,30 Musica e richiesta, parte 
seconda - 14,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettirto meteo¬ 
rologico, indi Fatti ed opinioni, 
rassegna dalla stampa - 14,40 Quirt. 
tetto vocale » Zeria * - 15 ‘Or¬ 
chestra Xeviar Cugat e Trio Los 
Panchos - 1540 » Biancaneve a 
I sette nani », fiaba di ftvei G^ 
|ia - Adatlamenlo di JoEko Lukei 
- Compagnia di prosa del Tea¬ 
tro Sloverto di Tdeste, regia di 
Jolko Lukei - 17,10 Caffè con¬ 
certo - 1740 Lord Berners; « Il 
trionfo di t^ettuno », balletto; 
Claikowsky: c II lego dei ci¬ 
gni », belletto op. 20 - 16.30 

Giovani solisti: pianista Emilia BL 
labinì. Chopin: Notturno op. 15 
N. 2 - Preludio N. 8; Studio 
op. 25 N. 2; Francki Preludio, 
Corale e Fuga - 19 Usi e costumi 
di Capodanno, programma a cura 
di Nlko Kuret - T940 Concerto 
in [azz - 20 La tribuna sportiva, 
a cura di Bojan PavletiE. 

20.15 Segnale orario • Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico . 
2040 Georges Bizet: « I pesca¬ 
tori di perle ». opere in tre atti. 
Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Armando La Rose Parodi - NeU'in- 
tervallo (ore 21,20 circe] t Un 
palco eirOpera >: Indi Da un ca¬ 
baret di Parigi . 23,15 Segnate 
orario - Giornale radio - Previsioni 
del tempo. 


940 Musik von Antonio Vivaldi: a) 
Concerto alle rustica In (3-dur; b) 
Koniert Nr. 5 In Es-dur * La tenv 
pesta di mare •; c) Koruart Nr. 6 
in C-dur « Il piacere • - 10 Ge- 
meinschaftsmesse mlt aiten Weih- 
nachtsUedem fur gemischten Chor. 
Es singt der Stlftpfarrdior Grìes 
unter wr Leitung vort Dr. P. Os- 
wald Jaeggi - 10,30 Pater Karl 
Ekhert spricht zur Festllchkeit des 
Tages - 10,45 J. S. Bach; Prelude 
una Fuge In Es-dur. (Pali Isolfsson, 
Orgel) - 11 Speziali fur Siel (Elec- 
tronle^Bozen) • 12,20 Volks- und 
hcimatkundiiche Rundschau - 12,30 
MlHangsrtachrichten - Werbedurch- 
Mgen (Rate IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunice 3 - Marar^o 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Ra¬ 
te IV - Bolzarto 3 - Bressanone 3 
Brunice 3 - Merano 3 . Trento 3 
. Raganella III). 

13,15 Unterhaltungsmusik • 13,45-15 
c Wiener blut », Operette in 3 Ak- 
ten von Johann Strauss- AusfOhren- 
efe: Karl Bonch, Nicolai Gedda, Eli¬ 
sabeth Schwarzkopf, Erika Kdth, 
Emmy Loose, Erich Kunz; Orche- 
ster * Philharmonia » London und 
Chor: Oirigent: Otto Ackermann 
(Rete IV). 

17 Funfuhrtee (Rete IV). 

18 « Dai Crepes del Sella ». Trasmis- 
sion en collaborazion col comites 
de le vallades de Gherdeine, Ba¬ 
dia e Fassa . 16,30 FOr unsere 
Kleinen. Erich KSstnen • Emil und 
die Detektive ». ErzShIer: Heinz 
ReirKke - 19,15 Die Rundschau - 

19,30 Volksmusik (Rete IV • Bol¬ 
zano 3 . Bressanone 3 - Brunice 3 

- Merano 3). 

19.45 Gazzettino delle Ook>m[l1 (Ra¬ 
te IV - Boizarw 3 - Bressanone 3 

- Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella 111). 

20 Das Zeitzalchen - Abendnachrlch- 
ten Werbedurchsagen - 20,15 

Richard Strauss: • Der Rosenkava- 
lier ». Querschnitt - AusfUhrende; 
Marianne Scheck, Kurt Bdhme, Irm- 
gard Seefried, D. Fischer-Dieskau, 
Rita Streich u.a. - SSchsische Steats- 
kapelle Dresden: Chor Der Staat- 
soper Dresden. Dlrìgent; Karl Bòhm 

- 21,15 Neue Biicher. Pierre Tel- 
Ihard de Chardin: ■ Ole Entstehung 
dei Menschen ». Buchbesprechung 
von Prof. Kosmas Ziegler (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanorta 3 - Bru- 
nko 3 - Merar>o 3). 

21.30 Konzart des Orchesters 

« Haydn » Bozerv-Trlent • 1. J. 

Haycm: Symphonie Nr. 97 In C- 
dur: 2. I. PizzettI: 3 Preludien zum 
« K&nig Oedypus •: 3. L.v. Beetho¬ 
ven: Viollnkonzert in D-dur - So- 
list: Bronislaw Gimpel - Dirigent; 
Antonio Pedrotti - 23 Das Kalel- 
doskop - 23,15-23,20 SpStnachrich- 
ten (Rate IV). 

UMBRIA 

14.30 Corriere dell’Umbria (Peru¬ 
gia 2 ). 

VALLE D’AOSTA 

12,45-13 La volx de la Vallèe (Sta¬ 
zioni MF II). 

VENETO 

14.30 Giornale del Veneto (Vene¬ 
zia 2 - Belluno 2 - Cortina 2 - 
Verema 2 - Vkenza 2 e stazioni 
MF II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,15 Carlo PacchiorI e il suo com¬ 
plesso (Trieste 1 - Gorizia 2 - 
U^na 2 e stazioni MF II). 

7,30-7.40 Gazzettino giuliano - Pa¬ 
norama della domenica sportiva di 
Corrado Beici (Trieste 1 • Gorizia 
2 - Udine 2 e stazioni MF II). 

9.30 Cartoliite da Napoli e da Trieste 

- Orchestra eiiretta da Guido Cer- 
goli (Trieste 1). 

10-11,15 Santa Messa dalla Catte¬ 
drale di Sen Giusto (Trieste 1). 

12,40-13 Gazzettino giuliano - Ras¬ 
segna della stampa sportiva (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF ri). 

13 L'era dalla Vonezia Giulia - Tra¬ 
smissione ntuskala e giomalistka 
cJedIcata agli Italiani di oltre fror>- 
tiera - Musica rfcMoeta . 1340 Ai- 
martocco giuliarto - 1343 Urto 
sguardo sul mondo • 1347 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa a fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti • 13.47 Nuovo 
focolare • 13,55 CMhL rtostra (Ve- 


NOTTURNO 


RLo 

DIFFUSIONE 


Dotte.ere 23,05 al¬ 
te 6.30: Program¬ 
mi musicali a noti- 


I canal#: v. Programma Nazlona. 
le; Il cairale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall'Italia; MI ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24); musica ainfontea. Urica e 
da camera; V canale: daUe 7 aUe 
13 (13-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canata: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra i propramnil odiertil: 

Rete di: 

ROMA > TORINO • MILANO 
Canale IV: 8 (12) In « Musiche 
per organo >: J. G. Walter, Co¬ 
rate e VarinHoni zu «Meinem 
Jesum losx'ich nlcht >; Reger, 
Fanta.9(a e Fuga su Bach op. 
46 • 9.45 (13.45) «Antiche dan¬ 
ze» - 10 (14) s Due sinfonie 
classiche >: Haydn. Sin/ouia 

n. 13 ht re ntagg.: Sammartlnl, 
Sinfonia n. 3 iti sol mapg. 

18 (20) «Un'ora con Sergel 

Prokofìev » - 17 r21) «Concer¬ 
to sinfonico diretto da Stani- 
siav Skrowacewsky ». 

Canale V: 7 (13-19) «Paul Smith 
e U suo complesso » 6,30 

(1440-20.30) « Musiche di Jero¬ 
me Kern » • 9 il5-21) « Made 
In Itaiy t canzoni italiane al¬ 
l’estero • 10 (16-22) In stereofo¬ 
nia: « Caleidoscopio > 12.15 

(18-15-0,15) • Concerto Jazz ». 

Rate di: 

GENOVA - BOLOGNA - NAPOLI 
Canale IV: 8 (12) in « Musiche 
per organo »: Buxtehude, Par¬ 
tita « Auf meinen iieben Got >: 
Franck, Preghiera; Dupré, Va- 
rtarioni su un < t'ieux Nòti »; 
Messlaen. La tativitA del Si¬ 
gnore - 9,45 ( 13.45) «Antiche 
danze* • 10 US 1 14.05) «Una 

sinfonia class.caz. Haydn, Sin¬ 
fonie H. 96 in re niogg. « it mi¬ 
racolo» - 16 (20) «Un’ora con 
Ludwig van Beethoven » • 17 
(21) 1 Concerto sinfonico di¬ 

retto da P. Klec-ki ». 

Canale V: 7 llS-191 «Chiaroscuri 
musicali» - 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra» - B.4S tl4.45-20.4S) «Caldo e 
freddo », musica Jazz - 10 (16- 
22) In stereofonia: < Ribalta In¬ 
temazionale > • il (17-23) «Mu¬ 
sica da ballo» - 12 (18-24) «Can¬ 
zoni italiane ». 


LOCALI 


12,20 Vecchio e 
m A ^ nuova musiche, 

■ lUI ■ programma in dL 
I 3 I sebi a richiesta 

degli ascoltatori 
abruzzesi e moli- 
sani (Pescara 2 
e stazioni MF II). 
1240 Corriera rf Abruzzo e del 
Molise (Pescara 2 - Teramo 2 - 
Attila 2 - Campobasso 2 e sta¬ 
zioni mf II). 

CALABRIA 

12,40 Corriere della Calabria (Co¬ 
senza 2 - Cetanzaro 2 e stazioni 
MF II). 

CAMPANIA 

14.30 Notizie eli Napoli (Napoli 2 

- Napoli II). 

EMILIA-ROMAGNA 

14.30 Gazzettino dalTEmilia-Remagna 
(Bologna 2 - Bologna II). 

LAZIO 

14.30 Gazzettino di Roma (Roma 2). 

LIGURIA 

14.30 Gazzettino della Liguria (Ge¬ 
nova 2 . La Spezia 2 . Savona 2 

Sanremo 2 e stazioni MF II). 

LOMBARDIA 

14.30 Cronache del mattino (Milar>o 1 

- Como 2 - Sondrio 2 e stazioni 
MF il). 

MARCHE 

14.30 Corriera della Marche (Arv 
cona 1 - AscoM Piceno 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

PIEMONTE 

14,30 Gazzettino del Fiamonto (To¬ 
rino 2 - Alessandria 2 - Biella 2 
• Curwo 2 - Aosta 2 a stazioni 
MF II). 

PUGLIE 

14,30 Corriare della Puglie (Bari 2 

- Foggia 2 . Brindisi 2 - Lecce 2 - 
Taranto 2 e stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Giampiero Revarbarl ed il suo 
complesso con Lucia Monnucci, Or- 
rsella Varranl. Gino Paoli e Joe 
Sentieri . 12,40 Morgan Melller e 

1 suoi ritmi - 12,55 Caleidoscopio 
isolano (Cagliari 1 . Nuoro 2 - 
Sassari 2 e stazioni MF II). 

14,30 Gazzettino sarde (Cagliari 1 

- Nuoro 1 - Sassari 1 a stazioni 
MF I). 

20 George Meiachrirìo e la sua orche¬ 
stra - 20,15 Gazzattìne sardo (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 • Sassari 1 e 
stazioni MF I). 

SICILIA 

14,30 GezzetHno della SletOa (Calta- 
nissetta 1 - Agrigento 2 - (ìatanla 

2 - Messina 2 - Palermo 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

20 Gazzattirte della Sicilia (CaHanrs- 
setta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzattlfto della Sicilia (Caltanls- 
setta 2 - Catania 2 - Messina 2 - 
Palermo 2 e stazioni MF II). 
TOSCANA 

14,30 Gazzettino toscane (Firenze 2 

- Arezzo 2 > Siena 2 e stazioni 
MF II). 

TtENTINO - ALTO ADIGE 
8 Musik rum festlichan Tsoe (Re¬ 
to IV). 


VATICANA 


9,30 Santa Messa, 
É in collegamento 

A RAI, con commen- 

lo ^ di P. Frar^e- 

smissioni estere. 

PHIHlHHl come un giorrw » 
e cura dì Anna 
Maria Romagnoli. 
20 Trasmissioni 
In: polacco, francese, ceco, tede¬ 
sco. 21 Santo Rosario. 21,15 Tra¬ 
smissioni in: slovacco, portoghese, 
sloveno, spagnolo, ungherese, olan¬ 
dese. 22,30 Replica di Orizzonti Cri- 
ttiani. 22,45 Trasmissiorte in giappo¬ 
nese. 23,30 Trasmissione in in- 


Rete di: 

FIRENZE • VENEZIA - BARI 

Canale IV: 8 (12) in «Musiche per 
organo >: Mendeissohn, Sonata 
(n re min. per organo; Hlnde- 
mlth. Sonato n. 2 i>er ergono 

• 9.45 (13,45) «Antiche danze» 

9.55 113.55) «Due sinfonie 

classiche >; Sammartlnl, Sinfonia 
in do magg.: Haydn, Sinfonia 
n. 80 in re min. 16 (20) 

« Un'ora con Maurice Ravel * 

• 17 (21) «Suona l'orchestra 
Sinfonica di FlladeKìa » - 19 (23) 
« Recital dei soprano Gloria 
Davy ». 

Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali» - 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra» • 8.45 (14.45-20.45) «Caldo 
e freddo ». musica Jazz • 10 (16- 
22) In stereofonia; « Ribalta in¬ 
temazionale » - 11 (17-23) « Mu¬ 
sica da ballo > - 12 (18-24) « Can¬ 
zoni Italiane ». 

Rete di: 

CAGLIARI • TRIESTE • PALERMO 

Canal* IV: 8 (12) in • Musiche per 
organo »: Bach: Canzona in re 
min., per organo e Partito sul 
corale < Sei gergr-Usset, Jesv 
gtttig » • 9,45 (13.45) «Antiche 
danze» - 9.SS (13.55) «Sinfonie 
classiche »: Haydn: Sin/onio 

«. 55 in mi bem. magg.; Mo¬ 
zart; Sinfonia n. 5 in fa magg. 
K 43 - 16 (20) < Un’ora con Al¬ 
fredo CaseUa» • 17 ,21) «Suo¬ 
na rOrebestra Sinfonica Colum¬ 
bia ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicali» - 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra» • 8.45 (14.45-20.45) «Caldo 
e freddo», musica Jazz • 10 (16> 
22) In storeafonla; < Ribalta la* 
ternaxlonalc » ■ 11 (17-23) «Mu¬ 
sica da ballo » - 12 ( 18-24) < Can- 


ANDORRA 

f 17.40 Programma a 
scelta. Il Di tut¬ 
to un po', per 
lei signora. 18,49 
« L’uomo della 
vettura rossa », 
d'Yves Jamiaque. 
19 Lancio del di¬ 
sco. 19.30 I dieci 
minuti ciì Franck 
Pourcel. 19.40 La 
famiglia Dureton. 19,50 Un po' di 
fisarmonica. 20 Cantiamo insieme! 
20,12 II successo del giorno. 20,15 
Parati Msrtini, presentata da Ro¬ 
bert Rocca.. 20,45 II disco gira 
21 Campionato di Francia «Ile 
Università. 21,05 Le scoperte di 
Manette. 21,30 Successi. 21,35 Va¬ 
rieté. 21,50 Musica per la radio. 
AUSTRIA 
VIENNA 

16,30 Musica da ballo. 17,30 Anton 
Bruckner: Sinfonia n. B in do mi¬ 
nore (I Filarmonici di Vienna di¬ 
retti da Hans Knappertsbusch). 20 
Notiziario. 20,40 Serato di varie¬ 
té. 22. Notiziario. 22,15-24 «Suite 
in sweet ». 

FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

20,15 Concerto diretto da André 
Cluytens. Hanrì Dutileux: Sinfonia 
n. 1; Darìus Mlihaud; Suite pro¬ 
venzale; Brahmt: Variazioni su un 
tema di Haydn, In si bemolle, op. 
56; Ravel: Rapsodia spagnola, per 
orchestra. 21,42 « L'i^aira da la 
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Concorso a premi 
fra tutti gli abbonati 
alla radio e alla TV 


Il nuovo “Signore delle 13” 

Renato Rasce! 


Mecondo: ore 13 

11 Signore delle 13 riprende il 
suo posto, dopo il lungo inter¬ 
vallo In cui è stato sostituito 
da una ragazxa; Maria Pia Fu¬ 
sco. per la precisione, una vo¬ 
ce nuova per la radio, ma che 
ha saputo guadagnarsi in que¬ 
sti mesi molte simpatie. 11 ri¬ 
torno al microfono del Signore 
delle 13 equivale però a una 
sorpresa. Gli ascoltatori lo tro¬ 
veranno certamente cambiato. 
Infatti, è Renato Rascel e la 
rubrica viene ora caratteriz¬ 
zata appunto dalla personalità 
del popolarissimo attore-cantau¬ 
tore. 

Le varie rubriche presentate 
dal Signore delle 13 sono le 
stesse, naturalmente, e immu¬ 
tata resta in sostanza la fun¬ 
zione di questo discreto ami¬ 
co degli ascoltatori del Secon¬ 
do Programma, che s'è assun¬ 
to il compito di tener loro com¬ 
pagnia per un'ora ogni giorno. 
Tuttavia, c'à qualche differenza 
riapetto al passato. Rascel è un 
signore delie IS un po' timido 
e d i str a t t o che chiede quasi il 
permesso di entrare nelle case 
per condurre la trasmiasione. 
Le sue interviste con perso¬ 
naggi Importanti del mondo 
dello spettacolo, dello sport, 
del giornalismo, ecc. hanno un 
sapore particolare, proprio 
perché si trasformano in al¬ 
trettanti battibecchi del nostro 
amico candido e svagato con i 
• mattatori • invitati al micro¬ 
fono. 

E' un'esperienza nuova per Re¬ 


nato Rascel che aggiunge cosi 
il nuovo ruolo di presentatore 
radiofonico alla sua multifor¬ 
me attività di attore, regista, 
ballerino, cantante, autore di 
canzoni, ecc. Bisogna ricono¬ 
scere che il «piccoletto» (lo 
chiamano tutti cosi, si fa chia¬ 
mare cosi lui stesso) è uno dei 
pochissimi che riescono a far 
bene tante cose diverse. Il pre¬ 
sentatore, gUel'avevamo visto 
fare una sola volta, in una cir¬ 
costanza assai triste: fu l'anno 
scorso a Verona, quando so¬ 
stituì con Miranda Martino il 
povero Mario Riva dopo il tra¬ 
gico incidente all’Arena. Certa¬ 
mente Rascel ha colto volen¬ 
tieri l’occasione di legare la 
sua opera di presentatore alla 
trasmissione delle 13, cioè a 
qualcosa di allegro, vivace, tut¬ 
to diverso da quel luttuoso epi¬ 
sodio. 

n 1961 è stato un anno dav¬ 
vero intenso per Rascel; molto 
cinema (ha preso parte, tra 
l'altro, a II giudizio univeraaU 
di Vittorio De ^ca) e molte 
canzonL n 6 gemnaio ci'fu la 
vittoria a Camonizsima di Ro¬ 
mantica, che si era gli classi- 
ftcata prima al Festival di San¬ 
remo dell'anno precedente. Poi 
si sono avuti i successi disco¬ 
grafie! di Welcome to Roma 
mia (scritta in collaborazione 
con Garinel e Giovannini co¬ 
me la famosa Arrivederci Ro¬ 
ma), Gridando amore (che é 
U prima canzone ■ urtata > 
della sua produzione). Calda 
estate d'àmore (vincitrtee del¬ 
le Rassegna di Trieste con Mi¬ 


randa Martino come interpre¬ 
te), Nun chiagnere (cantata da 
lui stesso al Festival di Na¬ 
poli). 

Un altro grosso successo di 
quest’anno è stato lo spetta¬ 
colo Roscelinario, registrato an¬ 
che su dischi e pubblicato in 
album. Rascelinaria andò In 
sc«ia come un ripiego in mar¬ 
zo, quando il noto incidente a 
Domenico Modugno impedì la 
rappresentazione della comme¬ 
dia musicale Rinaldo in campo, 
che infatti ha potuto debuttare 
soltanto U mese scorso. Eppu¬ 
re, quello show messo insie¬ 
me senza tante pretese ebbe 
grande fortuna (praticamente, 
era una rievocazione in forma 
spettacolare della carriera del¬ 
lo stesso Rascel) e piacque 
molto anche quando fu tra¬ 
smesso In edizione televisiva. 
Ora c'è Enrico '61, la nuova 
commedia musicale di Garinei 
e Giovannini di argomento va¬ 
gamente risorgimentale come 
Rinaldo in campo, e che Ra- 
scrt interpreta con la sua nuo¬ 
va compagnia t^trale com¬ 
prendente fra gli altri Clelia 
Matania, Ombretta De Cario, 
Qlanrtco Tedeschi, Gloria Paul, 
Gisella Sofio, Renzo Palmm*, il 
piccolo Claudio Pigna. Le mu¬ 
siche sono di Renato Rasce! e 
Ennio Monicone. 

(^me se non bastasse tutto 
questo, ecco il « plccoletto > ai 
microfoni del Secondo Pro¬ 
gramma radiofonico, nel panni 
dd Signore delle 13: una vera 
« faticata •. 

5. ff. b. 


La RAI-Radiotelevisione Italiana indice un concorse 
a premi fra tutti gli abbonati vecchi e nuovi alle ro- 
dleaudlzleni e alla televisione. 

11 concorso è dotato dei seguenti premi: 

A) nei sorteggi periodici: 

9 automobili Fìat 1300 

9 automobili Ondine Alfa Romeo 
9 automobili Bianchina 
9 automobili Fiat 500 D 

B) nel sorteggio finale: 

2 automobili Lancia Flavia 
2 automobili Innocenti Austin A 40. 

I premi verranno assegnati mediante 9 sorteggi pe¬ 
riodici ed un sorteggio finale, secondo questo calendario: 

A) sorteggi periodici: 

9, 16, 23, 30 gennaio 
6, 13. 20. 27 febbraio 
6 marzo 

B) sorteggio finale: 

13 marzo. 

In ciascuno dei nove sorteggi periodici verranno sor¬ 
teggiati due abbonati alla radio e due abbonati alla 
televisione: fra i quattro abbonati così sorteggiati verri 
stabilita ogni volta un'unica graduatoria determinata 
dalle rispettive date di versamento del canone e ver¬ 
ranno assegnati i seguenti premi: 

— una Fiat 1300 al sorteggiato che avrà effettuato 
per primo il versamento del canone; 

— una Ondine Alfa Romeo al secondo in graduatoria; 
una Bianchina al terzo in graduatoria; 

— una Fiat 500 D al quarto in graduatoria. 

Gli abbonati più solleciti hanno quindi la possibilHi 
di partecipare ad un maggior numero di sorteggi e di 
ottenere, se sorteggiati, I premi maggiori. 

Qualora venissero sorteggiati due o più abbonati che 
abbiano effettuato il versamento del canone nella me- 
desùna data sarà assegnato a ciascuno di essi lo stesso 
premio, e precisamente il premio maggiore fra i due o 
più premi da assegnare loro. 

Nel sorteggio finele del 13 marzo verranno sorteg¬ 
giati 2 abbonati alla radio e 2 abbonati alla televi¬ 
sione. Ai 2 abbonati alla radio saranno assegnati, que¬ 
sta volta neU’ordlne di estrazione (cioè indipendente¬ 
mente dalla data di versamento del canone) una Lancia 
Flavia e «in» innocenti Austin A 40. Altrettanto avverrà 
per i 2 abbonati alla televisione. 

Per avere diritto ai premi occorre che gli Interes¬ 
sati abbiano corrisposte almeno un giorno prima della 
data del sorteggio (e comunque entro il 2 marzo 1962) 
Il canone di abbonamento alla radio o alla telovlsleno 
per l'anno 1962, o una rata di esso, oppure — se tito¬ 
lari di un nuovo abbonamento emesso gratuitamente 
dalla RAI in quanto acquirenti di un apparecchio Ra¬ 
dio Anie — il « conguaglio > dovuto. Essi inoltre non 
dovranno risultare debitori di canoni, o rate di canoni, 
arretrati. 

I sorteggi saranno effettuati presso gii Uffici di To¬ 
rino della Direzione Generale della RAI sotto il con¬ 
trollo di un funzionario dell’Amministrazione Finanzia¬ 
ria dello Stato e alla presenza di un notalo e di due 
funzionari della RAI. Il pubblico sarà a mm esso ad 
assistere a tali operazionL 

Delle assegnazioni dei premi verri data notizia me¬ 
diante pubblicazione sul Radiocorriere-TV e, agli inte- 
reasati, mediante lettera raecMnandata. 

GII interessati potranno richiedere alla RAI • $ar- 
villo Propagande - Via del Babulno, 9 • Roma, copta 
- -del rsgolamon t o dol concorso. 
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NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 


17,30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragaazl 
Sommario: 

— Italie: La Mongolfiera di Pa- 
centro 

— Giap|>ene: 11 viaggio dì un 
cavallo di legno 

— Danimarca: Navi in botti¬ 
glia 

— Canada: Usi e costumi degli 
gli esquimesi 

— Francia: □ piccolo spazzaca¬ 
mino 

— Australia: L’amico degli uc¬ 
celli 

ed un cartone animato del¬ 
la serie 

Il gatte Felix: ■ Felix sulla 
luna » 
b) LASSIE 
Il leone 

Telefilm - Regia di Lesley 

Selander 

Dlstr.: I.T.C. 

Int: Jan Clayton, Tommy 
Retting. George Cleveland e 
Lassie 

Ritorno a casa 

ta,3o 

TELEGIORNAU 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(FruUotore McuUnex - Sotti- 
(ette Kraft) 

VIGILANZA RECIPRO¬ 
CA 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di Walter Grauman 
Distr.: Screen Gema 
Int: Paul Douglas, Danny 
Richards Jr. 

19,IS GALLERIA 
Henry Meore 
Regia di John Read 

Que«to documentarlo, realizzato 
dotta BBC a cura di Sir Ralph 
Richardaon, illuetre la personalità 
« l’opera <U urto delle àgure ptà 
emtnéntt c ptA discuese delt’ortc 
contemporanea, (‘Inateec Henry 
Moore, artista di fama mondiale, 
le cut opere originalisaim* sono 
divenute quoti un timboto delia 
ecultura moderna. 

19,45 CHI E' GESÙ’? 

a cura di Padre Mariano 
20,20 LO SPORT 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

ffiriefc • Vieks Vaporubt 
SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
fOvertov - Motta - Linettt Pro¬ 
fumi - Amaretto di Soronno) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

32 


20,55 CAROSELLO 

(ìì Cotonificio Valle Susa - 

(2) Camomilla Montania • 

(3) Arrigoni ■ (4J Re» - 
(51 Locatelli 

I cortometraggi sono stati rea- 
Uzzati da; 1) General Film 
■ S) Clnetelevisione - 3) Car- 
toonj Film - 4) Clnetelevt- 
sone • 5) ClnetelevlsloDe— 

21,05 

ALBUM 

DI CANZONISSIMA 

Riassunto delle 14 canzoni 
finalista 

con l'orchestra di Franco 
Pisano 

Cantano: Adriano Celenta- 
no, Bet^ Curtis, Tony Dal- 
lara, Poppino Di Capri, John- 
ny Dorelli, Nunzio Gallo, 
Jenny lAina, Miranda Mar¬ 
tino, Milva, Luciano Rondi¬ 
nella, Joe Sentieri, Arturo 
Testa, Tonina Torrielli, Clau¬ 
dio Villa 

Regia di Fernanda Turvani 
22— ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a cura 
di Silvano Giannelli 
Redattori Carlo Mazzarella 
ed Emilio RaveI 

22,20 INDIRIZZO PERMA¬ 
NENTE 

Nette di Carnevale 

Racconto sceneggiato - Regia 
di Lesile H. Martinson 
Prod.: Warner Bros 
Int.: Roger Smith, Efrem 
Zìmbalist jr., Edward Byr- 
nes 

23,10 

TELEGIORNAIE 

Edizione della notte 



Ritornano i detectives di “Indirizzo permanente 

Notte di Carnevale 


nazionale: ore 22,20 

Kookie è un investigatore pri- 
poto piuttosto sbadato e facilo¬ 
ne. I suoi collephi, Stuart Bai- 
ley e Jeff Spencer, non danno 
troppo eredito alle storie che 
egli abitualmente racconta, tra 
U serio e il faceto. StaooUa, 
Koofeie puoi far credere d'aver 
assistito, in piena Sunset Street, 
al rapimento di un giovanotto. 
Nessuna sparizione è stata se¬ 
gnalata e, poiché i Quattro ra¬ 
pitori avevano il pìso coperto 
da maschere e il presunto fat¬ 
taccio sarebbe avvenuto l'ultima 
notte di camepole. lo • rivela¬ 
zione • di Kookie non piene nep¬ 
pure presa in considerazione. 
E* un errore: Bill, figlio dell'ex 
gangster Luis Keller attualmen¬ 
te pacifico uomo d'affari, è sta¬ 
to veramente rapito. / « hillers >. 
che lo tengono prigioniero in 
una catapecchia isolata, chie¬ 
dono una forte somma per il 
suo riscatto. Centocinquantami¬ 
la dollari dovranno estere la¬ 
sciati, dentro una borsa, in una 
strada fuori mano. 

Jl vecchio Keller accetta. E, ria¬ 
vuto il figlio, gli ripeta come in¬ 
tende rientrare in possesso del 


denaro appena sborsato: « Quat¬ 
tro sono troppi. Uno di loro si 
ubriacherà o se ne panterà con 
una donna. Scoprirò chi sono >. 
Bill, che ha studiato legge, non 
condipide tali intenzioni: ha fi¬ 
ducia nei mezzi lepali e teme 
che suo padre, con le sue ini¬ 
ziative pericolose, venga riso- 
spinto verso la malavita. H gio¬ 
vane si reca, pertanto, dal te¬ 
nente Gilmore. Ma la polizia 
ha le mani legate. Mancando 
le prove del ricatto, dato che 
Luis Keller si rifiuta d'ammet¬ 
tere d'aver pagato i centocin¬ 
quantamila dollari, essa non può 
iniziare le indagini. Questi in¬ 
ciampi • burocratici » non si 
pongono al terzetto di Indirizzo 
permanente, e Bill chiede il lo¬ 
ro aiuto per trovare i rapitori 
prima che scatti la vendetta di 
Luis Keller. Gli indizi, fomiti 
in esclusipa al trio da Bill, so¬ 
no pochi. Egli ricorda d'aver 
calcolato a mente il tempo tra¬ 
scorso dall’agguato (novemlta 
secondi, circa due ore e mez¬ 
zo), d’essere rimasto prigionie¬ 
ro in una casa sulla collina, 
nella quale sentipo. olle sei e 
mezzo del pomeriggio e alte 
tre del mattino, il fischio di 


un treno e, durante tutta la 
giomota, tl puzzo di un alleva¬ 
mento di pollame. / tre poli¬ 
ziotti privati si mettono al la- 
poro, seguendo questi indizi. 
Ma anche Keller, sfruttando le 
sue conoscenze nell'ambiente 
della malavita, indaga. E la po¬ 
lizia, vinto l'incertezza iniziale, 
è in piena ottivitd. 

Intanto Nash e Gordon, due dei 
« killers >, aspettano nella ca¬ 
tapecchia. La nessuna pubbli¬ 
cità data al rapimento li ha in¬ 
sospettiti e cominciano o teme¬ 
re per la loro sorte. Steve, 
Kookie e Bill hanno, infatti, lo¬ 
calizzato la zona dove i gang- 
sters sono nascosti, Il vecchio 
Keller, che non è da meno, sta 
battendo la stessa pista. E il 
tenente Gilmore è, anche lui, 
in azione nelle vicinanze. Chi 
affronterà per primo i gang- 
steri? Keller, armato di pisto¬ 
la e di cattive intenzioni, com¬ 
pierà un atto irrimediabile che 
lo trascinerà, nuovamente, sul¬ 
lo strada del delitto? Situazio¬ 
ne assai tesa, che sarà risolto 
non con lo forza ma sfruttando 
un cavillo del regolamento del¬ 
la polizia. 

g. boi. 



PAPUASIA, 

terza puntata 













420.000 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


4 Canzonìssima • di questa sera sarà dedicata esclusivamente 
alle M canzoni tuttora In gara. Esse saranno presentate dai 
rispettivi cantanti, in ordine alfabetico, una di seguito al¬ 
l'altra senza alcun intermezzo recitato o coreografico. Non 
parteciperanno infatti allo spettacolo neanche gli - elementi 
fissi * di questo programma, cioè Sandra Mondaini, Paolo 
Poli, il trio Garinei-Ucci-Sposìto e il balletto di Paul Stef- 
fen. La > troupe ' infatti, proprio in questi giorni, sta rag¬ 
giungendo Reggio Calabria, da dove, sabato prossimo, andrà 
in onda la finale. Nella fotografìa, la scena conclusiva dei 
precedenti numeri di Canzonissima ■>: valga come augurio. 


^■lassative 

PURGATIVE 


Garanzia 5 anni 


PILLOLE 

S. FOSCA 


RADIOBAGNINI 


del Piovano 


regolatrici 

insuperabili 

dell'Intestino 


SECONDO 


ALLA MOSTRA DSL MOBILIO IMSA CABRAR . 

Chiedete il cetaloe* a colori RC/1 di lee omblont!. Inviando L. 1*0 in »rane^ 
bolli. Motorossi eorontltl o molle imeoflex. Coneeeno evwnewe srotulto. 
Peeomenti onche roteoll nel siomo piO irodlto dot Cliente ewe recortl In 
bonce. Scrivere Indicando chioromonto: eopnome, nomo, protooslone, Indirliso, 
formo di poBMnonto erodito od omblerrtl dosidoroti olio 


21AS INCONTRO CON EM¬ 
MA GRAMATICA 


a cura di Ettore Della Gio- 
Tanna 


Partecipano Vittorio Gorre- 
no, Salvator Gotta e Alfre¬ 
do Mezio 


A lieta di presentare In 
;\ CAROSEllO: 

• CON ARRIGO ME LA SBRIGO 


Serrizio di Franco Prosperi 
e Fabrizio Patombelli 


f t Prodotti Arrìgonl... tono 
buoni, tono tquititl... tono ARRIGONI 


(Terza Puntata) 


con il Quintetto Gii Cuppinl 
e il Miian College Jazz So¬ 
ciety 


PER 

QUESTA PUBBLICITÀ' 
RIVOLGETEVI ALLA 


Dlrnloil. - TOIINO - VIA BERTOLA, M ■ TEL. SI 2S 22 


Ufficio o ROMA - VIA DEGLI SCIALOTA. 2S - TEL SB S2 SS 


unici od Agonzio In tutto lo prlncIpoM clUS d'ItSIIo 


CALZE ELASTICHE 


Va In onda questa sera alle ore 22,15 sul Secondo Programma, la terza puntata 
del servizio realizzato In Papuasia da Franco Prosperi e Fabrizio PalombelU. La 
Papuasla è 11 territorio sud-orientale della grande Isola di Nuova Guinea, e prende 
il nome dal suol abitatori. I Papua. Nella fotografia che pubblichiamo, alcune carat¬ 
teristiche imbarcazioni Papua impegnate in una gara velica nel mare di Port Moresby 


B WATIVI pbT VAtta • 

misura a prezzi di labbrica. 
lovi Kp> speciali invisibili per 
nna. extra|orN per uomo, 
iparabili. non danno noia. 
Grotiscotologo-prerzi n. I 
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NAZIONALE 


9*30 Bollettino del tempo 
tilt mari itoitoni 
9*3S Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
y Segnale orario • Giornale 
’ radio - Previsioni del tempo 
• Almanacco • * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino deirottimismo con 
la partecipazione di Carlo 
Croccolo 
(Motto) 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui ciomali ài stamane, ras¬ 
segna della stampa italiana 
in collaborazione con l'A.N. 
S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8.30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— li nostro buongiorno 
Nolan: Tutnbtina tumòtaioecOs; 
Di Lazzaro: AegmeUo campa- 
gnola; Porter: Btgin thè be- 
puine; Fanciulli; Guagliorte; 
Dennia: Early riter 
(Palmolive - ColgaM) 

— Canzoni napoletane 

De Angelia-Gaidlert: 'Sta mise 
‘nclticio; Mangleri-De Lisa; ’Ó 
fidanzato mio; Zanfagna-Bene- 
detto: Vien«me ’nzuonno; Gi¬ 
gante • Testoni • PlUbello: ’Nu 
tanttUo ’e core; PanciulU-Cuto- 
lo: Najyulione ’e Capute 
(CommissUme Tìitela Lino) 

— Allegretto spagnolo o tzi¬ 
gano 

Marquinha: Espano cani; Ba- 
kos: PoUca tzigana; Hran: 

Proud matador; Hubay: Hejre 
kati; PadiUa; £1 relicario 
(Knorr) 

•— L'opera 

Licia Albanese e Jan Peerce 
Pucdiil: Madama Butterflyr 

e Bimba dagli occhi pieni di 
malia... »; Verdi: La forza del 
destino: e O tu che in seno 
agli angeli... » 

Intervallo (945) - 
Pagine di tnaggio 
Gian Gaspare Napolitano: 

€ Niagara falls > 

— G. Gabrieli: Fantasia del VI 
tono per organo 
(Orgartiata E. Power Blggs) 

— Concerti e sinfonie di Dvo¬ 
rak 

Concerto in ai minore per wio- 
tino e orcheetra (op. I04j 
Allegro - Adagio ma non trop¬ 
po - Finale (Allegro modera¬ 
to) (Matlslaw Rostropowltscb, 
violoncello - Orchestra Sinfoni¬ 
ca della Radio Sorletica. diret¬ 
ta da Boris Halkln) 

10.30 Musiche di Franz Lehar 
Programma scambio con la 
Radio Austriaca 

Il OMNIBUS 
Seconda parte 
Gli amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 
Styne-Cahn: X’u toalk alo¬ 
ne; Panzerl-RaftelU-Churchlll: 
Whiatle whUe you teork; DI 
Chiara: La spagnola; Gouldlng- 
Gordon: Afam’avllc; DI 

ro; Chitorra romano; Wm- 
bel-Uagldaen: Muaic maestro 
pleate 

(LavaMancherta Candv) 

b) Le canzoni italiane di og- 

gl 

Verde-Canfora: Da da un pa; 
Baaal-Ftllbeilo-Testoiil; Egoista; 
Dareoa-SofAd: Qualcuno mi 
ama; Chlarl-Luttazzt: Tu sei la 
mia lei; Celabrese-Blodl: Non 
mi dire chi sci; Sciamainna-Ot- 


to: 5c non ti conoscessi; Van- 
eherL Vorrei volare 

c) Ultimissime 

Calabrese - Matanzas: Cinque 
minuti ancoro; Zanln-Censi: 
Sogni di sabbia; Tumlnelil* 
Mazzocchi: Stonotte nun dur- 
mi; Vldale > Sapabo: Amore 
senza tramonto; Specchla-VU- 
la: Ncm so cos'é; Tettonl-5e- 
racinl: Mia piccola cittd 
(Inoemizzii 

— Galop finale 

Ablnger: Funtime; Ballard: Mi¬ 
ster Sandman,' Clnl-Nlsa: Pane, 
amore e fantasia; Gay-Furber: 
Lambeth WaUe (Cheesc); La- 
vagnlno: ToraYttello; Van Phil¬ 
lips: Leoding bg head 

12.15 Come, deve, quando 

12.20 ‘Album musicele 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,58 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Roffuxgna Buton) 

I *) Segnale orario - Giorno- 
* le radio • Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(ManetU e Roberts) 

Il trenino dell'allegria 
di Lazi e Mancini 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 GRANDE CLUB 

Totl Dal Monte. Tito Schl- 
pa. Renata Tebaldl, Giusep¬ 
pe Di Stefano 

14-14.20 Giornale radio 

Media delle valute 
Listino Borsa di Milano 
1440 - 15,15 Trasmissioni regionali 
14410 « Gazzettini regionali > 
per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia. Puglia, Sicilia 
14.45 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cal- 
taniasetta 1) 

18.15 * Canta Oscar Carboni 

18.30 Corso di lingua ingle¬ 
se, a cura di A. Powell 
(Replica) 

15,55 Bollettino del tempo 
sui mari italioni 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Sadkò 

Radioscena di Benedetto 

nforte 

Realizzazione di Massimo 
Scaglione 

18.30 Storie e canzoni di more 

Stephen Grane: La scialup¬ 
pa, a cura di Giuseppe Cas¬ 
sieri 

17 — Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa ertera 

17.20 Danze e canti di cin¬ 
que centlnenti 

17.40 Al giorni nostri 

Curiosità di ogni gena% e 
da tutte le parti 

18— Don Costa e la sua or¬ 
chestra 

18.15 La comunità umana 

18.30 Colloqui con I Premi 
Nobel 1961 

Ivo Andric 

a cura di Giovanni Maver 
e Osvaldo Ramous 

19— La voce dei lavoratori 

19.30 Le novità da vedore 
Le prime del cinema e de! 
teatit), con la collaborazione 
di Piero Gadda Conti, Raul 
Radice e Gian Luigi Rondi 

20 —■ * Album muskaie 

Negli Intere, com. commerciati 


Una canzone al giorno 
(Anione tto) 

')fì Segnale orario • Glor- 
radio • Radlosport 
20,55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benettl) 

21— CONCERTO SINFONICO 
diretto da LUCIANO BBT- 
TARINl 

Pergolesi (realizz. e revls. 
Bettaiini): La morte di San 
Giuseppe, oratorio in due 
parti 

Solisti: Luisa Discacciati, Re¬ 
na Gali FaUachi e Maria 
Luisa Zeri, pianista; Herbert 


9 Notìzie del mattino 
05' Allegro con brio 

(Alax) 

20' Oggi canta Jenny Luna 
(Aspro) 

30’ Un ritmo al giorno: il ca- 
lypso 

(Super trim) 

45' Voci in armonia 

(Favillai 

10 - NOI E LE CANZONI 

I cantanti presentano e can¬ 
tano 1 loro motivi pref^ti 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopiò) 

11-12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Ecco) 

25’ Album di canzoni 

Cantano Marino Barreto jr., 
Umberto Bindl, Carla Boni, 
Gian Costello, Wilma De 
Angelis, Silvia Guidi, Edoar¬ 
do Vianello, Claudio Villa, 
Paolo Zavallone 

Hyde-Henry-Abbate: Little girl; 
Rossl-Vlanello: fi capello; Hla- 
selvla-MUIet: Valentino; Biodi- 
Testa Mouatakl: Riviera; Guar- 
oiero-Guamlero: Nuvole... Nu¬ 
vole... Nuvole; Chlosao-Llvra- 
gbi: Coriandoli; Bonagura- 
Rendine: Eereiiata per chlf; 
Halgoni-Pallesl: Telefonami; 

Mlgllarcl-Fanciulll: Col pigia¬ 
mo e le babucce 
(Mira Lonza) 

50' Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

1249*13 Tratmltilanl ragionali 
1240 < Gazzettini regionali » 
per Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali » 

per Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmliaione viene effettuata 
riapettlvamente con (Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 4 Gazzettini regluudl » 
per Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se. Calabria 

19 M Signora dallo 13, Ra- 
' ^ nato Rascal, proaonta: 

A voce spiegata 
20* La collana delle sette perle 

(Lesso Calbani) 

25' Fonolampo: dizionarietto 
dei successi 
(Palmolive - Colgate) 

13,30 Segnale orario - Primo 
glomalo 

40* Scatola a sorpresa 
(Simmenthol) 

45’ L’ammatzacaffi 

Cronaca lampo di Franco 
Pucci 

50' n disco del giorno 
(Tlde) 

55' Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti dH giorno 


Handt, tenore 

Orchestra e A. Scarlatti » di 
Napoli della Radlotelevisio- 
sione Italiana 
22,45 Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

23 — Nunzio Rotondo • Il 
suo complesso 

23.15 Giornale radio 

Musica da ballo 

24 -Segnale orario • Ulti¬ 

me notizie • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi di do¬ 
mani > Buonanotte 


14 - Tempo di Canzenissima 

— I nostri cantanti 

Negli intervalli comunicatt 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Seconde 
giorno lo 

14.40 DIscorama 

(Soc. Saar) 

15 -DOLCI RICORDI • DOUX 

SOUVENIR! 

Programma in duplex tra 
la Radiotelevisione Italiana 
e la Radiodlffusion Télévl- 
sion Fran^aise 
Presentano Hélèno Saulnler 
e Rosalba Ciotta 

15.30 Segnale orario - Terzo 
glornalo • Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorologi¬ 
co e della transitabilità del¬ 
le strade statali 

18/45 Recentissimo In micro¬ 
solco 
(Meozzi) 

18- IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Can can 

— Biglietto d’auguri 

— I classici dello swing: Artle 
Shaw 

— Piacciono ai giovanissimi 

— Uno, duo, tre: cha-cha-cha 
(Povezi) 

17— Intermezzo romentieo 



Artle Shaw prende parte al 


« Programma delle quattro * 


17.30 Da Castigllon Fiorenti¬ 
no la Radiosquadra presenta 
IL VOSTRO JUKE-BOX 
Programma realizzato con 
la collaborazione del pub¬ 
blico e presentato da Bep¬ 
pe Brevegllerl 
(Palmolive • Colgate) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18.35 Un quarto d'ora di no¬ 
vità 

(Ourlum) 

18.50 • TUTTABfUSICA 
Camomilla Sogni d'oro) 

19.20 * Motivi in tasca 
Negli intervalli comunicoH 
commerciali 

H taccuino delle voci 

(A. Cozzoni A C.) 

20 Segnale orario - Radlesera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 Mike Bonglorno pre¬ 
senta 

STUDIO L CHIAMA X 
Rispondete da casa alle do¬ 
mande ^ Mike 
Giuoco musicale a premi 
Orchestra diretta da Gian¬ 
franco Intra 

Realizzazione di Adolfo Pe¬ 
roni 

(L'Oreal) 

21.30 Radienotte 
21.45 Musica nella sera 

Camomilla Sogni d’oro) 

22.45-23 Ultimo quarte 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 


8-8,50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bienvenu en Italie, Wlllkom- 
men In Itallen, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri • Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
Morbelll 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e Informa¬ 
zioni turistiche 
15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30" (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
9/30 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9/45 L'evoluzione del tona- 
Meme 

Bnickner: Quintetto in fa 
maggiore, per archi: a) Mo¬ 
derato, b) Scherso, trio, c) 
Adagio, d) Finale (Quartetto 
KeUer: Erlch KeUer e Hein¬ 
rich Ziehe, violini; Franz 
Schesel e Georg Schmid, vio¬ 
la; Max Braun, violoncello); 
Busonl; Fantazia indiana op. 
44, per pianoforte e orchestra 
(Solista Sergio Fiorentino . Or¬ 
chestra « Alessandro Scarlat¬ 
ti • di Napoli delU Radio¬ 
televisione Itaiiaoa diretta da 
Massimo Freccia) 

10/30 Musica contemporanea 
negli Stati Uniti 
I trasmissione 

Chsdwick: Melpomene, ouver¬ 
ture drammatica; Plston: Con¬ 
certo per orchestra: a) Alle¬ 
gro moderato ma energico, b> 
Allegro vivace, c> Adagio, al¬ 
legro moderato (Orchestra Fi¬ 
larmonica-Sinfonica di New 
York diretta da Léonard Bem- 
atein) 

(Registrazione) 


SECONDO 


34 




LINAIO 


11— Romanz* • ari* da 
opara 

Clmaroaa: Il matrimonio «*> 
ortto: € Udite, tutti, udite»; 
Bellini: I Puritani; c Qui la 
voce SUB soave »; Verdi; Otel- 
to; cDlo! Mi potevi scagliar»; 
Bolto; M«|ls(o/*l«; cAve, Si¬ 
gnor!»; Weber Oberon; ePlan- 
mio cuor»; Giordano: An- 
drco Ch^isr: c Come un bel 
di di maggio » 

11.30 II solista a l'orchestra 

■ Mozart; Concerto in mi be- 
molle maggiort K. 271, per 
pianoforte e orcbeatra: a) Al¬ 
legro, b) Andantino, c) Presto 
(Rondò! (Solista Elugéne lato- 
min - Orcbeatra « A- Scarlatti » 
di Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Franco 
Caracciolo); Hlndemith: Ko*<- 
zertmusilc, per viola e orche¬ 
stra: a) Lebhaft, bewegte 

Halbe, b) Rubig gehend, c) 
Lebhaft, d) Lelcb bewegt. e) 
Sehr lebhaft (Solista Dino 
Asciolla • Orchestra Sinfonica 
di Tortno della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Mas- 
almo PradeUaj 

12.30 Musica da camera 
Byrd: Gagliaràa (Clavicemba¬ 
lista Ralph KIrkpatrickl; Bach: 
Gavotta in mi mappiore. per 
violino solo (Solista Joseph 
Szlgetl); Vivaldi: Sonata in 
sol minore, per flauto e arpa: 
a) Vivace, bi Fuga, c) LargcfT 
d) Allegro, ma non presto 
(Alberta Surianl, arpa, Seve¬ 
rino Gazzellon). limitai 

12,43 * Preludi 

Scriabin: Quattro preludi; a) In 
al maggiore of. 16 n, 1, bi In 
ai minore op. 13 n. 6. c) In mi 
bemolle minore op. 16 n. 4, 
di in sol minore op. 27 n. 1 
(Iranista Vladimir Horovitz); 
Debussy: La cathédraìe en- 
ploutie (Pianista Rudolf Flr- 
kusay) 

13 - Pagine scelte 

Da « Lettere indiane > di Fi¬ 
lippo Sassettl: «Lettera ven¬ 
tesima » 

12,15-1345 Trasmissioni regionali 
« Ustlnl di Borsa > 

13.30 * Musiche di Bech, Schu- 
bert e Bartòk 

(Replica del < Concerto di ogni 
sera • d) luvedl 1 gennaio • 
Terzo Programma) 

14.30 L'Infermatere etnomusl- 
colegice 

14,45 Affreschi slnfonke<e- 
rall 

Cherubini: Requiem in do mi¬ 
nore, per coro misto e orche¬ 
stra: a) Introito, bi Graduale, 
c) Dles lra«, d) OfTertorlo, ei 
Sanctus, f> Pie Jesu, gi Agnus 
Dei (Orchestra Sinfonica e 
Coro di Roma della Radiotele- 
vlaloee Italiana diretti da Vii- 
torio Cui • Maestro del coro 
Nino Antonelllni); Plxzclti 
Epithalamium. per soli, coro 
e orchestra (Adriana Martino, 
soprano; Aldo Berioccl, teno¬ 
re; Gino OrlandJnl, baritono - 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione 
Italiana diretti dall'Autore 
Maestro (k,.l coro Nino Anto- 
nelllnl) 

13‘13 30 Concertisti itelleni 


TERZO 


17 - L'Oratorio nell'Otto¬ 
cento 

Felix Mendeissohn 

Elijah op. 70 per soli, coro 
e orchestra (2^ parte) 
Solisti: Ira Malanluk, Lidia 
Marlmpletri, Jolanda Mancini. 
PInuccla PurotU, soprani; Ma¬ 
rta Mlnetto, mezzosoprano: 
Murray DIckie, Tommaso Fra¬ 
scati. tenori; Plinio Clabassl, 
James Loomis, basai 
Direttore Fulvio Vemlzzl 
Maestro del Coro Giulio Ber- 
tola 

Orchestra Sinfonica e Coro di 
Milano della Radlotelevlalone 
Italiana 

18— I profeti della crlal eu> 
ropea 


a 


n. Ortega y GoMtet 
a cura di Renato Treves 


18.30 (*) La Raasegna 

Cinema 

e cura di Pietro Pintus 


18,45 Hans Erkh Apestel 

Concerto per pianoforte e 
orchestra 

Allegro marziale Grave, 
scherzo, allegro vivo, grave • 
Allegro 

Solista Frieda Valenti 
Orchestra della Radio Austria¬ 
ca, diretta da Ernst Mkrxen- 
dorfer 

( Registrazione effettuata dal¬ 
la Radio Austriaca in occa¬ 
sione della «Tribuna Interna¬ 
zionale del Compositori > 1961 
a Parigi) 

19/15 Introduzione alle scien¬ 
ze umane 

a cura di Paolo Filiasi Car- 
cano 


19,45 L'Indicatore economico 


K 


20 - - * Concerto di ogni sera 
Zoltan Kodaly <1882); Dan¬ 
ze di Marosszék 


Frank Martin (1890); Con¬ 
certo per violino e orchestra 
Allegro tranquillo . Andante 
molto moderato ■ Presto 
Solista Wolfgang Schnelderhan 
Orchestra della « Suisse Ro- 
mande », difetta da -Ernest 
Aosermet 

Jacques Ibert (1890): Dtcer- 
tissemenl 

Introductlon - Cortège - Noc- 
turne - Valse • Parade - Fi¬ 
nale 

Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi, diretta da Roger Dé- 
Bormière 

21 Il Giornate del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste - 

21,30 Mille anni di lingua Ita¬ 
liana 

Panorama storico 
VI . La diffusione deil'lUllano 
nella seconda metà del ‘400 
a cura di Salvatore Gentile 

22 La musica Italiana dei 
Rinascimento 

a cura di Alberto Ba.sso 
XI - La nionodio 
Luzzaeco LuzzaschI 
.Aura soave 

Claudia Carbl. mezzosoprano; 
Egida Giordani Sartori, cem¬ 
balo 

Emilio de' Cavalieri 
Monologo del tempo da « La 
rappresentazione di anima 
e di corpo • 

Giuseppe Modesti, bas.s-o 
Orchestra d'arcbl dell’«Ange- 
llcum » di Milano, diretta da 
Ennio Gerelli 
Giulie Caccini 
Da X.e nuove musiche 
Vedrò T mia sol - Perfidissi¬ 
mo volto 

Claudia Cerbi, mezzosoprano; 
Alfredo Nobile, tenore; Egida 
Giordani Sartori, cembalo 

22/30 II Comunale di Trieste 
he 100 anni 

Documentario di Guido Bot- 
teli 

23 'Cari Orff 

Trionfo di Afrodite 
(testi di Catullo, Saffo, Eu¬ 
ripide) 

Solisti: Aimelles Kupper, Eli¬ 
sabeth Linderroeler, ESlsabeth 
Wlese-Lange, soprani; Richard 
Holm, Ratko Delorko, tenori; 
Kurt Bbhme, basso 
Direttore Eugen Jocbum 
Maestro del Coro Joaef Kugler 
Orchestra e Coro « Bayerlschen 
Rundfunks » 

23.40 Congedo 

Liriche di Angelo Poliziano 
e Jacopo Sannazaro 


B volte di più I 
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Ditta tgm. PAOLO SOPRANI t CastalNaMi 
Anne di f s n d a ziene tdiZ 

FISARMONICHE 
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In Italia presso i migliori negozianti 
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serto dells montagne •/ di Peter 
PetrovtC Njegol. e cure di Um¬ 
berto UrtMni - 5* treemissiorve - 

21,40 Concerto del soprano Neda 
Zrìn^k, al piarwforte Livia D'An- 
drea Romartelli. Liriche di Kozlne, 
Merkii, MateiK-Ronjgov e Kmica 
- 22 L'anniversario della settimana: 
Rado EÌadnarilc; • La Grecia indi- 
pendente > - 22,15 * Bailo In blue 
jeans • 23 Complesso |an di Giart- 
carlo Barigozzi - 23.15 Sa^reie 
orario . Giornale radio - Previsioni 


flauto, viola e pianoforte; b) So¬ 
natina per pianoforte, op. 59; c) 
Quattro « Lumpenlieder > per te¬ 
nore e piarrofone; d) Suite di can¬ 
zoni popolari per piccola orche¬ 
stra, op. SI. 17,10 Melodie iegge- 
re. 19,05 Nuovi dischi di musica 
leggera. I9,4S Notiziario. 20 ■ Not¬ 
turne al Grand hStel ■, rediocom- 
media di Wolfgang Hlldesheimer. 

21.20 Musiche divertenti di varie 
orchestre. 22 Notiziario. 22,40 Di¬ 
schi presentati da Werner Gdize. 

23.20 Intermezzo intimo. 23,30 
Musica da balio tedesca. 0,05 Mu¬ 
sica di compositori svizzeri. Willy 
Burkhard: Trio in la mirrare per 
pianoforte, violina e violoncello; 
Andr4 Francois Marescottl: Esquis- 
ses per pianoforte; Paul Burkhard; 

• L'esame >, cinque (leder per so¬ 
prarra e arpa; Heinrich SutermeU 
ster: Serenata per 2 clarinetti, 
trombe e fagotto. 1,05-5,20 Musica 
da FrarKoforte. 

MUEHLACKER 

16 Feiiti Mendelssohn-Bartholdy; a) 
Ottetto in mi bemolle megglore, 
<^. 20 (Ottetto di Vienna); d) 4 
lieder per soprano (solista: Valerle 
Bak; al pianoforte Hubert Giesen). 
17 Ritmi del sud. 10,05 Musiche 
richieste. 19,30 Notiziario. 20 Mu¬ 
sica brillante. 22 Notiziario. 22,20 
Musica per organo eseguita da 
Fornendo Germani. C6sar Franck: 
Grande pièce symphonique, op. 17. 
23,05-24 Orchestra Erwin Lehn con 
musica da ballo. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

18 L'ora della famiglia. 19 Notiziario. 

20 Musica classica eseguita dalla 
pianista I torta Kabos. Liszh « Valse 
d’Obsrmenn »; « Au lec de W%l- 
lensiadt >; Sonetto del Petrarca, 
n. 104; c Aux cyprès de la Villa 
d'Este ». 20,30 « The Big Net¬ 
work a, sceneggiatura di Edward 
Ward, dal testo omoninw di Ro¬ 
man Gadjy-CzerniawskI. 21,30 Con¬ 
certo diretto da Hugo Rigrrald (vio- 
lortcellista Pohan de Seram). E. Wotf 
Ferrari: • Il segreto di Susanna a, 
ouverture; Dvorak; Concerto per 
vlok>r>cello e orchestra; R. Sirauss: 

« Don Giovanni », poema sinfonico. 
23 Notiziario. 23,30 Interpreta¬ 
zioni del pianista Peter Element. 
Utzt: Sen Frartcesco che cammirte 
sull'acqua; Studio in si bemolle 
(Grartdes Etu^s de Paganini). 
Ù,4S < An old captlvity », di Ne- 
vii Shufa. Adattamento di Terry 
Gompertz. 2° episodio. 24 Noti¬ 
ziario. 0,06-0,48 Musica classica. 

PROGRAMMA LEGGERO 

17.15 « Il diario della signora Dale », 
sceneggiatura di Robert Turley. 

17.31 Trettenimento. 11,31 Dischi. 

19.45 • La famiglia Archer * di 
Geoffrey Webb. 20 Notiziario. 

20.31 In visita con Wìlfred Pickles. 

21 Dibattilo. 21.31 Varietà musi¬ 
cale scozzese. 22 Storia vera: € A 
flrst ctass escape », di Tony Van 
den Bergh. 22,31 € Pete's Party ». 
con Paté Murray. 23,30 Notiziario. 

23,40 Musica da bello. 0,55-1 Ul¬ 
time notizia. 

SVIZZERA 

BEROMUNSTER 

16,50 Musica leggera. 18 Musica da 
jazz. 19,30 Notiziario 20 Serata 
popolare con allegra gara di L8n- 
dler. 20.20 » Vendita all'asta ». 

21,10 Musica popolare. 21,30 Al¬ 
legria con WItli Feniel e I suoi 
solisti. 22,15 Notiziario 22.20 
Bjsler Orchestre-Gesellschafl con 
musica di compositori francesi. 

MONTECENERI 

16,30 Contributo della RAI a 
• Trlumph-Variété 1961 »; « Tuttita- 
lla ». 17.30 La giostra dalle muse. 
18 Musica richiesta. 18,50 Musiche 
dello schermo. 19,15 Notiziario. 20 
Novità del varietà e del music-hall. 

20.15 Martinu: Sonata n. 3 per vio¬ 
lino e pianoforte. 20.45 Italia fuori 
dalle strade maestre. 21,15 Pagirra 
operistiche italiane. 21,45 Viaggi 
in Italia di scrittori stranieri. 22 
Melodie e ritmi. 22,35-23 Celebri 
frammenti classico-popolari con l'or¬ 
chestra Kosielanetz. 

SOTTEN5 

19.15 Notizie. 19,25 Lo specchio del 
mondo. 19,50 • Viaggio immobile ». 
di Claude Mossé. 20,15 • Refrains 
en batlade », canzoni e varietà ine¬ 
dite. 20,30 • Georges et Marga¬ 
ret ». commedia in tre atti di Sa- 
vary. Adattamento di Jean Wolf 
e Marc-Gllben Sauvagton. 22,10 
La danza sotto i riflettori. 22,35- 

23.15 « Le vita è un sogno», di 
Jacques Oonzel. 


des S.W.F. Beden-Baden) - 19 
Volkmusik - 19,15 Sìck nach dem 
Suden - 19,30 Itelienisch im Radio 
. Wlederholung der Morgensendung 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressenorte 
3 - Brwnico 3 - Merano 3). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressartone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
- Paganella III). 

20 Dos Zeitzeichen . Abendnechrlch- 
ten - Werbedurchsegen - 20,15 
Musikalischer Cocktail - 21 Aus 
Kultur - und Geisfeswell - Mara- 
ner Hochichulwochen 1961. • Gei- 
chichte und personlicha Verantwor- 
tung ». Vortrag von Theodor LItt. 
(Rete IV • Bolzano 3 • Bressarrane 
3 - Brunice 3 . Merano 3). 

21,30 Polydor-Schlegerparade (Sie¬ 
mens) - 22 « Mit Sali, SkI und 
PIckei » von Dr. Josef Rampold - 

22,10 Kammermuslk. Der Pianìst 
José Maria Contreres spielt < Krei- 
sleriana ». Op. 16 von Robert 
Sehomann - 22,45 Das Kaleidoskop 
(Rete IV). 

23-23.05 Spltnachrichten (Rete IV - 
Bolzarra 2 - Bolzano II). 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con l'orchestra di 
Armando Sciascia (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 2 . Udirte 2 e stazioni MF II). 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e 
stazioni MF II) 

12.25 Terza pagina, cronache delle 
arti, tettare e spettacolo a cura 
delia redazione del Giornale Radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 GaxzMtino giuliane (Trieste 
1 - Gorizia 2 - U<^ne 2 e stazioni 
MF 11). 

13 L'ora delie Venezie Giulia • Tra¬ 
smissione musicale e giomelistice 
dedicete agli Italiani di oltre fron¬ 
tiera - hwslca richiesta • 13.30 
Almanacco giuliano - 1343 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Colloqui 
con le anime - 13,55 Arti, lettere 
e spettacoli (Venezia 3). 

13,15-13,25 Listine borea di Trieate • 
Notizie finanziarle (Stazioni MF HI). 

14,20-16,30 «Arlecchino servitore di 
due pecfreni ». Tre etti di Carlo 
Goldoni. Compagnia dell'Arlecchi¬ 
no deil'Associazione per il Teatro 
Stabile della città di Trieste; Pan¬ 
talone de' Bisognosi: Giorgio Val¬ 
letta; Clarice: Marisa Mozzoni; il 
dottor Lombardi: Alberto Ricca; Sil¬ 
vio: Rino Romarra; Beatrice: Lidia 
Braleo; Fiorindo Aretusi: Dario Maz¬ 
zoli; Brighella: Lirra Savorani; Sme¬ 
raldina: Ariella Reggio; Arlecchirra: 
Franco Jesurum; Un cameriere: Da¬ 
rio Penne; Un altro cameriere; Car¬ 
lo Gamba; Un facchino; Gianni Gne- 
sutta - Musiche originali di Fabio 
Vidali - Regia di Fulvio Tolusso 
(Trieste 1 . Gorizia 1 e stazioni 
MF 1). 

20-20,15 Gazzettino giuliano con le 
rubrica « Attualità » dedicata al¬ 
l'esame dei principali problemi ri¬ 
guardanti la vita economica e so¬ 
ciale triestine (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV] 

7 Celonderio - 7,15 Segnale orarlo 

- Giornale rodio - Bollettino me¬ 
teorologico - 740 * Musica ciel 
mattino - nell'Intervallo (ore 8) 
Calendario - 6,15 Segnale orarlo 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico. 

11,30 Del canzoniere sloveno - 11,45 
Le giostre, ecM dei nostri giorni 

- 1240 * Per ciascuno q^uakose 

- 13,15 Secale orario . Giornale 
radio - Bollettino meteoraloglco - 
1340 Musica a richiesta - 14,15 
Segnale orarlo - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico; indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della starrtpe. 

17 Buon pomeriggio con il comploaeo 
Franco ValHsnori - 17,15 Sàgnele 
orario . Glomalo radio - 17,20 
« Variazioni musicali - 18 Classe 
unica: Tona Panko: Gli ormoni 
(8) ■ Le paretiroide > - 18,15 Arti, 
lettere a spettacoli - 1840 Bettl- 
tMlli: Sinfonia breve. Orchestra Sin¬ 
fonica di Mllerw della Rediotele- 
vlsiorw Ittllarta diretta da Fulvio 
Vemizzi - 19 II Radlocorrierino 
dal piccoli, a cura di Graziella 
Simonlti - 1940 ^klora de tutto 
Il mondo • 20 Radiosport - 20,15 
Segrtale orarlo . Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 2040 
* ^rata con Werner MUller, Ella 
Pitzgeretd e Terry GIbbs - 21 « Il 


NOTTURNO 


FILO 

DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dail’Italla; III ca¬ 
ttala: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-18) e dalle 16 alle 20 
(20-24); muolca sinfonica, Urica e 
da camera; V canale: daUe 7 alle 
13 (13-19 e 19-1) musica leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fro i propramt»! odfemL 

Rete di: 

ROMA • TORINO • MILANO 

Canale IV: 8 (12) < Antiche mu¬ 
siche strumentali italiane » • 
940 (1340) « Musiche Inglesi » 

• 16 (20) « Un'ora con Sergel 
Prokofiev» - 17 (21) In stereo¬ 
fonia: « Musiche di BerUoz, 
Saint-Sa8na, Roussei - 18 (22) 
fi contrabbasso, opera In un 
atto di V. Bucchl. 

Canale V: 7 (13-19) < Piccolo bar», 
divagazioni al pianoforte di Al¬ 
berto Semprlni • 840 (14,40- 
20,40) < Vecchia Berlino » • 10,15 
(16,15-22.15) 4 Suona l'orchestra 
diretta da F. Chacksfleld » • 
1040 (18.30-2240) 4 BallablU e 
canzoni • - II 40 (19.30-2340) 

4 Retrospettive musicali ». 

Rete di: 

GENOVA • BOLOGNA • NAPOLI 
Canale IV: 8 (12) 4 Agticbe mu¬ 
siche strumentali Italiane > 

940 (1340) 4 Musiche Inglesi » 

. 16 (20) a Un’ora con Ludwig 
van Beethoven» • 17 (21) In 
stereofonia: musiche di Wolf, 
FYanck - 18 (22) a Le docteur 
mfrocte », di BIzet; a La poule 
noir ». di Rosenthal. 

Canale V: 7 (13-19) 4 chiaroscuri 
musicali » - 8 (14-20) 4 TasUe- 
ra » - 8.45 (14,45-20.451 4 Caldo 
e freddo », musica Jazz • 10 
(16-22) 4 Ribalta internazionale » 

- 11 (17-23) «Musica da ballo» 

. 12 (18-24) 4 Canzoni italiane». 

Rate di: 

FIRENZE - VENEZIA - BARI 
Canale IV; 8 (12) 4 Antiche mu¬ 
siche strumentali Italiane » - 945 
(1345) 4 Musiche inglesi » - 16 
(20) 4 Un’ora con Maurice Ra- 
vel > - 17 (21) In stereofonia: 
musiche di Rachmanlnofl, Pro¬ 
kofiev - 18 (23) L'osteria porto¬ 
ghese, di Luigi Cherubini. 
Canale V: 7 (13-19) 4 Chlaroacurt 
musicali* - 8 (14-20) « Tastie¬ 
ra > • 8,45 (14,45-2045) < Caldo 
e freddo», musica jazz • 10 (16- 
22) 4 Ribalta internazionale » - 

11 (17-23) 4 Musica da ballo» • 

12 (18-24) 4 Canzoni Italiane ». 

Rate di: 

CAGLIARI • TRIESTE - PALERMO 
Canale IV: 8 (12) In 4 Ultime pa¬ 
gine »: Mozart: Messa da re¬ 
quiem In re min. K. 626 per soli 
coro e orchestra • 9.45 (13,45) 
« Musiche inglesi » • 11,15 (15,15) 
c Antiche musiche strumentali 
Italiane» - 16 (20) e Un’ora con 
Alfredo Casella» • 17 (11) In 
staroofonia: musiche di Haydn, 
Hlndemlth - 1740 (2140) Dos 
Berguerk zu /alun, di R. W. 
Regeny. 

Cenala V: 7 (13-19) 4 Chiaroscuri 
musicali» • 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra > - 8,45 (14,45-20.45) 4 Caldo 
e freddo », musica Jazz • 10 
(16-22) 4 Ribalta Internazionale » 
» 11 (17-23) 4 Musica da baUo • - 
12 (18-24) «Canzoni Italiane». 


VATICANA 


A 14.30 Radiogioma- 

le. 15,15 Tre. 
smissioni estere. 

__ 19.33 Orizzonti 

Cristiani: Notizia- 
rio - Situazioni e 
commenti; « Dal- 
le biblioteche di 

po adorni », di 
Giovanni Semara- 
fw - Pensiero del¬ 
la sera. 20 Tra¬ 
smissioni in: polacco, francese, ceco, 
tedesco. 21 Santo Rosario. 21,15 
Trasmissioni in: slovacco, portoghe¬ 
se, albarrase, spagnolo, ungherese, 
latino. 22,30 Replica di Orizzonti 
Criifiani. 23,30 Trasmissione in ci¬ 
nese. 


LOCALI 


ARRUZZI E MOLISE 

© 7,40-8 Altoparlante 
In piazzo, settan¬ 
totto comuni alla 
ribalta radiofonica 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni MF II). 
CALABRIA 

12,20 Musiche ri¬ 
chieste (Stazioni 
MF II). 
SARDEGNA 

12,20 Sii Austin e la sua orchestra - 

12,40 Netìzìerlo della Sardegna - 
12,50 Caleidoscopio isolano (Ca¬ 
gliari 1 • Nuoro 2 • Sassari 2 e 
stazioni MF il). 

14,20 Gazzettlne sardo . 1445 Giro¬ 
tondo di canzoni napoletarte - 
14,55 Viaggio in microsolco {Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 1 . Sassari 1 e 
stazioni MF I ). 

20 Cantanti alla ribaHs • 20,15 Gaz¬ 
zettino sardo (Cagliari 1 • Nuoro 1 
e stazioni MF I ). 

20 Guatelll ed 11 suo complesso - 

20,15 Gazzettino sardo (Cagliari 1 
. Nuoro 1 e stazioni MF I). 
SICILIA 

7,30 Gezzottlno della Steilta (Cel- 
tsnlsselta 1 - Calteniuelta 2 - Ce¬ 
tonia 2 . Messina 2 • Palermo 2 
a stazioni MF II). 

14,20 Gazzettino della Sicilia (Celta- 
nlssatta 1 • Catania 1 - Palermo 
1 • Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF 1). 

20 Gazzettino della Sicilia ( Calta- 
nlssatta 1 a stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nlssatta 2 - Catania 2 - Messl- 
na 2 • Palermo 2 e stazioni 
MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Itelienisch im Radio Sprechkurs 
fOr Anfàger 8. Stunde - 7,30 
Morgensendur>g des Nachrlchtart- 
dlenstes (Rete IV - .Bolzano 3 - 
Brosarrane 3 • Btvnico 3 - Me- 
rarra 3). 

8-8,15 Des Zeitzeichen - Gute Relsel 
Eine Sendung fur des Autoradio 
(Rete IV). 

9,30 Leichte Muslk im Vormltteg * 
1140 Symphonische Muslk von 
Robert Schumerm. Manfred Ouver¬ 
ture; Konzert fUr Cello und Orche- 
star In e-moll Op. 129. Sollst: 
Mstlslev Rostropovic - 12,20 Des 
Handwerk (Rete IV). 

12,30 Mltteginechrlchtan - Werbe- 
durehsegen (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bres$anor>e 3 - Brunice 3 - Me- 
rsito 3). 

12,45 Gezzettlrto delle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 • Merano 3 • Trento 3 - 
Paganella HI). 

13 Unterhafturtgemuslk - 1345 Film 
Muslk (Rete IV). 

14,20 Gazzettino della Dolomiti - 
14,35 Trasmission par I Lodlm da 
Bada (Rete IV . Bolzano 1 
Bolzarra I - Pegartalla I). 

14,50-1$ Nechrichten om Nachmlttag 
(Rate IV - Bolzwra 1 > Botzeno I). 
17 FOnfuhrtee (Rete IV). 

18 Bei urw zu Gasi - Ein bunter Me- 
lodien Streuse mit Zarah Leander 
- 1840 Erzghiungan fur die (urtgan 
Hdrer. « Ole Fugger ». Hbrspial 
von A. M. Feger. (Bandeufnahme 


17.15 Buono per 
l'ascolto. 17,40 
l Programma a scel- 

ta. 18 Di lutto un 
po' per lei slgrra- 
^ re. 18,49 < L'uo- 

^JL M mo della vettura 
rossa», d'Yves Je. 
^ miaque. 19 Lancio 

del disco. 19,30 
Musica viennese. 

19,40 La famiglie Duraton. 19,50 
Questa si à musical 20 Pranzo 
In musica. 20,15 * Super-Boum ». 
presentato da Maurice Biraud. 20,40 
Girotondo di successi. 20.50 Com¬ 
plessi d’erchi. 21 II successo del 

S forno. 21,05 Musica per la radio 

1,20 Music-hall. 21,35 « Les 

chansoru de mon grenler », di 
Michel Brerd. 21,50 Ballabili 22 
Ora spagrrala. 22,07 La Jota è 
proprio guastai 22,15 II mondo 
dello spettacolo. 22,30-24 Club 
degli amici di Radio Andorra. 
AUSTRIA 
VIENNA 

16 Non stopi - Musica. 1I.45-19- 
19-50 Alcuni dischi. 20 Notiziario. 

20,15 « Boeing - Boeing », comme¬ 
dia di Marc Camoletti. 21,30 Mo¬ 
saico di musica leggera. 22 Noti¬ 
ziario. 22,15 Parigi e i suoi sta's. 

22,40 Musica da bailo 23.10-24 
Musica per i lavoratori nptturni. 
FRANCIA 
III (NAZIONALE) 

17 Faur4: Tre pezzi brevi per pie- 
rraforte; Sesto notturrw per piano¬ 
forte; Pierre de Brdville: Melodie. 

18,30 Nuovi artisti lirici. 19,06 La 
Voce dell'America. 19,20 Attua¬ 
lità. 20 Mozart; Quintetto per 
oboe, clarinetto, corno, fagotto e 
pianoforte; Monteverdi: « lo son 
pur vezzosette »; « O vive fiam¬ 
me »: 4 Dialogo di ninfa a pasto¬ 
re »; . Clementi: Trio: Coórbois: 
4 Don Chisciotte », cantata a una 
voce; Beethoven; Sestetto, par due 
clarinetti, due corni, e due fagotti. 

21,40 Rivista letteraria radiofonica 
di Roger Vrigny. 22,25 4 II fran¬ 
cese universale », a cura di Alain 
Guillermou. 22,45 IrKhieste e com¬ 
menti. 23,13 Olachl. 

MONTECARLO 

17,05 Da un piano all'altro. 18,05 
Fine giornate. 18,50 « L'uomo delle 
vettura rosse », d'Yves Jamieque. 
19 Notiziario. 19,25 Le famiglia 
Duraton. 19,35 Oggi rtel nrando. 
20,05 « Super Boum », presentalo 
da Maurice Biraud. 20,30 Club del 
canzonettisti. 20,5$ ■ Solo contro 
tutti », gioco animate da Pierre 
Desgreupes. 21,30 Teatro lirico. 
22 * Suspertse & C. », di Erik 
Certon. 22,10 Giunti dall'estero. 

22,30 L'ora del Mediterraneo. 
GERMANIA 
MONACO 

14 Musica di compositori della Fran- 
conla. Max Gabhanii e) Trio per 






Una serie di conversazioni del Nazionale 


A colloquio con i “Premi Nobel” 



Lo scrittore jugoslavo Ivo Andric (a sinistra), autore de «Il ponte sulla Orina», riceve 
a Belgrado le congratulazioni degli amici dopo la notizia deU'assegnazione del « Nobel ■ 


la giovinezza a Visegrad e a 
Serajevo. Arrestato nel 1914 a 
Spalato, per sospetta attività 
antiauatrlaca, ha trascorso tre 
anni in prigione. Rilasciato, si 
è laureato nel 'IS con una tesi 
sulla vita culturale in Bosnia 
ai tempi delia dominazione tur¬ 
ca. Di quel tempo è U primo 
libro di Andric, Ex Ponto, una 
raccolta di frammenti Urici e 
filosofici. In seguito, pur man¬ 
tenendo un^tensa attività di 
scrittore, Andric è entrato nel¬ 
la carriera diplomatica, soggior¬ 
nando a lungo a Roma, Buca¬ 
rest, Madrid, Trieste e Ginevra. 
Subito dopo la guerra sono 
usciti 1 suoi tre libri più im¬ 
portanti: H ponte sulla Drtna, 
il romanzo Gospodijca e la 
Tratmika kroniìta. 

E' stato chiesto ad Andric per¬ 
ché tutte le sue opere narra¬ 
tive si svolgono in Bosnia, la 
sua terra natale. « Sì scrive 
della propria patria — ha ri¬ 
sposto Io scrittore —- per la 
semplice ragione che la cono¬ 
sciamo meglio, e non per U 
colore locale nel quale essa si 
confina >. 

E infatti un personaggio di 
Cronaca di Travnik dice; « Que¬ 
sta non è Travnik, ma Parigi, 
Gerusalemme >. « Ogni uomo — 
sostiene ancora Andric — ha 
la propria terra sulla quale so¬ 
stiene Tesarne di ammissione 
alla vita; non importa che si 
chiami Travnik, Roma, Parigi 
o Istanbul. Se uno scrittore rie¬ 
sce a trarre dalla sua regione 
un significato più largo, vuol 
dire che è riuscito nella sua 
opera d'artista >. 

Diverso, evidentemente, il con¬ 
tenuto delle interviste con 1 
« Nobel » scientifici, che an¬ 
dranno in onda domani. L'un¬ 
gherese d'America Georg vos 
Bekesy, laureato in fìsica, ma 


Premio Nobel per la medicina, 
è certo la personalità più inte¬ 
ressante. VoD Bekesy è stato 
premiato per le sue ricerche 
fondamentali nel campo del¬ 
l'udito umano: e 'centinaU di 
migliala di sordi debbono alle 
sue scoperte il fatto di aver 
riacquistato, almeno parzial¬ 
mente, l'udito. Von Bekesy. è 
considerato uno degli scienziati 
più autorevoli di tutto il mon¬ 
do. Dai suoi scritti traspare il 
piacere che egli prova nella 
ricerca ed in ogni nuova sco¬ 
perta, in una vita Interamente 
dedicata alla scienza. ■ Hi piace 
la vita solitaria — ha dichiarato 
ali’intervistatore — perché per 
riuscire a concentrarsi in ua 
ramo della scienza è necessario 
esser soli, n vero scienziato 
ama soltanto il suo lavoro ». 
n chimico Melvin Calvin è il 
■ Nobel ■ per la chimica: anche 
la sua opera ha contribuito, in 
modo notevolissimo, alla solu¬ 
zione di problemi di massa. 
Calvin, infatti, si è occupato di 
studiare 1 procedimenti chimi¬ 
ci delle piante, favorendo in 
tal modo le ricerche destinate 
ad ottenere una maggior pro¬ 
duzione nel campo delTagri- 
coltura. 

Contrariamente a von Bekesy, 
Calvin ritiene fondamentale il 
lavoro di équipe: < II fatto im¬ 
portante di questo premio — 
ha detto — è che esso ha di¬ 
mostrato a coloro che hanno 
lavorato con me che il lavoro 
ha avuto successo. Spero capi¬ 
rete che i risultati non li ho 
ottenuti da solo, ma con la 
coUaborazioDe di studenti e col- 
leghi negli ultimi 15 anni: è a 
loro che va U riconoscimento, 
è a loro che spetta questa sen¬ 
sazione di aver compiuto qual¬ 
cosa ». 

o. g. 


nazionale: ore 18*30 
Il 10 dicembre, nel grande sa¬ 
lone del Palazzo dei Concerti 
di Stoccolma, sono stati conse¬ 
gnati i Premi Nobel per la 
letteratura, per la chimica, per 
la fisica e per la medicina. 
Per quanto l’assegnazione di 
questi premi susciti spesso — 
almeno per quanto riguarda 
quello letterario — numerose e 
gratuite polemiche, si deve in 
defìiiitiva ammettere che il ri¬ 
conoscimento raggiunge scrit¬ 
tori e soprattutto scienziati pie¬ 
namente meritevoli. Giusta per¬ 
ciò la risonanza che l’annuale 
scelta determina nel campo del¬ 
le informazioni. Molto spesso, 
l’assegnazione di un < Nobel » 
favorisce, in tutto il mondo, 
la conoscenza di scoperte scien¬ 
tifiche molto importanti che 
erano rimaste sino a quel mo¬ 
mento dominio di esperti; fa¬ 
vorisce Inoltre, immancabilmen¬ 
te, la diffusione su scala mon¬ 
diale delle opere dello scrit¬ 
tore premiato. 

Il Programma Nazionale, pun¬ 
tuale nei suol intenti soprat¬ 
tutto informativi, ha fatto rac¬ 
cogliere. dai suoi collaboratori, 
una serie di interviste con 1 
premiati. Questa sera andrà in 
onda una conversazione con 
Ivo Andric, lo scrittore jugo¬ 
slavo che va conquistando in 
questi giorni i lettori italiani 
con il suo romanzo li ponte 
stilla Orina. 

Ivo Andric è nato a Travnik, in 
Bosnia, nel 1892. Ha trascorso 



Va in onda questa sera sul program¬ 
ma Nazionale, alle ore 23, un pro¬ 
gramma di jazz con la partecipa¬ 
tone del complesso di Nunzio Ro¬ 
tondo. Ouello di Rotondo è un nome 
familiare agli appassionati di jazz 
non soltanto Italiani ma anche eu¬ 
ropei. Nato a Palestrina nel 1924 da 
una famiglia di musicisti, studiò 
composizione ed armonia a Santa 
Cecilia. Nel jazz esordi nel 1948; al 
1950 risalgono le sue prime incisioni 
« be-bop ». Nella sua carriera figu¬ 
rano le partecipazioni alle plìi im¬ 
portanti rassegne nazionali e inter¬ 
nazionali, oltre a tutta una serie di 
spettacoli radiofonici e televisivi 
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NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

17^0 a) L'ABC DI PULCI¬ 
NELLA 

Programma per i più pic¬ 
cini a cura di Luciana Sal- 
vetti 

Regia di Cesare Emilio Ga- 
slitti 

b) SUPERCAR 

Superviaggl di marionette a 
bordo di un superbollde 
L'enigma del quadre 
Distr.: LT.C. 

Ritorno a casa 


laM 

TELEGIORNAIE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Atlantie • Po^MoUe Vaida> 
IS^S IL SIGNOR LINCOLN 
Trasmissione realioata dal¬ 
la Broadcasting Foundation 
of America 

Regia di Donald B. Hyatt 

La vita e Topero del grande sta- 
tista americano attrocerso docu¬ 
menti originali dei tuo tempo 


19,15 PASSEGGIATE ITALIA¬ 
NE 

a cura di Franca Caprino e 
Giberto Severi 

19,40 QUATTRO PASSI TRA 
LE NOTE 
Varietà musicale 
Orchestra diretta da Enzo 
Ceragiolì 

20,20 LO SPORT 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

^Candy - Prodotti Marpa) 
SEGNALE ORARIO 

TEUGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Omopitl Vicfct Vaporub - 
Prodotti Sinper • Succhi di 
frutta GòJ 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.55 CAROSELLO 

(1) Bttitom - (2) Stock • 
<3> Gillette - (4) Kismi Ne¬ 
tta . (S) Lebole Confezioni 

I cortometraggi tono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Organizzazione 
Pagot . S) Clnetelevlslone - 
S) Derby F4lm • 4) Orlon Film 
• 5) Slogan Film 

21,05 TRIBUNA POLITICA 

22- QUANDO IL CINEMA 

NON SAPEVA PARLARE 

II pirata nero 

con Douglas Fairbanks 
Prod.: Sterllng Television 
Release 

22^5 LIBRI PER TUTTI 

a cura dì Luigi Silori 
con la partecipazione di Car¬ 
la Bizzarri 
(V. art. lU. a pag. 19) 

22.55 

TEUGIORNALE 

" Edizione della notte 


L. 12.000 


Quando 
il cinema 


parlare | 



n cantante Cario Pierangell partecipa a « Quattro paaal tra 
le note », U varietà muelcale In -proframma alle (Me 19,15 


ABBONAMENTO ALLA TV 1962 


l'abbenammte può acsara rinnovalo an¬ 
ello SUBITO o coiminquo NON OLTRE IL 
SI GENNAIO 1942 


nazionale: ore 22 

1927, all'avvento del sonoro, 
Charlie Chaplin, King Vidor, 
René Clair, Mumau, ^dovkin 
ed EUenstein manifestarono U 
loro disappunto: secondo questi 
grandi creatori il cinema stava 
correndo il rischio di farai se¬ 
durre dalle voci, di affogare 
nei suoni, per dimenticaTe le 
caratteristiche che ne avevano 
fatto im’arte e, prima ancora, 
un linguaggio. 

Il sonoro segna la fine del gran¬ 
de cinema, ormai il cinema non 
ò che un volgare succedaneo 
del teatro, il cinema abbandona 
la via delia creazione per quel¬ 
la della riproduzione...: voci al¬ 
larmìstiche, profezie un po’ av¬ 
ventate che ben presto sareb¬ 
bero cadute nel grande mare 
delle prediche inutili. 

Sta di fatto che il « cinema mu¬ 
to ■ ha tutti i pregi di un'espe¬ 
rienza nuova, il fascino dell’in¬ 
fanzia di im’arte; ad esso sono 
legati 1 nomi, i volti, i ricordi 
di personaggi che sembrano 
estremamente lontani e che in¬ 
vece sono soltanto i nostri pa¬ 
dri. 

Quantunque la storia del cine¬ 
ma superi sedo di poco quella 
del nostro secolo, il tempo non 
è stato clemente con i primi 
documenti del .nuovo linguag¬ 
gio. E neppure l'uomo, che non 
si è sempre curato di mettere 
in salvo questi sogni di cellu¬ 
loide, questi racconti vergati 
con la macchina da presa Trop¬ 
po tardi cl si è decisi a impe¬ 
dire la distruzione di tante im¬ 
pagabili testimonianze del no¬ 
stro costume, e la battaglia del¬ 
le < cineteche > è ancor oggi tut- 
t'altro che vinta. 

Ma qualcosa è rimasto, suffi¬ 
ciente a tramandare il ricordo 
di un'epoca, a documentare 1 
primi passi di un'arte che ha 
saputo In poco tempo raggiun¬ 
gere la maturità. La serie di 
trasmissioni Quando il cinema 
non sapeva parlare sarà appun¬ 
to una finestra aperta su un 
passato recente: antologie di 
opere significative, selezioni di 



Douglas Fairbanks senior 


autori, ritratti di artisti ai suc¬ 
cederanno a disegnare un qua¬ 
dro interessantissimo e forse 
Insospettato degli anni d’oro del 
cinema muto. 

La serie si apre con il profilo 
di un attore che fu uno dei 
grandi beniamini del pubblico 
di quarant’anni fa, Douglas 
Fairbanks. 

Fairbanks senior fu il primo au¬ 
tentico « eroe > dello schermo, 
li padre degli Errol Flynn e dei 
Tyione Power, fu Zona e Ro¬ 
bin Hood, D’Artagnan e il la¬ 
dro di Bagdad, un americano 
dinamico, ottimista, forse un 
po' spaccone, proiettato di pre¬ 
potenza in mezzo alle più im¬ 
pensate difficoltà. E ogni volta 
Fairbanks affronta i p^icoli, 
sbaraglia 1 nemici e conquista 
l’amore della sua donna: li suo 
volto da « americano qualun¬ 
que > si Uluroina del piu leale 
dei sorrisi, U suo fisico da ten¬ 
nista dilettante è pronto a ci¬ 
mentarsi nella prossima im¬ 
presa. 

La trasmissione dì oggi presen¬ 
ta un’antologia di uno dei più 
celebri film interpretati da I^u- 
glas senior. Il piralo nero (The 
Black Plrate), realizzato nel 
1926, quando già 11 « sonoro • 
bussava alle porte e minaccia¬ 
va di mettere a repentaglio U 
popolarità di tanti beniamini 
senza voce. In un certo senso 
può essere con^derato un gran¬ 
de e appassionante • canto del 
cigno », realizzato in un anno 
che di « canti del cigno > fu 
letteralmente pieno: Il figlio del¬ 
lo sceicco con Rodolfo Valenti¬ 
no, Beau Cesta con Ronald Col- 
man, Bart Hur con Ramon No- 
varrò. Don Giovanni con John 
Bairymore, il primo film in par¬ 
te sonorizzato. Di U a poco un 
falso negro. Al Jolson, tirerà 
con n cantante di fazt un fiero 
colpo alla popolarità di questi 
grandi; alcuni scompariranno 
dallo schermo, altri sapranno 
aggiornarsi e sopravvivere, 
il pirata nero rinnova per noi 
il miracolo di un eroe avventu¬ 
roso che fu uno dei simboli 
più amati del giovane cinema 
ELmericano. 

Leandro Castellani 














EDÌ 3 GENNAIO 



Liriche da camera 

Adriana 

Martino 

secondo: ore 22,15 

Il concerto di questa sera ci 
presenta una breve rassegna di 
liriche vocali da camera che si 
svolge lungo l'arco di tre se¬ 
coli: dalle seicentesche arie di 
Monteverdi, Cacclnl e Falco¬ 
nieri a quelle di Pergolesi, dal¬ 
le liriche di Rossini Ano alle ro¬ 
manze di Tosti potremo ascol¬ 
tare questa forma d’arte tipi¬ 
camente italiana che — pur at¬ 
traverso lo sviluppo formale e 
stilistico — conserva immutato 
il proprio appassionato linguag¬ 
gio. E’ aU’avvicinarsi del perio¬ 
do Barocco, alle soglie del XVII 
secolo, che !’• Aria • — costrui¬ 
ta secondo un preciso schema 
di strofe poetiche — assume le 
caratteristiche che la distingue¬ 
ranno in seguito come creazio¬ 
ne squisitamente italiana. La 
voce, strettamente legata al te¬ 
sto, diviene vitalità e colore, 
espressione e virtuosismo; al 

• recitativi > si alternano le fra¬ 
si melodiche e quelle orna¬ 
mentali; il dialogo fra la parte 
vocale e quella strumentale si 
fa determinante: tutti gli ele¬ 
menti si fondono in una mira¬ 
colosa unità di stile. Durante 
tutta l’epoca del Barocco gli ita¬ 
liani, abbandonato il genere po¬ 
lifonico proposto dalla Scuola 
fiamminga nel Rinascimento, si 
dedicheranno a perfezionare la 

• Aria », punto di arrivo per 
una loro intima necessità di 
espressione. E punto di parten¬ 
za per la nuova grande scoper¬ 
ta — anch'essa tutta italiana 
— del Melodramma. Alla con¬ 
fluenza dei due periodi si erge, 
grandissima. la figura di Mon¬ 
teverdi il quale, benché attrat¬ 
to daU’arte polifonica e corale 
che aveva dominato la musica 
italiana fino allora, si spinge 
verso ]'• Aria », oltre gli espe¬ 
rimenti ancora incerti, sul pia¬ 
no della consapevolezza storica, 
della Camerata Fiorentina. Egli 
riassume nella nuova • forma 
chiusa > tutte le esperienze dei 
compositori che lo hanno pre¬ 
ceduto e crea un modello per 
i suoi contemporanei. 

Solo con il XVIII secolo, e qui, 
stasera, con le arie di Pergo¬ 
lesi, il genere solistico (defini¬ 
to poi « airitaliana *) entra nel 
suo periodo aureo. E’ ormai 
consuetudine creare l’opera su 
una base di arie collegate per 
mezzo di un recitativo ad altri 
pezzi (duetti, terzetti, concer¬ 
tati) e scinderle poi dalle ope¬ 
re di successo, per eseguirle in 
concerto. H secolo rococò cl ha 
tramandato le arie più belle dei 
nostri compositori. Nell’600 tut¬ 
tavia l’evoluzione dell’« Aria > 
nel melodramma si manifesta 
in modo determinante e la rot¬ 
tura fra 1 due generi — operi¬ 
stico e cameristico — si fa defi¬ 
nitiva. Mentre l’aria da opera 
viene sempre più vigorosamen¬ 
te concepita ed orchestrata, 
l’altra — da concerto — diven¬ 
ta delicata e melodica, e, ac¬ 
compagnata dal pianoforte, ade¬ 


risce squisitamente alle esigen¬ 
ze salottiere. Esemplare per¬ 
fetto è questa « Regata vene¬ 
ziana > di Rossini. 

Adriana Martino, giovane so¬ 
prano intelligente e sensibile, 
che cura con attento amore il 
difficile concertismo da came- 


aecondo: ore 21,05 

A'elle aerate del tempo antico 
che precedevano l’orrivo della 
Befana con la gerla carica di 
doni t nonni amovano narrare 
lunghe /avole ai bambini della 
casa. * C’era una volta... », e 
alla mopica formula tenevano 
dietro le avventure di Pollicino 
o del gatto con gli stivali. La 
pazienza degli anziani fabula- 
tori era molta, ma la loro me¬ 
moria non poteva gareggiare 
con quella di Walt Disney. Sem¬ 
bro che egli conosca ogni apo¬ 
logo, ogni storia del focolare, 
ogni filastrocca cantata, una 
volta, agli angoli delle strade. 
Oltre che esporle con finezza, 
Disney spiega i risvolti delle 
/avole, la loro genesi e il loro 
significato morale. Ché la favo¬ 
listica raramente è priva di 
agganci col reale, di un conte¬ 
nuto gnomico. 

C’era una volto, ad esempio, un 
noturblista. Si chiamava Char¬ 
les Kingstey e portava suo fi¬ 
glio, Grenville, a pescare nel 


ra, conclude il suo programma 
con due romanze di Paolo Fran¬ 
cesco Tosti. « Canti ispirati al¬ 
l’amore... > si potrebbero defini¬ 
re le eleganti liriche che co¬ 
stituiscono questa gradevole 
forma musicale pervasa di ro¬ 
manticismo. 


torrente. Il bambino voleva 
ascoltare sempre nuovi raccon¬ 
ti. Non si accorgeva che le me¬ 
raviglie maggiori erano rac¬ 
chiuse nelle acque, sotto i suoi 
occhi, E il padre, parlando de¬ 
gli allegri /Diletti del mare che 
sgusciavano dalle gocce che si 
formavano quando le onde si 
infrangevano contro gli scogli, 
insegnò molte cose a Grenville. 
Piccole lezioni di moralità sono 
nelle narrazioni classiche, che 
istruiscono divertendo; « I7na 
buona adone, anche se mode¬ 
sta, non è mai inutile > IH leone 
e il topolino^’ < Guardati dai 
falsi amici > (lì corvo e il pa¬ 
vone); * La superbia è un gros¬ 
so male» rCantachiaro, ossia il 
gallo che pensava il sole sor¬ 
gesse perché richiamato dal suo 
conto dei « Racconti di Canter¬ 
bury di Chaucer). Disney si 
ispirò ad esse, quando preparò 
le Allegre sinfonie, brevi cor- 
tometraggi nei quali affinò la 
tecnica del disegno, prima di 
passare a I tre porcellini e a 
Biancaneve e 1 sette nani. 


«... si tratta di esprimere — 
scrive Ildebrando Pizzetti — 
l'intenzione dì un momento iso¬ 
lato. esistente indipendente¬ 
mente da qualsiasi precedente 
e da qualsiasi continuazione ». 

K s- 


Noturolmente, come ogni ripe¬ 
titore che, secondo gli umori 
personali, apporta variazioni al 
canovaccio tradizionale, egli 
ammodernò alcune favole. A 
molti bambini spiaceva che la 
cicala, dopo aver tanto cantato 
nei giorni estivi, morisse sulla 
neve. Disney li accontentò, con 
una chiusa improntata al vito- 
Itstico pragmatismo americano: 
le formiche non negano il cibo 
alla cicala. La obbligano a gua¬ 
dagnarselo, cantando le canzon¬ 
cine solari nella loro tono sot¬ 
terronea. Nel 1934, volendo fa¬ 
re della benetmla ironia alle 
spalle di personaggi delio spet¬ 
tacolo e dell'alta società, Disney 
ai servi della struttura ritmica 
di una celebre cantilena; Cock 
Robin. E\ questa, una satira 
scritta, probobilmente do John 
Schetton, per rovinare politica- 
mente Robert Watpole, il pri¬ 
mo ministro che obbta abitato 
al numero dieci di Dovming 
Street. Pochi, oggi, se ne ricor¬ 
dano. Non i bambini che ripe¬ 
tono la filastrocca; ma, certo, i 
redattori del giornale umoristi* 



SECONDO 


21/05 

DISNEYLAND 

Favole, documenti e imma¬ 
gini di Walt Disney 
C'era una volta... 

Prod.: Walt Disney 

21/55 

TELEGIORNALE 

22/15 LIRICHE ITALIANE 
DAL '500 ALL'800 
interpretate dal soprano 
Adriana Martino 
al pianoforte Giorgio Fava- 
retto 

al clavicembalo Flavio Be¬ 
nedetti Michelangeli 
Regia di Marcella Corti Gial- 
dino 

Monteverdi; Sento un certo 
non so che. da < L’Incorona¬ 
zione di Poppea »; Lasciatemi 
morire, dai « Lamento di 
Arianna » 

Falconieri; Occhtrttt amoti, dal 
c Libro primo di villanelle » 
Cacctni; Deh, dove son fuggiti, 
da « Le Nuove Musiche > 
Pergolesi; Se tu m'ami,- Tre 
giorni son che Nino 
Rossini: La regata veneziano: 

a) Anzoleta avanti la regata, 

b) Anzoleta co passa lo regato 
Tosti: Tristezza; ’A vuccltelia 


volta 


co Punch che lo ricalcarono in 
varie occasioni e i coìXahora- 
tori di Disney che, al posto di 
Cock Robin, misero persone ce¬ 
lebri degli anni trenta. 

La reciproca influenza tra favo¬ 
listica e vita veniva, cosi, con¬ 
fermata ancora una volto. Se, 
in/otti, ondiamo a frugare neù 
la biografia di molti autori di 
libri per ragazzi, ci accorgiamo 
che i /avolisti sono, spesso, ti¬ 
pi buffi, bizzarri almeno quanto 
le loro creazioni. Eugene Field, 
lo cui opero i amata dot bam¬ 
bini di lingua inglese e lodata 
dot critici, era un candido omi¬ 
no, che scrivevo a letto. Un so¬ 
litario. Un burbero benefico. 1 
suoi ammiratori hanno voluto 
che, almeno dopo la scomparsa, 
uscisse tra gli alberi e i fiori 
di un giardino di Chicago. I 
bambini passano sotto la sta¬ 
tua e domandano ai genitori 
chi sia il signore del monu¬ 
mento. La magica formula vie¬ 
ne rispolverata: « C’era una 
volta... >. 

f. boi. 


Per la serie “Dìsneyland” C’era una 
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NAZIONALE 


•.SO BoUettino del tempo 
9 ui mari italiani 

0<SS Corso di Ungua tede* 
Bea. a cura di A. Pellia 
y Segnale orario • Giornale 
* radio • Previsioni del tmnpo 
• Almanacco • * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

S omallno dell’ottimismo con 
partecipazione di Carlo 
Croccolo 
(Mottoi 

S — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
1*A.N.SA. 

Previsioni del tonpo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
li banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 

— Il nostro buenglerne 

Hadjidakls; To pedhio tou Pi- 
reo,- Singer: Tic toc toe; Ra- 
•celi Romantica; Silvestri: Nan¬ 
ni; Karas: The liarry lime thè- 
me; Bums: Sportnumxhip 
( Palmolive-Colgaie i 
— Valzer e tanghi celebri 

WaMteufel: L«s Sirenes; Ser¬ 
rano; Donde eetas corcuon.' 
Ardltl: Il (Mieto,- Arolas: Oere- 
cho trieio; Hammersteln-Rod- 
gers; A wonAerfni Guv: Cana- 
ro: Adtos pampa mia 
iCommiseione Tutela Lino) 

— Allegretto Itellano 

Anonimo: Tarantella Tasso; 

Paone; 1 tre cumpori; CasiroU: 
La famiglia Brambilla tn t>a- 
canza; Medlni-SofAcl: Stornel¬ 
lo dispettoso; Auella-Bonoco- 
re; Cloo marna; Mascheroni; 
Papaveri e papere 
IKnorrt 
— L'opera 

Graziella Sdutti, Tito Gob¬ 
bi e Boris Christoff 
Bellini: / Capuleti e < Mon- 
teccM: « Oh, quante volte... »; 
Verdi: Don Carlos «Quest'è 
la pace... » 

Intervallo (9,35) • 

Poesia in dischi 
— La toccata IX dal 1 libro di 
Frescobeldi 

Cembalista Gustav Leonhardt 
— Concerti e sinfonie di Dvo¬ 
rak 

Concerto in eoi minore per 
pianoforte e orchestra.' Alle¬ 
gro agitato - Andante soste¬ 
nuto Finale (Allegro con 
fuoco! (Piantata Prantlaek Ma- 
xlan - Orchestra Filarmonica 
Boema, diretta da Vaclav Ta- 
llcb) 

10,30 Americani nella storia 
A bramo Lincoln, a cura di 
Ettore Corbò 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 
— Gli amici della canzono 
a) Le canzoni di ieri 
Successi stranleil in Italia 
Martelli - Sordi • Hackeben: Bel 
dir war es immer so schdn; 
DevUU-Yvaln: Mon homme; La- 
rlcl-Cahn-Stordahl: I shoutd ca¬ 
re; Carlga • Carmichael: Star 
„ dust; Ardo - Oenbtrtn • Kem: 
Long ago and far auav; Lari- 
cl-Lecuona: Babalà; Mluelvla- 
Clare-Conrad: Ma... He*# mole- 
ln<r egss at me 
(Lavabianchoria Candyì 


b) Le canzoni di oggi 
Successi italiani all’estero 
Mogol-Drake-Donida: Al di Id; 
Meccla-Gomez; FoUe banderuo¬ 
la; Verde-Modugno; Resta cu’ 
*mme; Ravallese-Bravard: Chi 
a 'nnammurato *• te; Danell- 
Vatro: Klss ma miss me; Dan- 
pa • Naglp • Bargonl: Concerto 
iToutunno 

c) Ultimissime 
Taba-Palantl: Coma una carez¬ 
zai Gomez-Warren-t^ehrlng: 
Miracolo {Vamore; Alflerl-Bo- 
selli: Cianto strade; Marangoni- 
Rossi: Chiaro di luna sul letto; 
MarchetU-MeUler Vertigine; 
Pallesi-Malgoni: Oh/ Rosetta 
linvemizzi) 

— Il nostro arrtvodorci 

Kostna: Bonfour Paris; David- 
Bacharach; Mogie moments; 
Lavagnino: Canzone di Limo; 
Osbome: Mexico City; Troise: 
MapoUtana 
(Oidi 

12.15 Como, dove, quando 

12.20 ‘Album musicalo 
Megli intervoKi comunicati 
commerciali 

12.55 Chi vuol esser llete.~ 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ) Segnale orario - Giornale 
* radio 

Previsioni del tempo 
Corillon 

(Monetti e Roberta) 
l| frenino dell'allegria 
di Luzi e Mancini 
(O. R. Pezziol} 

Zig-Zag 

13.30 IL RITORNELLO NA¬ 
POLETANO 

Dirige Carlo Esposito 
(Venua Trasparente! 
14-14,20 Giornale radio 

Media delle valute • Listino 
Borsa di Milano 
14,2b-1S,15 Trasmissioni regionali 

14.20 « Gazzettini regionali > 

per; Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia. Puglla^lcUia 

14,45 « Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tsnissetta 1) 

15.15 Musica folclorica greca 

15.30 Corso di lingua tedesca, 
a cura di A. Pellls 
(Replica) 

15.55 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 

16 Programma per i pic¬ 
coli 

Gli zolfanelli 

Settimanale di fiabe e rac* 
conti a cura di Gladya En- 
gely 

Regia di Ugo Amodeo 

16.30 Corriere dall'America 
Risposte de « La Voce del¬ 
l'America a ai radioascolta¬ 
tori italiani 

16/45 Università Intemazio¬ 
nale Guglielmo Marconi 
(da Londra) 

Benjamin Farrlngton: Un 
medico italfano del Seicento 
in lotta con le malattie pro¬ 
fessionali 

17— Giomala radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17.20 Trattenimento musicale 
Ouvertures e arie da opere 
Clmerosa: Lo (wlteHna aman¬ 
te, ouverture (Orchestra « A. 
Scartattl • di Napoli della Ra¬ 
diotelevisione Itallsna diretto 
da Ferruccio Scoglia); Mozart; 


40 


Cosi fan tutte; « Come scoglio 
immoto reato s (Soprano Te¬ 
resa Stlch Randsll, Orchestra 
del Teatro London del Champs 
Elyséea di Parigi diretta da 
André Jouve); Donlzettl: Lu¬ 
cia di Lammermoor: « Fra po¬ 
co a me ricovero » (Tenore 
Giacinto Prandetli, Grchestra 
dell'Accademia di 5. Cecilia 
diretta da Alberto Erede) 

17w45 Poulane: Concerto cam¬ 
pestre per ciavlceziibalo e or¬ 
chestra 

a) Allegro molto, b) Andante 
(Movimento di Siciliana), c) 
Finale (Presto) 

Solista Egida Giordani Sartori • 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Haaslmo Pradella 

18.15 L’avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali, a 
cura dell’avv. Antonio Gua¬ 
rino 

18,30 Colloqui con I Premi 
Nobel 1961 

Melvin Calvin, Hobert Hof- 
stadter e Georg von Bekesy 
a cura di Giberto Severi 

18— Cifra alla mano 

Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fenizlo 

19.15 Noi cittadini 


19,30 La ronda delle arti 
Pittura, scultura e compa¬ 
gnia bella, con la collabo- 
razione di Raffaele De Gra¬ 
da e Valerio Mariani 

20- * Album musicale 

Negli intervaUi comunieoti 
commerciali 

Una canzone al giorno 

(Antonetto) 

*7n *lfl Segnale orario • Glor- 
naie radio - Radlosport 

20,55 Applausi a.- 

11 paese del Bel canto 
(Ditta Ruggero BenelUI 

21.10 TRIBUNA POLITICA 

22.10 * Quattro salti In fami¬ 
glia con Duke Ellington 

22.50 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura 
ed arte 

Antonio Manfredi: Piccola an¬ 
tologia dalle « Lettere dalla 
prigionia > - Note e rassegne 
Al termine: 

Giornale radio 
Musica da ballo 
24 Segnale orario • Ulti¬ 
me notizie - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - 1 programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Egida Giordani Sartori Interpreta 11 « Concerto campestre » 
di Poulenc alle ore 17,45 per il Programma Nazionale 


SECONDO 


9 Notizie del mattino 

05’ Allegro con brio 
(Alasi 

20’ Oggi canta Joe Sentieri 

(Aspro) 

30’ Un ritmo al giorno: Il roe- 
rengue 
(Supartrlm) 

45’ Voci d’oro 
tChlorodont) 

10— NEW YORK-ROMA- 
NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 
—- Gazzettino delPappetito 
lOmopiù) 

11- 12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 
(Ecco) 

25' Canzoni, canzoni 

Savio-Marini; Ho la testa come 
un pallon; Losaanl-De Vera: 
Basta; Modugno: Se Dio vorrà; 


Libano • Beretta - Leoni: Dolce 
metà; Rocca-Rascel: Gridando 
amore; Pallaviclol-Blrga: Sera 
sul more; Abbate-Cobert: Man 
hunt; Plnchl-Vantellinl: Non 
sei /elice: Ntsa-Martino: Jes¬ 
sica; Chiosso-Luttazzl; Bum 
ahi che colpo dt luna; Calibi- 
Qulne-Duning; Strangers when 
tee meet 
(Miro Lanax) 

50’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 

11,20-13 Trasmissioni ragionali 
1240 « Gazzettini regionali • 

per. Val d'Aoetm, Umb^, Mar¬ 
che. Campania e per alcune 
ione del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini regionali • 

per; Veneto e Liguria (Per le 
città dt Genova e Venezia la 
traamlsslone viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12A0 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

1^ Il Signora dalla 13, Ra- 

* ^ nato Rateai, prasanta: 
Dlscolandia 
(Ricordi) 


20’ La collana dalle sette perle 
(Lesso Galbanl) 

25’ Fonolampo: dizionarietto 
dei successi 
(FolmoUue - Colgate) 

13.30 Segnale orario • Primo 
glernala 

40* Scatola a sorpresa 
(Simmenlhal) 

45’ L'ammazzacaffè 

Cronaca lampo di Franco 
Pucci 

SO’ n disco del giorno 

(Tide) 

55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti d^ giorno 

14 — I nostri cantanti 

Negli Intervollf eomunlcotl 
commerciali 

14.30 Segnale orarto - Secondo 
giornale 

14.45 Giuoco e fuori giuoco 
35 -- Dischi in vetrina 

(Vie Radio) 

Ì5,Ì5 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

15.30 Segnale orario • Terzo 
glornole - Previsioni del tem¬ 
po - Bollettino meteorologi¬ 
co e della transitabilità del¬ 
le strade statali 

15.45 Parata di succeasl 

I Compagnia Generale del Di¬ 
sco) 

16 — IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Musica chic: Martin Denny 
—- ’Na voce, ’na chitarra e... 

Ugo Colise 

— Per harpsicord, celesta e 
ritmi 

— Viaggio intorno al mondo: 
Eartha Kitt 

— Le grandi orchestre da bal¬ 
lo: Noro Morales 

17 — Colloqui con la decima 
Musa 

fedelmente trascrìtti da Mi¬ 
no Dolettl 

17.30 LA RAGAZZA E I SOL¬ 
DATI 

Radiodramma di Gino Pu- 
gnotti 

Lidia Edmoruia Aldini 

Mario l/baldo Lev 

Ernesto Silvio Spaceesi 

Regia di Pietro Masserane 
Tarkeo 

18.30 Giornale del pomeriggio 

18,35 Motivi scelti por voi 

(Dischi Carosello) 

18,50 TUTTAMUSICA 
(Camomilla Sogni d’oro) 

19.20 ‘Motivi In tasca 
Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

n taccuino delle voci 

(A. (Tastoni A C.) 

20 Segnale orario - Radlesora 

20.20 Zig-Zag 

20.30 JAZZ ALLA HOLLY¬ 
WOOD BOWL 

21.30 Radlenetts 

21.45 I CONCERTI DEL SE¬ 
CONDO PROGRAMMA 
Weber: Oberon, ouverture; Pa¬ 
ganini: Concerto n. 1 in re 
maggiore op. 8, per violino e 
orchestra: ai Allegro maestoso, 
b) Adagio, c) Allegro spiri¬ 
toso (rondò) 

Violinista Salvatore Accardo 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma delta Radiotelevisione 
Italiana diretta da Mattime 
Freccia 

22.30 Una voce nella sera: 
Frank SInatra 

22,45-23 Ultimo quarto 
Netizio di fino giornata 





3 GENNAIO 


ATLANTIC 

presenta 


RETE TRE 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA- 
LIA 

Blsnvenu en Italie, Willkom- 
men In Itallen, Welcome te 
Ifaly 

Notizìarìo dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
MorbelU 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

SO* (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

9,30 Aria di cau nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 La sinfonia romantica 
Haydn: 5in/OTUa n. S « Il Mat* 
tino*; a) Adagio • Allegro, b) 
Adagio . Andante, e) Minuet¬ 
to, d] Allegro (Finale) (Or¬ 
chestra c A. Scarlatti > di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Pietro Ar¬ 
gento); Mozart: PritrMi sinfo¬ 
nia: a) Allegro molto, b) An¬ 
dante, c) Presto (Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Hermann Scherchen) 

10.15 Quando il pianoforte 
descriva 

Liszt: Giochi d’ocquo a Villa 
d'Este (Solista Gybrgy Czlf- 
(ra); Debussy: Refléts dona 
Veau (Solista Walter Glese- 
klng): Ravel: Jeux d’eau {So¬ 
lista Rudolf Flrkusny); Debus¬ 
sy: Cloches à btivers lea feuil- 
lS3 (Solista Marcelle Meyer) 
(registrazione): Ravel: La VoZ- 
lé dea cloches (Solista Rudolf 
FTrkusny) 

10,45 II trio 

Mozart: Trto in si bemolle 
maggiore K. 502, per pianofor¬ 
te, violino e violoncello: a) Al¬ 
legro, b) Larghetto, c) Alle¬ 
gretto (Trio (U Bolzano: Nun¬ 
zio Montanari, pianoforte; 
Giannino Carpi, violino; San¬ 
te Amadorl, violoncello); Beet¬ 
hoven: Trio in si bemolle, ope¬ 
ra postuma per pianoforte, 
violino e violoncello: Allegret¬ 
to (Omelia Puliti Santoliquido, 
pianoforte: Arrigo Pelliccia, 
vloUno; Massimo Amflthestrof, 
violoncello) 

11.15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da GEORGES MAES 
con la partecipazione dei 
pianisti Robert, Gaby e Jean 
Cssadesus 

Purcell; Le Roi .Arthur, suite 
per archi; J. S. Bach: Concerto 
in re minore, per tre pianofor¬ 
ti e archi: a) Allegro, b) Alla 
siciliana, c) Allegro; Mozart: 
Concerto iit fa minore K. 242, 
per tre pbinofortt e archi: a) 
Allegro, b) Adagio, c) Rondò; 
Legley: Serenato op. 44 n. 2 
per archi: a) Allegro molto e 
grazioso, b) Molto allegro e 
energico, c) Andante • Allegro 
strepitoso 

Orchestra da camera Belga 
(Registrazione effettuata il 
13 settembre dalla Radio Elelga 
In occasione del « Festival del¬ 
le Fiandre 1961 ») 

12-30 Musica da camera 

Prokofleff: Sonato n, 3, per pia¬ 
noforte (Solista Andréc Dar- 
ras); Poulenc: Sonata, per due 
pianoforti: a) Prélude, b) Ru- 
sttque, c) Final (Duo Lydia e 
Mario Conter) 

12-45 Balletti da opere 

Dellbes: Lakmé: Balletto (Or¬ 
chestra del Covent Garden, di¬ 
retta da Charles Mackerras); 
Saint-Sadns: Sonsone e Dalila: 
Baccanale (Orchestra del Mag¬ 
gio Musicale Fiorentino, diret¬ 
ta da Tullio Serafln) 


13 Pagine scelte 

Da < L’idea deirunità politi¬ 
ca d’Europa nel XIX e XX 
secolo • di Carlo Morandi: 

« LTmtd d'Europa » 

13,15-13,25 Trasmissioni regionali 
c Listini di Borsa » 

13.30 * Musiche di Kodaly, 
Martin e ibert 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di martedì 2 gennaio • 
Terzo Programma) 

14.30 Composizioni brevi 
Alonso: THr'olla* (Carlo Malln- 
veml, tenore; Mario Cangi, 
chitarra); Kachaturlan: Osti¬ 
nato (Duo pianistico Vergantt- 
Franz) ; Barber: The Daisiea 
(Irene Callaway, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianofor¬ 
te); Jolivet: Cabrioles, per 
flauto e pianoforte (Conrad 
Klemm, ^uto; Loredana 
Franceschlni, pianoforte): G. 
F. Haliplero: Omaggio a De¬ 
bussy (Pianista Pietro Fer¬ 
rari); Webem; Gleich und 
Cleich (Lidia Stix, soprano; 
Guido Agosti, pianoforte): 
Hartlnu: Arabesca n. 1, per 
violino e pianoforte (Johanna 
Martzy, violino; Jean Anto- 
nletti, pianoforte); Nlelsen: 
Sonatina brevis (Pianista Pie¬ 
tro Scarpini) 

14,45 L'Impressionismo musi¬ 
cale 

Debussy: 1) Suite bergamasca: 
a) Prélude, b) Henuet, c) 
Clalr de lune, d) Passepled 
(Pianlsto Walter GieseUng); 
2) Troia boUodes de Froncois 
Villon; a) Ballade de Villon 
à s’amye, b) Ballade que fatt 
a la requeste de sa mère pour 
piter Notre Dame, c) Ballade 
dea fenunes de Parts (Suzanne 
Danco, soprano; Guido Agosti. 
pianoforte) 

15,15 Concerto d'orgeno 

Bach: Toccata e fuga in do 
mopolore; Franck: Corale n. 3 
In la minore (Solista Ferruc¬ 
cio Vlgnanelll) 

(Registrazione effettuata U 2B 
maggio 1961 dalla Basilica di 
San Francesco d'Assisl In Pa¬ 
lermo) 

15.45-18.30 Musica d'oggi in 
Italia 

Peragallo: Fantasio per piano¬ 
forte (Solista Ornella Vannuc- 
cl Trevese); Zafred: Trio n. 3 
(1955): a) Moderatamente mos¬ 
so, b) Lento, scherzando, c) 
Sostenuto, allegro vivo (Trio 
di Trieste - Dario De Rosa, 
pianoforte; Renato Zanetto- 
vich, violino; Libero Lana, vio¬ 
loncello); Petrasal: Introdu- 
rione e aUepro, per violino 
concertante e 11 strumenti 
(Solista: Giuseppe Prenclpe • 
Orchestra a A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana fretta da Massimo 
Freccia) 


TERZO 

17 — CONCERTO SINFONICO 
diretto da Otto von Matze- 
ratti 

con la partecipazione dei 
violoncellisti Giacinto Cara- 
mia e Willy La Volpe 
Ludwig 

van Beethoven 

Sinfonia n. 2 in re maggiore 
Adagio molto - Allegro con 
brio - Larghetto - Scherzo (Al¬ 
legro) - Allegro molto 

Giorgio Federico 
G h e d i n 1 

L'Olmeneta concerto per or¬ 
chestra e due violoncelli 
concertanti 

Allegro molto moderato e tran¬ 
quillo - Caccia nell’Olmeneta 
(Allegro vivace) ■ Molto adagio 
- Allegretto quieto 
SoltsU Giacinto Caramla e WO- 
)y La Volpe 

Orchestra • A. Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 


18 -La Rassegna « 

Cultura francese 
a cura di Carlo Cordié 

18.30 (*) La musica Italiana 
del Rinascimento 

a cura di Alberto Basso 
XI • La monodia 
Luzzasco Luzzeschi 
Aura soave 

Claudia Garbi, mezzosoprano; 
Egida Giordani Sartori, cem¬ 
balo 

Emilio de' Cavalieri 
Monologo del tempo da • La 
Rappresentazione di anima 
e di corpo * 

Giuseppe Modesti, bosso 
Orchestra d'archi delTs Ange- 
Ucum > di Milano, diretta da 
Ennio Gerelli 
Giulie Coccini 
Da Le nuove musiche 
Vedrò 1 mio sol • Perfidissi¬ 
mo volto 

Claudia Carbl, mezzosoprano; 
Alfredo Nobile, tenore; Egida 
Giordani Sartori, cembalo 

19 — Panorama dolio Ideo 

Selezione di periodici ita¬ 
liani 

19.30 Mario Zafred 

Sinfonia breve per archi 
Lento, allegro • Lento • Alle¬ 
gro giusto 

Orchestra < A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Fernando 
Pre vitali 

19,45 L'Indicatore economico 

20 —’ * Concerto di ogni sera 

Franz Liszt (1811-1886): Les 
Préludes poema sinfonico 
Orchestra « Phllharmonia > di 
Londra, diretta da Herbert 
von Karajan 

Jean Sibelius (1865-1957): 
Sei Umoresche op. 87 e 89 
per violino e orchestra 
Solista Aaron Rosand 
Orchestra della Radio Tede¬ 
sca di Baden-Baden, diretta 
da Tlbor Sztfke 
Francis Poulenc (1899): Les 
btches suite dal balletto 
Rondeau - Chanson dansée - 
Adagletto - Rag-mazurka • An¬ 
dantino - Finale 
Orchestra della Socletè del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi, diretta da Roger Dés- 
ormlères 

21 Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 Teatro nero e rosa di 
Anouilh 

LEOCA DI A 

Commedia in cinque quadri 
Traduzione di Giulio Cesare 
Castello 

Amonda, modista 

Fultda Mommi 
n principe Warner Bentivegna 
La duchessa, sua zia 

Laura Adoni 

n barone Ettore 

Renato Lupi 
H maitre GlusHno Durano 
Il gelatalo Renato Cominetti 
11 padrone della locanda 

Alfredo Censi 
n maggiordomo della duchessa 
Quinto Parmeeoionl 
Musiche originali di Firmi¬ 
no Sifonla 

Regia di Andrea Camlllori 

23.30 Congedo 

Maurice Ravel 
Trio in Za minore per pia¬ 
noforte, violino e violon¬ 
cello 

Moderato • Pantoum (Assai vi¬ 
vo) - Passacaglia (Largo assai) 
- Finale (Animato) 

Arthur Rublnsteln, pianofor¬ 
te; Jascha HeUetz, violino; 
Gregor Platlgorsky, violoncello 



la rivoluzionaria 
serie TV 

specchio magico- 


spento 

è uno specchio... 
acceso 

è un televisore 


PRONTO 

PER IL 2- CANALE 


Uno specchio nitido e terso... 

basta premere un tasto ed eccolo trasformarsi 

in teleschermo dove le immagini 

assumono una purezza mal vista: ecco il segreto 

dei televisori Specchio Magico ATLANTIC, 

la più sensazionale rivoluzione 

nel campo della TVI 


CE' UN PO' DI MAGIA IN TUTTI I TELEVISORI 

ATLANTIC 
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RADIO MERCOLEDÌ 3 GENNAIO 


NOTTURNO 


Dall* or» 23,0S al- 
I» i40: Froqr»ii>- 
ml nw«ic*n • noH> 
slari da 

Rema 2 su kc/a. «45 
pari a m. S5S a 
dall» ttasioni cB 
Caltanluatta O.C. su 
ke/t. 4460 pari • 
m. 44,50 • su kc/». 
9S1S pari a mafri 
31,53 

23,05 Musica per tutti • 036 Mu¬ 
sica, dolce musica • 136 Colonna 
sonora - 136 Canzoni per tutti - 
2,06 Musica operistica . 236 Rit¬ 
mi d'oca! - 3,06 Serata di Brcmd- 
way • 3)36 Un motivo da ricordare 
- 4,06 Successi d'oltreoceano - 
436 Musica sinfonica - 5,06 Blarm 
e nero - 536 Musica per il r>uovo 
giorno - 6,06 Mattinata. 

N.B.; Tra un programma e l'altro 
brevi rtotlzlarl. 


IV • Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Raganella III). 

20 Das Zeitzeichen - Abendnachrlch- 
ten - Werbedurchsagen - 20,15 
< Aus Berg urtò Tal ■. Wochenau»- 
gabe dea Nachrlchtendienstes 
21 « Dar Mond ist eufgegangen ». 
Gedichte zur Guten Nacht. Spre- 
cher: Erik Schumann. Am FlOgel: 
F. W. Schnurr - 21,15 « WIr stel- 
len vori » (Rat* IV . Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunito 3 - Mera- 
rto 3). 

21,30 Musikalische Sturtda. • Von 
Jephte bis Oedipus rex. Meisterora- 
torìen vom 17. Jahrhundert bis zur 
Gegenwart ». 5. Folge • J. S. Bach; 
€ weihnachtsoratorìum S. und 6. 
Kantata ». Agnes Giebel, Sopran; 
Josef TraxI. Tenor; Dietrich Flscher- 
Dieskau, Beriton: Thomarverchor, 
Gewan^ausorchester; Leitung: Kurt 
Thomas; Gestaltung der Sandung: 
JohanrM Slum - ^.45 Das Kalei- 
doskop (Reta IV). 

23-23.05 SpBtnachrichten (Rata IV 

- Bolzano 2 - Bolzarw II) 


17.20 * Canzoni e ballabili - tB 
Dizionario della llr>gua slovena . 

18,15 Arti, lettere e spettacoli - 

18,30 Le voci cfella lirica Italiana, 

• cura di Claudio Gheibitx: ( 1 ) 

• Ranata Tebeldl » - 19 La conver¬ 
sazione del medico, a cura di Ml- 
lan Stare - 19,15 * Caleidoscopio: 
Orchestre Dlmltrl TIomkin - Trio 
vocale « TIvidi ■ - Un po' di rltnto 
con Ralph Marterìe • Quintetto Art 
Van Damme . 20 Radiosport - 
^,15 Segnale orario . Giorrtala 
radio - Boliettirto meteorologico . 
2030 « Un verme al ministero », 
commedia In tre atti a cir>qua qua¬ 
dri di Dino BuzzatI, traduzione di 
Nada Kon{edic. Compagrtia di pro¬ 
sa • Ribelta radiofonica », ragia di 
Giuseppe Peterlin; Indi * Il carillon 
della nonne - 2230 * HBrKlel: Corw 
certo grosso In mi mlrwre, op. 6 
N. 3; Mozart: Divertimento In re 
meggiore, K. 136 - 22,55 * Me¬ 
lodie in penombra - 23,15 Segnale 
orarlo - Giornale radio - Previ¬ 
sioni del tempo. 

VATICANA 


LOCALI 

ABRUZZI E MOUSE 
7,44-4 Vecchie e 
nuove musiche, 
programma in di¬ 
schi a richiesta 
degli «icoltctori 
abruzzesi e mo¬ 
lisani (Pescara 2 
e stazioni MF II). 

CALABRIA 

12,20-12,40 MutUha rkh i aa t a (Sta¬ 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Complessi caratteristici - 12.40 
Notiziario delta Sardagna - 12,50 
Calaidoscopio isolarvo (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 . Sassari 2 e stazioni 
MF II). 

14.20 Gazzettino sardo - 1435 Jack 
Loranzi ed il suo complesso (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 • Sassari 1 e 
stazioni MF I). 

20 Appuntamento con Elvis Presley 
- 20,15 Gazzettino sardo (Cagliari 
1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I). 



FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con il Duo piani¬ 
stico Cergoli-Safrad (Trieste 1 - 

Gorizle 2 . Udirw 2 e stazioni 
MF II). 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12,25 Terza pagina, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
delle redaziorse del Giornale radio 
(Trieste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettirw giuliano (Trieste 
1 - Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II). 

13 l'era dalla Vanezia Giulia • Tra- 
smissiorve musicale e giornalistica 
dedicata agli Italiani di olirà fron¬ 
tiera - Ribalta lirica - 1330 Alma¬ 
nacco giuliarw - 13.33 Uno sguar¬ 
do sul mondo • 13.37 Partorama 
dalltf Penisola - 13,41 Una ri¬ 
sposta per tutti - 13,47 Mismas - 
13.55 Oviltb nostra (Venezie 3). 

13,15-13,25 Listino borsa di Trieste - 
Notizie finanziarla (Staz. MF MI). 

14,20 • L'amico dai fieri • - Consigli 
e risposte di Brurto Natii (Trieste 1 
- Gorizia 1 e stazioni MF I). 


SICILIA 

730 GazzetHno della Sicilia (Celta- 
nlssetta 1 . Caltaniiaetla 2 . Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 • Palermo 2 
a stazioni MF II). 

14,20 Gezzettine della Sicina (Calla- 
nlssetta 1 - Catania 1 - Palermo 
1 - Reggio Calabria 1 e staz. MF. I) 

20 G azz ett in o della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 e stazioni MF I). 

21 Gazzettino dalla Sidtia (Caltanis- 
•etta 2 - Catania 2 - Messina 2 

- Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 FranzSsfscher Sprachuntarrlcht 
fur Anfbnger. 75. Stuttde. (Band- 
aufnahme des S.W.F. BadervBa- 
den) . 730 Morgensendur>g des 
NechrichtendierMtet (Rei* IV - EÌol- 
zano 3 - Bressanorw 3 - Brunko 
3 - Merer>o 3). 

•-•,15 De* Zeitzekhan. Guta Reisel 
Eine Sertdurtg fur das Autoradio 
(Rei* IV). 

930 Morgensertdung fi)r die Frau. 
Gestahuftg: Sofie Magnago - 10 
Leichte Musik em VormTttag - 1130 
Opemmusìk - 12.20 Der FrerT>derw 
verkehr (Rata IV). 

1230 Mittegsnechrichtan WerdeburcK- 
sagen (RiM IV . Bolzano 3 * Bnes- 
sarwne 3 - Brunice 3 - Merano 3). 

1235 Gazzettirw delle Dolomiti (Rota 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunice 3 - Me r ano 3 - Trento 3 

- Raganella III). 

13 Operettenmusik (Rete IV). 

14,2B Gazzettino delle Dolomiti - 
1435 Trasmissioni per i Ladins do 
Fassa (Rete IV • Bolzano 1 • BoL 
zerto I - Pagartelis I). 

14,50-15 Nachrichtan am Nechmittag 
(Rete IV - Bolzaiw 1 - Bolzerw 1) 

17 FiinfuhrtM (Rat* IV). 

1B Bel uns zu Cast . Melodie, Haute 
so schdn wle Gestem - 1830 Dia 
Jvgor«dmuslkstunde. Text ur>d Ges- 
lallung von Helana Baldauf - 19 
Volksmusik - 19,15 Wlrtscheftsfunk 

- 1930 Ffwtzcititcher Sprachunter- 
rìcht fUr Anflrtgar. Wlederholurtg 
dar Moraensenoung (Rete IV - 
Bolzano 5 - BrestaiMne 3 - Bru- 
nko 3 - Moreno 3). 

1935 Gazzettirto delle Dolomiti (Refe 


14,20 « L'amico dei fiorì ■ . Consigli 
e risposte di Bruno Natii (Trieste 
1 - Gorizia 1 e stazioni MF 1). 

14,30 > Amahl e gli ospiti notturni • 

. Opera in un atto di Gian Carlo 
Menotti - Music* di Gian Carlo 
Mertotti - Edizione Schirmer • Rap¬ 
presentante Ricordi: Amahl: Anto- 
nirto Di Minrw; La madre: Giovarv 
rta Fioroni; Re Gaspare: Agoslirra 
Lazzari; Re Mekhiorre: Guido Maz¬ 
zini; Re Baldassare; Leo Pudis; Il 
Paggio: Claudio Giombi - Diretto¬ 
re: Alberto Zedda - Maestro del 
Coro: Adolfo Fanfeni . Orchestra 
Filarmonica di Triest* e Coro del 
Teatro Verdi (Registrazione effet¬ 
tuala dal Teatro Comunale » Giu¬ 
seppe Verdi » di Trieste il 24 mar¬ 
zo 1961) (Trieste 1 • Gwizia 1 e 
stazioni MF I). 

15,20-15,55 «Val più un blear de 
dalmate ». IrKhiesta sui vini e 
llguori di Dalmazia, di Lido Bur¬ 
iini e Demetrio Volcich, con ante¬ 
fatto •riestine (Trieste 1 - (perizia 
1 e stazioni MF I ). 

20-20,15 Gazzettino giuliano con la 
rubrica « Il mondo del lavoro », 
che raccoglie notizie. Interviste a 
comunicati Interessanti I lavoratori, 
a cura di Fulvio Tomfzza (Trieste 1 

• Gorizia 1 e stazioni MF I ). 

In lingua slovana 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 C e l en d arie . 7,15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollattirto me¬ 
teorologico - 730 • Musica del 
mattirw - nell’Intervallo (ore B) 

Calendario - 8,15 Segnale orarlo 

- Giornale nadio . Bollattlrw meteo¬ 
rologico. 

1130 Dal canzoniere sknmne - 11,45 
La giostra, echi dei nostri giorni 

• 1230 * Per ciascuno Mkose 

• 13,15 Segnale orarlo - Giornale 
radio - BoHettloo meteorologico - 

13,30 * Buon divartlmentol Ve lo 
augurano Kurt Edelhagen, Oaterirta 
Valente e Gerhard Gregor _ 14,15 
Segnai* orario - Giomala radio - 
Bollettino meteorologico; Indi Fatti 
ed opiriioni, rassegna dalla stampa. 

17 Buon pomeriggio con Ferchaetre 
Afcei t e Casamaesima - 17,15 
gnele orarlo - Glemele radio - 


14,30 Radiogioma- 
1». 15,15 Tra¬ 

smissioni estera. 

19.33 Orizzonti 
Cristiani: Notizia¬ 
rio - • Dal pela¬ 
go alla riva », a 
cura di Giovanni 
Barra - Silografia: 
« Storia dell'Al¬ 
chimia ■ - Pensie¬ 
ro della sera. 20 
Trasmissioni in: 
polacco, francese, ceco, tedesco. 
21 Santo Rosario. 21,15 Trasmis¬ 
sioni in: slovacco, portoghese, da¬ 
nese, spagnolo, ungherese, olan¬ 
dese, 22,30 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 22,45 Trasmissiorve In 
giapponese. 23,30 Trasmissione In 
inglese. 


ESTERI 

f ANDORRA 

17,15 Buono per 
l'ascolto. 17,40 
Programma a KeU 
ta. 18 Di lutto un 
po' per lei signo¬ 
ra. 18,49 < L'uo¬ 
mo della vettura 
rossa», d'Yves Ja- 
miaque. 19 Lancio 
del disco. 19,30 
Ritmi. 19.40 La 
famiglia Duraton. 19,50 Grandi 
orchestre. 20 « Lascia o raddop¬ 
pia? », gioco animato da Marcel 
Fort. 20.20 II successo del giorno. 
20,25 Orchestra. 20.30 Club dei 
canzonettisti. 20,55 RHomelli. 21 
Belle serate. 21,15 L'avate vissuto. 

21,20 Ritmi e melodie. 21,30 Mu¬ 
sica per la radio. 21,45 Canti del 
mondo. 22 Ora spagnola. 22,05 
José Padllla e la fisarmonka. 22,10 
Il disco gira. 2230-24 Club degli 
amici di Radio Andorra. 

AUSTRIA 

VIENNA 

16 Non stop) - Musica. 17,10 Varie¬ 
té musicale. 18,45-19-19,15-19.50 
Alcuni dischi. 20 Notiziario. 20,15 
Concerto orchestrale diretto da 
Hans Swarowsky (pianista Ange- 
lika Sauer-Morales). F. Utzt: a) 

• Orfeo », poema sinfonico, n. 4 
per grande orchestra); b) Danza 
macabra su « Oles Irae » per pia¬ 
noforte e orchestra; A. Brwcknar: 
Sinfonia n. 3 in re minore. 22. No¬ 
tiziario. 22,15 Swing-Timc. 23,10- 
24 Musica per I lavoratori not¬ 
turni. 

FRANCIA 

III (NAZIONALE) 

19,55 Antologia straniere: Unamuno 
(rtel 25* anniversario della morte), 
a cura di Jean de Bear. 20,55 Ma- 
damoltelle da Roanrtez, dramma in 
cinque atti di Edmortd PIdoux. 22,45 
IfKhiesle e commenti. 23,10 W1- 
teU Lutoslawski: Ouverture per 
orchestra d’archi, rwll'esecuzione 
deU'Orcheslra sinfonica della Radio 
Polacca diretta da Jar> Krauz. 23,20 
Dischi. 

MONTECARLO 

17,05 Da urto icaFFale ell'altro. 10,05 
Dischi di canzoni. 18,50 « L'uomo 
della vettura rossa », d'Yves Ja- 
mlaqua. 19 Notiziario. 19,15 Buon- 
giorrto vklnl. con Roger Pierre e 
Jean-Marc Thibauli. 19,25 La fa¬ 
miglia Duraton. 19,35 Oggi nel 
mcmdo. 20,05 Parata Martini, pre¬ 



sentata da Robert Rocca. 20,35 
■ li Conte di Montecristo ». Adal- 
tamerw di J. L. Richard. 21 < La¬ 
scia o raddoppia? ». gioco. 21,20 
Colloquio con il Comandante Cou- 
iteau. 21,30 < Johann e Compa¬ 
gnia », con Piarratta Pradiar. 21,45 
Varieté. 22 Attualité. 22,30 Not¬ 
turno. 

GERMANIA 

MONACO 

16,05 Musica leggera. 17,10 Musica 
brillante. 19,05 Walter Reinhardt 
e la su* orchestra. 19.45 Notizia 
rio. 20,15 Selezione di melodie 
d'operetta, a cura di Alfred Schrb- 
ter. 22 Notiziario. 22,30 Musica 
da camera. Karel Siymanewtky: 
Due pezzi per violino e pianoforte; 
Alexander Scriabin; Studi in re 
diesis minore per plartoforle e So¬ 
nala n. 2 per ptarroforte (Roman 
Totanberg, violino; Antonio Bel- 
trami a Branka Musulin, pianofor¬ 
te). 23 Jazz Journal; Nuovi nomi. 

23.45 Henri Lece e la sua orche¬ 
stra. 0,05 Melodie e canzoni. 

MUEHLACKER 

16 Joh. Brahms: Serenala in re mag¬ 
giore, op. 11 ( Radiorchestra ol- 

retta da Hans Mùlier-Kray). 17 
Ritmi con Erwin Lehn. 18,05 Mu¬ 
siche richieste. 19.30 Notiziario. 
20 Musica della sera 20.30 « La 
signora non é da bruciar* », com¬ 
media in versi di Christopher Fry. 
22 Notiziario. 22.20 Intermezzo 
musicale 23 Corteeno da camera, 
Cari Reinacke: Trio in si bemolle 
ma^iore, op. 274 per pianoforte, 
clarinetto a corno (Albert Hennige, 
Jost MIchaels e Gustav Neude- 
cker); Max Reger Sonata in do 
minore, op. 139 per violirto e 

E ianoforte {Alice Schònfeld e 
allmut Hidegheti). 0.15-4,55 Mu¬ 
sica varia. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

21 Concerto sinfonico. 23 Noll- 
zlsrlo. 23,30 PfczalH: Tre cardi. 
Interpretati dalla violor>celllst* El- 
leen Croxford e dal pianista Er¬ 
nest Lush. 23,45 « An old capti- 
vity », di Nevil Shute. Adatta¬ 
mento di Terry Gompertz. 3* epi¬ 
sodio. 24 Notiziario. 0,06-0.36 Mu¬ 
sica elasaka. 

PROGRAMMA LEGGERO 

17,15 « Diario della signora Dale », 
sceneggiatura di Robert Turley. 

17.34 Trattenimento. 18,31 Dischi. 

19,45 • La famiglia Archer », di 
Geoffrey Webb. 20 Notiziario. 

20,31 • Or>ce Over LighHy », rl- 
vIsN. 21 Melodie e ritmi. 21,31 
c Fi%re Days to Friday », di Red¬ 
mond Mecdonegh, su un'idea di 
Henry Eltul. 22,31 Musica prefe¬ 
rita. 23.30 Notizierlo. 23,40 Dischi 
presentati da Jack Jackson. 0,31 
Complessa strumentala delle BBC 
diretto da Peter Martin. 0,55-1 Ul¬ 
time rtotizle. 

SVIZZERA 

8EROMUENSTER 

16 Beriloz: > I Troiani », suite orche¬ 
strale. 16,30 Schizzi allegri. 17 
Musica per bambini, e una fiaba 
in dialetto 18 Musica leggera di 
oggi. 19,30 Notiziario. 20 Danze 
campagnole svizzere. 20,15 Com¬ 
media dialettale. 21,15 Musica leg¬ 
gera. 22,15 Notiziario. 22,20 Con¬ 
certo popolare di musica d'opere. 

MONTECENERI 

17 Jazz. 18 Musica richiesta. 18,30 
€ La nuovissima coste dai barbari », 
guida pratica scherzosa a cura di 
Franco Uri. 18.50 Potpourri regio¬ 
nale Italiano. 19,15 Notiziario. 20 
• La fortuna corre sul filo », gioco 
radiofonico a premi di Romarto 
Mancini e Giuseppe Albertini. 20,45 
■ Un giorno di festa a MergoKia » 
sulle trecce delle origini di un 
canto religioso. Impressioni di C. F. 
Semini e Luciano Marconi. 21,15 
Il più bel libro del 1961. 21.45 
Musiche di Franz Usxt riportate 
dallo schermo. 22,15 Melodie e 
ritmi. 22,35-23 Musica per la sera. 
SOTTENS 

17,40 Muska cinese. 19.15 Notizia¬ 
rio. 19,25 Lo specchio del mondo. 

19,45 « Intermezzo », trasmissione 
improvvisata di Alain Barcq. 20,30 
Concerto diretto da Jacques Per- 
noo. Solista: violoncellista Claude 
Viola. Schuberl; Sinfonia n. 2 in 
si bemolle: Schumann; Concerto In 
la minore per violoncello e orche¬ 
stre op. Ì29i Capdeviello: Sinfonia 
n. 3 detta < da camera »; Raval: 
• Ma Mère l'Oye », suite sinfonica. 

22,35 Seconda edizione dello Spec¬ 
chio del mondo. 22,55-23.15 Mu¬ 
ska de bello. 



DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Naziona¬ 
le; Il canale: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno daU’ltalla; MI ca¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-161 e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica, lirica e 
da camera; V canale: dalle 7 alle 
13 (13-18 e 18-1): mualca leggera; 
VI canale: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra 1 proproTOmf odiemf: 

Rete di: 

ROMA - TORINO • MILANO 
Canale IV - 8 (12> In « Musiche 
corali»: Haydn, Afessa in re 
mfn.,‘ Gabrieli. Ecco Vinegio 
beila; Palestrlna, Tre mottetti 
dal « Cantico dei cantici a • 8 
(13) «L'opera cameristica di 
Schumann» • 10 (14) «Sonate 
per irioUno e pianoforte • - 

16 (20) «Un'ora con Sergel 

Prokoflev » - 18 (22) Rassegna 
del Festiva) Musicali 1861 a. 
Canale V: 7 (13-18) < Note suDa 
chlUrra » - 7,10 (13,10-18,10) * D 
canzoniere » • 9 (15-21) « A tu 
per tu »; cantano Louis Prima 
e Keely Smith. Gino Lattila e 
Carla Boni - JO (16-22) In stereo¬ 
fonia: < Ritmi e canzoni * • 10,4S 
16,45-22.45) < Ballo In frak » - 
12 (16-24) «Caldo e freddo», 

mualca Jazz. 


GENOVA • BOLOGNA • NAPOLI 

Canale IV: 8 (12) In < Musiche po¬ 
lifoniche »: Palestrlna. a) Mis- 
Sa « Asitumpta est Marwi », b) 
vergini • 9 (13) «L’opera 
cameristica di Schumann a - 10 
(14) «Sonate per violino e pia¬ 
noforte» - 16 (20) «Un’ora con 
Ludwig van Beethoven » - 1746 
(2145) «Rassegna del Festi¬ 
val Musicali 1B61 ». 

Canale V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicaU» - 8 (14-20) « TasUe- 
ra » - 6,45 (14,45-2045) < Caldo 
e freddo », musica jazz ■ 10 (16- 
22) In stereofonia: « Ribalta In¬ 
temazionale » - 11 (17-23) « Mu¬ 
sica da bailo > - 12 (16-24) « Can¬ 
zoni Italiane ». 

Rete di: 

FIRENZE • VENEZIA • BARI 

Canale IV: 8 (12) In « Musiche 
corali »: Mozart. Afessa In do 
min. K. 427 per soli, coro e 
orchestro - 9,(^ (13,05) «L’ope¬ 
ra cameristica di Schumann a 

• 1045 ( 14,05) « Sonate per vio¬ 
lino e pianoforte a - 16 (20) 

« Un’ora con Maurice RaveI » 

• 18 (22) «Rassegna del Festi¬ 
val Musicali 1961 ». 

Canale V: 7 (13-19) < (^taroscurl 
musicaU» • B (14-20) « Tastie¬ 
ra » • 8.45 (14.45-20,45) 4 Caldo 
e freddo », musica jazz - 10 (16- 
22) « Ribalta intemazionale » • 

11 (17-23) «Musica da ballo» • 

12 (18-24) «Canzoni italiane». 

Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE • PALERMO 

Canale IV: 8 (12) In « Musiche po¬ 
lifoniche a; Palestrlna: Omnis 
ptUchritudo Domini; Poulenc; 
Quattro mottetti per un tempo 
di penitenza; Litanies d la Pier- 
ge Noire, per coro femmlnUe 
con organo; Plzzetti: Messa da 
requiem - 9 (13) «L’opera ca¬ 
meristica di Schumann a • 10 
(14) «Sonate per violino e pia¬ 
noforte a - 16 (20) «Un'ora con 
Alfredo Casella a • 18,05 ( 2245) 
< Rassegna del Festival Musi¬ 
caU 1961». 

Canale V: 7 (13-19) « Clilaroscurl 
musteall a • 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra a • B,4S (14,45-20,45) «Calde 
e freddo a. musica Jazz - 16 (16- 
22) In stereofonia: « Ribalta In¬ 
temazionale a • 11 (17-23) «Mu¬ 
sica da baUo a - 12 (18-14) < Can¬ 
zoni Italiane ». 
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nero e rosa di Anouilh 


Teatro 


Fulvia Mammi (Anian- 
da) c tra gli interpreti 
principati della comme¬ 
dia di Jean Anouilh 


Leocadia 


terzo t ore 21f30 

Con la presentazione di Leo¬ 
cadia il Terzo Programma ini¬ 
zia un ciclo di cinque trasmis¬ 
sioni dedicate al • Teatro nero e 
rosa > di Jean Anouilh. Le ope¬ 
re prescelte (Leocodio, Euridi- 
re, Ànltpone, Invito ol costel¬ 
lo e Colombe) appartengono 
tutte al periodo centrale della 
attività di Anouilh che va dal 
1940 al 1950. 

Il teatro di Anouilh (nato a 
Bordeaux nel 1910) parte, co¬ 
me quasi tutto il teatro moder¬ 
no, da una delusione. E’ un tea¬ 
tro che mette in questione la 
condizione umana. Anouilh si 
alfaccia, a diciannove anni, al¬ 
la scena e già in lui è avve¬ 
nuto il croUo delle illusioni: la 
società che io circonda gli ap- 
pare subito come falsa, piena 
di compromessi che guastano 
la purezza dei sentimenti uma¬ 
ni e impediscono di raggiun¬ 
gere la felicità. I protagonisti 
di Anouilh sono segnati dal 
peccato originale, recano tutti 
In sé un paradiso perduto, al 
quale tentano di tornare. Sen¬ 
za rtuscirci. 

Non ci riescono perché la so¬ 
cietà, ai suoi vari livelli, è co¬ 
struita sulla menzogna, sui 
pregiudizi, sul denaro, sulla ra¬ 
gion di stato. Gli eroi, e so¬ 
prattutto le eroine di Anouilh 
sono tali perché sanno « dire 
no • quando tutti gli altri « di¬ 
cono si >. Dicono « no > fino al 
totale sacrificio, a rifugio -nel 
sogno, alla fuga dalla vita. 
Questo il senso di tutti 1 venti 


e più drammi e commedie di 
Anouilh. Sia delle cosiddette 
■ piéces noires » (come Euridi¬ 
ce e Antigone), nelle quali la 
satira delia società assume 
aspetti di denuncia e dove la 
soluzione è apertamente tragi¬ 
ca. sia delle cosiddette « pièces 
roses » (come Leocadia) e «brll- 
lantes » (come invito al costel¬ 
lo e Colombe), dove la con¬ 
clusione è apparentemente 
lieta. 

Leocadia è una commedia che 
risaie al 1939, ma che fu rap¬ 
presentata la prima volta al 
Théàtre de la Michodière di 
Parigi nel 1941. 

Slamo In una lussuosa villa nei 
pressi di Dinard, in Bretagna, 
li principe Alberto é un giova¬ 
ne di nobile casata, ricco, ma 
che si sente schiavo della pro¬ 
pria casta e del propri averi. 
La sua settimana è di sette do¬ 
meniche: non lavora pierché 
non vede il motivo di aumen¬ 
tare l suoi beni di fortuna e 
perché è cosciente di non aver 
avuto il dono di poter essere 
artista. Non gli resta che de¬ 
dicarsi a quello che lui stesso 
chiama • Torganlzzazione ra¬ 
zionale del piaceri*, alla ricerca 
d’una inafferrabile felicità. S’è 
cosi innamorato dhina eccen¬ 
trica cantante, Leocadia, una 
strana creatura che leggeva 
Mallarmé e si faceva seguire 
da levrieri e serpenti addome¬ 
sticati. Ma dopo soli tre giorni 
dal primo incontro 11 destino 
ha voluto che Leocadia moris¬ 
se strangolata dalla sua stessa 
sciarpa, come Isadora Duncan. 


La morte di Leocadia ha spen¬ 
to la vita anche in Alberto, e 
la vecchia zia duchessa, che 
adora il nipote, non ha bada¬ 
to a spese e nei tentativo di 
guarirlo dal suo spleen, gli ha 
fatto ricostruire nel -proprio 
parco tutti i luoghi sacri al 
suo brevissimo e sognato amo¬ 
re. Ora poi è giunta a « scrit¬ 
turare > addirittura una picco¬ 
la modista di Parigi, Amanda, 
che per la sua straordinaria 
somiglianza con Leocadia si 
spera possa far rinascere alla 
vita l'esangue principe Alberto. 
In realtà la semplicità, la fre¬ 
schezza, il buon senso di Aman¬ 
da son lontani le mille miglia 
dairaureolata immagine che 
Alberto conserva in sé di Leo¬ 
cadia. E se questa si nutriva 
esclusivamente di orchidee e 
di champagne e si coricava al- 
l’alba. Amanda ama il caffellat¬ 
te con pane imburrato e ado¬ 
ra dormire quando fa buio. Ma 
sarà appunto la disarmante na¬ 
turalezza e la grazia tutta ter¬ 
rena di Amanda a vincerla sui 
fantasma di Alberto. Leocadia 
sarà definitivamente seppellita 
nelle sembianze d’uno strano 
uccello che la duchessa, nella 
ultima scena, abbatterà duran¬ 
te una battuta di caccia nel 
parco della villa. 

Conclusione < rosa >, dicevamo, 
ma in un clima di sottile tia- 
si sa che nelle fiabe il 
lieto fine è d*obbligo, per non 
spaventare noi bambini, al 
quali tuttavia s'è voluto far as¬ 
saporare Tamaro della vita. 

su d’a. 


Buon Anno 

SWiZi Buona Fortuna 
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mondo 


fiducie noi 


STAtlKA A CAKOULLO 
ASCOLTATE LA NOVELLA 

CORRADO "tOJACONO 


giovedì 


Le avventure di Perry Mason 

Un uomo 
è scomparso 


naxionale: ore 21,OS 

Howard Walters (Simon Oa¬ 
kland), dipendente dt uno ditto 
di Loa Angeles, scompare in vo¬ 
lo mentre ti tto dirigendo da 
Fresnow verso Portland. L’aero¬ 
porto di Merced, in California, 
raccoglie il suo ultimo messag¬ 
gio radio: l’apparecchio ha pre¬ 
so fuoco e sto precipitando. 
Nello stesso tempo dalla cassa¬ 
forte della ditta scompaiono 
centotrentamila dollari in con¬ 
tanti. Scompare anche Andy 
Taylor, il figlio del proprieta¬ 
rio, e marito di Corel (Rebecca 
WellesK 

Questo è Tinizio di Un uomo è 
scomparso, l'odiemo episodio 
della serie • Perry Mason*. Il 
caso che l’avvocato e i tuoi col- 
laboratori sono chiamati a ri¬ 
solvere i forse uno dei più com¬ 
plicati. Del resto, lo tecnica che 


senso il pilota ha avuto fortu¬ 
na: gli spettatori hanno tutto il 
diritto di pensarlo, quando ap¬ 
prendono che nel luogo di 
quell’awenturoso appuntamen¬ 
to Howard era atteso addirit¬ 
tura da qualcuno che voleva 
ucciderlo. 

In realtà Howard, che non dà 
notizie di sé per lungo tempo, é 
creduto morto. Tanto più quan¬ 
do fra i rottomi deiroereo Pie¬ 
ne rinvenuto un cadavere. Ma 
non è Howard il morto, bensì 
Andy. Però anche Howord non 
ha molto tempo da vivere. Egli 
ricompare improvvisamente a 
casa di Janice chiedendo il bot¬ 
tino. Janice cerca di guadagna¬ 
re tempo per mettere in azio¬ 
ne una specie di piano di 
emergenza, che ovviamente non 
riveleremo. 

E Mason? Mason arriva, ossu- 
mendo lo difesa di Carol, lo 


Stasera Lojacono non vi 
canterà una delle sue bel¬ 
le canzoni, ma farà qual¬ 
cosa di più originale: vi 
racconterà una novella. 
Ascoltatela! Vi divertire¬ 
te certamente ed avrete 
la possibilità di ammirare 
dei piatti che sono un in¬ 
vito airappetito, gli squi¬ 
siti prodotti 


GARANZIA S ANNI 

, .., , L. 450. 

mensili ■ «.‘jj 

«iCMiEOETtct ttcco E «ssoafiro 


Si ipparecchi p«r loco t cinema, 
accettori e binocoli prlimaCicu 


NAZIONALE 

La TV dei ragazzi 

I7r30 Dal Teatro An^elicum 
in Milano: 

AQUILA BIANCA 

Fiaba teatrale di Gicl Gan- 

zini Granata 

Personaggi ed interpreti: 
Aquila bianca 

Satidro Ptaaorro 
La nonna Anna Carena 

Tacchino pigro Satite Calogero 
Gran lepre giallo 

Mario Piave 
La strega della notte 

Ctanni Rubena 
Luna d’argento Paola .Pivieri 
Tlkipawa Armando Benedetti 
1 fratelli Tuono 

Alberto Germiniani 
e Mario Piave 
Scene di Ada De Molinarì 
Costumi di Maud StrudthoS 
Regia di Alessandro Brissoni 

Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Gemey Pluid Mafee up • MIX- 
konaj 

184S IL GRANDE MOMENTO 

Racconto sceneggiato - Regia 
di Paul Wendkos 
Distr.: Screen Gems 
Int.: Cornei Wilde, Kay Ste¬ 
wart 


19.15 UNA RISPOSTA PER 
VOI 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 

19.45 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell'agricoltura e dell'or¬ 
ticoltura a cura di Renato 
Vertunnl 

20.20 LO SPORT 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Chlorodont • Tid«> 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

ARCOBALENO 

CManettf A Roberta • Gran 

Senior Febbri • Teaauti Per- 

rotta Cloth . Burro Milione) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.55 CAROSELLO 

(1) Schering - (2) Salumifi¬ 
cio Negroni - (3) Omsa - 
(4) Espresso Bonomelli - ("SI 
Mira Lonza 

f cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) ineom • 2) Ar- 
cea Film - 3) Unlonfilm - 4) 
A. Negri - 5) Organizzazione 
Pagot 

21.05 

PERRY MASON 

Un uomo è. scomparso 

Racconto sceneggiato • Re¬ 
gia di Arthur Marks 
Distr.: C-B.S.-TV 
Int.: Raymond Burr, Barba¬ 
ra Hale, William Hopper 

21.55 GIRO DEL MONDO IN 
UN ANNO 

Servizio a cura di Giuseppe 
Lisi e Franco Simonginl 

22.40 IL PERICOLO E' IL 
MIO MESTIERE 
La sfida agli alllBatorl 
Prod.: Crayne 

23.05 

TELEGIORNALE 

Edizione delia notte 


Aspirina 


Dopo una vacanza di alcuni mesi. 11 professor Alessandro 
Cutolo riprende quest'oggi I colloqui ccm 1 telespettatori. 
« Una risposta per voi > è In programma alle ore 19.15 


Mason adotta in queste circo¬ 
stanze è del tutto spregiudica¬ 
to. Non solo è all’opposto dei 
criteri che si seguono in Italia 
—> del resto gli spettatori si so¬ 
no ben accorti che il processo 
americano non ha nulla a che 
vedere col nostro —, ma è an¬ 
che abbastanza ordito rispetto 
alle regole comuni oltreoceano. 
In Un uomo è scomparso Ma¬ 
son entra in azione quando già 
parecchie cose sono successe. 
Né Howard né Andy hanno ru¬ 
bato i centotrentamila dollari 
(cirea sessanta milioni di lire: 
un • tredici • Tion clamoroso, 
ma su cui molti vorrebbero con¬ 
tare volentieri). A Hotvord va 
tutto il merito del progetto, ma 
Tesecutrice materiale i stata 
Janice (Patricia Barry), la cor¬ 
teggiata segretaria del princi¬ 
pale. L’incidente aereo avrebbe 
dovuto essere simulato e Janice 
avrebbe dovuto raggiungere 
Homard col deriaro. In un certo 


moglie del giovane Andy, quan¬ 
do la donna viene incriminata 
per l’assassinio di Howard. R 
vecchio Taylor, fino a che non 
viene trovato il corpo esanime 
del figlio, ritiene persino che 
sta Andy l’autore del furto. 
Carol considera Hotoard, inve¬ 
ce, colpevole dell’assassinio del 
marito, si precipita da lui ed 
è scoperta dalla polizia quando. 
impietrita, é ferma di fronte al 
cadavere di Howard. 

Noi sappiamo che Carol è arri¬ 
vata quando Howard era già 
morto: ma Tragg e Burger fan¬ 
no il loro dovere. Anche Ma¬ 
son però mantiene fede ai pro¬ 
pri Impegni, difendendo vitto¬ 
riosamente la Mnna malgrado 
le difficoltà che ha di fronte, 
e addirittura le prove che la 
povera Carol si trova addosso. 
Il baldo avvocato, in fondo, 
apre anche il 1962 con un nuo¬ 
vo successo. 

Giacomo Gambetti 
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Raymond Burr (Mason) e Rebecca Welles (Carol) in una 
scena dell'episodio di questa sera: « Un uomo è scomparso > 


DITTA BAGNINI 

ROMA: PIAZZA SPAGNA, 124 


Aspirina 

la pìccola compressa 
dal trìplice effetto 


il dolore 
lo (ebbre 
benessere 


colma 

stronca 

ridona 




























a GENNAIO 



I GRANDI PROCESSI DELLA STORIA 


Va In onda questa sera sul teleschermi del Se* 
condo Programma la prima trasmissione a cura 
di Francesca San vi tale su « I grandi processi della storia » e precisamente sul processo a Luigi XVI. Con un cast eccezio¬ 
nale di Interpreti, sfileranno sulla libata televisiva 1 più grandi personaggi storici della Rivoluzione francese. L'illustrazio¬ 
ne, tratta da una Incisione Inglese dell'epoca, rievoca l'esecuzione di Luigi XVI. Sotto: alcuni personaggi e interpreti 




SECONDO 

21,09 

I GRANDI PROCESSI 
DELLA STORIA 

a cara di Francesca Sanvi- 
tale 

ricostruiti sugli atti ufficiali 
e sulle testimonianze del- 
Fepoca 

LA RIVOLUZIONE FRAN¬ 
CESE 

Processe a Luigi XVl 
(Prima parte) 

Sceneggiatura di Italo Ali¬ 
ghiero Chiosano 

Personaggi ed interpreti; 
Lo storico Corto D'Angélo 
Robespierre 

Antonio Battùtella 


Barère 
Santerre 
Luigi ZV1 
Fabre 

Phllippeaux 
Saint Just 
Marat 
Barbaroux 
Clery 

Haiesherbes 

Tronchet 


Franco Volpi 
Piero Tordi 
Ivo Garroni 
Giuseppe Fortis 
Lino Troiai 
Raoui Graaeiiti 
Mario Bordello 
Fernando Cajati 
Edoardo Toniolo 
Aldo Silvani 
Tino Bianchi 


Un Delegato della Convenzione 
Roberto Paoletti 
De Sèze Aroldo T^eri 

Secondo Segretario della 
Convenzione Vittorio Duse 
Fermont de Chapeltlères 

Dario Dolci 

Condorcet 

Valerio DegU Abbati 
Morrison Sandro Speri) 

Lanjulnais Silvano Tmnquilli 
Brlssot Antonio Guidi 

Vergniaud Andrea Boaic 

Mallbe Emilio Moreheeini 
Primo Segretario della Con¬ 
venzione Enrico Laxiaresehi 
Egallté Loris Gafforio 

c inoltre; Evor Maran, Arman¬ 
do Biapetti, Giancarlo Mae¬ 
stri, Jan De Vecchi. Gior. 
pio Bandiera, Enrico Cane¬ 
strini, Renzo Petratto, Nel¬ 
lo Rlvfd, Michele Spade. Ste¬ 
fano Variale, Edoardo Tor. 
ricelto, Antonio Fattorini, 
Renato Del Grillo, France¬ 
sco Massari 

Scene di Sergio Pabnieii 

Costumi di Giancarlo Bar- 
toitnl Satlmbeni 

Musiche a cura di Gino Ma- 
rinuzzt jr. 

Regia di Carlo Lodovici 
(V. art- IIL a pagg. 8-9) 

22,15 

TEUGIORNALE 

2235 GIOVEDÌ' SPORT 

inchieste 


Riprese dirette 
di attualità 


. , i- 


45 
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RADIO 


giovedì 


NAZIONALE 


€.30 BoUettino del tempo 
rut mari italiani 
635 Corso di lingua france¬ 
se, a cura di H. Arcaini 

7 Segnale orario • Giemale 
radio • Previsioni del tempo 
• Almanacco - * Musiche del 
mattino 
Mattutino 

giornalino dell'ottimismo con 
U partecipazione di Carlo 
Croccolo 
(Motto) 

6 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l'A.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Primo parte 
Il nostro buongiorno 
Kem-McHugh-Plelds: Lovely to 
look at; C. A. Rossi: Vecchia 
Europa; Fain: Secret love; De 
Paoiis; Oltre Tamor; Hanzon- 
Autuori-Toledo: Samba fanta¬ 
stico 

<P<dmotive-Colgate) 

— I ritmi deirottecente 

Denza: Funicull funIculA; J. 
Strauss: Feuerfest; Monti: 

Czardae; Offenbach: Quadrine 
da t La vie pazisieime a 
(Commissione Tutela Lino) 

— Allegretto americane 

Con le orchestre Paul Whi- 
teman e Nelson Rìddle 
Plaber: Chicago; Berlin: a) 
Lct yourself go, b) Griszly 
bear; Ignoto: Brother John; 
Donaldson: YouVe drMng me 
crasy; Berlin: LeVt face thè 
music and dance 
iKnorr) 

— L'opera 

EUisabetta Barbato, Cateri¬ 
na Mancini e Mario Filippe- 
schi 

Catalani: La WoUv-' « Ebben, 
ne andrò lontana... >; Rossini: 
Mose,* < Ah, se puoi cosi la¬ 
sciarmi >; Puccini; Manon Le- 
scout; « Sola, perduta, abban¬ 
donata... »; FUcclnl: Tumndot: 
«Nessun dorma...>. 

Intervallo (9,35) - 
L'informatissimo, dizionario 
delle cose di cui si parla 
^ Concerti • sinfonia di Dvo¬ 
rak 

Sinfonia in mi minore n. 5 
(op. SS); « Dal nuovo mondo »: 
Adagio; Allegro molto largo - 
Scherzo (molto vivace) • Alle¬ 
gro con fuoco (Orchestra FI- 
Unnonlca di Berlino, diretta 
da Herbert v. Karajan) 

1030 L'Antenna 

Incontro settimanale con gli 
alunni delle Scuole Secon¬ 
darie Inferiori, a cura di 
Oreste Gasperini, Luigi Co- 
lacicchi ed Enzo De Pa¬ 
squale 

Regia di Ugo Amodeo 
Il OMNIBUS 
Seconda parte 
— Gli amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 
GaskUl-McHugh: / can't beiie- 
ve thot you*re in love uHth 
me; Madrlguera; Adios; Tet- 
tonl-ValUnl: Nebbia; Scotto: 
Sous les ponte de Paris; Gam- 
bardella-Capaldo: Comme fa- 
cette mammeta; Portar: Easy 
to love 

(Lavabiancheria Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
CaUbrese-Mataiuaa: Cinque mi¬ 
nuti ancora; Nlaa-OUvleii: Il 
mio am ore i un bersagliere; 


Modugno: Giovane amore; Ho- 
gol-Massara: Prendi una mati¬ 
ta; Marini: Non sei mai stata 
così bella; Malmesi: lo t>ivo; 
Glovanninl • Garinei . Kramen 
Svegliati amore 

c) Ultimissime 
Pinchl-Lulzl-FerTelra: Messag¬ 
gio; Vldale-Sapabo; Amore 
senza tramonto; TumlnelU- 
Mazzocchi: Stanotte nun ciur¬ 
mi; Tettonl-Seraclni: Mia pic¬ 
cola città; Rosal-Vlanello; Il 
capello; Zanln-Censl: Sogni di 
sabbia 
(Invemizziì 
— Brillantissimo 

Rouse: Grange blossom spe¬ 
dai; Giacobetti-Savona: Ricor¬ 
date MarcelUno; Datin - Vida- 
Un: Le marchand d'eau; Li- 
vingston-Evans; Bonanza; Ra- 
zaf-Blsike: Memories of you 
(Vero Francie) 

12>15 Come, dove, quando 
1230 *Album musicale 

Negli intervalli eomunicoti 
commerciali 

12fSS Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

11 Segnale orario - Giornale 
* ^ radio Previsioni del 
tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberta) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzl e Mancini 
(O. B. Pezzioi) 

Zig-Zag 

1330 IL JUKE BOX DELLA 
NONNA 

Dirige Enzo Ceragloli 
(L’Oreal) 

14- 1430 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute • Listino 
Borsa di Milano 

I4,2e-15,1S Trasmissioni regionali 

14,20 e Gazzettini regionali > 
per; Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia, PugUa^icilla 
14,45 « Gazzettino regionale a 
per la Basilicata 
15 Notlzlaiio per gU Italiani 
dei Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

15 15 Place de l'Etoile 

Istantanee dalla Francia 
1530 Corso di lingua fran¬ 
cese, a cura di H. Arcaini 
(Replica) 

15- 55 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Capitan Fracassa 

Romanzo di Teofilo Gautier 
Adattamento di Olga Be- 
rardi - Realizzazione di Mas¬ 
simo Scaglione 
Primo episodio 

16/30 II racconto del giovedì 
Giovanni Verga: La roba 
16/45 Carlo Maurilio Lerìci; 
invenzioni della tecnica al 
servizio dell'archeologia (I) 

17 - Giornale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
1730 Vita musicale in Ame¬ 
rica 

17,40 Al giorni nostri 

Chiriosità d’ogni genere e 
da tutte le parti 
18— Bellosguardo 

Incontri e scontri con gli 
scrittori: Michele Prisco 
a cura di Luciana Giambuz- 
zi e Pietro Cimatti 
18,15 Lavoro Italiano noi 
mondo 

1830 Le orchestre di Les 
Brown e Noro Morales 
19- Il settimanale dell'agri¬ 

coltura 


1935 Tutte le campane 

I campanili di ogni regione 
messi in collegamento da 
Esilio Pozzi 

19,50 Vaticano secondo 

Notizie e commenti sul Con¬ 
cilio Ecumenico, a cura di 
Mario Puccinelli 

20 — * Album musicale 
Negli intervalli comunicati 
cornmerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

*)A Segnale orario - Gior- 
naie radio - Radiosport 
20/55 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BenelU) 

21 — LA VITA PER LO ZAR 
(Ivan Sussanin) 

Opera in cinque atti di Geor- 
gy Fedovich Rosen - Musica 
di MICHAIL GUNKA 
Ivan Sussanin Boris Christoff 
Antonida Morgherita Rinaldi 
Vania Anna Maria Casoni 


9 Notizie del mattino 

05' Allegro con brio 
(Aiax) 

20' Oggi canta Anita 'Traversi 
(Aspro) 

30’ Un ritmo al giorno: la 
rumba 
(Supertrim) 

45’ Gli scrittori e le canzoni 
(Favilla) 



La soprano Jolanda Mene- 
guzzer partecipa ai Concerto 
di musica lirica delle 1730 


10— IL BATTIPANNI 

Rivistina con lo spolvero, di 
D'Onofrie, Gomez e Nelli 
Compagnia di Firenze della 
Radiotelevisione Italiana 
con Franco Godi e il suo 
complesso 

Regia di Amerigo Gomez 
— Gazzettino dell'appetito 
(Omopl&) 

11- 1230 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

^ Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Ecco) 

25’ Album di canzoni 

Cantano Marino Barreto jr., 
Fred Bongusto, Carla Boni, 
Gloria Christian, Wilma De 
Angelis, Peppino Di Capri, 
Marisa Rampin, Dino Sarti, 
Joe Sentieri 

Cozzoli-Tests: La gente va; 
De Vera-Lossani: Basta; Bon- 
gusto-Bongusto: Dedicata ad 
un angelo; Chlosso-LJvraghi: 
Coriandoli: Ptnchi-Glullanl: Al¬ 
lora ei; Testoni • Pizzlgonl: 
Fiamme di velluto; Faìella- 


Soblntn Gino Sinimberghi 
Un capitano polacco 

Antonio CassinelU 
Un messo polacco 

Vittorio Fondono 
Un cantore Paolo Caroli 

Direttore Efrem Kurtz 
Maestro del Coro Gino Za- 
noni 

Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro deU'Opera di Roma 
(Registrazione effettuata 11 
27-12-’61 dal Teatro deU’Opera 
di Roma) 

Negli intervalli: 

I) (ore 22.15 circa): 

Letture poetiche 

• I canti di Leopardi >, com¬ 
mentati da Giuseppe Unga¬ 
retti, a cura di Luigi Silori 

II) Giornale radio 
Al termine: 

Ultime notizie • Previsioni 
del tempo - Bollettino me¬ 
teorologico - I programmi 
di domani • Buonanotte 


Mazzocchi; Nun m'aspettà che- 
sta sera; Zanin-Dl Lazzaro: 
MI te baso ti; Malgonl-Palle- 
si: Telefonami (Mira Lansa) 
50’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 < Gazzettini reglonaU > 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1230 « Gazzettini regionali > 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12.40 < Gazzettini reglonaU » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

19 II Signore delle 13, Re- 
neto Retcel, presenta: 

Gli allegri suonatori 
(Strega Alberti) 

20’ La collana delle sette parie 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo; dizionarietto 
del successi 
(PalmoUoe • Colgate) 

13/30 Segnale orario - Primo 
giornale 

40* Scatola a sorpresa 
(Efmmenthol) 

45' L'ammazzacaffè 

Cronaca lampo di Franco 
Pucci 

50' n disco del giorno (Tide) 
55’ Paesi, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 
14 — I nostri cantanti 

Negli interv. com. commerciali 

14— 30 Segnale orario • Secondo 
giornale 

14/40 GIradIsco (Soc. Gurtler) 

15— Ariele 

Echi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo 
De Chiara 

15,15 I nostri successi 

(Fonit Cetra S.p-A.) 

15/30 Segnale orario - Terzo 
giornale - Previsioni del t^- 
po • Bollettino meteorologi¬ 
co e della transitabilità del¬ 
le strade statali 
15/40 Concerto in miniatura 
Pianista Mario Ceccarelli 
Schubert: Semata in la mino¬ 
re op. 143: a) Allegro giusto, 
b) Andante, e) AUegro vivace 

16— IL PROGRAMMA DEL¬ 
LE QUATTRO 

— Quando la musica è spetta¬ 
colo: Richard Marino 

—« Le canzoni degli anni '40 

— Charleston, charleston 


— Quartiere cinese 

— 1 successi di sempre 

17— Il giornalino del |azz 
a cura di Giancarlo Testoni 
17/30 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 
diretto da PIETRO ARGEN¬ 
TO 

con la partecipazione del so¬ 
prano Jolanda Meneguzzer e 
del tenore Merio Del Monaco 
Orchestra del Teatro « La 
Fenice » di Venezia 
(Ripresa dal Programma Na¬ 
zionale deU'l-l-'62) 

18/30 Giornale del pomeriggio 
18,35 •TUTTAMUSICA 
(Camomilla sogni d’oro) 

19— CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 

19.25 * Motivi In tasca 
Negli interv. com. commerciali 
n taccuino delle voci 

(A. Cassoni A C.) 

20 Segnale orario • Radiosera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 GLI IRREPERIBILI 

Radiodramma di HeInrkh 
B5II 

Traduzione di Italo Alighie¬ 
ro Chiusane 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

GU scassinatori: 

Kroner Corrado Gaipa 

Tony Corrado De Cristofaro 
Dottor Krum 

Andrea Matteuzzi 
La signora Kroner 

Alina Moradei 

I sacerdoti; 

Bruhl Adolfo Gerì 

Poolzlg Giorgio /Smonti 
Druven Lucio Rama 

La governante: 

Slg.na Tiichahn 

Wanda Posquinl 
I funzionari di polizia: 

Kleffer Franco Luzzi 

Schwltzowski 

Giampiero Becherelli 
Regia di Amerigo Gomez 
21/40 Radienotte 
21-55 Musica nella sera 

22.25 Mondorama 

Cose di questo mondo in 
questi tempi 

22.55-23.10 Ultimo quarto 
Notizie di fine giornata 


RETE TRE 


8-8 50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvenu en Italie, Wilikom- 
men in Itallen, Welr‘>me to 
Italy 

Notiziario dedicato al turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzl e Riccardo 
MorbelU 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15' (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30' <in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
930 Aria di casa nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9.45 II Settecento 
10/30 L'Orchestra Filarmonica 
di New York 
Piiras trasmisstonc 
Dirige Léonard Bernstein 
Beriioz: Benvenuto CettfnI, 

ouverture; Rlegger: Variazio¬ 
ni per pianoforte e orchestra 
(Solista Zite Cerno) 


SECONDO 


46 



a GENNAIO 



Margherita Carosio prende 
parte alla rubrìca « Arie da 
camera » In onda alle 1230 


11- Letterature pianistica 

Sgambati: Gavotta « toccata 
(Ptanlsta Mario CeccareUl); 
Debussy: PretiuMo, sorobanda 
e toccata (Pianista Sergio Per^ 
tlcaroU); Wolf: Sonata In do 
ma 00 iore> per pianoforte a 
quattro mani: a) Allegro, b) 
Andante, e) Allegro (Duo Po- 
llraenl'Brughcra) 

11.30 Musica a programma 

Reger: A bòclcUn, Suite op. 
12t: a) L’eremita che suona 11 
violino, b) Gioco di onde, c) 
L'Isola del morti, d) Baccana¬ 
le (Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana. diretta da Arturo Basi¬ 
le); Porrlno: Nuraghi (Tre dan¬ 
ze primitive sarde): a) Danza 
della terra, b) Danza deU'ac- 
qua, c) Danza del fuoco (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma del¬ 
la Radlotelevialone Italiana di¬ 
retta da Pierre Dervaux); R. 
Strauss: I tiri burloni di Tilt 
Eulenspicoel, Poema sinfonico 
(Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino, diratta da 
Jascha Horansteln) 

Ì2.30 Ari* da camera 

Chabrier: Lcs cipales (Janlne 
Mlcheau, soprano; Roger Blan- 
chard, priano/orte); Wolf Fer¬ 
rari; Due rispetti; a) Quando 
ti vidi, b) Un verde praticello 
(Margherita Carosio, soprano; 
Ciorglo Favaretto, piano/orte); 
Von Westerhout: « Oi»unque 
tu» (Ettore Bastlaninl, bari¬ 
tono; Luciano Bettarlnl, pia- 
no/orte): Zandonai: c Notti 
d’ooosto > (Rosanna Carter!, 
soprano; Antonio Beltraml, 
piano/orte) 

ISrAS La varlaziena 

De Cabezon: Variazioni su te¬ 
ma (Oroanisto Sandro Dalla 
Libera); Strawinsky: Variazio¬ 
ni sul corale « Von Himmel 
hoch », di Bach per coro e or¬ 
chestra (Orchestra e Coro di 
Radio Amburgo diretti dal¬ 
l’Autore: Maestro del Coro 
Max Thurn) 

13— Pagine scelte 

Da « La Signora Pònss • di 
Jens Peter Jacobsen: « Dia¬ 
rio di un giovane d'inge¬ 
gno > 

13,1S-1335 Trasmissioni regionali 
c Listini di Borsa » 

13.30 ‘Musiche di LIszt, SL 
bellus e Pouleric 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di mercoledì 3 gennaio 
• Terzo Programma) 

14.30 II '900 in Germanie 

15 — Dal cUvkembale al pia* 
neferte 

. Kotzluch: Sonato in fa moQ- 
giore: a) Adagio, b) Alle¬ 
gro, c) Rondò fClaincemball- 
etl Flavio Benedetti mcbelan- 
gall e Anna Maria Pernafelll); 
Beethoven: Per Elisa {Piani¬ 
sta Gino Gorinl) 


15.15-1030 CONCERTO SIN¬ 
FONICO 

diretto da ANTIOCHOS 

EVANGEIATOS 

con la partecipazione della 

pianista Maria Cheregeorge 

Sigaro 

Mallplero-Vlvaldl; Concerto in 
do per orchestra e cembalo 
F. XI n. 23 tomo 125: a) Al¬ 
legro, b) Adagio, c) Allegro 
adagio - Allegra molto; Evan- 
gelatos: Concerto per piano- 
forts e orehastra; LIszt: Dal 
« Tasso »: Lamento e trionfo, 
Poema sinionico n. 2; Rlmaky- 
Korsakov: Capriccio spagnolo 
op. 34: a) Alborada . Varia¬ 
zioni - Alborada, b) Scena 
e canto gitano • Fandango 
asturtano 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 


TERZO 


17— ‘Musiche da camera di 
Mozart 

Tre Lieder per voce e pia¬ 
noforte 

An Chloe K. 534; Das Traum- 
bUd K. 530; Die Klelne Splo- 
nerìn K. 531 

Elisabeth Schwarzkopf, sopra¬ 
no; Walter Gleseking, ptono- 
forte 

Nove Variazioni in re mag¬ 
giore K. 573 per pianoforte 
Pianista Clara HaskU 
Giga in sol maggiore K. 574 
Pianista Walter Gleseking 
Divertimento in mi bemolle 
maggiore K. 563 per archi 
' Allegro • Adagio - Minuetto - 
Andante • Minuetto (Allegret¬ 
to) ■ Rondò (Allegro) 

Jascha Helfetz, violini; Wll- 
Usm Primrose, viola; Emanuel 
Feuermann, violoncello 

18-La Rassegna 

Culture spagnola 
a cura di Vittorio Bodini 
18,30 Robert Gerhard 

Conperfo per clavicembalo, 
archi e percussione 
Solista Marlollna De Robertls 
Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana, diretta da Franco 
Tamponi 
Carlos Chavez 
Sm/onio de Artigona . 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ettore Gracls 

19— Problemi nella fisica del 
passato 

a cura di Alessandro Albe- 


rigi Quaranta e Carlo Ber¬ 
nardini 

Ultima trasznlsslODe 
19,15 Problemi econMnici deL 
l'unificazione 

Mercati regionali e mercato 
nazionale 

a cura di Raimondo Luraghi 
Ultima trasmissione 
19/4S L'Indicatore economico 

20 — * Concerto di ogni sera 

Domenico CLmarosa (1749- 
1801): Concerto tn sol mag¬ 
giore per due flauti e or¬ 
chestra 

Solisti: Jean Pierre Rampai e 
Robert Hértché 
Orchestra da Camera del 
e Concerti Lamouraux », di¬ 
retta da Pierre Colombo 
Johannnes Brahms ( 1833- 
1897): Sinfonia n. 4 in mi 
minore op. 98 
Allegro non troppo • Andante 
moderato - Allegro giocoso - 
Allegro energico e appassio¬ 
nato 

Orchestra Filarmonica di New 
York, diretta da Bruno Walter 

21 Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno • Rivista 
delie riviste 

21,30 Ariosto in Garfagnana 

Programma a cura, di Toni 
Cometio e Gianni Scalla 
Quattro Vicarie e ottantatrè 
paesi nelle mani di un com¬ 
missario-noeta: l’autore del- 
r«Orlando furioso» - Noie bu¬ 
rocratiche e amministrative, 
co-itt da regolare con signo¬ 
rotti e briganti - Finalmente 
n ritorno tre le ramate carte» 
Regia di Pietro Masserano 
Ta ricco 

9^ La ooere di Arnold 
Srhoenbera (a dieci anni 
dalla morte) 

a cura di Luigi Magnani 
Terza trasmissione 
Sopita dai Ciurre-Li^der per 
saH onon e orchestra 
.doliflti: Etbel Semser. soprano; 
Nell Tangemann. mezzosoora- 
no; Bichsrd L“w|b. Fpttv Gru- 
b“r. .Tohr 

voce recitante Morris Gesell 
D'TPttore René L^lbowltz 
Orch-gir* e Coro de «La Vou- 
v>11* Assoclatlon Symphonlque. 
d* Paris » 

23 2S Libri ricevuti 
23 AO Piccola antologia poe¬ 
tica 

Poesia greca del Novecento 
a cura di Filippo Maria 
Fontani 

I ■ Kòstis Palamàs 


VATICANO SECONDO 

Il Concilio Vaticano secondo, di cui Giovanni XXIII ha 
letto, la mattina di Natale, la Bolla di Indizione, sembra 
destinato a essere II più importante avvenimento della vita 
delle Chiesa, non solo per l'anno eh* oggi si Inizia, ma 
anche per I successivi; l'elemento eh* caratterizzerà, di 
front* alla storia. Il pontificato di Angelo Roncalli, Ed è 
quindi legittima l'attesa di tutto II mondo cattolico per la 
grande assise che riunirà a Roma 1 rappresentanti deH'epi- 
scopato del cinque continenti. Annunciato II 25 gennaio 
1959, quando l'attuate Pontefice ara state da poco alevato 
alla cattedra. Il Concilio ecumenico — ventunesimo nelle 
storia della Chiesa — sta oggi per passare dalla lunga fase 
preparatoria a qualla risolutiva: ed è quindi naturale II de¬ 
siderio del pubblico cattolico di essar* infermato sulla sua 
progressiva, e sempre più definita elaborazione. A questo 
fine II Programma Nazionale della radio metterà In onda, 
a partire da giovedì 4 gennaio, all* or* 19 50 una rubrica 
esclusivamant* dedicata aM'awenimento. « Vaticane secon¬ 
do ». a cura di Mario Puccinelll, portarà settimanalmente 
agli ascoltatori informazioni, curiosità, intervisto e com¬ 
menti riguardanti li Concilio che sta per aprirsi, insiam* 
con una parte rievocativa dei Concini che lo hanno prece¬ 
duto per ln< 9 u«drare il • Vaticano secondo » setto una più 
precisa luce storica * religiosa. 




AscoDafe oggi all* or* 13 sul 2* Programma la trasmissione «OLI AL¬ 
LEGRI SUONATORI > erganinata per le Soe. Strega Albarti • Eanevante 


LETTERATURE E CIVILTÀ 

GIOVANNI MACCHIA 

STORIA DELLA 
LETTERATURA 
FRANCESE 

dalle origini a Montaigne L 3500 


450 pagine — rilegatura In tela con fregi 
in oro — lovracoperta plaetiflcata a colori 


Per la prima volta. In Italia, 
un periodo cosi ricco e impor¬ 
tante ha una trattaziona vasta 
ed esauriente. L'autore, ordi¬ 
nario di letteratura francese 
alla Facoltà di Lettere presso 
l'Università di Roma, presenta 
infatti una storia rispettosa non 
di schemi sterlograflci, ma dei 
valori concreti * poetici di una 
letteratura, a cerca, attravarso 
i testi — di cui si danno molti 
esempi — di riportar* in pri¬ 
mo plano personalità a volt* 
Ingiustamente dimenticate * di 
riesaminare scuole e tendenze 
alia luce di studi recenti. L'^ 
pera è corredata da una blbll^ 
grafie completa sul periodo * 
da cenni biografici sugli autori. 




I primi tasti In volgare o Letteratura agio- 
grafica o Le « Chansons de gesta •; la • Chan- 
son da Roland • * I grandi cicli dall'epopea 
francese o La letteratura cortes* o La ori¬ 
gini della poesia lirica; I poeti provenzali o 
La poesia da Guy da Coucy a Rutabauf • 

II taatro n*l Medioevo o Dal « Roman da 
Ranart » al « Roman da la Rese > * La poesia 
nel '300 a nel '400 a La prosa. Cronisti * nar¬ 
ratori o Charles «POriaens a Frantoli Villoti 
o La Francia * Il Rinaseimanto * Prantois 
Relais 0 Calvino, Das Périars, Margherita 
di Navarra e La poatla naila prima meta dal 
'500 • La scuola llonas* e La Plèiade e Le 
poesia di Rensard a I poeti minori dell* 
Plèiade e II Teatre del 'SO* o Le cultvy* | 
francese durante la guerre di rcligien* • 

Il nuovo memento della poesia e Poeti ba¬ 
rocchi protestanti e Altri poeti al llmH* del 
Barocco o Raglenamantl, capricci, mameri* 
e Montaigne • Canni biografici 


ERI 


EDIZIONI RAI 

via Jkf^anala« MI - Topino 

J. 
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RADIO GIOVEDÌ 4 GENNAIO 


NOTTURNO 



Dan* or* 23,0S *1- 
tm 440: Program¬ 
mi • ftoH- 

xlari irMiTM«»l da 
Roma 2 m kc/s. t4S 
pari a m. SSS • 
dall* itaiioni di 
Cattaniwatta O.C. tu 
kc/i. 6040 p*H a 
m. 4940 * tu kc/t. 
9S15 pari a m«tH 
31,S3 


t).0S Mualca par hittl - 046 Virtuo¬ 
si dalla musica leggera - 1,06 Fatv 
tasticheria musicali - 146 Piccoli 
convlassi - 2,06 Un motivo al- 
l'occhiello - 2r36 Sinfonia d'y- 

cN - 3,06 Dolce cantare - 3,36 
Tavoloxz* di motivi . 4,06 Pagina 
scatta • 446 La ntezz'ora del iazz 
■ 5,06 Successi di lutti i tempi - 
546 Napoli di ieri e di oggi - 
6,06 Mattinate. 


N.B.: Tra un programma e l'eitro 
brevi rtetiziari 


LOCALI 

AMUZZi E MOLISE 
7.404 Altoparlante 
in piazza, settarr- 
lotto comuni alla 
ribalta radiofonica 
(Pescara 2 e sta¬ 
zioni Mf II). 
CALAMIA 

12,20-1240 Muei- 
cha rìchlaat* (Stazioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Orchestra diretta da Louis 
Enriouez con i cantanti Nk» Fl- 
denco ed Edoardo Vianello - 12,40 
Notiziario della Sardegna - 12.30 
Caleidoscopio isolano (Cagliari 1 

- Nuoro 2 • Sassari 2 a stazioni 
MF il). 

14.20 Ganattino sardo - 14,35 

Otto Cesarta e la sua orefwstra 
ritmo-sinfonica - 14,55 Motivi per 
motivi (Cagliari 1 - Nuoro 1 
Sassari 1 e stazioni MF I). 

20 Tito Rodrlguez e la tua orchestra 
• 20,15 Gazzettino Mrdo (Cagliari 
1 . Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 

zioni MF I ). 

SICILIA 

740 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nltseHa 1 - Caltanissatta 2 . Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF M). 

14,20 Gazzettino dalla Stcltla (Calte- 
nlssalla 1 - Catania 1 - PaleriTto 1 
. Reggio Calabria 1 a staz. MF I). 

20 GazzaMito dalla SIdlia ( Calta- 
nlasetta 1 a stezkml MF I). 

23 Gazzattino dalla SicIRa (Calte- 
nlsaatta 2 - Catania 2 - Messina 2 
. Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7.15 Lami Ertglisch zur Unfarheltuog. 
Ein Lehrgeng der B8C-London 25. 
Stur>da (BarxlBufnahma der BBC- 
London) - 740 Morgensandung das 
Nachrkhtartdianstes (Rata IV - 
Bolzano 3 - Bresaa r tona 3 - 8ru- 
nko 3 - Merart© 3). 

8-4,15 Das Zeitzalchan - Gufa Relsal 
Etna Sertdung tOr das Autoradio 
(Rata IV). 

940 LalcMe Musik am Vormlttag - 
1140 Musik von Oorge Gersh- 
wln: Rhapsody In Blue; Ein Airte- 
rikarter in Paris - Rald Nibley, Kla- 
viar mit dam Utah Symj^wnle-Or- 
chastar - DIrigent: Mauri« Abra- 
vartal • 21,20 Kulturumschou (Ra¬ 
ta IV). 

12.30 Mlttagsnachrlehtan - Weibe- 
durchsagan (Reta IV - Bolzaito 
3 - Brassartone 3 - Brunico 3 • 
Mararto 3). 

12.45 Gezzattlito dalla Dolomiti (Re¬ 
ta tV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Bnjnico 3 - Mararto 3 - Trertto 3 
. Raganella III). " • 

13 Operettenmusik (Rata IV). 

14,20 Gazzettino dalla Dolomiti - 

1445 Trasmlssion par I Ladirts da 
(3hardaina (Rate IV - Bolzano 1 • 
Bolzano I • Pagartella t). 

14.50-15 Nachrichten am Nachmittag 
(Rate IV - Boizsrw 1 • Bolzano I). 

17 Fijnfuhrtee (Rate IV) 

14 « Dal crepes dal Sella », Tresmls- 
slon an colleborazlon col Comités 
da le Vallades eie Ghardaine. Badia 
e Passa • 1B40 Dar KInderfunk. 




Gestsiturtg dar Sendung: Anni Trai- 
benrelf - 19 Volkmusik - 19.15 
Die Rundschau - 1940 Lami En- 
glisch zur Unterhainmg. Wlederho- 
iung der Morgansertdung (Rato IV 
. Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru- 
nko 3 - Merano 3). 

1945 Gazzettino dalla Dolomiti (Re¬ 
te IV - Bolzarto 3 - Bressanone 3 
. Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 
. Paganella III). 

20 Das Zailzalchan • Abandnachrich- 
tan - Warbadurchsagan . 20,15 

- Spaziali fOr Siel (Electronia-Bo- 
zen) 21,15 Aus der Walt der Wis- 
semchaft. • Methan als Brenn. und 
Rohstoff ». Vortrag von Or. Frffi 
Meurer (Reta IV • Bolzano 3 - 
Brassartone 3 - Brunice 3 - Me- 
rarto 3). 

21.30 Fur KammermusikfraorKle. Aus 
don Werken fur Straicherensamblas 
von W. A. Mozart: Quintett in 
C-dur KV 515 fur 2 Vlolinon, 2 
Bratschen und Callo . Adagio und 
Fuga In C-nwll KV 546 fur Slraich- 
quartett ■ AusfUhrande: William 
Primrose, Viola und das Grlllar- 
Quartett . 22,15 Jazz, gastam und 
haute. Gestaltung: Dr. Alfred Pkhler 
. 22,45 Das Kalaidoskop (Rata IV). 

23-23,05 SpStnachrìchtan (tata IV - 
Bolzarto 2 - Bolzarto M) 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con Franco Russo 
a il suo complesso (Trieste 1 
Gorizia 2 - LkJif» 2 a stazioni 
MF II). 

7.30- 7,4$ GazzatHrM giuliane (Trie¬ 
ste 1 . Gorizia 2 - Udina 2 a ate- 
zlonl MF II) 

12,25 Terze pagina, cronache della 
arti, lettere e Mttacolo a cura 
della redazione «I Giornate radio 
(Trieste 1 . Gorizia 2 - Udine 2 
e stazioni MF II). 

12,40-13 Gazzettino giuliane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 a 
stazioni MF II). 

13 L'era della Venezia Giulia - Tre- 
smisslorte musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre frort- 
tlera - Musica rlchiaata - 1340 Al¬ 
manacco giuliane - 13,33 Uno 

sguardo sul mortdo - 13,37 Parìo- 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori - 1344 Urta 
risposta per tutti - 13,47 II gue- 
demo d'italiarto • 13,54 Nota sulla 
vita politica jugoslava (Vartezia 3). 

13,15-13,25 listino borsa d! Trieste - 
Notizie fìnarularle (stazioni MF III). 

14,20 Come un juke-box ■ 1 dischi 
del nostri ragazzi - Trasmissìorte a 
cura di Aldo Borgna (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I). 

15 Libro aparto • Anno VII - Pa¬ 
gine di Maria Molinari Pietra - 
Presentazìorta di Nadia Pauluzzo 
(Trieste 1 - Gorizia 1 a stazioni 
MF I). 

1S,15 Onsaggio a Biagio Mario - Can¬ 
zoni gradasi su testo di Biagio 
Marin - Musiche di Mario Marti- 
rtelli e Augusto Cesare Seghizzi - 
Terza tresmissione (Trieste 1 - G^ 
rizia 1 e stazioni MF I). 

15.30- 15,55 Amedeo Tommasl Trio 
(Trieste 1 - Gorizia 1 a stazioni 
MF t). 

20-20,15 Gazzattifw giuliano - « Il 
porto • cronache commerciali e 
portuali a cura di Giorgio Gerì 
(Trieste 1 - (^rizia 1 e stazioni 
MF I). 

In lingua slovana 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calartdario • 7,15 Segnile orario 

- Glomele radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 740 * Musica del 
mattirto - nell'Intervallo (ora S) 
Calendario - 6,15 Segnata orario 

- Giorrrale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11.30 Del canzoniere alevene - 1145 
La gloatra, echi del rtostrl gkiml 

- 1240 * Per claacutw qualcosa 
• 13,15 Segnale orarie . Giornale 
radio - Bellettirto. meteorologico 

- 1340 * CwtzonI di lari e 
oggi - 14,15 Segnale orario - Glor- 
rtale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico; irtdl Fatti ed opinioni, raa- 
aegna della stampa. 

17 Buon pomariggle con II duo 
Ruas»-S*f^ - 17.15 SMnaie ora¬ 
rio - Glomala radio - 17,20 * Ve- 
razlonl musicali - 18 Classa unica: 
Slavlco Andrée: Elementi di geofi¬ 
sica: (9) » Il magrMtismo terre¬ 
stre» - 18,15 Arti, lettera a spet¬ 
tacoli - 1840 Musiche di Chopin. 
Uszt, De Falle, Bertok e Kodaiy 
Interpretate del violinista David 
Olstrakh e dal pianista Andar Fol- 
dat - 19 Allarghiaino rorìzzonte: 


Escursioni nella nostra regione, a 
cura di Rado Bednarik (8) « Lunm 
Il corso deil'lsoruo » - 1940 * Ri¬ 
balta Intamazionale - 20 Radiosport 

- 20,15 Sagrale orario - Giornale 
radio • Bolletlino meteorologico ■ 
2040 • Celebri direttori d’orche¬ 
stra: Pierre Monleux: Delibes: Cop¬ 
pella, scene e danze; hAehIer: Kirt- 
dertotenlle^r; Strawiruki: Sagra 
della Primasrera, quadri della Russia 
pagarla - Neirinlervallo (ora 21,20 
ckca) Letteratura: « Il terzo volume 
della Storia della lettemtura slov^ 
rta », recensione di VInko BetkiE 

- Dopo II concerto (ore 22 circa) 
Arte: • L'Irrazionalismo del nov^ 
cento », conversazione di Eugenio 
Garin (Parte prima); indi * Baliste 
con noi - 23 Gerry Mulligan ed II 
suo complesso - 23,15 Segrtale ora¬ 
rio - Giornale radio - Previsioni 
del tempo. 


VATICANA 


i 14.30 Radiogiorna- 

I la. 15.15 Tre- 

0 smissioni estere. 

17 Corveerto del 
Giovedì: La Mas¬ 
sa nella Polita 

nla: « Dalla Mis- 
»a Pontificalis > di 
L. Perosi, con la 
Polifonica Ambro¬ 
siana, diretta da 
G. Biella. 19.33 
Oriszenli Cristia¬ 
ni: Notiziario. - • Ai vostri dubbi » 

risponde il P. Carlo Cremona - 
Lettere d'Oltrecortirta - Pensiero 
della sera. 20 Trasmissioni Ini po¬ 
lacco, frarteese. ceco, tedesco. 21 
Santo Rosari*. 21,15 Trasmissioni 
In: slovacco, portoghese, albartese. 
spagnolo, ungharese. latino. 2240 
Replica d OrnxonN Crìatlartl. 23,30 
Trasmissione In cinese. 



ESTERI 

ANDORRA 

17,15 Buono par 
l’ascolto. 17,40 
Programma a scel¬ 
te. 14 DI lutto un 
po’ per lei signo¬ 
re, 14.49 . L’uo¬ 
mo della vettura 
rossa», d'Yves Je- 
mleque. 19 Lancio 
del disco. 19,31 
Se vi piace la 
musica 19,40 La* famiglie Ouralon 
19,50 Canzoni. 20 Orchestra. 20,05 
L’album lirico, presentato da Pierre 
Hlégel. 20.35 II successo del gior¬ 
no. 20,45 « Gioco delle stelle ». 
irv^vlnelll musicali con Pierre La- 
piece e l'orchestra di Maurice 
Salnl-Paul. 21 Glrotortdo di suc¬ 
cessi. 21.20 Musica per la radio. 

21,45 Petteoolezzl oariginl 22 Ora 
spagnola. 22.06 Melodia. 22,10 
Ballerini spaqrtoli. 22,30 « On vous 
cherche ». 23-24 Club degli amici 
di Radio Andorra. 

AUSTRIA 

VIENNA 

16 Non stopi - Musica. 17.10 Musi¬ 
ca leggera e da bello. 14.4S-19- 
19,50 Alcuni dischi. 20 Notiziario. 
22 Notiziario. 22,15 Musica da 
ballo. 23.10-24 Musica per 1 la¬ 
voratori rtottuml. 

FRANCIA 

IN (NA210NALE) 

17,15 Concerto dell'organista Mane- 
Ctaire Alain. Cariti natellzl di Ni¬ 
colas leb6gue, Jean-Francoii Dan- 
driau, Buxtahuda; Variazioni cano¬ 
niche di J. S. Bach. 14 Storia della 
musica « cura di Lila-Maurice 
Amour. Musica pianistica di Ra- 
val, Roussal a Schmtt. 1840 « Scac¬ 
co al caso ». di Jean Yanowski. 
19,06 La Voc* dell'America. 19.20 
Attualità. 20 Concerto diretto da 
Roberto Benzi. Sollith soprano Ber- 
the Monmart; mezzosoprano Chri¬ 
stiane Gayreud: tenore Juan Onci- 
na; basso Josd u«n Oem. Maestro 
dal coro; Pend Allx. Verdi: « Pe- 
qulam » par soli, coro e orchestra. 
Zl,4S Rassegna musicale di Daniel 
Lesur e Mkhel Hofmann. 22 ■ L'ar¬ 
te e la vita ». a cura di Georges 
Charensol e Jean Dalev^za. 22.25 
Dischi. 2245 Inchieste e commenti. 
23,10 Dischi. 

MONTECARLO 

19,35 Oggi nei mondo. 20,05 La 
bault. 19,25 La famigli* Duraton. 
19.35 Oggi nel mondo. 20.OS La 
scoperta musicali di Nartette. 20,10 
Muska per tutti 1 giovani, prasan- 



tata da Pierre Hidgel, con Samson 
Francois. 20,45 ■ Quand un 11- 
vraur », sketch di Famandel. 21 
c I vivi », di Henri Troyal. 22,05 
Un po' di fisarmonica. 22,30 Not¬ 
turno. 

GERMANIA 

MONACO 

16.05 Concerto del pomeriggio. Friti 
von Borries: Tre pezzi per viotort- 
cello e pianoforte; Alban Berg: Va¬ 
riazioni su un tema proprio per 
pianoforte; Jean Francaix: Dlver- 
tissement per oboe, clarinetto e 
fagotto; Cesar Bresgen: Sonata per 
flauto e pianoforte. 17,10 Musica 
per il là delle cinque. 19,05 Mu¬ 
sica da ballo. 19,45 Notiziario. 
20 Concerto sinfonico della radior- 
chestra sinfonica diretta da Jan 
Koatsier e da Alberto Erede (soli¬ 
sti: Hugo Sleurer, pianoforte: Rolf 
Quinque, trornba). Luigi Bocche- 
rinl; Sinfonia in do minore; Oimitrì 
Sclastakovltch: Concerto per piano¬ 
forte, tromba e orchestra d'archi; 
Nilcolai Rlmaky-Korsakoff: « Shéhé- 
razade », suite sinfonica. 22 Noti¬ 
ziario. 22,10 Alla luce della ribalta. 
22,40 Musica leggera dalla Svizzera 
italiana fretta da Fernando Paggi. 

MUEHLACKER 

16 Musica da camera. W. A. Mozart: 
Sonata in si bemolle maggiore, 
K 570 (Lilly Bergner al pianoforte 
di Mozart); Ludwig August Labrvn: 
Duano in re maggiora, op. 4 
(Ferdinand Mezger, violino; Heinz 
Baumann, viola); Frantiszek Lassai: 
Quartetto in sol mamiore (Willy 
Schwegler, flauto; Theo Glesen, 
violino; Paul Schroer, viola; Alwin 
Bauer, violoncello). 17 Ritmi vari. 
14.05 Musiche richieste. 20 • Ma¬ 
dama Buttarfly », opera In 3 atti 
di Giacomo Puccini, diretta da Ga¬ 
briele SentinI (in italiano) 22,25 
Notiziario. 23-24 Muska da jazz. 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

14 L’ora della Nmiglla. 19 Notiziario. 
20 ieathovan: Quartetto in do, 
op. 59 n. 3, eseguito dal Quar¬ 
tetto d’archi Heutling. 20,30 Su il 
stpariol 22 Sulle all dei canto. 
2240 . Quiz » scientifico. 23 No¬ 
tiziario. 23,30 Interpretazioni della 
pianista Jenlce Williams. Beethoven: 
%on»t9 in ta, op. 54, per piano¬ 
forte: Bagatella in do, op. 119 
n. 2; Ba^tella In do, op. postuma 
n. 2; Bagatella in la minora, opera 
119 n. 9. 23.45 « An old capti- 
vity », di Navil Shute. Adattamento 
di Terry Gompertz. 4» episodio 
SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

16 Music Hell. 17 Mendelteohn: 
Trio n. 1 in re minore, op. 40 
per pianoforte, violino e violort- 
cetio 17,30 • S.O.S. da Finmarck », 
radiocommedia. 14 Ruth Gutzwiller, 
soprarK), interpreta canzoni di suc¬ 
cesso e chensons di Bertatzky. 

14.45 Musica leggera. 19,30 Noti- 
ziario. 20 PemlcheHì: Sinfonia per 
archi. 20.20 •• I setta ciottoli a 
l'olio», radiocommedia. 22,15 No¬ 
tiziario. 22,20-23 Impressioni spa¬ 
gnole. 

MONTECENERI 

17 Novità In discoteca. 14 Musica ri¬ 
chiesta. 19 Intermezzo al cirteor- 
gano. 19,15 Notiziario. 20 Canzoni 
in voga. 20,15 Dieci domande a... 

20.45 Concerto diretto da Gydrgy 
Rayki Rossini: « La gazza ladra », 
sinfonia; ScHubart: Sinfonia n. 2 In 
ai bemolle maggiore; Mllhaud: 
• Saudades do Brasil », suite dì 
danze brasiliane. 22 • Micromon¬ 
do >, gazzetta curiosa redatta da 
Giulio Cisco. 22,15 Melodie a 
ritmi. 22.35-23 Capriccio notturno 
Con Fernanda Paggi e il suo quirt- 
latto. 

SOnEN5 

1745 Powlenc: Sonala; Dutilleux: So¬ 
rtala 14,45 Soffiamo un po’l 19,15 
Notiziario. 19,25 Lo specchio del 
mondo. 19.50 « Scacco mattol », 
di Roland Jay. 20.20 ■ Piccola sto¬ 
ria d'uno strumento », fantasie mu- 
skaie di Gèo Voumard e Jacques 
Donzel. 20,50 < Il giocatore », film 
radiofonico tratto dal romanzo di 
Dottolewski. Adattamento e regia 
di Gérard Valbert. 1* episodio. 

21,15 ■ Il caso Dreyfus », a cura 
di Henri Guillemin. 21,30 Concerto 
deU’orchesira da camera di Loaanrta 
diretto da Victor Oesarzans. Haycln; 
Sinfonia n. 93 in re maggiore (Se¬ 
conda londinese); Daniel Leaun 
Pastorale: Armln ScMbler CorKer- 
tlno per violorKello a orchestra 
(solista: Marcai Cervara). 2245 Lo 
specchio del mondo. Seconda adi¬ 
zione. 23-23,15 Per sognare. 


DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Nazlona- 
la; Il canata: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dallltalla; III ca« 
naie: v. Rete Tre e Xeno Pro¬ 
gramma; IV canale: dalle 4 al¬ 
le 12 (12-16) e daUe 16 alle 20 
(20-24): mualca alnfonJca, Urica e 
da camera; V canale: daUe 7 aUe 
13 (14-19 e 19-1)): musica leggera; 
VI canale: aupplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra < programmi odierni: 


ROMA - TORINO • MILANO 

Canale IV: 8 (12) lo « Preludi e 
fughe»: Bach, 5 Prclndl a fu¬ 
ghe - 9 (13) «Concerto sinfo¬ 
nico di musiche moderne », dir. 
F. Prtcsay e I. Markevitch - 
11 (15) «Musiche di Jean Pran- 
galx » - 16 (20) < Un'ora con 
Sergel Prokoflev » • 17 (21) In 
stereofonia: musiche di Haydn, 
Rankl • 18 (22) « Concerti per 
solo e orchestra ». 

Canale V: 7 (13-19) » Dolce mu¬ 
sica » - 8.1S (14,15-20.15) < Tutte 
canzoni » - 9 (15-21) < Colonna 
aonora » ■ 9.4S (15,45-21,45) « Ri¬ 
balta internazionale » 10,45 

(16,45-22,45) «Ballabili In blue- 
jeans» - 11,45 (17,45-23,45) «Ri¬ 
tratto d’autore », C. A. Rossi 


GENOVA • BOLOGNA • NAPOLI 

Canale IV: 8 ll2) In «Preludi e 
fughe »: Bach, 5 Preludi e Fu¬ 
ghe • 9 (13) «Concerto sinfo¬ 
nico di musiche moderne » dir. 
N. Sanzogno - 11 (15) «Musi¬ 
che di Bohuslav Martlnu ■ 16 
(20) «Un’ora con Ludwig van 
Beethoven» - 17 (21) In stereo¬ 
fonia: musiche di Strawinsky 

- 18 (22) « Concerti per solo e 
orchestra ». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musleaU > - 8 (14-20) « Tastie¬ 
ra > - 8.45 (14,45-20,45) « Caldo 
e freddo», musica Jazz - 10 
(15-22) « Ribalta Internazionale » 
• 11 (17-23) «Musica da baUo » 

- 12,45 (18,45-0,45) « Canzoni na¬ 
poletane ». 

Rete di: 

FIRENZE • VENEZIA - BARI 

Canale IV: 8 (12) in < Preludi e 
fughe »: Bach, 6 Preludi e Fu¬ 
ghe • 11 (15) « Musiche di Flo- 
rent Smltt - 16 (20) «Un’ora 
con Maurice Ravel s • 17 (21) 
In stereofonia: muslcbe di C. Ph. 
E. Bach e Mendelsaohn - 18 (21) 
«Concerti per solo e orchestra». 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musleaU» - 8 (14-20) «TasUe- 
ra» - 8,45 (14.45-20,45) «Caldo 
e freddo », musica Jazz - 10 (16- 
22) < Ribalta Internazionale * • 

11 (17-23) « HubIcb da ballo * • 

12 (18-24) « Canzoni Italiane ». 

Rete di: 

CAGLIARI - TRIESTE - PALERMO 

Canale IV: 8 (12) «Preludi e fu¬ 
ghe s • 9 (13) «Concerto sinfo¬ 
nico di musiche moderne » dir. 
B. Orraandy e P. Strauss • 11 
(15) «Muslcbe di Gabriel Fau- 
rè » - 15 (20) « Un'ora con Al¬ 
fredo Casella» - 17 (21) In ita- 
reofonia: musiche di Boceherl- 
ni, Blavet, Beethoven • 18 (22) 
« Concerti per solo e orchestra ». 

Cenala V: 7 (13-19) «Chiaroscuri 
musicali» • 8 (14-20) «TasUera > 

- 6.45 (14.45-20,45) «Caldo e fred¬ 
do ». musica Jazs - 10 (15-22) 
« Ribalta Internazlonala » - tl 
(17-23) «Musica da ballo» - 13 
(18-24) «Canzoni italiana». 




Dal Teatro dell’Opera di Roma 


La vita per lo Zar 



Boris ChristofT protagonista dellopera di Glinka 


naxiofiale: ore 21 


Quando Michele Ivanovlc Glin¬ 
ka mori, nel 1857, le sorti del¬ 
la musica russa erano state so¬ 
lidamente fondate, dalla sua 
opera teatrale e sinfonica; ma 
non molti sarebbero stati di¬ 
sposti ad ammetterlo. La voga 
dell'< italianismo ■ stava per ce¬ 
dere, è vero, presso il gusto 
della società colta di Pietrobur¬ 
go e di Mosca; tuttavia, in suo 


luogo, subentrava l’influsso del¬ 
la musica germanica, particolar¬ 
mente del wagnerismo, ancor 
più pericoloso, per TafFerma- 
Qone dei caratteri etnici che 
Glinka aveva additato nelle pro¬ 
prie partiture. Serov stava com¬ 
ponendo. o si preparava a com¬ 
porre, le sue opere sterminate 
(una, in special modo, Ropne- 
da, ebbe immenso successo ). 
che recavano Timpronta meyer- 
beriana e wagneriana, del Wag¬ 
ner del Lohengrin. Dargommi- 


ski, che, unico, aveva raccolto 
l’eredità di Glinka, veniva 
schernito dalla comune incom¬ 
prensione, e lasciava l suoi la¬ 
vori incompiuti. La realtà era 
che l'ambiente delle persone 
colte della Russia ottocentesca 
non voleva ammettere che i 
canti popolari, 1 canti dei mu- 
gik, potessero fornire materia 
d’arte. < E’ musica buona per i 
miei cocchieri e per 1 miei ser¬ 
vi >, disse un superbo ma po¬ 
co sensibile signore di Pietro¬ 
burgo, dopo aver ascoltato La 
vita per Io Zar, cioè l’opera 
con cui Glinka aveva compiuto 
il primo tentativo per dare al¬ 
la Russia un dramma in musi¬ 
ca nazionale. 

Oggi noi vediamo nella Vito 
per Io Zar (detta anche Ivan 
Susanin dal nome del protago¬ 
nista: anzi, così rintitolò dap¬ 
prima l’autore, e dunque la 
decisione dei sovietici dì tor¬ 
nare a questo titolo appare pie¬ 
namente logica, anche per ra¬ 
gioni storiche, oltreché, s’in¬ 
tende. per contingenze politi¬ 
che) non soltanto il primo me¬ 
lodramma russo d’ispirazione 
nazionale ma anche la prima 
epopea russa in suoni, la pri¬ 
ma opera < risorgimentale > di 
quella nazione. Sta sulla so¬ 
glia del melodramma russo co¬ 
me il Nabucco sta su quella 
della stagione risorgimentale 
italiana. All'Italia toccò la ven¬ 
tura d’avere, in Verdi, il gerùo 
che seppe, con Nabucco e con 
Otello, scrivere i nostri equi¬ 
valenti della Vita per Io Zar 
e del Boris; laddove, per i rus¬ 


si, U compito immane fu dalla 
sorte suddiviso fra Glinka e 
Mussorgsky. Ciò dicendo rite¬ 
niamo d’aver determinato a suf¬ 
ficienza la posizione del melo¬ 
dramma gllnkiano. 
n soggetto dell’opera è basato 
su un episodio da ritenere sto¬ 
rico, anche se alcuni studiosi 
ne negano rattendibUiti. Du¬ 
rante la guerra russo-polacca 
del 1633, lo Zar giovinetto Mi¬ 
chele (primo della dinastia dei 
Romanoff) ebbe salva la vita 
per la devozione d’un contadi¬ 
no, Ivan Susanin, che si sacri¬ 
ficò per lui. I polacchi, infatti, 
che avevano invaso il territorio 
di Mosca, miravano ad impa¬ 
dronirsi del giovane Zar per 
ucciderlo; Susanin allora, do¬ 
po aver inviato segretamente 
il Aglio suo ad avvertire il so¬ 
vrano del pericolo incombente, 
si assunse l’incarico di guidare 
attraverso la foresta Tarmata 
polacca, apparentemente per 
condurla alla mèta. In realtà 
per provocarne la dispersione 
e Io sterminio. Quando s’accor¬ 
sero d'esser stati condotti an¬ 
ziché alla vittoria alla morte, 1 
polacchi uccisero Susanin; ed 
egli divenne U simbolo della 
devozione senza limiti alla Pa¬ 
tria. Questa, dunque, la traccia 
dell’opera, irrobustita peraltro 
dagli interventi di figure mino¬ 
ri, come quella di Antonida, la 
figlia di Ivan, e del suo fidan¬ 
zato Bogdan. Ma un altro gran¬ 
de personaggio è presente in 
quest’opera di Glinka; un per¬ 
sonaggio che sarà poi protago¬ 
nista di tante opere russe: il 


coro. Fin dagli Inizi, U melo¬ 
dramma della Russia appare co¬ 
me un evento drammatico col¬ 
lettivo; si presenta come uno 
smisurato dialogo fra un sin¬ 
golo eroe e la folla. 

In molte parti, la Vita per Io 
Zar può sembrare musicalmen¬ 
te ingenua, ricalcata com’è su 
modelli Italiani, particolarmen¬ 
te di Bellini e di DonizettL Tut¬ 
tavia l’ambizione di far opera 
nazionale guidò il musicista, 
senza che egli ne fosse sempre 
consapevole, verso i modi della 
musica religiosa bizantina: la 
potente suggestione che eser¬ 
citò su di lai il canto popolare 
intervenne ad additargli una 
fonte melodica ancor pura. 
« Per mezzo d’una armonia >, 
ha scritto Alfred Bruneau, a 
proposito di quest’opera, € o di 
un semplice colore orchestrale, 
egli riesce a dare a un’aria, ap¬ 
parentemente “italiana”, un 
penetrante profumo di naziona¬ 
lità russa >. Appunto per que¬ 
sta attitudine glinkiana a « pie¬ 
gare la melodia « verso 11 genio 
ancora sconosciuto del suo po¬ 
polo, l’opera s’eleva, a poco a 
poco, dalle prime scene generi¬ 
che, a quelle, davvero impres¬ 
sionanti, degli ultimi < quadri*. 
Le nozze paesane di Antonida, 
l’addio di Susanin ai suoi figli, 
e soprattutto la meditazione 
dell’eroico contadino durante 
la notte, nella foresta: « ^rgi, 
aurora, 1 mìei occhi ti vedran¬ 
no per l’ultima volta >, sono pa¬ 
gine che appartengono alla 
grande arte di tutti l tempi. 

Teodoro Celli 


Nel X anniversario della morte del compositore 

Le opere di Schoenberg 



Una delle ultime fotografie di Arnold Schoenberg 


terzo: ore 22,25 

Dieci anni or sono, nel settem¬ 
bre 1951, il Terzo Programma 
dedicava una intera serata ad 
Arnold Schònberg, per com¬ 
memorarne la scomparsa avve¬ 
nuta a Los Angeles nella notte 
tra 11 13 e il 14 luglio. Avevano 
partecipato a questa trasmis¬ 
sione. curata dal sottoscritto, 
Gian Francesco Malipierb, Ilde¬ 
brando Plzzetti, Lui^ Dallaplc- 
cola, Goffredo Petrassi e Alfre¬ 
do Sangiorgl, tra 1 musicisti 
italiani, rappresentanti di due 
generazioni; inoltre avevano 
recato la loro testimonianza an¬ 
che il musicologo belga Paul 
Collaer ed 11 regista Georg 
Wilhelm Pabst 

Per quanto si sapesse che U 
grande musicista austriaco sta¬ 
va per compiere i 77 anni, la 
sua morte aveva colto di sor¬ 
presa gli ambienti artistici di 
tutta Europa: in quei primi an¬ 
ni di un dopoguerra cosi ca¬ 
rico di incertezze e di ambigui¬ 
tà ideologiche in ogni campo 
della cultura e dell’arte, la fi¬ 
gura artistica e morale di Ai^ 
nold Schònberg cominciava so¬ 
lo allora ad aprirsi veramen¬ 
te alla coscienza del nostro 
tempo. Egli non era stato sol¬ 
tanto un musicista che aveva 
saputo radicalmente affrontare 
la crisi del linguaggio musica¬ 
le ai limiti del post-romanticl- 
smo, giungendo alla Individua¬ 
zione di quel « metodo dodeca¬ 


fonico > che egli riteneva una 
soluàone • personale >, ma che 
aveva finito con Tinfluire, di¬ 
rettamente o indirettamente, 
su tutta la musica del nostro 
tempo, costituendo una grande 
apertura per le giovani gene¬ 
razioni. Schònberg era stato — 
soprattutto — la più cosciente 
affermazione musicale della 
missione etica delTartista nel 
nostro tempo; e in tale senso la 
sua opera acquistava, proprio 
dopo la terribile esperienza del¬ 
la guerra suicida di Hitler, un 
valore profetico, monito per 
l’avvenire dell’umanità occi¬ 
dentale. • 

Sin dal 1932, Schònberg abban¬ 
dona, primo fra i musicisti, la 
Germania alTindomani della sa¬ 
lita al potere del nazisti, sce¬ 
gliendo volontariamente la via 
delTesllio, quando altri ancora 
si illudevano in una possibile 
«conciliazione >. In quel tempo 
egli lavora già al Mosé e Aron¬ 
ne che vuol riflettere il dram¬ 
ma religioso e sociale della 
nostra epoca. Rifugiatosi negli 
Stati Uniti, nel 1944 si era 
ritirato azK^he dalTlnsegna- 
mento universitario per vivere. 
In solitudine e in Intenso, me¬ 
ditativo lavoro, gli ultimi anni 
della sua tormentata esistenza. 
Da allora non si era più mos¬ 
so dalla casa periferica di Los 
Angeles, afflitto da un grave 
male cardiaco. 

Nascono, In questi ultimi anni. 
Il mirabile Trio op. 45 e il vio¬ 


lento, lucido atto d’accusa di 
l/n soprovnissuto di Varsavia, 
sopra un testo scritto dallo 
stesso musicista in base al rac¬ 
conto di uno scampato dallo 
sterminio del ghetto di Varsa¬ 
via. Con quest’opera Schòn¬ 
berg sembra ritrovare le più ac¬ 
cese ambientazioni sonore del- 
Tespressionismo; in effetti, egli 
era sempre rimasto legato aUe 
premesse estetiche ed etiche 
dell’arte espressionista come af¬ 
fermazione della coscienza sog¬ 
gettiva dell’uomo nel processo 
di alienazione progressiva che 
si andava attuando in un mon¬ 
do retto dai feticismi tecnocra¬ 
tici e dalle mitologie naziona¬ 
listiche della violenza e del po¬ 
tere assoluto. Ancora e sem¬ 
pre il problema centrale di 
Schònberg appariva la ricerca 
della verità dell’uomo in rap¬ 
porto a se stesso e a Dio: que¬ 
sto problema etico-religioso 
aveva trovato la sua massima 
sintesi espressiva nel Mosé e 
Aronne, l’opera gigantesca che 
Schònberg non aveva ancora 
terminato e che doveva — ne¬ 
cessariamente — lasciare in so¬ 
speso (Incompleta), drammati¬ 
co interrogativo sulla condizio¬ 
ne umana e sulle sorti della no¬ 
stra civiltà. 

Le ultime composizioni di 
Schònberg si possono conside- 
lare una prosecuzione del Mo¬ 
sé e Aronne o forse, meglio, 
una variazione alla ricerca di 
una risposta: alla base, la trimil¬ 


lenaria fede della reli^one 
ebraica e il destino del popolo 
di Israele che mai tanto, come 
in quegli anni di feroce guer¬ 
ra, era stato messo a cosi dura 
prova. 

Nel 1949 scrive ancora un coro 
misto a cappella intitolato Tre¬ 
mila onni; nel 1950, dopo aver 
terminato un De pro^ndis sul 
Salmo 130 attende ad un ciclo 
di dieci Salmi moderm di cui 
però non porta a compimento 
che i testi. 11 primo di questi 
Salmi moderni che il musicista, 
già morente, si accinge a porre 
in musica, rimane interrotto 
sulle parole: « E ciononostante 


lo prego, come tutto il vivente 
prega... ». 

Proprio da tale coerente po¬ 
sizione di ricerca della verità 
ha preso l’avvio Luigi Magna¬ 
ni per questo ciclo di dieci tra¬ 
smissioni dedicate ad Arnold 
Schònberg nel decimo anniver¬ 
sario della morte: il ciclo — 
già iniziata con il De profundis 
op. 50 b, l’ultima composizione 
di Schònberg, come s’è detto 
— passerà in rassegna le ope¬ 
re più significative e conclu¬ 
derà infine con TOde a Napo¬ 
leone e Un sopratmisntto dì 
Varsavia. 

Luigi Rognoni 


4 » 






Alvaro Piccardi e Luisa Rossi in una scena della commedia di Norman Hunter 

La prima produzione di prosa da Napoli 

Le acque della luna 



NAZIONALE 


Im tv dei ragazzi 

17.30 a) SCARAMACAI E LA 
BEFANA 

Racconto sceneggiato di Gu¬ 
glielmo Zucconi 
Interpretato da Pinucda 
Nava e Giusi Raspanì Dan¬ 
dolo 

Scene di Luca Grippa 
Regia di Gianni Serra 
b) ROBIN HOOD 

Riccardo cuor di leone 
Telefilm - Regia di Bernard 
Knowles 
Distr.: I.T.C. 

Int.: Richard Greeoe, Ber¬ 
nadette O' FarreL Patrick 
Barr 

Ritorno a casa 

18.30 

TCIEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

rVleJM Voporub - Vel) 

18,4S RITRATTO D'ATTORE 
Piolo Stoppa 

a cura di Fernaldo Di Giam- 
matteo 

19,18 Dai Palazzi Apostolici 
in Vaticano 

CONCERTO NATALIZIO 
ALLA PRESENZA DI SUA 
SANTITÀ' GIOVANNI XXIM 
Coro della Cappella Sistina 
e piccolo complesso stru¬ 
mentale diretti da Uons. Do¬ 
menico Bartolucci 
AtUwt* canto tradizio¬ 

nale a dinque vod con organo 
Paleftfina: Ffodie Chriatua «o- 
tua «at, mottetto a quattro vo¬ 
ci acute 

Palestiina: Serpa lUemMare 
JarutaUm, mottetto ad otto 
voci per doppio coro 
Anonimo aec. XVI; Sopra il 
/Uno eoicato: Dio a'4 ^itto 
fanciullo, laudi filippine a tre 
voci bianche 


Pergolesi: Dormi, benigne Je- 
aw. pastorale per soprano ed 
archi 

Perosl: Ava Mario, a quattro 
vod 

Perosl: Dormi non piangare, a 
quattro vod 

Bartolucd: Christea nntua In 
BetMem, a quattro vod ed ar¬ 
chi 

Bartolucd: Benedlctua qui ve- 
nit, a sei vod 

Bartolucd: Chrtstua est qui 
notua hodle, a sci vod ed 
archi 

Ripresa televisiva di Fernan¬ 
da Turvani 

20— LA RADIO SI ASCOL¬ 
TA IN MF 
20,20 LO SPORT 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Macchina per cucire Bonet¬ 
ti - Zoppaa) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Eklizione della sera 

ARCOBALENO 

(Brvlcrecm - Strega Alberti 

- Società del Ploamon . Café 
Pauliata) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

II) Alemanna - 12) Ferma- 
flex - (3) Kaloderma - 14) 
Ramazzotti • 15) Xobfl 
J eortomatraggi sono stati reo- 
Utantl da; 1) General Film • 
i) Unlonfihn - S) General Film 

- 4) Eurolilm - S) Organizza¬ 
zione Pagot 

21.05 

LE ACQUE 
DELLA LUNA 

Commedia In tre atti di Nor¬ 
man C. Hunter 
Versione italiana di Ada 
Salvatore 

Personaggi ed interpreti: 
Gianni Daly Alvaro Piccardi 
Evellnia Daly Lutea Rosei 
La signora Whsrte Lauro Carli 
11 Colonnello Selby 

Edoardo Tomolo 
La signora Daly 

Miranda Campa 
La signora Ashworth 

£Ua Albani 
Giulio WInterhalter 

Ferruccio Da Cerasa 
Dena Lancaster Corta Bizzarri 
metta Landt Mariella Zanetti 
Roberto Lancaster 

danni Apue 

Scene di Mauro Ricchetti 
Costumi di Grazia Guarini 
Regia di Mario Lanfranchi 

23,10 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


nasionalB: ore 21,05 

Il 19 aprile 1951 la locandina 
dello < Haymarket Theatre>, a 
Londra, annunciava: < Le acque 
della luna > di Norman C. Hun¬ 
ter, prima rappresentazione. 

Il 2 maggio 1953, sulla facciata 
del teatro veniva attaccato lo 
striscione deU’ultima replica. 
Per settecentoquarantacinque 
giorni, dunque, ininterrotta¬ 
mente. il sipario si era aperto 
—• sullo stesso palcoscenico — 
sulla stessa scena del vestibolo 
di un piccolo albergo nel Dart- 
moor, in Comovaglia, dove ha 
luogo l'azione della commedia: 
successo inconsueto, e certo im¬ 
prevedibile — in cosi larga 
misura ^ dallo stesso fortu¬ 
nato autore. Fino a quel mo¬ 
mento Norman C. Hunter non 
era che un modesto e piutto¬ 
sto oscuro scrittore di teatro, 
uno fra i tanti che invano con¬ 
tendevano, Bulls—scena britan¬ 
nica, il successo al Coward o 
ai Priestley. Nel 1935, depostl 
1 gradi militari dei « Dragoon 
Guarda ». aveva debuttato quale 
autore drammatico con una mo¬ 
desta commedia U cui titolo era 
« liitti i difltU riservati*; se¬ 
guirono « Signore e Signori », 
« Par^ di Nat^e», « Smith in 
Argentina », < Quadro d’autun¬ 
no ■ : tutti lavori ai quali guar¬ 
darono con scarso interesse tan¬ 
to il pubblico quanto la critica. 
Vennero Infine < Le acque della 
luna > che • riscoprirono > di 
colpo Hunter e lo consegna¬ 
rono alla popolarità. Nonostan¬ 
te qualche riserva della critica, 
i londinesi applaudirono la 
commedia — si è detto — per 
due anni di seguito, e lo « Hay¬ 
market *, ogni sera affollatis¬ 
simo, registrò U record degli 
incassi. Merito, in parte, del 
• cast * eccezionale chiamato a 
interpretare 11 lavoro: Edith 
Evans Sybil Thomdlke, Wendy 
HlUer, Harold Scott, C^l Ray¬ 


mond, Kathleen Harrison, Leo 
Biber costituivano senza dub¬ 
bio una « élite > cospicua e di 
tutto rispetto fra il meglio che 
potessero vantare 1 palcosce¬ 
nici del Regno Unito. Ma me¬ 
rito, soprattutto, del sicuro me¬ 
stiere con cui U testo è con¬ 
dotto. E della Lineare defini¬ 
zione del personaggi, offerti al 
pubblico nella attendibile pun¬ 
tualità dei loro tratti quoti¬ 
diani, senza i problemi che non 
siano quelli evidenti ed ele¬ 
mentari di coloro che — de¬ 
lusi dalla vita, falliti negli af¬ 
fetti come nelle ambizioni — 
hanno ormai rinunciato ad In¬ 
seguire una impossibile felicità, 
lontana per loro come, appun¬ 
to, le acque della luna. 

La commedia si racconta in 
poche parole. In una grigia pen¬ 
sione di provincia, tenuta dalla 
vedova Daly coi figli Gianni ed 
Evelina, vivono, ai tempi d’og¬ 
gi: U vecchio colonnello Selby, 
da anni a riposo; l’austriaco 
Giulio WInterhalter, profugo 
dalla Vienna del dopoguerra ed 
artista mancato; la signora 
Ashworth, relitto di una bor¬ 
ghesia di secondo ordine; e la 
signora White, una volta ricca 
e felice, ed ora — dopo la 
morte del marito e l'uccisione 
del figlio in guerra ~ ridotta 
a una dignitosa miseria. Sono 
questi, da lungo tempo, gli 
unici clienti della pensione: col 
giovane Daly, malato di petto, 
e sua sorella Evelina — sfiorita 
da una gioventù repressa e 
mortificata — costituiscono la 
tipologia essenziale di un'u¬ 
manità diseredata. Infelice, 
chiusa nei confini dello scon¬ 
forto e della solitudine. Una 
sera di fine dicembre, una tem¬ 
pesta di neve porta fra loro tre 
ospiti di passaggio, bloccati da 
un incidente d'auto: Elena Lan- 
caater, il marito Roberto, la fi¬ 
glia Nletta. Tre creature di un 


mondo «diverso*, che irrom¬ 
pono all'improvviso nell'atmo¬ 
sfera stagnante e squallida del 
vecchio alberguccio; l'immagi¬ 
ne, ormai dimenticata li fra le 
nevi del Dartmoor, della vita, 
quella < vera *, movimentata e 
brillante della città. Per qual¬ 
che giorno la monotonia che 
scandiva le ore della pensione 
è dissolta, le consuetudini im¬ 
mutabili sconvolte. Per qual¬ 
cuno rinasce una speranza: 
Gianni Daly, ad esemplo, vede 
in Nietta i venti anni felici che 
non ha mai avuto e che la 
ragazza potrebbe donargli;-e a 
Giulio WInterhalter, ab^gllato 
dal fascino, dalla bellezza, dalla 
prepotente personalità dJ Ele¬ 
na. sembra forse raggiungibile 
la chimera — invano sognata — 
dell'evasione e delTamore, di 
un amore ovviamente diverso 
da quello che per lui nutre — 
inconfessato, sofferto — la po¬ 
vera Evelina. 

Ma la neve, alfine, si scioglie e 
gii ospiti ripartono. Illusioni, 
sogni, effimere speranze sva¬ 
niscono con loro: tutto, nella 
pensione, ritorna come prima. 
E’ evidente, nella commedia, la 
derivazione di clima e situa¬ 
zioni dal modrilo di Cecov: con 
la differenza che qui la pacata 
rassegnazione a un destino che 
non si può mutare attenua la 
tristezza di un finale disperato, 
comunque lontano dal travaglio 
profondo, dall'angoscia propri 
del teatro cecoviano. 
L'edizione televisiva de Le 
acque della luna — con la 
quale, per la cronaca, si inau- 
^ra la produzione dai nuovi 
studi del Centro TV di Napoli 
— è firmata dal regista Mario 
Lanfranchi, e affidata nel ruoli 
principali alla interpretazione 
di Caria Bizzarri, Ferruccio De 
Ceresa, Laura Carli, Luisa Ros¬ 
ai, Elsa AlbanL 

Mario Buslello 



Sua Santità Giovanni XXIIl presenzierà al Concerto di 
musiche natalizie diretto da Mems. Domenico Bartolucci a 
capo dei Coro della Cappella Sistina e del Piccolo complesso 
strumentale. La ripresa dal Palazzi Apostolici In Vaticano 
viene effettuata aUc ore 19,15 dal Progr a mma Nazlcmale 
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SECONDO 

21,0S 

LAMICO CHARLOT 

Le più belle comiche di 
Charlie ChapUn 
preseatate da Alfonso Gatto 
Parte seconda: L'Emigran¬ 
te, La cura miracolosa. Il 
Pellegrino 

22,05 

TELEGIORNALE 

22,25 I VIAGGI DI JOHN 
CUNTHER 

Aspetti segreti della natura 
e della civiltà visti da un 
celebre giornalista ameri¬ 
cano 

Verso l'Antartide 

Realizzazione di Karl Hittle- 
man 


quelita superiore * Urt successo deiraiimentailone americarta 
linalmente aricn^ pei il pubblico Italiano * Distribuito dagli ap¬ 
parecchi automatici lATA e dai più importartti esercizi pubblici. 

Si ricercano operatori nel campo dell’automazione. Capitale di¬ 
sponibile L 700.000 • Si offrono vantaggiose combinazioni di 
lavoro altamente redditizie per tutti coloro che verranno prescelli. 
Scrivere a: lATA S.p.A. • Viale America, fS (Eur) ■ SOMA 


msiy 


pepmafflex 


il famoso materasso a molle 


NON CONFONDETE IL VEDO rERMAFLEX E' QUELLO DAL MARCHIO DELL'OMINO IN FICIAMA 


Richiedete alla ERI - EDIZIONI RAI 

(Via Arsenale, 21 - Torino) 

IL CATALOGO GENERALE 1962 


POSSONQ RSCIUCnRE ? si! 


Con l'impianlo BAU PLUS (Germania Occ.) 

Concessionaria par I Italia BAUPLUS ITALIANA 
Torino ■ Corso Orbassano 132 ■ Telefono 366.817 

Cercasi concessionari regionali per zone lib 


Charlie ChapUn con Eric Campbell nel film « La cura miracolosa » girato nel 1917 


Sono convinto che non bisogno 
perder tempo in cose di cui 
non si ho uno concezione esat¬ 
ta e chiara. Bisogna concen¬ 
trare tutta lo proprio energia 
in ciò che si sta facendo; ma 
se d'un tratto ci si accorge che, 
ad onta di tutti gli sforzi, lo 
cosa non riesce, conviene per 
qualche tempo dedicorst a gual¬ 
che cosa di diverso, e solo suc- 
eessivamente ritornare al pro¬ 
getto iniziale, sempre natural¬ 
mente quando si abbia fiducia 
in esso. Questo è il mio metodo 
di lavoro *. 

dichiarazione, questa che 
abbiamo riportato, che spiega 
anche come tutta l’opera di 
Chaplin, dalla prima comica 
(Making a livlng del 2 feb¬ 
braio 1914) all'ultimo film (Un 
re a New York) si sviluppi in¬ 
torno od alcuni ricorrenti e 
fondamentali temi. Tra questi, 
per ampiezze di sviluppo e di 
significati, ha un posto di r^ 
lieve queUo deiramore: un sen- 


grante. • Nelle prime scene mi 
si vede in piedi che mi sporgo 
dal parapetto della nave, in 
modo che della mia persona 
sono visibili soltanto il dorso 
e le spalle rattratte convulsa¬ 
mente. Gli spettatori sono con¬ 
vinti ch’io sia in preda a un 
accesso di mal di mare; ma sa¬ 
rebbe stato da parte mia un 
errore assai grossolano se le 
cose stessero cosi. In realtà si 
tratta di una gherminella, per¬ 
ché nel rizzarmi io tiro su un 
pesce, e gli spettatori capiscono 
che io non soffrivo affatto di 
mal di mare, ma che semplice- 
mente mi sollazzavo a pescare. 
Questo soluzione inattesa, ben 
preparata, provoca risate ». 

Se in questa direzione La cura 
miracolosa (1917), pure presen¬ 
tata questa sera, costituisce un 
magnifico esempio di puro rit¬ 
mo, uno partita a botta e rispo¬ 
sta senza un attimo di treguo 
e tutta scoperta nei suoi in¬ 
tenti comici. Il pellegrino, che 


chiude il programma dedicato 
a Choplin, è invece una di queL 
le opere miracolose che sanno 
rag^ungere un perfetto equi¬ 
librio dei propri e diversi eie- 
menti costitutivi. Realizzata nel 
1923 sard Tultima comica di 
Chaplin e quella in cui con più 
evidenza si potranno cogliere 
i termini di uno stile che rie¬ 
sce a passare dalla commedia 
alla satira e al pathos più in¬ 
tenso con estrema naturalezza 
ed uguale efficacia. 

Il finale soprattutto del film 
parve eccezionale. 

« fi jfinale del Pellegrino — scri¬ 
verà Eisenstein, un nitro gran¬ 
de nome del cinema — suona 
quasi come una catarsi, allor¬ 
ché lo sceriffo, persa la pa¬ 
zienza, allunga a Charlot un 
calcio nel sedere, perché que¬ 
sti non capisce la sua buono 
intenzione di permettere a lui, 
galeotto evaso, di svignarsela 
oltre la frontiera del Messico ». 

Giovanni Leto 






lATA 


VIT 


GENNAIO 


Tre comiche 
famose di Charlot 


secondo : ore 21,05 

Forse il pubblico ignora che 
per i 542 metri (circa 19 mi¬ 
nuti) de L’emigrante, la prima 
aelle tre comiche presentate 
questa sera, Chaplin girò circa 
27.000 metH di pellicola pari 
a più dì venti ore di proiezione. 
Una cifra addirittura sbalordi¬ 
tiva, da vero e proprio fUm. La 
grande semplicità dei /ilm bre¬ 
vi di Chaplin è in realtà tutta 
apparente, come sempre acca¬ 
de nelle opere di particolare 
valore. L’autore provava e ri¬ 
provava con accanimento una 
scena prima di approvarla, sem¬ 
pre scontento di se stesso, in 
un tenace e ostinoto lavoro di 
affinamento. 

• A volte, se mi accorgo che 
un’idea non ossume una forma 
definita nella mia fantasia, e 
non è quindi matura per esse¬ 
re girata, la pianto in asso sen¬ 
za altro e passo a un’altra. 


timento quasi rassegnato di un 
uomo costantemente deluso o 
sconfitto, ma la cut tenerezza 
c pietà rendono meno dolorosa 
la resa. 

L’emigrante (1917), ed è uno 
curiosità degna di nota, è tut¬ 
tavia l'unico ^Im in cui Char¬ 
lot possa coronare con un ma¬ 
trimonio il suo sogno di amore. 
Le ultime inquadrature della 
comica vedono infatti il prota¬ 
gonista e la ragazza che, dopo 
essersi confessato sotto la piog¬ 
gia il reciproco amore, entrano 
in un’ogenzia di licenze matri¬ 
moniali. B il /inale, cosi inso¬ 
litamente lieto, é il degno sug¬ 
gello di una scoppiettante fuga 
dì gags, tra le più belle che 
Chaplin ebbio mai realizzato. 

« Raffigurarmi quello che il 
pubblico si aspetta da me e 
fare esattamente il contrario, 
è il maggior piacere che pro¬ 
vo », così confesserà Chaplin 
illustrando r^i una delle situa¬ 
zioni più singolari de L’emi- 
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RADIO, VENERDÌ 5 



bieri, baritono Giuseppe De 
Luca 

Verdi: La Traviata; cDf Pro¬ 
venza, Il mar, 11 suo] >; Ma- 
scajrnl: Lodoletta; «Ah! Ri¬ 
trovarla »; Verdi: Ripoletto; 
«Cortigiani, vU razza danna¬ 
ta >: Dontzetti; La Favorita: 
<0 mio Fernando»; Verdi: 1> 
Alda; «Celeste Aida»; 2) Un 
ballo In maschera: « Re del¬ 
l'abisso, affrettati » 

17/50 II mondo del jazz 

a cura di Alfredo Luciano 
Catalani 

18/15 La comunità umana 

18,30 André Chamson: Let¬ 
tera dalla Francia 

19— La voce dei lavoratori 

19/15 In collegamento con la 

Radio Vaticana 
Dalla Sala Clementina 
CONCERTO NATALIZIO AL¬ 
LA PRESENZA DI SUA SAN¬ 
TITÀ' GIOVANNI XXIil 
Coro della Cappella Sistina 
e Piccolo complesso stru¬ 
mentale diretti da Mons. Do¬ 
menico Bartolucci 

20— * Album musicala 
Nepli interv. eom. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonettoj 

*70 m Segnale orario - Glor- 
naia radio - Radiosport 


20/55 Applausi a... 

(EHtta Ruppero BenelU) 

21-Dall’Auditorium di To¬ 

rino 

Stagione Sinfonica Pubblica 
dalla Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da SERGIU CEUBI- 
DACHE 

con la partecipazione del 
pianista AlexIs Welstenberg 
Rossini: La scola di seta; Sin¬ 
fonia; Prokoflev: Concerto n. 3 
op. 2d, per pianoforte e or¬ 
chestra: a) Andante-Allegro, 

b) Tema con variazioni, c) Al¬ 
legro ma non troppo; Dvorak: 
5in/onia n. 5 in mi minore 
dal « IVuovo Mondo»: a) Ada¬ 
gio, allegro molto, b) Largo. 

c) Molto vivace (Scherzo), d) 
Allegro con fuoco 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Nell'intervallo: Paesi tuoi 

22/45 Merton Gouid e la sua 
orchestra 

23/15 Giornale radio 

Musica da ballo 
24 — Segnale orario - Ulti¬ 
me notizie • Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico • I programmi di do¬ 
mani • Buonanotte 


8/30 Bollettino del tempo 
svi mari italiani 

6/35 Corso di lingua inglese, 
a cura di A. Powell 
J Segnale orario • Giornale 
* radio - Previsioni del tem¬ 
po • Almanacco • * Musiche 
del mattino 
Mattutino 

giornalino deirottimismo con 
la partecipazione di Carlo 
Croccolo 
(Motta) 

8 — Segnale ^orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
I’AN.SjL. 

Previsioni del tempo • Bol¬ 
lettino meteorologico 
Bollettino della neve, a cura 
delTENTT 
Il banditore 
Informazioni utili 

8,30 OMNIBUS 

a cura di Tullio Formosa 
Prima parte 
» Il nostre buongiorno 

Magidson-Conrad: The Conti¬ 
nental; Alter: Turpuoise blue; 
Gasté; Mon coeur au Portugal; 
De Angeits: Chitarre e tambu¬ 
rini; Rota; GeUomina; Ca- 
ty: Mozcarada; Calvi: Mald in 
Pronce 

( Palmo Uve-Colpat« I 

» La fiera musical* 

Anonimo; Quei maaoUn di 
fiorii Zimmenntn: Anchont 
aweigh; Maxwell; Torantula; 
RastelU - ChurchlU ; Heiph-ho, 
hei 0 h-ho; Jessei: Porata d«i 
soldatini di legno; DI Mlnlel- 
lo; Sfilano gli arcieri 
iCommisitione Tutela Lino) 

~ Allegretto francese 

1 renet : L'dTne des poètes ; 
Amade - Becaud: Il foit des 
bonds le Pierrot «pii danse; 
Glraud; Jova pavane; Schert- 
zlnger: Paris )e t’aime; Gasté: 
Trop beau; Trenet; le chante 
(Knorr) 

— L'opora 

Elda Ribetti e Rolando Pa¬ 
nerai 

Palsiello; La Semiromide in 
villo: « Potrei dirle... »; Belli¬ 
ni: f puritani; « Ab, per sem¬ 
pre lo tl perdei»; Palsiello: 
La Semiramide in villa; « Ser¬ 
bo In seno... » 

Intervallo (935) • 

Racconti brevi 
• Il fidanzato • di D. H. Law¬ 
rence 

—> La Sonata a quattro In re 
minoro por archi di A. Scar¬ 
latti 

Allegro - Grave • Allegro • 
Minuetto 

Esecuzione del « (Quartetto Ita¬ 
liano » 

— Concerti e sinfonie di Dvo¬ 
rak 

Sinfonia in sol minore n. 4 
(op. SSk- Allegro con brio - 
Adagio - Allegretto grazioso; 
Coda I Molto vivace) . Allegro 
nu non troppo (Orchestra 
FUannanlca di Londra, diretta 
da Constantln SUvestii) 

10/30 La Radio per le Scuole 

(per U 2P ciclo della Scuola 
EHeroentare) 

, Parla un Re Mago, un epi¬ 
sodio dal libro < Lui ■ di 
Piero Bargellini (sceneggia¬ 
to dall’autore) 

Poesie della Befana, a cura 
di Luciano Folgore 
Allestimento di Berto Manti 


11 OMNIBUS 

Seconda parte 
» Gli amici della canzone 

a) Le canzoni di ieri 
Successi di D’Anzi e Warren 
Bracehl-D'Anzl: Non démmti- 
cor le mie porole; Mercer-War- 
ren; Jaepera creepers; Dubln- 
Warren: September in thè 
rain; Galdleii-D'Anzl: Matti¬ 
nato fiorentina; Bracchi-D’An- 
zi: Ti dirò; Dubtn-Warren; 
5hadou? toaltx; Dubln-Warren; 
f onlv bave egea for vou 
(Lavobioncheria Candy) 

b) Le canzoni di oggi 
Successi di Becaud e C. A. 
Rossi 

Chiosso-Becaud; Morie Marie; 
Bradtke-C- A. Rossi; Al chiar 
di luna porto fortuna; Cala¬ 
brese-Rossi: Ritroviamoci; Be¬ 
caud: Le mur; Gordon-C. A. 
Rossi: Notorive; Amade-Lelgh- 
ton-Beeaud; 51 je pouvais re- 
vivre un four ma vie 

c) Ultimissime 
Rvde-Henry-Abbate: Little girl; 
Marangoni-Rossi; Chioro di lu¬ 
na sul letta; Mirchettl-Mel- 
Uer: Vertigine; Mlsselvta-Mll- 
let: Valentino; AlAeri-Boselll ; 
dento strade; Gomez-Warren- 
Goehrtng: Miracolo d’amore 
(Invemiszit 

— Il nostro arrivederci 

Lacalle; Amopoto; Trovajoli: 
Acquarelli di Villa Borghese; 
Nlessen: Banjo boy; MInnucci; 
Domani; Washlngtoa-'nomklii: 
Vossu (Old) 

12.15 Come, dove, quando 
124t0 ‘Album musicale 
Negli interv. eom. eommerciali 

12 55 Chi vuol essor lieto... 
(Vecchio Romagna Buton) 

I O Segnale orario • Giornale 
* radio - Prev. del tempo 
Carilien (Manetti c Roberts) 
Il trenino dell'allegria 
di Luzi e Mancini 
(O. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13.30 COLONNA SONORA 
Divertimento musicale di 
Johnny Clegg 
Orchestra diretta da Gino 
Msrinuzzl Jr. (LoeatelU) 

1414 20 Giornale radio - Me¬ 
dia delle valute • LisUno 
Borsa di Milano 
14,20-15,15 Trasmissioni roglonall 
1430 « Gazzettini regionali > 

per: Emilia-Romagna, Campa¬ 
nia. Puglia31cilia 
14,45 * Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
15 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanissetta 1) 

15 15 Canta Corrado Lojacono 
15 30 Corso di lingua ingle¬ 
se. a cura di A. Powell 
(Replica) 

15 55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

18— Programma per 1 ra¬ 
gazzi 

Le avventure di Prie Tem¬ 
porale 

a cura di Giuseppe Aldo 
Rossi 

n - Una storia di castelli 
Regia di Ernesto Cortese 

16.30 Dora Musumeci al pia¬ 
noforte 

16,45 Università Internazlo- 
nalo Guglielmo Marconi (da 
New York) 

Leon Edel: La fortUTia di 


50' Orchestre In parata 
(Doppio Brodo Star) 

1230-13 Trasmissioni regionali 
1230 « Gazzettini regionali » 

per; Val d'Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1230 « Gazzettini regionali » 

per; Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia S) 

12,40 4 Gazzettini regionali » 

per: Piemonte. Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

\2 >1 Signore dello 13, Re- 
nato Rascol, presenta: 

Cinema e musica 
(L’Oreal) 

20' La collana delle sette perle 
(Lesso Golbani) 

25’ Fonolampo: dlzionartetto 
dei successi 

(PalmoUve • Colgate) 

13.30 Segnale orario • Primo 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(5immenthat) 

45' L’otnmazzacajyè 

Cronaca lampo di Franco 
Pucci 

50’ Il disco del giorno (Tide) 


9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio (Aioz) 

20’ Oggi canta Fausto Cigliano 
f.ispro) 

30’ Un ritmo al giorno: it boo¬ 
gie-woogie r 5upertrim ) 

45’ Album dei ritorni 
(Chiorodont) 

10— Enza Soldi ed Ernesto 
CalIndrI presentano: 
CANZONI SOTTO SPIRITO 
Fantascienza musicale di Ita¬ 
lo Tersoli e Bornardino Zap- 
l>onl 

Regia di Pino Gllloll 

— Gazzettino dell’appetito 
(OmoplA) 

11- 12,20 MUSICA PER VOI 
CHE LAVORATE 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica (Ecco) 

25’ Canzoni, canzoni 

Palella - Cenci; Ch’aggia’ ffa; 
Pallavlclnl • Martino . A. A. A. 
Adorabile cercasi; De Sanila- 
Otto: Lungo il viale; Vancherl: 
Vorrei volare; Russo-Costa: 
Scetate; Plnehl-VanteUlnl: No 
smarrito un bacio; Monti-Ga- 
ber: Girasole rosso; Testa-Pi¬ 
sano: Tanto da morire; Porcu- 
Rucclone: Rondini fiorentine; 
Zaofagna - De Martino; Notte 
mia; Calabrese-Matanzas: Lu¬ 
na di lana (Mira Lama) 


Fausto Cigliano presenta alcuni suol successi alle ore 9,20 


55’ Pae.si, uomini, umori e se¬ 
greti del giorno 

14 I nostri cantanti 

Negli intert>. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Secondo 
giornalo 

14,40 Per gli amici dal disco 
(R.C.A. Italiana) 

15 Dedicato a Johnny Mer- 
cor 

15.30 Segnale orario • Terzo 
giornale - Previsioni del tem¬ 
po • Bollettino meteorologi¬ 
co e della transitabilità del¬ 
le strade statali 

15)45 Carnet musicale 

(Decca London) 

18- IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— A tempo di marcia 

— Belafonte show 

— Musica e magia: Arthur Ly- 
man Group 

— Voci di oggi: Mario Trevi e 
Lucia Altieri 

— Voci e sassofoni: Gii Austin 
e George Auld 

(Poveri) 

17 — Pagine d'album 

17.30 L'OCCHIALINO 

Numero speciale in onore 
di Mario Brancaccl 
Compagnia di Rivista di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione 
Italiana 

Marcello Minerbi e i suoi 
Clown 

RegU dì Pine Gllloll 
(Mira Lonza) 

18.30 Giornale del pomeriggio 
18,35 La rassegna del disco 

(Melodicon S.p..4.i 
18,50 ‘TUTTAMUSICA 

(Camomilla sogni d’oro) 

19.20 ‘Motivi In tasca 

Negli interv. com. commerciali 

D taccuino delle voci 

(A. Cozzoni dr C.) 

20 Segnale orario • Radiooera 

20.20 Zig-Zag 

20.30 Dine Verde presenta 
GRAN GALA 
Panorama di varietà 

con Ita Bellini, Deddy Sava- 
gnone, Antonella Stoni e la 
partecipazione di Alighiero 
Noschese 

Orchestra diretta da Tony 
De Vita 

Regia di Riccardo Montoni 

( Palmolive-Colgate I 

21/30 Radionotte 
21/45 Musica nella sera 
(Camomilla Sogni d’oro) 
22/15 Parliamone Insieme 
22,45*23 Ultime quarto 
Notizie di fine giornata 

RETE TRE 


8-8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Blenvenu en Italie, Willkom- 
men In Itallen, Welcome te 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri • Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
MorbelU 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

— (in francese) Giornale ro¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 

30’ (in inglese) Giornale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 



GENNAIO 


9^0 ArU di caM nostra 
Canti e danze del popolo 
italiano 

9,45 Musiche spirituali 
Prescobsldl: Canzone, dal «Fio* 
ri musicali > (Organista Fer¬ 
ruccio Vlananelll); Hlndemlth: 
Da «La vita (U Mario» (ver¬ 
sione 1947): a) Natlvtti di Ma¬ 
ria, b) Dubbio di Giuseppe, e) 
Natività di Cristo (Soprono 
Irmaard Seeftied - Orchestra 
Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Serglu Cellbldache); Tur¬ 
chi: Invettivo, per coro c due 
pianoforti (Coro di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana di¬ 
retto da Rusgero Maghlnl) 

10,15 II concerto per orche¬ 
stra 

Blacher: Musica concertante 
op. tO, per orchestra: Modera¬ 
to, molto allegro (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta 
da Massimo Freccia); Bartok: 
Concerto per orchastra (Or¬ 
chestra Sinfonica di Roma 
della Radlolelevlslone Italia¬ 
na diretta da George Solti) 

11 — Musiche dodecafonkht 

Dallaplccola: Cinque /rammen¬ 
ti di Saffo, per soprano e 15 
strumenti (1952); a) «Vespro 
tutto riporti», b) « O, mia 
Conglla, tl prego», c) «Muo¬ 
re Il tenore Adone», d) «Pie¬ 
na splendeva la luna ». e) 
« Io lungamente ho parlato In 
sogno » (Soprano Elisabeth 
Soedentroem Complesso 

strumentale diretto da Prede- 
rlck Prausnltz); Vogel (rev. 
Luigi Colaclcchl; vera. Ital. di 
Alberto Lucia); IO madrigali 
su poesie s una serie di 12 
suoni di Algne Volapin (Coro 
di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretto da Rugge¬ 
ro Maghino 

X&,30 II in Francis 

Fauré: Otto pezzi brevi op. è4, 
per pianoforte: a) Capriccio, 
b) Fantasia, c) Fuga In la mi¬ 
nore, d) Adagletto. e) Im- 
provvlsaslonc. f) Fuga In mi 
minore, g) Allegrezza, h) Not¬ 
turno (Solista: Massimo Bo- 
glancklno); Poulenc: Trio per 
pianoforte, oboe e fagotto: a) 
Presto, b) Andante, c) Rondò 
(Francis Poulenc: pianoforte; 
Pierre Plerlot. oboe; Maurice 
Allard, fagottoi; RaveI: Dafni 
■ Cloe. 1 > e 2* suite; a) Not¬ 
turno, interludio, danza guer¬ 
riera, b) L'alba, pantomima, 
danza generale ( Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Torino della 
Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ti da André Cluytena - Mae¬ 
stro del Coro Ruggero Ma- 
ghlni) 

12.30 Music» da camera 

Pergolesl: 5in/cmia (n fa mag- 
giore. per violoncello e pia¬ 
noforte: a) Comodo, b) Alle¬ 
gro, c) Adagio, d) Presto (Be¬ 
nedetto Mazzacurati, violoncel¬ 
lo; Clara David Fumagalli, pia¬ 
noforte); Prokoflef: li Preludio 
in do maspiore (Pionieta Or¬ 
nella Puliti Santollqiddo); 2) 
/ graniti (Lidia Stlx, soprano; 
Giorgio Favaretto, pianofortei 

12,45 La rapsodia 

Schmitt: Ropsodia n. 2 op. 52, 
per due pianoforti (Duo Ro¬ 
bert e Gaby Casadesus); Cha- 
biier: Espafta rapsodia (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Arturo Basile) 

13- Pagina scali» 

Da « Di guerra In guerra > 
di Paolo Monelli: Guerra di 
liberazione 

13,15-1343 Trasmissioni ragionali 
c Listini di Borsa » 

13.30 *Muskh» di Cimarosa 
a Brahms 

(Replica del « Concerto di ogni 
sera » di giovedì 4 gennaio - 
Terzo Programma) 

14.30 Muskha concertanti 
Mozart; Sinfonia concertante 
in mi bemolle maggiore K. 9: 
a) Allegro, b) Adagio, c) An¬ 
dantino con variazioni (Orche¬ 
stra « A. Scarlatti » di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franco Caracciolo); 
Davaux: Sinfonia concertante 


n. 1 in fa maggiore per 2 vio¬ 
lini, violoncello e orchestra: 

a) Allegro moderato, b> Tem¬ 
po di minuetto (Arrigo Pel¬ 
liccia e Franco GuUl, t>ioiini; 
Massimo Amfitbeatrof, violon¬ 
cello - Orchestra Sinfonica di 
Roma dalla Radlotelevialone 
Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia) 

15,15 La sonata ■ due 

Boccherinl: Sonato n. 15 in 
do minore, per violoncello e 
pianoforte; a) Andante, alle¬ 
gro maestoso, b) Largo canta¬ 
bile ma non troppo, c) Tempo 
di minuetto ( Maasimo Amfl . 
theatrof, violoncello; Renato 
Josl, pianoforte); Sénallé (re¬ 
visione Moffat): Sonata, per 
violino e pianoforte; a) Ada¬ 
gio, b) Corrente (allegro), c) 
Largo ma non troppo, d) Gi¬ 
ga (allegro) (Cesare Ferrare¬ 
si, violino; Antonio Beitr&ml, 
pianoforte ) 

15,45-16,30 La sinfonia nai 
Novecento 

Berger-Blomdahl: Sinfonio n. 3 
«Facetter» (1950): a) Lar¬ 
gamente, b) Tranquillo ma 
fluente, c> Prestissimo, d) Al¬ 
legro molto deciso e ritmico, 
e) Largamente (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Stoccolma diretta 
da Slxten Ehrilng); Harris; 
Terzo «infonio (1938) in un so¬ 
lo movimento (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da 
Gai] Kublk); Wllks: Sinfonia 
breve per orchi.- a) Adagio, 

b) Allegro. Lento, c) Presto 
(Orchestra «A. Scarlatti» di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia) 



L’organista Ferruccio Vlgna- 
nelll esegue la ■ Canzone > di 
FrescobaJdl alle ore 9,45 


TERZO 


17— Le Opere di Igor Stra¬ 
winsky 

Pastorale . Tre Liriche giap¬ 
ponesi - The Cats’ LuUahies 
Maria Kurenko, soprano; Sou- 
llma Strawinsky, i^noforte 
Le faune et la bérgère per 
voce e orchestra 
Bérgère (Andantino) - Le Fau¬ 
ne (Moderato) • Le torrent 
(Andante) 

Soprano Magda Lazlò 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ferruccio Scaglia 
Tre Pezzi per quartetto 
d'archi 

E)secuzlone del « Quartetto Ita¬ 
liano » 

Paolo Borclanl. Elisa Pegreffl. 
violini; Piero FarulU, violo; 
Franco Rossi, t^ioloncello 
Ragtime per pianoforte 
Pianista Marcelle Meyer 
Le chant du roarignol, poe¬ 
ma sinfonico 

Orchestra del Maggio Musicale 
Fiorentino, diretta da Lorin 
Maszel 


CAPOVOLGETE LA VOSTRA SITUAZIONE 


18 - I rkordi diplematki del 

Conte Greppi 

a cura di Bice Mengarini 

18.30 Antonio Vivaldi 

Salmo 126 •Nisi Dominus » 
per contralto e orchestra 
Nlsl Dominus (Allegro) • Va- 
num eat (Largo) - Surglte, sur- 
glte (Presto, adagio) - Cum 
dederit (Largo) - Sleut aaglt- 
tae (Presto) - Beatos vlr (An¬ 
dante) ■ Gloria Patri (Larghet¬ 
to, allegro) 

Solista Federa Barbieri 
Complesso Strumentale « Col- 
leglum Musicum », diretto da 
Renalo Fasano 

(Registrazione effettuata U 29 
agosto alla Scuola Grande di 
San Rocco di Venezia in occa¬ 
sione delle • Vacanze Musica¬ 
li > 1981) 

19 -t”) Mille anni di lingua 

Italiana 

Panorama storico 
VI - Ls diffusione dell^tallano 
nella seconda metà del '400 
a cura di Salvatore Gentile 

19.30 Guillaume Landré 
Permutazioni sinfoniche 
Orchestra Sinfonica di Roma 
delta Radiotelevisione Italiana, 
diretta da Ferruccio Scaglia 

19,49 L'Indicatore economico 

20 - * Concerto di ogni sera 

Ernest Chausson (1855- 
1899): Sln/onùi in si be¬ 
molle maggiore op. 20 
Lento, allegro vivo Molto 
lento, un po' più vivo - Ani¬ 
mato 

Orchestra Sinfonica di S. Fran¬ 
cisco, diretta da Pierre Mon- 
teuz 

Alexander Scriabin (1872- 
1915): Concerto in fa diesis 
minore op. 20 per pianofor¬ 
te e orchestra 
Allegro - Andante - Allegro 
moderato 

Solista Friedrich Vdlhrer 
Orchestra e Pro Musica > di 
Vienna, diretta da Hans Swa- 
rowski 

21 Il Giornale «tei Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

21.30 HUGHIE 

Un atto di Eugenie O'Nelll 
Traduzione e adattamento 
radiofonico di Amleto MU 
cozzi 

Erie Smith Vittorio Sanipoli 
n portiere di turno di notte 

Mario Felicùini 
Un pompiere Gianni Bortolotto 
Un medico Giampaolo Rossi 
I narratori 

Vincenzo De Toma 
Daniele Tedeschi 
Regia di Flaminio Bollini 


SPECIAUZZANDOVI 

In poco tempo b Scuob Radio Elettra Farà 
di voi un tecnico ^jccializzato e vi metteiì 
in grado di: 

/T c - valorizzare le vostre capaciti 

jj ■ ptocurarvi un’artività moderna 

/.A altamente remunerativa 

- l - alfetmarvi nel mondo ddb 

tecnica specializzata 

\ / I corsi si svolgono per corrispondenza con 

» P '• rate minime. 

l tnetodo di addestramento è rapido e com- 

ijjVK'Jr' iTT i'W pleto- Ogni uomo di qualunque età e grado 

11' \ di istruzione, anche privo di esperienza, può 

^ n divenire in breve tempo in cas tua. un vero 

^ ^ tecnico specializato in grado di guadagnare 

200.000 lire al ntese. 

Con U CORSO ELETTRONICA Con U CORSO PER BmTRO- 
RADIO - TV - TRANSISTORI TECNIQ 

vi specializzerete in radiotecnica, io diventcreie rapidamente un esperto in 
transiscori. nella tecnica TV. c nella elenricità. Avviatevi verso questa ma¬ 
tecnica elettronica in genere. Richie- gnifica attività richiedendo l'opusct^ 
dete subito l'opuscolo gratis a colori: gratuito a colori: 

-L’UOMO DOMANI -ELETTROTECNICA, 

PADRONE DELLA TECNICA, che illustra il modo semplice e rapi- 
che vi dimonrerà come divenire un do per diveture un 

RADIOTECNICO SP^AUZ- ELETTROTECNKX) SPEOAUZ- 
ZATO ZATO im 

- impianti c motori elettrici 
Durante ì corsi riceverete gratis tutti * elettrauto 
i materiali per costruirvi. - clettTodomescici 

televisore a 19" o a 23". oscilloscopio. Con i materiali che riceverete gratis 
radio a MF e a transistori, tester e durante il corsovi costruirete: volthom- 
tuna l'anrezzatura professionale. metro, misuratele professionale, venti¬ 

latore. (rulbtore. 




Scuola Radfo Etoln 

Torino via stdiona 5/79 

periodo di pratica gratuito presso i laboratori della 
Scuola, un attestato di specializzazione, avviamento al bvoro. 

nCHEDETE L'0I>USC010 «UTUITO A COLORI 

SPEDITE SUBITO QUESTA CARTOLINA E RICEVERETE 
-- - - 11! 3 ELLI SS I M 0 OPUSCOLO A COLORI 


22.20 Muakhe aporlmantall 

realizzate presso lo Studio 
di Fonologia musicale di 
Milano della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 
Seconda trasmlaalone 
Niccolò CastIgllonI 
Divertimento 
Valentino Bucchf 
Girotondo 
Aldo Clementi 
Collage 2* 

22,35 La Rassegna 

Cultura tedesca 
a cura di Luigi Quattrocchi 
23,05 Johannes Brahms 

Trio in 3 oI maggiore op. 5 
Allegro con brio • Scherzo (Al¬ 
legro molto) - Adagio - Allegro 
Esecuzione del Trio Flseher- 
Schnelderhan-Mat nardi 

Franz Schubert 
Diuertimento aZrungherese 
• in sol minore op. S4 per 
pianoforte a quattro mani 
' Andante • Marcia (Andante 
con moto) • Allegretto 
Pianisti Guido Agosti e Lidia 
Mancini 
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NOTTURNO 

Dall* or* 23,05 al¬ 
la (.30: Prograf»* 
•ni imniuli a natl- 
slari munaaal d* 
Rema 2 *u ke/a. 345 
pari • m. 355 a 
dall* ttailctni di 
Caltwiluatta O.C. aw 
kc/t. 6040 pari a 
m. 4t,50 a *u kc/*. 
9515 pari a mafri 
31,53 

23,05 Musica per tutti - 0,36 Canti 
a ritmi del Sud America - 1,06 
Tastlar* magica . U6 Musk* 
eparisfica - 2,06 lsi*nt*r>ee sono¬ 
ra - 2,36 PraKidl ed Intermezzi 
d'opera - 3,06 Motivi in passerel¬ 
la - 3,36 La rtostre canzoni - 4,06 
Pentagramma «rmonioso - 436 

Canzoniere napoletano - 5.06 Mu- 
sicha da film e riviste • 536 Ar¬ 
chi melodiosi . 6,06 Mattir%ata. 

N.B-i Tra un programma e Taltro 
brevi notiziari. 

LOCAU 

ABRUZZI E MOLISE 
7.404 Vecchie a 
F A nuova musiche, 

' W a.mm ■ programmi in dU 

U| IÉM B schi a richiesta 

^ * dagli ascoltatori 

abruzzesi a moli- 
lanl (Pescara 2 
e stazioni MF II). 

CALABRIA 

1230-12,40 Musich* richieste (Sta- 
zioni MF II). 

SARDEGNA 

12.20 Eimesto Nicellì ed 1 suol solisti 
12,40 NoHzierie delta Sardegna - 

12,50 Caleidoscopio isolano (Ca¬ 
gliari 1 ■ Nuoro 2 - Sassari 2 
a stazioni MF il). 

14.20 Gazzettino sardo • 1435 Pap¬ 
pino di Capri ad i suoi rockers 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
a stazioni MF I). 

20 Musiche e caruont de film - 20,15 
Gazzattirto sarde (Cagliari 1 
Nuoro 1 • Sassari 1 a stazioni 
MF I). 

SICILIA 

7.30 Gazzetthto dalte Sicilia (Calte- 
nlssatta 1 . Caltsnissatta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 • Palermo 2 
a stazioni MF II). 

14.20 Oazzettifso daHs Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Catania 1 - Palarmo 
1 . Raggio Calabria 1 e staz. MF I). 

20 Gazzettino cSella SIdlla (CaHanls- 
setta 1 e stazioni MF i). 

23 Gazzettino della Sicilie (Calte- 
nlssette 2 - Catania 2 - Messina 2 
Palermo 2 e stazioni MF II). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7,15 Itallenisch im Radio. Sprech- 
kurs fur AnfSngar. 9. Stunda • 
730 Morgansendung des Nach- 
richtendienstes (Rete IV - Bolza¬ 
no 3 - Bressanorw 3 - Brunice 3 
• Mersrto 3). 

B4,15 Des Zaltzeichen - Cute Reise - 
Etne Sertdufw fOr das Autoradio 
(Rete IV). 

930 Lelchte Muslk am Vormittag • 
1130 Das SBrtgerportrail. Kirstan 
Flegstad ala Bach- und HSrtdel-lrv, 
terpreiln - 12,20 FOr Eltem und 
Erzieher (Rata IV). 

12.30 MlttagsrMchrlehten - Werba- 
durchsagen (Rata IV - Bolzarw 3 - 
Brassanone 3 - Brxmlco 3 . Me¬ 
rano 3). 

12,45 Gazzettino dalla Dolomiti (Rate 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunieo 3 - Merano 3 - Trento 3 • 
Paganella III). 

13 Ueterhalhmgamuslk . 1330 Opem- 
muslk (Rete IV). 

14.20 Gazzettino della Dolomiti - 
1435 Trasmlsslon par I Ladine da 
Badia (Rate IV . Bolzano 1 • Bol¬ 
zano I - Pagartells I). 

14,50-15 Nachrlctìtan em NechmH- 
teg (Rate IV . Bolzano 1 - Bol¬ 
zano ■ ). 

17 FQnfuhrtae (Rete IV}. 

1B Bai una zu Gest - 1830 Jugend- 
funk - 19 « Die Argonauten ». 1. 
Sendung: c Die Gottln und dae 
Schifi ». H5rbild von Wolfgang 
Schede ( Beixleufnahme des S. W. 
F. Bedsrv-Beden) - 19 Volkmusik - 

19,15 Stick nsch dem SOden - 

19,30 Italienlsch Im Radio > Wie- 
de^lung der Mor^sartdurìg (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 -Bressar>one 3 
- Brunice 3 - Mtrsrw 3). 


1935 Gazzettino della Dolomiti (Reta 
IV - Bolzarw 3 - Bressanone 3 - 
Brunieo 3 • Merarto 3 - Trento 3 
. Paganella III). 

20 Das Zaitzeichen . AberKlnachrkh- 
tan - Werbedurchsagan - 20,15 
a Die Medallle » - Komòdie in el- 
nem Akl von Ludwig Thoma - Re¬ 
gie: Hans Flòss (Rate IV - Bol- 
zer>o 3 - Bressar>or>e 3 - Brurtico 3 

- h4erar>o 3). 

21,30 Musik aus alten StBdten und 
Resldenzen: Eisenstedt, am Hofe 
des Fursien Esterhèzy • J. Haydn 
ur»d G. J. Werrwr - 2230 • Film 
Megazin • - Text von Brigitte von 
Selva - 22,45 Des Kaleidoskop 
(Rate IV). 

23-23,05 SpBtnechrlchtan (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzarto II). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7,10 Buon giorno con il chitarrista 
Brurw Tonazzi (Trieste 1 - Gorizia 
2 - Udirte 2 e stazioni MF II). 

7,30-735 Gazzattlne gluRaiM (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Odine 2 e ste- 
zlonl MF II). 

12,25 Terze pagine, cronache delle 
arti, lettere e spettacolo a cura 
delia redazione del Giornale Ra¬ 
dio (Trieste 1 - Gorlzle 2 - Udl- 
rte 2 e stazioni MF II). 

12,40-13 Cazzottine giuliano (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udirìe 2 e sta¬ 
zioni MF in. 

13 L'ora delle Venezia dulia - Tra¬ 
smissione rrtuslcale e giornalistica 
dedicata agli Italiani di oltre frer>- 
llera - hAralca richleata - 1330 
Almartacco giuliano - 1333 Uno 
sguardo sul mondo - 1337 Pano¬ 
rama ^lla Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori . 13,44 Una 
risposte per tutti - 13,47 Discorsi 
in famiglia - 13,55 CMItè nostra 
(Vanesia 3). 

13,15-13,25 UsHno borsa di Trieste 

- Notizie finanziarle (Staz. MF III). 

14,20 Canzoni aanza parole - Pas¬ 
serella di autori giuliani a friu¬ 
lani - Orchestra diretta da Alberto 
Casamassima: Rdeo: • El valzer de 
gravo •; Langone; * Xe sogr>o e 
xe vero >; Piitana: « T'aggio vo¬ 
luto bene »; Marin: « Tasi manto- 
io >; Parenl-Somede: « Un plpin >; 
Maliini: • Tra sogno e realtk »; 
Marchesan: « Ogni luse un baso >; 
Sebastianutto; • Lajù sul mar »,* 
Nelda Tedeschi: < Rondinella feli¬ 
ce > (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni I). 

14,45 Vecchie villa dafU pianura 
friulaita - di Gianfranco d'Aron- 
co (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF I). 

15 Rasseg n a Nazlonal* Cencertlslj 
1961 . Saggi della serata finale - 
Salvatore Natale e Giuseppe Garbe- 
rlno: clarinettisti; Bruno Dapretto: 
flauto; Renzo Damiani: oboe; Edoar. 
do Perpich: violino; Erminia Santi 
e Milena Dlgnlsepp*nantonio; s^ 
prani; Femartdo Delfini e Giuliano 
Silveri: pianisti - Trio Pro Musica: 
Roberto Repinl, Bruno Dapretto e 
Adriarto Vendrantelli; Quartetto di 
Sierta: Remigio Fevetti. Giulio Ber¬ 
tucci. Rita Tonirtelli e Giuseppe Pa¬ 
pi (Registrazione effettueta dall'Au¬ 
ditorium di trie del Teatro Romano 
di Trieste 1*11 dicerrbre 1961) 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I). 

1235-15,55 Gianni Fafntd alt* m^ 
rimb* (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta¬ 
zioni MF 1). 

26-29,15 Gazzattlne glufiano con 
le rubrica « La settimana econ^ 
mica », prospettive Industriali e 
commerciali di Trieste e delta re¬ 
gione (Trieste 1 - Gorizia 1 e sta- 
zioni MF 1). 


Janko Jei - 1B,15 Arti, lettere e 
spettacoli - 1630 Musiche di au¬ 
tori contemporanei jugoslavi: Ka- 
leman: Improwisaziorae concertante 
per archi - 1S35 * Bizet: La bella 
nglle di Perth, suite - 19: Scuoia 
ed educazione: Ivan Theuerschuh: 

• La paura dalla responsabillti » - 

1930 * Caleidoscopio: Orchestra 

Perey Falth • Canti sudafricani - 
La trorrtba di Milas Oevls - Gigi 
Delmo ed II suo complesso - 20 
Radl^port - 20,15 Secale orarlo 
. Giomele radio . Bollettirw meteo¬ 
rologico • ^30 Cronache detl'eco- 
nomie e del lavoro - 20,45 Sche¬ 
darlo minimo: Sophia Loren - 21 
Concerto di musica operistica di¬ 
retto da Pietro Argento con la par¬ 
tecipazione del soprano Erlna valli 

• del tenore Renato Gevarlni. Or¬ 
chestra Sinfonica di . Torino detto 
Radiotelevisione Italiana - 22 No¬ 
velle dell'Ottocento, a cura di Josip 
TavfaR Giuseppe Gìacosa: « Una 
strarta guida» - 22,15 La tonate 
moderna: Debussy: Sorsata per vio¬ 
loncello e piartofone; RaveI: Sona- 
tirìa per pianoforte - 22,50 * Del 
jazz tradizionale all'epon dello 
swing - 23,15 Secala orario - 
Giornale radio - previsioni dei 


VATICANA 

A 14.30 Padlogioma- 

le. 15.1S Tra¬ 
smissioni estere. 
17 « Quarto d'ora 
della Sereni*! >, 
per gli infermi. 

19,15 In collega¬ 
mento Rai: Con¬ 
certo natalizio al¬ 
la presenza di 
Sua Santit! Gio¬ 
vanni XXIII 20 
Trasmissioni in: 
polacco, francese, ceco, tedesco, 
zi Sento Rosario. 21.15 Tra¬ 
smissioni in: slovacco, portoghese, 
sloveno, spagnolo, urtgherese, olan¬ 
de.^ 22,30 Rapitce di Orizzonti 
Cristier.' 22.45 Trasmissione in 
giapponese 23,30 Trasmissione in 
Inglese. 



ESTERI 



(Trieste A • Gorizia IV) 

7 Calendarie - 7;15 Segrvale orarlo 

- Giornale radio . Bollettlrra me¬ 
teorologico - 730 * Musica elei 
mettlito - nafl'intervallo (ore 8) 
Celertdario - 8,15 Segnate orarlo 

- Giomele radio - Bolletlirto me¬ 
teorologico. 

11,30 Dal canzoniere sleverto ■ 11,45 
La giostra, echi del rtostri giomi 
1230 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale -orario - Giomele 
tedio - Bollettiro meteorologico - 
13,^ Musica a richiesta - 14,15 
Segrtele orerio - Giomele radio - 
Bollettirso meteorologico; Indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con Armando 
Sclaecta e la sue erchestie . 17,15 
Sranele orario . Giornale radio - 
17720 * Canzoni e ballabili - 16 
Coreo di lingua Italiane, e cure di 


ANDORRA 

17,15 Buono per 
l'ascolto. 17,40 
Programma a scel¬ 
ta. 1S Di tutto un 
po' c>er lei signo¬ 
ra. 1B,49 . L'uo¬ 
mo della vettura 
rossa», d'Yves Ja- 
miaque. 19 LsrKlo 
del disco. 19,30 
Il successo del 

S llomo. 1935 Orchestra. 19,40 La 
smiglia Duraton. 19,50 Eddie 
Barclay e la sua orchestra. 20 
Variata. 20,15 Musica per Is gio¬ 
ventù. 20,20 Ballate del balletti. 

20,30 Fantasia sugli archi 20,45 
Dai mercante di canzoni. 21 Mu¬ 
sica per la radio. 21,15 Canzoni. 

21,50 Ballabili. 22 Ora spagnola. 
22.07 Ispirazione. 22,15 Maraviglie 
del mondo. 2230-24 Club degii 
amici di Radio Artdorra. 

AUSTRIA 

VIENNA 

16 Non stopi - Musica. 18,45-19- 

19,50 Alcuni dischi. 20 Notiziario. 

20,15 Danze per i gioseni. 21 
Charedes musicali per i buongustai 
della musica. 22 Notiziario. 22.15 
Serata di danze. 23.10-24 Musi¬ 
ca jazz. 

FRANCIA 

Ut (NAZIONALE) 

T7,50 Teatro tedesco. 10 Le grartdi 
parti del repertorio melodrammati¬ 
co francese. 10.30 Dischi nuovi. 
19,06 La Voce dell'America. 19,20 
Attuanti. 20 La F o r t blaua» fiaba 
lirica In tre etti di Louis Aubert, 
diretta da Robert Allpress. 22,15 
Temi a controversie. 2235 Inchie¬ 
ste e commenti. 23,10 Artisti di 
passeggio. 

MONTECARLO 

20,05 « Più felice di me », con 

Charles Aznavour. 20,20 ■ Quale 
dei tre? >, con Romi, Jean Francai 
e Jacques Bénétin. 20,35 • Nous 
les emoureux », con Jean-Claude. 
Pascal. 20,50 < Nella rate del¬ 
l'Ispettore V. », avventura di spio¬ 
naggio. 21,15 Canzoni. 22 Jazz. 

22,30 € Il problema del ciechi », 
IrKhlesta di Jeert-Paul Aymon. 


GERMANIA 

MONACO 

20 Varietà musicale. 22 Notiziario. 
22,40 Musica leggera. 23,20 Con¬ 
certo variato. Nasaler Due entrate 
per archi e cembalo; Gastoldi: 

« Viver lieto voglio >, madrigale 
Mr coro misto e flauti; PeuH; 
^ite di danze per 4 flauti; G»- 
briefi: Due canzoni per 4 viole da 
gamba; Ba ta r d : Villanella e Ga- 

S liarda per liuto; KHegar: Due lie- 
er per tenore e cembalo; Fux: 
Sinfonia in fa maggiore per flauto, 
oboe, viola da gamba a cembalo. 

MUEHLACKER 

18,05 Musiche richieste. 19,30 No¬ 
tiziario. 20 Incantesimo della mu¬ 
sica. Johannes Brahms: Ouverture 
accademica (Orchestra sinfonica di 
New York diretta da Bruno Wal¬ 
ter); Otto valzer dall'op. 39 (Leon 
Fleisher, pianoforte); Gabriel Fau- 
r4: Elegia (Paul Torteliier, violon¬ 
cello e l'Orchestra Philarmonica di¬ 
retta da Herbert Menges); Richard 
StrauBs: Quattro lieder (Paul An- 
ders, tenore, e 1 Filarmonici di 
Monaco direni da Frlrz Lehmann); 
Vslzer dal balletto • Schla^bers ■ 
(i Filarmonici di Berlir^o diretti da 
Eugen Jochum). 21,10 Concerto al 
castello di EnIIngen. W. A. Mo¬ 
zart: Sonata in la mirtore per pia¬ 
noforte, K 310 (Malcolm Frager); 
L. Chetublni: Quartetto d'archi in 
fa meggiore (Quartetto Italiano). 
22 Notiziario. 22.20 Intermezzo 
musicale. 23,30 Guntar Biaiat: Con¬ 
certo per violino e orchestra (Oe- 
nes Zsigmondy e la radiorchesira 
diretta da Rolf Reinhardt). 
INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
20 Interpretazioni elei soprano E. 
Soderslrom e del pianista Martin 
Isepp. Schubert: «Die Forelle »; 
Britten: « Let thè florid music 
praise » (On this Island); « Firsh 
in thè unruffled lekes »; « Proud 
songsters » (Winter Words); Bar- 
tok: Scerte agresti. 21 Concerto 
sinfonico diretto del M* Silvestri. 
WalhMi; « Portsmouth Poini », ou¬ 
verture; Hindemith: < Maihis dar 
Maler », sinfonia; Strewirtsky: » Le 
chent du rossimol »; ReveI: Rapso¬ 
dia spagnole. Z2,30 • Just fartey », 
riflessioni contemporanee di Eric 
Barker. Musica diretta da Peter 
Akisler. 23 Notiziario. 23,30 Inter¬ 
pretazioni della pianista Josephine 
Lee. MofuleUsohn: Romanza senza 
parola op. 19 n. S; Romanze senza 
parole op. 62 n. 1; * Klndeirtuck », 
op. 72 n. 6; € Gondellied •; 

■ Klavierstùck • n. 2 in sol mi¬ 
nore. 23,45 c An old captlvity », 
di Nevil Shuie. Adattarrtento di 
Terry Gompertz. 5" episodio. 
PROGRAMMA LEGGERO 

17,15 < Diario dell* signona Dato », 
sceneggiatura di Robert Turtoy. 
1734 Trattenimento. 18.31 Dischi. 

19,45 > La famiglia Archer » di 
Greoffrey Webb. 20 Notiziario. 

20,31 ■ The Navy Lark », di Lawrie 
Wyman. 21 Kay Cavendish al pia¬ 
noforte e l'orchestre delta rivista 
della BBC diretta da Malcolm Loc- 
kyer. 22,14 Serata musicale. 23,30 
Notizierio. 23,40 Musica da ballo 
d'altri tempi eseguita dall'orche¬ 
stra Sydney Thompson. 

SVIZZERA 

MONTECENERI 

17 Ora serena. 18 Musica richiesta. 
19 Joaquin Turìna: » La Procession 
del Rocio >. 19,15 Notiziario. 20 
Orchestra Radiosa. 20,30 « Felice 
viaggio », commedia in un atto di 
Thorton Wllder. Versione di Ge- 
rareJo Guerrieri. 21 No*e al piano- 
' forte. 21,15, Monteverdi: Madrigali 
per voci sole e basso continuo: a) 
« Ogni amante 6 guerriero », per 
' due tertori e basso; b) « lo che 
nall'estio rMcqui ». basso solo; c) 
• Ma per quel ampio », per due 
tenori a basso; d) < E' pur dun¬ 
que vero », scherzo per voce sola 
con Sinfonia; e) « Dolcissimo usi¬ 
gnolo », madrigale frarteesa per 
cinque voci e tMSSO continuo (dal 
Libro Vili - 1638). 2135 Le re¬ 
gioni d'Italia negli ultimi cento 
anni. 22 Melodie e ritmi. 22,35-23 
Galleria del jazz. 

SOHENS 

19,50 Musica leggera. 20 « Ma¬ 

ria Casarit, regina del teatro », 
rievocata da Béatrix Dussane. 20.30 
Musica senza frontiere. 21,40 « Il 
fiurrte », affresco radiofonico di Da¬ 
niel Artet. Musica di Roger Vuataz 
diretta dall'Autore. 22,15 Brahms: 
Quattro canti gravi, op. 121. su 
testi biblici, Interpretati dal bari¬ 
tono Carl-Heinz Moller. Al piarw- 
forte: Doris Rossisud. 22,35-23,15 
Musica coniemporar>aa. 



RLO 
DIFFUSIONE 


I canale: v. Programma Nazione, 
le; Il canate: v. Secondo Program¬ 
ma e Notturno dall’Italia; MI ca¬ 
nata: y. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV canai#: dalle 6 al¬ 
le 12 (12-16» e daUe 16 alle 20 
(20-24): musica •infonlca. Urica e 
da camera; V canato: dalle 7 alle 
13 (13-lB e lB-1)): musica leggera; 
VI canato: supplementare stereo¬ 
fonico. 

Pro i programmi odierni: 

Rate di: 

ROMA • TORINO • MILANO 
Canato IV: 8 (12) < Mualca aacra » 

- 8,40 (12,40) «Le sinfonie di 
Mahler »: Sin/onla n. 5 In mi 
bem. maga, per orchestra con 
soli e coro • 1040 (14.30) Sig¬ 
frido, di Wagner (atto primo) 

• 16 (20) Sigfrido, di Wagner 
(atti 2« e 3»). 

Canato V: 7 (13-19) « Canti della 
montagna > - 8 (14-20) « <3affè 
concerto », trattenimento mu¬ 
sicale del venerdì • 9,15 (15,15- 
21,15) « Fuochi d'artificio » - 9,45 
(15,45-21,45) « Spirttuals e go- 
spel songs» - 10 (16-22) In ste¬ 
reofonia: « CaroaeUo > • 11 (17- 

23) < Musica da baUo » - 12 (18- 

24) « Le nostre canzoni ». 

Reta di: 

GENOVA • BOLOGNA • NAPOLI 
Canale IV: 8 <12) in « Musica sa¬ 
cra»: Costantini, Lauda del- 
l’Annunciazio'te e della Na¬ 
tività - 10 (14) «Le sinfonie 
di Mahler »: .Ttn/onis n. 7 in 
mi min. « Canto d«Uo notte > 

- 16 (20) a Un’ora con Ludwig 
van Beethoven > • 17 (21) Don 
Carlos, di Verdi. 

Canato V: 7 (13-19) « Cblaroacurl 
musicali » - 8 114-20) «Tastie¬ 
ra > • 8,45 (14.45-20,45) «Caldo e 
freddo », mualca Jazz - 10 (16- 
22) « Ribalta Internazionale » - 
11 (17-23) « Musica da ballo * 

• 12 (18-24) « Canzoni Italiane ». 

Rata di: 

FIRENZE • VENEZIA • BARI 
Canato IV: 6 (12) In < Musica sa¬ 
cra »: Schtitz. Nlztorla dalla 
nascita di Nostro Signore; Ho- 
negger. Una cantate de Noti 

- 9,05 (13,05) «Musiche di Igna¬ 
re Pleyel» - 6,45 (13,45) «Le 
sinfonie di Mahler »: Sin/onia 
n. 6 In la min. - 1045 (14,65) 
Lo Wolchlrla. di Richard Wa¬ 
gner (1» atto) - 16 (20) La 
Walchiria, di Richard Wagner 
(2® e 3" atto). 

Canato V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
musicaU » - 8 (14-20) « TasUe- 
ra» - 8,45 (14,45-20,45) «Caldo 
e freddo», musica jazz • 10 
(16-22) In stereofonia: « Vetri¬ 
na » • 11 (17-23) « Musica da 
ballo » - 12 (18-24) « Canzoni Ita¬ 
liane ». 

Rete di: 

CAGLIARI -'TRfEiTE - PALERMO 
Csnale IV: 8 (12) In « Musica aa- 
era»: Roaslnl: Stabat Mater per 
ooli, coro * orchestra • 9 (11) 
« Musiche di Jean Philippe Ra- 
meau > • 10 (14) « Le Sinfo¬ 
nie di Mahler »: 5fn/onia n. 5 
in do diesis min. - 16 (20) 
« Un’ora con Alfredo Casella > - 
17 (21) In ttereofenla; Un balio 
in maschera, di Giuseppe Verdi. 

Canale V: 7 (13-19) « Chiaroscuri 
muslcsli > • 8 ( 14-20) < Tostle- 
rs» - 8,45 (14,45-20.45) «Caldo 
e freddo », musica Jazz • 10 (18- 
22) a Ribalta intemazionale » - 

11 (17-23) «Musica ds bsUo » - 

12 (18-24) «Canzoni Italiane». 





DairAuditorium di Torino 



La sinfonia “Dal nuovo mondo” 
diretta da Sergiu Celibidache 


nazionale: ore 21 


La sinfonia della 5caZa di se¬ 
ta di Rossini, il terzo Con¬ 
certo per pianoforte e orche¬ 
stra di Prokofiev e la quinta 
sinfonia Dal Nuovo Mondo di 
Dvorak, sono le musiche che 
figurano in questo programma 
presentato dall’illustre diretto¬ 
re d'orchestra romeno Sergiu 
Celibidache. 

Rappresentata la prima volta 
nel 1812, Lo scala di seta è 
la sesta opera composta da 
Rossini, allora poco più che 
ventenne. D libretto svolge 
una storia farsesca di « matri¬ 
monio segreto »: argomento al¬ 
quanto sfruttato in quel tem¬ 
po. Di tutto lo spartito, oggi 
non sussiste più che la popo¬ 
lare sinfonia introduttiva: uno 
di quel felici brani strumentali 
nei quali il giovane Rossini, 
più che annunciare il caratte¬ 
re della vicenda, dava sfogo al 
suo estro creativo nel puro 
campo sinfonico, come dimenti¬ 
co della rappresentazione co¬ 
mica che essi avrebbero dovu¬ 


to preparare. Nella sua grazia 
e nel suo brio, questa pagina 
introduttiva è scritta già con 
una sicurezza ed una origina¬ 
lità che annunciano le migliori 
creazioni rossiniane del genere, 
n lavoro di Prokofiev è una¬ 
nimemente considerato « il più 
bel Concerto pianistico moder¬ 
no *. Pubblicato nel 1921 ed 
eseguito in quello stesso anno 
a Chicago dall’Autore, esso fu 
in effetti schizzato in Russia 
fin dal 1916 — il tema delle 
variazioni del secondo tempo 
risale addirittura al 1913 — e 
portato a termine durante un 
soggiorno estivo sulla costa 
bretone. E* frutto, quindi, di 
una lunga elaborazione, special- 
mente per quanto riguarda la 
scrittura pianistica: un « piani¬ 
smo » tipico di Prokofiev; di¬ 
namico, martellante, esplosivo 
nei movimenti veloci; lirica¬ 
mente ispirato e cordiale nel 
passi lenti. E’ un’opera che as¬ 
socia in un perfetto equili¬ 
brio fantasia e poesia, violenza 
barbarica e delicatezza raffi¬ 
nata. 

Interprete del Concerto è il 


giovane pianista Alexis Weis- 
senberg. Egli è nato negli Sta¬ 
ti Uniti, ed oltre alt’aver dato 
numerose prove nei principali 
centri musicali del suo Paese, 
si è affermato con brillanti suc¬ 
cessi anche nell’America lati¬ 
na, nel Sud Africa. In Israele 
e in Francia, Inghilterra, Olan¬ 
da e, recentemente, in Italia. 
Antonin Dvorak è, con Sme- 
tana, il maggiore rappresen¬ 
tante dell’anima musicale boe¬ 
ma, che trovò in lui un genio 
di spontaneità e impeto. 

Mentre Smetana può conside¬ 
rarsi un classico che associa 
Ispirazione alla disciplina teu¬ 
tonica, Dvorak seduce per la 
ricchezza inesauribile dell’in¬ 
venzione: sorgente viva della 
sua creazione istintiva. In lui 
raggiunge l’apogeo la tradizio¬ 
ne boema del talento musicale 
innato, tradizione che ha la sua 
remota origine nell’attività fe¬ 
conda e fervente dei musicisti 
di villaggio e degli organisti di 
campagna. 

Dvorak dotò la musica boema 
delle più svariate forme, dalla 
sinfonia all’opera teatrale, alla 




Sergiu Celibidache dirige questa sera per la Stagione Sin¬ 
fonica del programma Nazionale, oltre alla Shifonla di 
Dvorak, 11 « Terzo Concerto * per pianoforte e orchestra di 
Prokofiev e la sinfonia della « Scala di seta » di Rossini 


Il giovane pianista Alexis Welssenberg esegue il « Terzo Concerto > di Prokofiev 


musica cameristica: ciò che de¬ 
sta per primo l’Interesse pres¬ 
so questo figlio del popolo, è 
lo spirito nativo, vigoroso ed 
attaccato alla terra; è il suo 
temperamento focoso e impe¬ 
tuoso, esaltato volta a volta di 
gioia e di passione, a volte un 
po’ crudo e violento, ma sem¬ 
pre spontaneo. Romantico, Dvo¬ 
rak trasse dal romanticismo la 
concezione del nazionalismo 
musicale: sotto l’influsso delle 
teorie romantiche che conside¬ 
ravano la musica popolare co¬ 
me emanazione del genio del¬ 
la stirpe, egli credette di tro¬ 
vare la forma più autentica del¬ 
la musicalità slava nella can¬ 
zone popolare russa e piccolo- 
russa, non alterata dalla civil¬ 
tà europea e, di conseguenza, 
sgorgante dalla sorgente più 
pura. La canzone popolare fu 
da lui assunta per l’elaborazio¬ 


ne di un linguaggio armonico 
e ritmico da immettere nelle 
forme del sinfonlsmo occiden¬ 
tale; come avviene, appunto, 
nella quinta sinfonia, scritta 
nel X89C In quest’opera, detta 
Dal Nuovo Mondo perché com¬ 
posta in America, l’ispirazio¬ 
ne slava del mu^cista con¬ 
serva la sua originale caratte¬ 
ristica, nonostante il ricorso 
agli elementi della musicalità 
negra-americana, peraltro Ube¬ 
ramente elaboraU. In partico¬ 
lare, neUa seconda idea del pri¬ 
mo movimento si avverte l’eco 
della canzone americana Swing 
loto, Sioeet Choriot; Il tema 
del secondo tempo proviene 
dallo « spiritual song • Goin’ 
Nome; e un motivo del finale 
si ispira all’antico « lamento * 
T’hree bltnd Mice. 


SS 







18^S SOTTO DUE BANDIE- 
RE 

Film • Regia di Frank Uoyd 
PnxL: 20th Century Fox 

Int: Claudette Colbert, Ro¬ 
nald Colman, Victor HcLa- 
glen. Rosalind Rossell 

20^0 LO SPORT 

Ribalta accesa 

20.30 TIC-TAC 

(Orotooi Doxa - Hoovwrmatict 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Posto BoWlIa - Aspichinirut • 
Coso Vintcola Forrori . Olà) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20.5S CAROSELLO 

(1) Dolciaria Ferrerò ■ (2) 
Max Factor ■ (3> Confetto 
Falqui - (4) MovU - (S) Vec¬ 
chia Romagna Bvton 

I eortometmotfi sono alati rea- 
llzcotl do: 1) OrganlzzaiiODe 
Pagot - Z) Ondatelerama - S) 
Clnetelevlstone - 4) Perego • 
9) Roberto GavloU 

21,05 Dal Teatro Chea di Reg¬ 
gio Calabria 
Serata finale di 

CANZONISSIMA 

Programma musicale abbi¬ 
nato alla Lotteria di Capo¬ 
danno 

realizzato da Eros Macchi 
Testi di Scamicci e Tara- 
bu^ 

Orchestra diretta da Fran¬ 
co Pisano 

Coreografie di Paul Steffen 
Scene di Giorgio Veccia e 
Tommaso Passalacqua 
Costumi di Maurizio Monte- 
verdi 

22AS GLI STIVALI DELLE 
SETTE LEGHE 

II regno dello Scli 
Distr.: Screen Gems 

23,10 

TEIEGIORNAU 

Edizione della notte 



L’attrice Claudette Colbert, protagonista del film « Sotto 
due bandiere > In programma alle m*e 18,45. fotografata con 
U cronista Lello B^rsanl durante un suo soggiorno Italiano 



NAZIONALE 


11-1130 Dalla Chiesa di San 
Paolino dei Padri Carmeli¬ 
tani Scalzi in Firenze 

SANTA MESSA 

celebrata da S^. Monsignor 
Ermenegildo Fiorii Arcive¬ 
scovo coadiutore di Firenze 
nella ricorrenza del 60** an¬ 
niversario dell'Iocoronazione 
del Santo Bambino di Praga 

Pomerìggio sportivo 

14,30-15 RIPRESA DIRETTA 
DI UN AVVENIMENTO 
AGONISTICO 

La TV dei ragazzi 

17.30 a) n Circo Nazionale di 
Orlando Orfei presenta 
BEFANA AL CIRCO 
Commento di Aldo Novelli 
Ripresa televisiva di Stefa¬ 
no De Stefani 

b) IL MAGNIFICO KING 
La lotteria 

Telefilm - Regia di Harry 
Keller 

Distr.: NJB.C. 

Int.: Lori Martin. James Me 
Allion, Arthur Space 

Pomeriggio alle TV 

15.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(L'Ortol de Paria • Alka Selt- 
aer) 


Dal Teatro Cilea di Reggio Calabria 

La finale di 
‘‘Canzonissima” 


naaionale: ore 21,05 

Teatro Francesco Cilea di Reg¬ 
gio Calabria: questo 11 traguar¬ 
do finale dell'edizione 1961-62 
di Canzonissimo. La partenza 
della < troupe » da Roma (la 
manifestazione si è svolta fino¬ 
ra al Teatro Delle Vittorie tra¬ 
sformato in studio televisivo) è 
fissata per 11 2 genoEdo. ma 11 
regista Eros Macchi ha già com¬ 
piuto il mese scorso alcuni so- 
praiuoghi al • Francesco CUea > 
per rendersi conto delle possi¬ 
bilità offerte dal palcoscenico 
che ospiterà l'ultima puntata e 
per rendersi conto degli accor¬ 
gimenti tecnici che si rende¬ 
ranno necessari. Sono note le 
difficoltà che sorgono quando 
si tratta di trasferire da ima 
sede all’altra una troupe, sia 
pure affiatata da tre mesi e più 
di lavoro in comune perfino la 
eventualità di non trovare il 
solito mariolo al solito posto 
può diventare in questi casi 
motivo di nervosismo generale 
e rischiare cosi di compromet¬ 
tere il buon esito dello spetta¬ 
colo. 

Quest'anno, poi, l'Impegno dei 
realizzatori è diventato più 
gravoso per la decisione di 
trasmettere l'ultima puntata di 
CanzonUsifua interamente < dal 
vivo», ossia in ripresa diretta. 
Fino all'anno scorso, proprio 
allo scopo di ridurre U più pos¬ 
sibile le difficoltà di un alle¬ 
stimento in trasferta, si era ap¬ 
plicato U metodo dello spet¬ 
tacolo misto, una parte, cioè, 
veniva realizzata dal vivo (le 
coreografie, le scenette d'attua¬ 
lità, qualche canzone e, natural¬ 
mente, gli annunci relativi al 
premi d^ia Lotteria di Capo¬ 
danno), e una parte veniva 
registrata in studio a Roma 
prima della partenza (qualche 
slsetch, la maggioranza delle 
canzoni in programma, ecc.). 

E' inutile dire che questo me¬ 
todo, tecnicamente Ineccepibi¬ 
le, aveva creato qualche delu¬ 
sione fra gli spettatori di Bari, 
Palermo, Reggio Emilia, Ca¬ 
gliari e Vicenza ^queste sono 
state, finora, le città che hanno 
ospitato la « finalissima • del 
programma musicale abbinato 
alla Lotteria di Capodanno). 
Lo spettatore che era riuscito 
ad assicurarsi un biglietto era, 
sì, soprattutto curioso di assi¬ 
stere alla messa in onda d'un 
programma televisivo, ma ave¬ 
va anche il desiderio di assi¬ 
stere a un vero e proprio >pet- 
tacolo. Viceversa che cosa ac¬ 
cadeva? Accadeva che, nei mo¬ 
mento in cui venivano trasmes¬ 
se le sequenze registrate in 
precedenza, bisognava disto¬ 
gliere lo sguardo dal palcosce¬ 
nico e seguire Canzonitiimo 
sui televisori installati in pla¬ 
tea (cioè seguirla come se si 


fosse rimasti a casa), e che 
quando andavano in onda le 
scene « dal vivo », quasi sem¬ 
pre 1 movimenti delle teleca¬ 
mere e delle « giraffe > fini¬ 
vano col nascondere la scena. 
Per Reggio Calabria, dunque, 
l’intero programma sarà in ri¬ 
presa diretta. Gli organizzatori 
e il regista hanno preferito af¬ 
frontare i rischi e gli inconve¬ 
nienti di un allestimento del 
genere, per venire Incontro al¬ 
le esigenze dei pubblico della 
città che ormai da tre mesi at¬ 
tende l'arrivo di « quelli della 
TV ». I preparativi a tavolino 
sono stati fatti in gran segre¬ 
to e non è trapelata nessuna 
indiscrezione sulla fisionomia 
che avrà lo spettacolo di chiu¬ 
sura. Autori, attori, ballerini, 
costumisti, tecnici, hanno dato 
una mano al regista per con¬ 
servare allo spettacolo dei ■ Ci¬ 
lea > il carattere della sorpresa. 
Le sette canzoni che verranno 
eseguite nell'ultima puntata di 
Canzoniasima, usciranno — In 
base al voti pervenuti fino alla 
mezzanotte del 4 gennaio — 
dalla rosa delle 14 finaliste pre¬ 
sentate nel corso delle trasmis¬ 
sioni del 12 e del 19 dicembre. 
In ordine alfabetico sono, co- 
m'è noto, le seguenti: Bom¬ 
bino bombÌTio di Libano e Mo¬ 
gol, cantata da Tony Dallara; 
Coro cara di Cozzoli e Testa, 
cantata da Joe Sentieri; Fra le 
canne di bambù di Dorelli e 
Panzeri (Betty Curtis); Io scel¬ 
go te di Olivieri e Testoni (Ar¬ 
turo Testa); Montecarlo di 
Chiosso e Calvi (Johnny Do- 
relll); Nata per me di Adricel, 
Mogol e Del Prete (Adriano 
Celentano); La nostra estate di 
Di Lazzaro e Comi (Tonino 
Torrielll); H primo mattino del 
mondo di (^potostl. Gentile e 
De Simone (Mllva); Rik-sciò di 
Blrga e Paliavicini (Jenny Lu¬ 
na); Santo Lucia di Bonafede 
e Marotta (Luciano Rondinel¬ 
la); Sedici anni di Gallo, Forte 
e Zanfagna (Nunzio Gallo); 
Stringiti alla mia mano di FI- 
òenco e Crusca (Miranda Mar¬ 
tino); Vico ’e notte di Claudio 
Villa (cantata dall’autore): e 
Voco e va, piscatò di Franco¬ 
lini e Glgnardl, cantata da Pep- 
pino di Capti. 

Queste 14 canzoni hanno supe¬ 
rato, come sapete. Il primo tra¬ 
guardo di Canzoriissima, cioè il 
rigoroso setaccio fatto tra le 
56 composizioni concorrenti 
(ridotte poi a 55 per l'elimina¬ 
zione di Serenata che non era 
inedita) mediante i voti del 
pubblico. Il setaccio, come in 
tutte le gare di canzoni, ha fat¬ 
to vittime famose: Sergio Bm- 
ni, per esempio, e inoltre Au¬ 
relio Flerro, Jula de Palma, Elo 
Sandon's, Giorgio Gaber, Omel¬ 
ia Vanonl, Renata Mauro, Lu¬ 
ciano Tajoli, Pino Donaggio, 


Corrado Lojacono, Marino Bar¬ 
rato jr., Wilma De Angelis, ccc. 
E' stato il primo anno, come 
sapete, che la gara musicale 
abbinata alia Lotterìa di Ca¬ 
podanno si è basata sul lancio 
di canzoni nuove. La trasmis¬ 
sione (che qualcuno ha so¬ 
prannominato • il festival dei 
tre mesi > ) ha suscitato pareri 
contrastanti, ma non ha impe¬ 
dito che si registrasse un sensi- 
bile incremento, rispetto all'an¬ 
no scorso, nella vendita dei 
biglietti della Lotterìa. Le stes¬ 
se polemiche, poi, stanno a di¬ 
mostrare che quella di Canzo- 
nùsima è una « testata > alla 
quale il pubblico della TV s'è 
molto affezionato in questi ul¬ 
timi anni. 

La prima edizione di questa 
manifestazione (1956-57) nac¬ 
que coi titolo di Le canzoni 
della fortuna e presentò un re¬ 
pertorio di canzoni vecchie e 
nuove. La finalissima fu a Ba¬ 
ri, e terminò con la vittoria di 
Mamma cantata da Nunzio Gal¬ 
lo e Buon onno e buona for¬ 
tuna cantata da Gino Latilla. 
La seconda edizione. Voci e 
volti della fortuna, si concluse 
a Palermo. La formula era quel¬ 
la di una gara fra squadre re¬ 
gionali. Vinse quella abruzzese 
della quale faceva parte Aure¬ 
lio PHerro, interprete di Lazza- 
fella. 1 presentatori furono Raf¬ 
faele Pisu (che doveva in se¬ 
guito diventare popolarissimo 
con L’amico del giaguaro), An¬ 
tonella Stani. Renato Turi e 
Nicoletta Orsomando nei ’S6-’57; 
Silvio Noto, Enzo Tortora, An¬ 
tonella Sten! e Renato Turi 
nel ’57 ’58. 

Con l’edizione 1958-’59 (fina¬ 
lissima a Reggio Emilia) pre¬ 
sentata da Renato Tagliani, 
Ugo Tognazzi e Walter Chiari 
nacque il titolo di Cantonis- 
simu, e vinse L'edera cantata 
da Nilla Pizzi. Nel 1959’60 fu 
la volta del famoso trio for¬ 
mato da Nino Manfredi, Delia 
Scala e Paolo Panelli: finale a 
Cagliari e vittoria di Piove can¬ 
tata da Joe Sentieri. 1 presen¬ 
tatori dell’edizione '80-'61 fu- 
lono Aroldo Tlerì, Lauretta Ma- 
siero, Alberto Lionello e il po¬ 
vero Alberto TalegalLi. La fina¬ 
lissima di Vicenza vide la vit¬ 
toria di Romantica cantata da 
Tony Dallara. 

Quest'anno, sull’esempio della 
Lotteria di Merano, Canzonis- 
sima ha portato l’ammontare 
del primo premio in palio da 
1(X) a 150 milioni; ci saranno 
poi un secondo premio da 50 
milioni, un terzo da 25. quattro 
premi da 15 milioni ciascuno 
e altri premi per decine di mi¬ 
lioni. Inoltre, le 13 estrazioni 
infrasettimanali hanno distri¬ 
buito complessivamente premi 
per oltre 28 milioni. 

S. G. Blamonte 
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Exos Macchi, regista delle trasmissioni di « Canzonissima 


22,55 

TELEGIORNALE 


Un film sul capolavoro di Rostand 

Girano di Bergerac 




IMPERMEABILI BAGNINI 

UNICI AL MONDO GARANTITI SENZA LIMITAZIONE DI TEMPO 


»econdo: ore 21fiS 

Rappresentato per la prima col¬ 
ta o Paripi nel 1897, il Girano 
dì Bergerac di Edmond Rostand 
fu certamente l’opera più po- 
polore del teatro francese * fin 
di secolo >. Una popolarità che 
non è venuta mai meno in gue- 
sti sessanta anni, e che anzi col 
tempo pare assumere un signi¬ 
ficato sempre meno romontico 
(come invece ebbe all’inizio) e 
sempre più scanzonoto e * grot¬ 
tesco », pure senza modi^care 
le caratteristiche di una poesia 
e di una tradizione cultvrole 
che risale a d’Urfé e a Scarron, 
e che è significativa e cara allo 
spirito francese. 

Il cinema sempre piu alla ri¬ 
cerca di successi letterari da 
sfrattare, non poteva rimanere 
insensibile al fascino spettaco¬ 
lare di una pièce che era en¬ 
trata d’obbligo, tra l’altro, nel 
repertorio di ogni grande ai¬ 
tare. E nel 1950 Michael Gor¬ 
don ne realizzò un’accurata tra¬ 
sposizione nella quale assumete 
parte di prende rilievo la sce¬ 
nografia intesa proprio in sen¬ 
so allusivo e teatrale. 

11 repista non era uno figura 
di primo piano nel mondo hol¬ 
lywoodiano. Laureato in arte 
drammatica, attore e impresa¬ 
rio prima di passare alla regia, 
egli aveva tuttavia al suo at¬ 
tivo due film interessanti (L’al¬ 
tra parte della foresta, dalla 
commedia della Hellman, e 11 
delitto del giudice) che rive¬ 
lavano certe non trascurabili 
attitudini di dignitosa fedeltà 
a un testo letterario. 

Per interpretare il ruolo del 
bizzarro poeta francese; pole¬ 
mista, filosofo, scrittore teatra¬ 
le e uomo d’armi rievocato da 
Rostand, fu chiamato José Fer¬ 
ver, che era già stato attore 
e regista di importanti spetta¬ 
coli di prosa, e che aveva esor¬ 
dito net cinema nel 1948 soste¬ 


nendo la parte del Delfino nel 
banalissimo Giovanna d’Arco 
di Fleming. II ^Im portò for¬ 
tuna a Ferver che vinse quel- 
l’anno TOscor per la migliore 
interpretazione maschile, e po¬ 
tè iniziare una brillante car¬ 
riera cinematografica. 

Per chi non conoscesse le av¬ 
venture di Cirano diremo che 
egli ama sua cugina Rossana. 
Un amore romantico e ideale, 
non pritTO di una certa pre¬ 
ziosità letteraria, e soprattutto 
• segreto » perchè Cirano non 
ha mai avuto il coraggio di con¬ 
fessarlo olla fanciulla quasi te¬ 
messe di sciuparlo. 

Rossana ama invece Cristiano, 
un giovane cadetto di Guasco¬ 
gna, fisicamente attraente ma 
di scarsa spiritualità, e poiché 
teme che il giovane, novellino 
com’è, possa essere zimbello 
dei colleghs guasconi, essa lo 
affida olla protezione di Cira¬ 
no che è invece uno spadacci¬ 
no eccellente. 

Cirano accetta e poiché Cri¬ 
stiano si rivolge a lui per con¬ 
sigli, egli finisce per scrivergli 
le lettere amorose per Rossa¬ 
na, e giunge perfino, nella fa¬ 
mosa scena del • bacio », appro¬ 
fittando dell’ombra del giardi- 
no, o far lui stesso una vibran¬ 
te dichiarazione d’amore al po¬ 
sto del rivale. La scena, che è 
uno dei vertici del paradosso 
romantico della « rinuncia d'a¬ 
more », è giustamente famosa: 
con essa l’outore riesce ad espri¬ 
mere tutta lo forza e il corot- 
tere dei suoi personaggi 
Cristiano e Rossana si sposano. 
Afa il duca di Guisa, che è 
anch’esso innamorato della don¬ 
na, manda per vendetta Cirano 
e Cristiano all’assedio di Ar¬ 
ras e Cristiano muore proprio 
quando Rossana ha deciso di 
raggiungerlo. Oro ci potrebbe 
essere una spiegazione tra Ci¬ 
rano e la donna, ma il gua¬ 
scone preferisce tacere. Rossa¬ 


na si ritira in convento e per 
quindici anni Girano la va a 
trovare ogni sabato per rivi¬ 
vere con lei t ricordi più te¬ 
neri dello sfortunato amore 
della donna per Cristiano. Un 
giorno, colpito a tradimento 
Cirano deve fare appello a tut¬ 
te le sue forze per raggiungere 
il convento. Casualmente Ros¬ 
sana è venuta a conoscenza di 
tutto il dramma: ma troppo 
tardi. L’eroe romantico • dai 
grande naso e dol cuore di 
fanciullo > è morto, e Rosso- 
na rimane con l’angoscia di 
un amore due volte perduto. 

Giovanni Leto 


PREZZI DI GRANDE FABRRICA 
veramente imbattibili 
RATE SENZA ANTICIPO 
Quou minima L. 740 mensili 
NIENTE BANCHE 
SPEDIZIONE RAPIDA OVUNQUE 
PROVA GRATUITA A DOMICILIO 
cen diritte di ritornare l'im- 
permeabik sema acquistarlo III 
MCHIEDETEO SENZA IMKOHO 


BAGNINI - ROMA 

PIAZZA 01 SPAGNA. IIS 


____ Il buon vino 

PER OGNI FAMIGLIA 

PINA RENZI 



José Ferrer, protagonista del 
film su « Girano » ctrf quale 
vinse nel 1950 TOscar per 
la migliore Interpretazione 


Anche stasera Ferrari vi di appuntamento cen una delie piO 
simpatiche e divertenti attrici italiane: Pina Renzi, che ormai 
tutti i talaspattatori chiamane • Zia Adalgisa •, la simpatica 
■ Zia Adalgisa », che, da buona emiliana, sa dare dal consigli 
autorevoli In materia di tavola e di vino. 


Ascoltate « Zia Adalgisa » e itevete anche voi il vino FerrarF, 
il bel sole d'Italia In bottiglia, il buon vino por ogni famiglia 
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RADIO SABATO 



li— CU amici dalla canzona 

a) Le canzoni di ieri 
Successi di Berlin e Masche¬ 
roni 

Berlin; A pretta 0 Ìr( le (lice o 
melodv; Testoni • Mascheroni: 

Il mio nome è donna; Berlin: 
Alleava; Panzerl • Mascheroni: 
CantanÀlo con te locrime affli 
occhi; Berlin: 1) 5av 1( tdth 
muelc; 2) Soft Uffhi otuI noeet 
music 

(Lovohlancherla Candir! 

b) Le canzoni di oggi 
Success dì Modugno e Piaf 
ModuffDO: Sotto di (una ca¬ 
lante; Moulln: Cosi un homme 
terrib(e; BerteUl-Hoduano: Mi¬ 
lioni di tcintUie; Raye-Du- 
mont: Touiours almer; Cari- 
rtnel-Olovannlnl-Hodugno: Sot¬ 
to chiara 

c) Ultimissime 
Taba-Pallanti: Come una ca¬ 
rezza; Rossl-Vlanello: il ca¬ 
pello; Tettonl-Seracinl: Mia 
piccola città; Bindl • Testa - 
Moustskl: Riviera; Specchla- 
VUla: Non so coe'l 
(Invemizef) 

—> Galop finale 

Famon; Goodwood palop; 
Wayne; Italian Street scene; 
Glanzberg: Happu Itlacksmith; 
White; Tour de Franco; Na¬ 
zareth; Cavapuinho; Goodwln; 
All strung up; Phillips; Cominp 
up thè straiffht; Terry-Powell: 
Wild Gvpev 

12<20 *Album musicala 
Nefftl IntervotU comunicotl 
commerciali 

12fSS Chi vuol aaser lietOr- 
(Vecchia Romagna Buton) 

I 9 Segnale orario • Giornale 
* ^ radio - Prevls- del tempo 
Carillon 

(Manotti o Roborts) 

Il trenino dell'allegria 
di Luzi e Mancini 
(O. B. Pozziol} 

Zig-Zag 

13.30 L'ERA DEI 78 GIRI 
(L’Oreal! 

14— Giornale radio 
14/15 Pifferi o zampogno 

14.30 I canti dai bambini 
14.30-14^3 Trasmissioni ragionali 

14.45 CONCERTO DI MUSICA 

LEGGERA 

con le orchestre di JacUe 
Gleason, Hollywood Bowl, 
Stan Kenton e i cantanti 
June Christy. Yves Hon* 
tand, Sammy Davis, I Plat- 
ters e Lionel Hampton al 
vibrafono 

16 - SORELLA RADIO 

Trasmissione per gli infer¬ 
mi 

16/45 La manifestazioni aper- 
tiva di domani 

17 — Programma per i ragazzi 
MARCELLINO. PANE E VI- 
NO 

Libera riduzione in due tem¬ 
pi e un prologo di Raffaello 
Lavagna (dal soggetto di 
José Maria Sanchez SUval 
Compagnia di prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana 

Voce di Gesù Gino Maoara 
MoreelUno Claudio Capono 
Superiore Merlo F e r rari 

Fra Pappina Franco Passatore 
Fra Malato Corto Rotti 

Fra Dindon VlgiUo Cottardl 
Frate Porta Gastone Ctaplnl 
Pasquale, U Sindaco 

Iffinlo Bonazxi 
Ija guardia Angele Aleselo 
1* ConslgUere Franco AltA 
3^ Consigliere Paolo Faggi 
Donna, madre di Manuel 

Anna Cartmoffol 
Moglie del Sindaco 

Lina Bocci 
Regia di Lino Glrau 


6.30 Bollettino del tempo 
sui mari italiani 
6.35 Voci d'italiani all'estere 
Saluti degli emigrati alle fa¬ 
miglie 

7.15 Almanacco - Giernala 
radio - Previsioni del tem¬ 
po • * Musiche del mattino 
Mattutine 

giornalino dell’ottimismo con 
la partecipazione di Carlo 
Croccolo 
(Motta) 

( Segnale orario • Giornale 
radio 

Previsioni del tonpo - Bol¬ 
lettino meteorologico 
il banditore 
Informazioni utili 


Edith Piaf prende parte al 
programma delle ore 11,30 


6.30 II nostre buongiorno 
L’operettd 

Lehar: 1> Oein (si meln ffon- 
zes Herz (Da «D paese del 
sorriso »); X) Gem ftab'ich die 
Frauon aokustt (Ds «Pagani- 
ai») S ) BoUslrensn < Da « La 
Vedova allegra » 
(Palmolivo-Colettto) 

8.45 I succeMi del cinema 
Temi di Lavagnlno e Steiner 
Lavagnlno: 1) Canzono di lÀ- 
ma; 2) Battitura; S) Fizhor- 
mon footfvity; 4) Tarantella; 
Steiner: 1) Mv <wn trwe love; 
2) A summor place 
(Commissione Tutela Lino) 

9 — Tuttollegratto 

Dlntcu: A Paezirta; Anonimo: 
Tarantella; Johnson - Mack: 
Charlorton; PidUla; Ca c'est 
Porio; Lincke; Berllner luft; 
Ahreu: Tico tieo 
(Knorr) 

9.15 Armenie calasti 
a cura di Domenico Barto- 
lucci 

9.30 SANTA MESSA, In col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico del Padre France¬ 
sco Pellegrino 

10 — Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Pa¬ 
dre Nazareno FabbretU 
10/15 Concerti a sinfonie di 
Dvorak 

5in/onia in re minore u- 2 
(op. 71); Allogro maestoso, Po- 
co adagio, Seheno (Vivace), 
Finale (Allegro) (Orchestra 
Filarmonica di Vienna, dirette 
da Cooatantln Silvestri) 


19.30 Malateota: Sei pagine 
scelte da < Il serto di luce » 
Oratorio per soli, coro e 
orchestra 

Joseph Trazel, tenore; Max 
Kohl, baritono; Franz Keleh, 
bosso 

Orchestra e Coro Filarmonico 
di Bayreuth diretti da Kurt 
OverhoS 

19.30 Musica da ballo 
20— ‘Album musicala 
Neffli intemoUi comunicati 
eommoreiali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

M 'SA Segnale orario - Clor- 
naie radio • Radiosport 
20.55 Applausi a... 

(Ditta Ruooero BonolU) 

21 —’ Il flauto magico 

(Concerti, opere e balletti 
con le critiche musicali di 
GiuUo Gonfalonieri e Gior¬ 
gio Vigolo 

21.20 * Cantane Giorgie Con- 
solini o Betty Curtis 
21,50 IL DONO DELL'ABATE 
MACOMBE 

Radiodramma di Giovanni 
Burnengo 


da un racconto di VilUers 
de llsle Adam 
Compagnia di prosa di To¬ 
rino della Racìlotelevlsione 
Italiana 

Xavier Gualtiero Rizzi 

Paul Fernando Cajoti 

Henri Alberto Marche 

Philippe Iffinio Bonazzi 

Pierre Natale Peretti 

Gerard Renzo Lori 

L’abate Hacombe Gino Mavara 
Leon, vecchio maggiordomo 

Carlo Ratti 
n capostazione Sandro Rocca 
L'oste del sole Oaztono Clapini 
Un viaggiatore Adolfo Fonoglio 
Un contadino Ermanno Anfani 
Un procaccia Paolo Fapffi 
Ninette Mica Mordoglia Mari 
Regia di Eugenio Salussolla 

22.45 Principato di Monaco, 
ultima favola 

Documentario di Luca Li- 
guori 

23/15 Giornale radio 
Musica da ballo 

24 — Segnale orario - Ultimo 
notizie - Previsioni dei tem¬ 
po • Bollettino meteorolo¬ 
gico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7.50 Voci d'italiani all'estere 
Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

9 Notizie del mattino 
05’ Allegro con brio 

(Aiax) 

20* Oggi canta Nicky Davis 
(Aspro) 

30' Un ritmo al giorno: il bo¬ 
lero 

fSupertrim) 

45' Le canzoni dei ricordi 
iFovlIIa) 

10 — DOMANI E' DOMENICA 

Taccuino per un giorno di 
festa, di Maurizio Jurgans 

— Gazzettino dell’appetito 
(Omopià) 

11-12 MUSICA PER UN GIOR¬ 
NO DI FESTA 

— Pochi strumenti, tanta mu¬ 
sica 

(Ecco) 

30’ Orchestre in parata 
(Doppio Brodo Star) 


I ‘3 II Signora dello 13, Re- 
* nato Rascel. presenta: 

Canzoni per il week-end 
20’ La collana delle sette perle 

(Lesso Colbanl) 

25’ Fonolampo: dizionarietto 
dei successi 

( PalmoUve-Colffate > 

13,30 Segnale orarlo - Prime 
giornale 

40’ Scatola a sorpresa 
(5immenthal) 

45' L’ammazzacaffè 

Cronaca lampo di Franco 
Pucci 

50’ n disco del giorno 
(Tida) 

SS’ Cinque minuti con Joe 
« Flngcrs * Carr 
14-14,30 I nostri cantanti 
NcffU {ntsmolU comunicati 
commerciali 

14.3a-14A5 Trasmissioni regionali 

14,45 Angolo musicale 

(La Voce del Padrone Colum¬ 
bia Marconiphone S.p.A.) 



15 -Ariele 

E>:hi degli spettacoli nel 
mondo, raccolti da Ghigo 
De Chiara 

15.15 Grandi orchastre. cele¬ 
bri motivi 

15.30 Bollettino della trans!- 
tabilili delle strade statali 
15,35 Buon umor# e fantasia: 
Spike Jonas 

15/45 Ribalta di successi 

(Carlsch 5.p.A.) 

16 - IL PROGRAMMA DEL¬ 

LE QUATTRO 

— Tamburi e cornamuse 

— Nella vecchia fattorìa 

— L’allegro trio di Sllm Gall- 
lard 

— Canzoni sulla neve 

— Profili in musica: New 
Orleans 


17— Stagione Urica della Ra* 
diotalevislone Italiana 
L'ORSO RE 

Favola magica in tre atti 
e cinque quadri di Elio An- 
ceschi e Maurizio Corradi 
Cervi • Musica di LUIGI 
FERRARI TRECATE 
Biancospino Jolanda Mancini 
Maaoilno Salvator* Gioia 
Luccloletta Alberta VaXmtlnl 
Filomena poi La vecchlna 

Rina Corsi 
La regina Jolanda Cardino 

L’orso re Antonio Boyer 

I 

n "ecchlo c.p« I 
Batacchio ) 

Cavastoppaccl / 

Tremolotto > Mario Cartln 

□ vecchio 1 

girovago ) 

ì 

Il mago \ 

Centunanni f 

n vecchio ' Franco 

animale / Calabrese 

11 ministro 1 

della legge / 

Direttore Pietro Argento 
Maestro del Coro Giuseppe 
Piccino 

Coro di voci bianche diret¬ 
to da Renata Cortiglioni 
Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 
(Edizione Ricordi) 

19 --- Una vece nella sora 
Le orchestre dixieland: Bob 
Crosby e Yank Lawson 

19.20 * Motivi In tasca 

Neon intervalli comunicati 
commerciali 
D taccuino delle voci 
(A. Cozzoni 4r C.) 


20.20 Zig-Zag 

2030 UNA CALZA PIENA DI 
NOTE 

Programma musicale per 1 
più piccini presentato da 
Topo GIgio 


2135 Dal Teatro Clloa di Rog¬ 
gio Calabria 

SERATA FINALE DI CAN- 
ZONiSSIMA 

Programma musicale abbi¬ 
nato alla Lotteria di Capo¬ 
danno realizzato da Eros 
Macchi 

Testi di Scarnkcl e Tarabusi 
Orchestra diretta da Fran¬ 
co Pisano 


22.45-23 Ultimo quarto 
Netlilo di fina giornata 
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RETE TRE 

8-8.50 BENVENUTO IN ITA¬ 
LIA 

Bi*nv«nu «n Itali*, WItIkom- 
ni«n In Italkn, Wvlcotn* to 
Italy 

Notiziario dedicato ai turi¬ 
sti stranieri - Testi di Ga¬ 
stone Mannozzi e Riccardo 
MorbelU 

(Trasmesso anche ad Onda 
Media) 

~ (in francese) Giornale ra¬ 
dio da Parigi 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
15’ (in tedesco) 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turìstiche 

SO* (in inglese) Glomale radio 
da Londra 

Rassegne varie e informa¬ 
zioni turistiche 
9>30 L'opera lirica In Italia 
CANTATA DEI PASTORI 
Divertimento radiofonico in 
tre parti per la Notte di 
Natale 

Riduzione dalla sacra rap¬ 
presentazione di Andrea 
Ferrucci 

Testo e musica di RENATO 
PARODI 

Gabriele Arcangelo 

Irene Caeperonl FraHaa 
(Edmonda Aldini) 
Belfagor Paolo 5ilt>ert 

(Nino Dal Fabbro) 
Ctdoirio Enzo bordello 

(Manlio Busonl) 
RuscelUo Tomnuuo Pnucatl 
(Silvio Spaccasi) 
Ramilo Mariano Carwro 

(Aldo Gluffrè) 
Marta Vergine Mila Vannucci 
Giuseppe Ubaldo Lay 

Armenzlo Angelo Calabrese 
Benino Vittorio Stagni 

Direttore Fernando Previtall 
Maestro del Coro Nino An- 
toneiilni 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Itaiiana 
Regia di Nino Meloni 
(Registrazione) 

10/40 La sonata classica 

Haydn: Sonata n. 5 in re mog- 
giore. per violino e viola: a) 
Moderato, b) Adagio, e) Tem¬ 
po di minuetto (Riccardo Bren- 
gola. dotino; Dino AscloUa, 
viola); Mozart: Sonata In do 
minore K. 457, per pianoforte; 

a) Allegro, b) Adagio, c) Mol¬ 
to allegro (Solista Ingrid Hae- 
bler) 

11.15 Influssi popolari nella 
musica contemporanea 

12 - Sultes 

Poulenc: Les biches; suite dal 
balletto omonimo: a) Rondeau, 

b) Adagletto, c) Rag-Mazurka, 
d> Andantino, e) Finale (Or¬ 
chestra Sinfonica ^ Londra, 
diretta da Anatole Plstoularl); 
Khachaturtan: CTavaneh, suite 
dal baOetto; a) Lyrtc et Ar- 
men (A. 3): b) Sabre Dance 
(A. 4 n. 8S) (Orchestra del¬ 
l’Opera di Parigi, diretta da 
George Sebaitlan) 

1230 Improvvisi e toccate 

Chopln: Improvviso In do die¬ 
sis minore op. postuma n. M 
(Pianista Agl Jambor); Casel¬ 
la: Toccata per pianoforte op. 
59 (Solista Darlo Raucea) 

12,45 Aria di cete nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

13 -Pagine scelte 

Da « La solitudine dell’arti¬ 
sta > e dalla « Farfalla di 
Dinard » dì Eugenio Montale 

13.15 * Musiche di Cheusson 
e Scrlebin 

(Replica de] «Concerto di ogni 
sera » di venerdì 5 gennaio • 
Terso Programma) 


14.15-15 11 Quartetto 

Bocchertnl: Quartetto In mi 
bemolle maggiore (op. 59 n. 3) 
a) Allegretto-lento, b) Minuet¬ 
to (allegro), c) Larghetto ma¬ 
linconico, d) Finale (allegro 
vivo assai) (Quartetto Italia¬ 
no; Paolo Borclani, Elisa Pe- 
greffi, violini; Piero Fanilli, 
violo; Franco Rosai, violon¬ 
cello); Petrassl: Quartetto per 
orchi (Quartetto Parrenln; Jac¬ 
ques Parrenln, e Marcel Car- 
pentler, violini; Michel Valet, 
violo; iHerre Penaasou. violon¬ 
cello) 


TERZO 


18 — Luigi Boccherinl 

Sinfonia n. 3 in do mag¬ 
giore 

Allegro, ma non troppo - An¬ 
dante amoroso • Tempo di mi¬ 
nuetto - Presto, ma non troppo 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italisna, diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

1630 L'altro regno 

Racconto di Edward Mor¬ 
gan Forster 

Traduzione di Isabella Qua¬ 
rantotti Smith 
Lettura 

17— L'Oratorio nell'Otto¬ 
cento 

Hoctor Borlioz 
L’Enfance du Christ op. 25 
per soli, ' coro e orchestra 
(Trilogia Sacra) - Parte !• 
e 2* 

Solisti: Peter Pears, Edgar 
Fleet, tenori; Elale Moiison, 
soprano; John Cameron, bori- 
tono; Joseph Roulesu, John 
F^st. bassi 
Direttore Colin Davis 
Orchestra « *rhe Goldsbrough » 
e Coro « St. Anthony Slngers » 
18 - - I Puritani d'America 
a cura di Claudio Gorlier 
III • La grande stagione 
della cultura puritano 

18.30 (") Le opere di Arnold 
Schoenberg (a dieci anni 
dalla morte) 

a cura di Luigi Magnani 
Terza trasmissione . 

Scelta dai Gurre-Lieder per 
soli, coro e orchestra 
Solisti; Ethel Semser, soprano; 
Nell Tangemann, mezzosopra¬ 
no; Richard Lewis, Ferry Gru- 
ber, tenori; John Riley, bosso; 
voce recitante, Morris Gesell 
Direttore René Lelbowltz 
Orchestra • Coro de « La Nou- 
velie Assoclatlon Symphonigue 
de Paria » 

18.30 Le fortuna letteraria de¬ 
gli artisti-scrittori 

a cura di Valerio Mariani 
20- * Concerto di ogni sora 

Franz Joseph Haydn (1732- 
1809): Divertimento n. 109 
in do maggiore per due vio¬ 
le e violoncello 
Adagio - Allegro • Minuetto 
Karl Marta Schwamberger, 
Alesander Pltamle, viole; Wolf¬ 
gang Lleske, violoncello 
Ludwig van Beethoven 
(1770-1827): Sonata n. I in 
re maggiore op. 12 per vio¬ 
lino e pianoforte 
Allegro con brio - Tema con 
vartadonl (Andante con moto) 
- Rondò (Allegro) 

Wolfgang Schnetderhan, tro¬ 
tino; WUhelm KempIT, piano¬ 
forte 

Sergel Prokoflev ( 1891- 
1953): Quartetto n. 2 in fa 
maggiore op. 92 per archi 
Allegro aostennto • Adagio - 
Allegro 

Esecuzione del « Quartetto Loe- 
wenguth > 

Alfred Loewengutb, Maurice 
Fuert, vloti?U; Roger Roche, 
viola; Pierre Baaseux, violon- 
cello 



li violinista Wolfgang Schnei- 
derhan Interpreta la « So¬ 
nata n. 1 in re maggiore > 
di Beethoven alle ore 20 


21 Il Giornale del Terze 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno - Rivista del¬ 
le riviste 

2130 Stagione sinfonica pub¬ 
blica del Terze Progremma- 
Dall'Auditorium del Foro 
Italico in Roma 
CONCERTO 
diretto da Paul Klackl 
con la partecipazione della 
violista Lina Lama 
Felix MendeIssoHn 
Bartholdy 

Ruy Blos, ouverture op. 95 
Ernst Bloch 
Suite per viola e orchestra 
Lento, Allegro, Moderato - Al¬ 
legro • Lento • Molto vivo 
Solista Una Lama 
Robert Schumann 
Sinfonia n. 1 in si bemolle 
maggiore op. 38 
Andante un poco maestoso, Al¬ 
legro molto vivace • Larghetto 
• Scherzo. Molto vivace • Al¬ 
legro animato e grazioso 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 
Neirintervailo: 

Verità e eentreveritik nel¬ 
l'Intervista 

a cura di Giambattista Vi¬ 
cari 

23.15 (*) La Rassegna 

Critica e filologia 
a cura di Vittore Branca 
n secolo senza poesia • Par¬ 
naso In rivolta • Letteratura 
comparata e storia della ci- 
vlltl lelterarta 

23,45 Congedo 

«Il primo appostamento» da 
« Le strabilianti avventure 
di Tartarlno di Tarascona i 
dì Alphonse Daudet 
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RADIO SABATO 6 GENNAIO 


NOTTURNO 


0«>l« or« 23,OS al- 
I* 6.30; Pro9ra(n- 
ml muUcalt • noti- 
stari IrMinaui da 
Roma 2 tu kc/a. t4S 
pari a m. 3SS • 
dalla atazìoni di 
Calt«iÌMatta O C. au 
ke/a. 6060 pari a 
m. 49,50 a au kc/a. 
9515 pari a ma*ri 
31.53 

23,05 Musica da ballo - 0,36 Armo* 
nìa d'autunno - 1,06 Dall'operetta 
al saloon - 1,36 Invito in disco¬ 
teca - ?,06 Musica sinfonica - 2J6 
Voci e strumenti in armonia - 3,06 
Successi di Ieri e di oggi - 3.36 
Intermezzi, cori e duetti di opera 
- 4,06 6^lodie al vento - 4,36 
Chiaroscuri musicali - 5,06 Sala da 
corKeno . 3,36 Per tutti una can- 
zorte - 6.06 Mattinata. 

N.B.; Tra un programma e l'altro 
brevi notiziari. 


LOCALI 


© ABRUZZI E MOLISE 
12,20 Altoparlante 
In piazza, settan¬ 
totto comuni alla 
ribalta radiofoni¬ 
ca (Pescara 2 e 
stazioni W II). 
12,40 Corrìare d'A¬ 
bruzzo • dal Molisa (Pescara 2 - 
Teramo 2 - Aquile 2 - Campobas- 
so 2 e stazioni MF II). 

CALABRIA 

12.40 Corriere della Calabria (Co¬ 
senza 2 - Catanzaro 2 e stazioni 
MF II). 

CAMPANIA 

14,30 Notizia di Napoli (Napoli 2 - 
Napoli II). 

EMILIA-ROMAGNA 

14,30 Gazzettino dalTEmiiia-Romagna 
(Bologna 2 - Bologna 11).^ 

LAZIO 

14,30 Gazzettino di Roma (Roma 2). 
LIGURIA 

14,30 Gazzettino della Liguria (Ge¬ 
nova 2 - La Spezia 2 - Savona 2 - 
Sanremo 2 e stazioni MF II). 
LOMBARDIA 

14,30 Cronache del mattino (Mllarto 
1 - Como 2 - Sondrio 2 e stazioni 
MF 11). 

MARCHE 

14,30 Corriere della Marche (An¬ 
cona 1 - Ascoll Piceno 2 e stazio¬ 
ni MF II). 

PIEI^NTE 

14,30 Gazzettino dei Piemonte (To¬ 
rino 2 - Alessartdria 2 • Biella 2 
• Cuneo 2 . Aosta 2 e stazioni 
MF II). 

PUGLIE 

14,30 Corriera dalla Puglia (Bari 2 - 
Foggia 2 - Brìndisi 2 • Lacca 2 - 
Taranto 2 e stazioni MF II). 
SARDEGNA 

12,20 Musica (azz . 12,40 Marino 
Marini ed II suo quartetto . 12,53 
Caleidoscopio isolano (Cagliari 1 
- Nuoro 2 - Sassari 2 e stazioni 
MF (1). 

14.30-14/45 Gazzettino sarde (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 . Sassari 2 e 
stazioni MF II). 

20-20.15 Canta Umberto Bindi (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I ). 

SICILIA 

14,30 Oaz z astine della Sicilia (Calta- 
nlssetta 1 - Agrigento 2 - Catania 
2 - Messina 2 - Palermo 2 a sta¬ 
zioni MF M). 

20 Gazzettino della SIclHt (Caltanls- 
satta 1 e stazioni MF I). 

23 Gazzettino della Sicilia (Caltanls- 
aetta 2 - Catania 2 - Mewina 2 • 
Palermo 2 a stazioni MF II). 
TOSCANA 

14.30 Gazzettino Ioacato (Rrenze 2 - 
Arazzo 2 - Siena 2 a stazioai 
MF II). 

TRENTINO . ALTO ADIGE 
0 Gute Rslsel Eirte Sandung fOr das 
Autoradio - 8,15 Musile zum fest- 
llchan Tega (Rota IV). 

9 Hochamt aus dem Dom zu Brixan - 

10,50 Orgelmusik vort J. S. Bach - 


11 Speziell fiir Siel (Electronle- 
Elozen) • 12,20 Oas Glabelzelchan. 
eina Sendung fur die Sudtiroler 
Genossenschaften . 12,30 Mittangs- 
nachrichten - Werbedurehjagen 
(Reta IV ■ Bolzano 3 - Bressanorte 
3 - Brunice 3 - Marano 3). 

12.45 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 . Bressartona 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 • Trento 3 

- Pagartene HI). 

13,15 Musik rum Fest der heiligen 
drei Kònige - 13,45 Unterhaltungs- 
musik - 14-15 FlInvMusik (Re¬ 
te IV). 

17 Funfurtee (Reta IV). 

14 • Ole Weit der Frau > bearbeìtet 
von Sofie Magnego - 18J0 Wir 
serìden fur die Jugertd. * Von al- 
lerlei Tieren: Jungtiere Im Wald ». 
Hòrbiid von Heinz Kohlhaas. (Ban- 
daufnahme des S.W.F Baden-Ba- 
den) - 19 Welhnachtilleder - 19,15 
Arbeilerfunk . 19,30 Muslkallscha 
Einlage (Rete IV - Bolzano 3 • 
Bressanorte 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19.45 Gazzetlirto della Dolomiti (Re¬ 
te IV . Bolzano 3 - Bressanorte 3 

• Brunice 3 - Merano 3 - Trento 3 

- Paganella III). 

20 Das Zeitzelchen - Abandnachrich- 
ren - Werbedurchsagen - 20,15 
Blasmuslkstunde . Konzert der 
stS^ischen Musikkapelle Meran un- 
ter der Lelturtg Cesare De Checchi 

- 20,45 • Schallplattertclub > mit 
Jochen Mann • 21,15 « Aus dem 
Schatzkàstlein deutscher Lyrik > - 
Auswahl und verbirtdende Worte 
von Erich Kofler (Reta IV . Boi- 
zarto 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

• Merano 3). 

21.30 4 Wir bitten zum Tanz » zu- 
samrrtengestellt von Jochen Mann - 

22,30 4 Auf den Buhrten der Welt > 

- Text von F. W. Lieske - 22,45 
Oas Kaleidoskop (Rat# IV).. 

23-23,05 SpSlnachrkhtan (Rete IV • 
Bolzano 2 . Bolzano II). 

UMBRIA 

14.30 Corriere dell'Umbria (Peru¬ 
gia 2). 

VAUE D'AOSTA 

12.45-13 Le voix de la Valide (Sta¬ 
zioni MF II). 

VENETO 

14,30 Giornale del Veneto (Vene¬ 
zia 2 . Belluno 2 - Cortina 2 - 
Verona 2 • Vicenza 2 e stazioni 
MF II). 

FRIULI . VENEZIA GIULIA 

7,30-7,45 Gazzettino giuliano (Trie¬ 
ste H - Gorizia 2 - Udirte 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

12,40-13 Ga zz ettino giuliane (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udirte 2 e sta¬ 
zioni MF II). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicate e giornalistica 
dedicata agli Italiani di oltre fror>- 
tiera - Musica richlaata - 13,30 
Almanacco giullarto - 1343 Uno 
sguardo sul rrtortdo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola . 13,41 Giu¬ 
liani In casa e fuori . 13,44 Una 
risposta per tutti - 1347 Quello 
che si dice di rral - 13,55 Sulla 
via dal progresso (Venezia 3). 

20-20,15 Gazzettino giuliano (Trieste 

I . Gorizia 1 e stazioni MF (). 

In lingua alevena 
(Trieste A ■ Gorizia IV) 

B Calendario - 8.15 Segnale ererio 
. Giornale radio - Bcrilattlno me¬ 
teorologico - 640 * Motfvl nat^ 
tizi - 9 Respighi: Trittico bottlcel- 
liano - 9,20 'Orchestre d'archi - 
10 Santa Meesa dalla Cattedrale 
di San Giusto - Predicar Indi * Fan¬ 
tasia isapoletaisa - 1140 Teatro 
dei ragazzi: • Il Natale del ve- 
trelo ». fiaba di JeZe Torneile, adat- 
tameme di Alenke Javomlk. Com- 
pegnla di prosa c Ribalta radio¬ 
fonica », alleistimento di Luigia Lortw 
bar; indi * Le fisarmonicha di Mi¬ 
chele Corino e Aldo Gasparino . 
1240 PW ciascuno (Mieosa . 13,15 
Semate orarlo - Giornale radio - 
BoTlattlno meteorologico - 1340 

* Nomi di donna nella musica le^ 
gara, progiemma a cura di Sala 
Martelartc - 14,15 Segrtale orarlo 

- Giorrtale radio - Ballettino meleo- 
rologiceF indi ^tfl ed opinioni, 
rassegrta della stampa - 14,40 
Avsanik ed II suo quintetto .15 

* Piccole concerto • 15,30 4 Enrico, 

II cavaliere lebbroso », mlstaro na¬ 
talizio in 4 quadri di Frane Ksaver 
Melko, adattamento di Giuseppe 
Paterlin. Compagnia di prosa 4 Ri¬ 
balta radiofonica », regia di G. 


Peterlin • 16,55 Alban Berg; Con¬ 
certo per violino e orchestra. Or- 
destra Slrrfonica di Torino della 
Racliotalevislona Italiana diretta da 
Nino Sanzogno - 17,20 •Varia¬ 
zioni musicali - 17,45 Dante Ali¬ 
ghieri; La Divina Commedia: Para¬ 
diso - Canto Vili. Traduzione di 
Alofz Gradnik. commento di Boris 
Tornane . 18,15 * Motivi sulla 
tastiera - 1640 Jazz panorama, a 
cura del Circolo Triestirra dal lau 
- Testo di Amedeo Scagnol e Ser¬ 
gio Portaleoni . 19 Dal patri¬ 

monio folclorìstico sloverto. a 
cura di NIko Kuret: (9) 4 I Re 
Magi > - 1940 Voci nuova - 

20 Radiosport - 20,15 Segnala 
orerip - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - 2040 La settimana 
In Italia - 20.40 Coro Jecobus Gal- 
lus di Trieste - 21 Mezz'ora di 
buonumore; Indi * Interpretazioni 
del violinista Wandy Tworek - 

22,15 * Club mtturno - 23,15 S^ 
gnala orarlo - Gioimale redio . Pre¬ 
visioni dal tempo. 

VATICANA 

I 9,30 Santa Massa in 

1 cento, con esecu- 

H zione della «Mls- 

sa Eucharistica ». 
eseguita dal Co- 
uKBQbA ro Vallicelliano di 

fljj^EREEv Roma, diretto da 

Liturgia orientale 
In Riro siro mala- 
barese, con ome¬ 
lia in malayalam. 

14,30 RacBogier^ 
naie. 15,15 Trasmissioni estere. 
1943 Orizzonti Cristiani: « Il do¬ 
no dell'Epifania », di Cario Bres- 
tan. 20 Trasmissioni In: polacco, 
francese, ceco, tedesco 21 Santo 
Rosario. 21,18 Trasmissioni In; 
slovacco. portoghese, albanese, 
spagnolo, ungherese, latino. 22,30 
Replica eli Orizzonti Criatlanl. 23.30 
Trasmissione In cir>ese. 


ESTERI 


f ANDORRA 

17,15 Buono per 
l'ascolto. 17,40 
Programma a scel¬ 
ta. 18 01 tutto un 
po' oer lei signo¬ 
rnò della vettura 
rossa». d’Yves Ja- 
mlaque. 19 Lancio 
del disco. 19,30 
Su tutta la gam¬ 
ma 19,40 La famiglia Duraton. 

19,50 Canzoni in voga 20 Canzoni 
allegre. 20,15 Rdcital 20,30 II 

successo del giorno. 2045 Musica 
per la radio. 20,50 Varieté. 21 
4 Magnato Stop », animato da Zao- 
py Max. 21,15 Corìcerto 21,35 
Programma a scatta. 22 Ora spa- 
oncia. 22,10 ComoosltorI soagnoli. 
22.25-24 Club degli amici di Radio 
Artdorra. 

AUSTRIA 

VIDIMA 

16,30 Danze per il tè delle cinque. 
14 Musi« d'operette. 20 Notizia¬ 
rio. 20,10 « GMoveffa o l'angelo 
della casa», radiocommedls di U 
W. Barg. 22 Notiziario. 22,15-24 
Musica da ballo. 

FRANCIA 
I (PARIOI-INTER) 

14 Club R.T.F. 14,20 Dischi di va¬ 
rietà. 19,45 CoTKerto dirette da 
Oscar Danon. 20,45 Tribuna parì- 

J lna. 21,14 Serata danzante. 21,45 
■zz rselle notte. 22.14 Serata darv- 
zante. Parte seconda. 25,20 Elallo 
del Club R.T.F. Presentazione di 
Ren6 Ferrey. 

Il (REGIONALE) 

17 Appuntamento alle cinque 14 » Le 
più belle storie di bestie », a cura 
di Elian J. Finbert. 14,10 4 Al di Ih 
del mari ». di Franca Danialty. 19 
Concerto. 19,36 4 Le avventura di 
Tintin », di Hargé. Adattamento 
radiofonico di Nicole Sireuss e Jac¬ 
ques Langaals. Musica di André 
Popp. 23* episodio 19,50 Ritmo 
e melodia. 20 Notiziario. 20,24 
4 Feux de iole », di Albert Ralsnar 
21,10 4 Giardino francese », pav 
saggiata-concorso di Nicola Strauss 
e Julian Berthaau sul tema: « Il 
bel lavoro ». 

Ili (NAZIONALE) 

17.15 Concerta diretto da Tony Au- 
bln. Beethoven: 4 Carìteta par la 


n>one di Giuseppe II »; ■ Cantata 
per l'Incoronazione di Leopoldo »; 
Musica per 1*4 Egmont ». 14,15 

Analisi spoltrale dell'Occidente. 20 
Nathan le sago, di Leasing. Tradu¬ 
zione e adatlamenlo di Rerté Jou- 
glat e Otto Grautoff. 21,20 Asca- 
nio, di Patrice Gaibeau, ispirato da 
Alexandre Dumas. 22,45 Inchie¬ 
ste e commenti. 23,05 Dischi. 

MONTECARLO 

17,05 Tre terzi più uno. 14,05 Col¬ 
lezione d'inverno. 14,50 » L'uomo 
della vettura rossa ». d'Yves Ja- 
miaque. 19 Notiziario. 19,25 La 
famiglia Duraton. 19,35 Oggi r»el 
mort^. 20,05 4 Magnete Stop », 
presentato da Zappy Max, su una 
Idea di Noel Coutisson. 20,20 
Serenala. 20,35 Johnny Hallidav 
presentato da Jacquelle Falvre. 21 
« Cavalcata », presentala da Roger 
Pierre e Jeart-Marc Thibault. 21,30 
L'altsum lirico, presentato da Pierre 
Hiégel. 22 Ascoltatori fedeli. 

22,30-1 Ballo del sabato sera. 

GERMANIA 

MONACO 

16 4 II cuore bavarese », cose alle- 

8 re e serie in parole e musica di 
akar Weber. 17.30 Gara degli 
strumenti. 14 Sport e musica. 19,05 
La festa di Natale rtell'Dcralna. 

19,45 Notiziario. 20 Dall'A alla Z, 
alfabeto musicale da Anthony a 
Zacharias. 22 Notiziario. 22,05 Rap¬ 
porto (iei corrispondenti per la 
musica. 23 Appuntamento con bra¬ 
vi solisti e note orchestre. 1,05- 

5,50 Musica dal Sudwestfunk. 

MUEHLACKER 

16 Musiche richieste, 14 Joh. Seb. 
Bach: Oratorio di Natale (2* par¬ 
te): cantate 4-6 (direttore Ge¬ 
rhard Wilhelm). 20 • Una notte a 
Venazia », operetta di Johann 
Strauss. 21,20 Ritmi 22 Notiziario. 

22,30 Musica da ballo 0,10-1 
CoTKerto notturno. Joseph Haydn: 
Concerto in re rr«gglofe per vio¬ 
loncello e orchestra; Paul Hinde- 
mlth: 4 Canto della sperarìza • per 
mezzosoprano, coro e orchestra. 
Radiocoro e Radiorchestra con il 
Bach-Chor di Stoccarda diretti da 
Ham Muller-Kray (solisti: Ludwig 
Hoelscher, violorKello e Ira Ma- 
taniuk, mezzosoprano ). 

SUDWESTFUNK 

16,30 4 II Kirsch della Foresta Ne¬ 
ra », barzellette, ar>eddoti, scene 

? aie e musica della Foreste Nera. 

7 CoTKerto di musica d'opere con 
la partecipazione del tenore Jussi 
BJoerling. Arie e ouverture cfl 
opere di BIzat, Auber, Gounod, 
Saint-Saens, Hayerbeer, Ponchielli, 
Verdi, Cllea. Puccini, Mascagni a 
Leoncevallo. 14,40 Addio all'albero 
di Natale: Ancora uru volta le 
più belle canzoni di Natale. 19,50 
Notiziario. 20 > Onde del Danu¬ 
bio », viaggio musicale sull'unico 
fiume tedesco che scorre verso 
oriente, varietà musioale. 22. No¬ 
tiziario, 22,10 Serata di danze. 
2-5,50 Musica fino al mattino. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

15,50 Musica popolare. 16,45 Alla 
luce della ribalta. 17,15 Nuovi di¬ 
schi. 19,30 Notiziario. 20 Musica 
leggera. 20,30 ■ Le donne non 
sono angeli ». 2130 Dischi a con¬ 
versazioni. 22.15 Notiziario. 22,20 
Musica da ballo. 

MONTECENERI 

16.55 Karl Amadeus Hartmann: Quar¬ 
ta sinfonia per orchestra d'archi. 

17,30 4 Irtvlto alla musica», com- 
posiziorrl a soggetto nel commento 
di Ermanno Brlner-Aimo. Versione 
radiofonica di Ugo Fasolis. 1B Mu¬ 
sica richiesta. 14,30 Voci del Ori- 
gloni italiano. 19 A ritmo di poka. 

19,15 Notiziario. 20 4 Prego, (ilca 
pure », programma scelto e com¬ 
mentato dagli ascoltatori. 21 Danza 
a canti ungmresl. 21,30 • Fotolam¬ 
po I, radiodramma di Andr6-Paul 
DucÙleau. Traduzione di Roberto 
Cortese. 22,10 Melodie e ritmi. 
22,35-23 Grandi orchestre da ballo. 
SOHENS 

17,05 Jazz. 19,15 Notiziario. 19.25 
Lo specchio del mondo. 19,50 • La 
Svizzera insolita », a cura di Michel 
oiktériaz e Emila Gardaz. 20,05 
4 Come si sono visti », di Samuel 
Chevallier. 21 4 Maschere e mu¬ 
siche ». a cura di Emile Gardaz a 
Michel Dénériaz. 21.40 4 La condi¬ 
ziona umarw ». di Claude Mossé. 
22,10 Canzoni delle quattro stagio¬ 
ni, presentate da Denise Bosc e 
Robert Marcy. 22,35-23,15 Musica 
^ ballo. 



DIFFUSIONE 


I cenale: v. Prograroraa Nazlona. 
le; Il canale: v. Secondo Progranì- 
me e Notturno dairitaUa; MI ce¬ 
nale: V. Rete Tre e Terzo Pro¬ 
gramma; IV cenale: dalle 8 al¬ 
le 12 (12-16) e dalle 16 alle 20 
(20-24): musica sinfonica. Urica e 
da camera; V canala: daUe 7 alle 
13 (13-19 e 19-1): musica leggera; 
VI canale; supplementare stereo¬ 
fonico. 

Fra i programmi cxliernt: 

Refe di: 

ROMA • TORINO - MILANO 
Canale IV: 8 (12) » Musiche del 
'700 europeo s - 9 (13) per le 
rubrica c Grandi romantici »: 
Brahms: Sonoto n. 2 in re magg. 
op. 73,' Cialkowsky: Variazioni 
su un tema rococò op. 33 per 
vloIonceUo e orchestra - 11 (15) 
«Huslcbe di boUetto» - 16 (M» 
« Un'ora con Sergei Prokofiev » 
- 17 (21) In tfer a ofonla; < Musi¬ 
che di Haendel » • 18 (22) « Re¬ 
cital del pianista S. Rlchter ». 
Canale V: 7 (13-19) » MoUvl scoz- 
"zesl» - 730 (1330-1930) «I 

blues > . 8.15 (14.15-19,15) 4 Pu- 
tlpù », gran carosello di musi¬ 
che napoletane » • 9 (15-21) « Mu- 
alc-haU », parata settimanale di 
solisti - 10 (18-22) «AU*UaUa- 
na» • 12 (16-24) «L'era deUo 
swing» . 1230 (1830-030) «Re¬ 
centissime ». 

Reta di; 

GENOVA ■ BOLOGNA • NAPOLI 

Canale IV: 8 (12) 4 Musiche del 
'700 europeo» - 9 (13) per la 
rubrica «Grandi romantici»: 
Mendelssobn, La prima notte 
di Valpurga; Llszt, Concerto 
n. 2 in la magg. per piano¬ 
forte e orchestra • 11 (15) 

«Musiche di balletto» - 16 (20) 
« Un'ora con Ludwig van Beet¬ 
hoven » - 17,05 (21,05) Haendel. 
Il Messia (Il parte) 18,10 
(22,10) «Recital del mezzoso¬ 
prano Teresa Berganza ». 

Canale V: 7 (13-19) • Chiaroscuri 
musicaU» • 8 (14-20) 4 Tastie- 
ra » • 6,45 (14,405-20,45) « Caldo 
e freddo », musica Jazz - 19 
(16-22) In stereofonia: « Vetri¬ 
na » - li (17-23) 4 Musica da 
ballo » - 12 (18-24) < Canzoni Ita- 
Uane ». 

Rete di: 

FIRENZE - VENEZIA • BARI 
Canale IV: 8 (12) 4 Musiche del 
*700 europeo» - 9 (13) per la 
rubrica « Grandi romantici »: 
Beethoven, Concerto n. 3 in 
do min. op. 37 per pianoforte 
e orchestra; Schubert, Sinfo¬ 
nia n. 4 in do min. (Tragica) 
. il (15) «Musiche di ballet¬ 
to »• 16 (20) «Un’ora con Mau¬ 
rice Ravel » - 17 (21) In tfareo- 
fonia: musiche di Haendel • 

18,15 (22,15) « Recital del vio¬ 
linista Zino Prancescattl e del 
pianista Eugenio BagnoU ». 
Cenala IV: 7 (13-19) < Chiaroscuri 
musicali» - 8 (14-20) « TasUe- 
ra» • 8,45 (14.45-20,45) «Caldo 
e freddo » musica Jazz - 10 (16- 
22) « Ribalta Intemazionale » - 

11 (17-23) « Musica da ballo > • 

12 (18-24) « Canzoni Italiane ». 

Reta di: 

CAGLIARI - TRIESTE - PALERMO 
Canale IV: 8 (12) «Musiche del 
*700 europeo» • 9 (13) per la 
rubrica « Grandi romantici »: 
Strauss: Vito d’eroe; Franck: 
Variaritmi sinfoniche per pia¬ 
noforte e orchestra • 11 (15) 
e Musiche di balletto» - 16 (20) 
« Un’ora con Alfredo Caselli * 
. 17 (21) « Musica sinfonica » - 
18 (22) «Recital del Quartetto 
Borodln ». 

Canaio V: 7 (13-19) < Chlaroacurì 
musicali» • 8 (14-20) «Tastie¬ 
ra » - 838 (14,45-30,45) < Caldo 
e freddo », musica Jan • 10 (io¬ 
ti) In stereofonia: « Vetrina » • 

11 (17-23) «Musica da ballo» - 

12 (18-24) «Canxonl Italiane». 






Mendeissohn, Bloch, Schumann 

Musiche romantiche 
dirette da Paul Klecki 





Paul Klecki dirige per lu Stagione del Terzo: l'ouverture 
del f Rliv Blas » di Mcndeissohn, la « Suite per viola e 
orchestra » di Bloch, e lu « Prima sinfonia » di Schumann 


Una fiaba musicale 

“L'Orso Re” 

di Ferrari Trecate 


terso! ore 21,30 

Il concerto diretto da Paul Kle- 
ckl si apre con un brano di 
esecuzione relativamente rara: 
l'Ouverture per « Ruy BUu » 
op. 95 di Mendelssohn. Si tratta 
di un lavoro d'occasione che il 
compositore scrisse di getto nel 
marzo del 1839 per una rappre¬ 
sentazione del dramma Ruy 
Blos di Victor Hugo che aveva 
luogo a beneficio del fondo di 
beneficenza di un teatro di Lip¬ 
sia. Il dramma, rappresentato 
per la prima volta a Parigi nel 
novembre del 1838> aveva scan¬ 
dalizzato una parte del pubbli¬ 
co francese per U suo argo¬ 
mento che si riferisce agli amo¬ 
ri di un ex lacchè con una re¬ 
gina di Spagna. I biografi di 
Mendelssohn riferiscono che 
anch'egli trovava < repellente > 
il Ruy Bltu e avrebbe accettato 
di comporre VOuverturt (oltre 
ad un breve Coro) solo perché 
non voleva rifiutarsi di contri¬ 
buire ad un'iniziativa filatropi¬ 
ca e voleva nello stesso tempo 
smentire le dicerie circa la sua 
presunta Incapacità di scrivere 
una composizione in un breve 
lasso di tempo. Bisogna dire pe¬ 
rò che, pur non raggiungendo 
la geniale felicità della, giusta¬ 
mente più celebre. Ouverture 
per II sogno di una notte d’esta¬ 
te, rOuverture per il Ruy Btos 
non tradisce affatto roccasio- 
nalltà e la fretta. Interamente 
basata sui due motivi che ven¬ 
gono esposti in un ripetuto al¬ 
ternarsi di battute In tempo 
Lento e In movimento Allegro 
molto, essa non manca della 
pregnanza melodica, dell'eviden¬ 
za discorsiva, deU’eleganza di 
strumentazione e della chiarez¬ 
za formale che distinguono le 
migliori opere di Mendelssohn. 
Nel secondo brano del program¬ 
ma, la Suite per viola e orche¬ 
stra di Ernst Bloch, la violista 
Lina Lama avrà modo non solo 
di mettere in luce le sue qua¬ 


lità tecniche, ma anche e so¬ 
prattutto la sua calda • cavata », 
giacché, come in quasi tutti i 
coaslmili lavori di Bloch, la 
parte dello strumento solista 
tiene il luogo di una ideale vo¬ 
ce di canto. Scritta nel 1918- 
1919, la Suite (che il sottotito¬ 
lo esatto designa « per viola e 
pianoforte oppure orchestra > 
testimonia di una formulazione 
originaria In due versioni) ap¬ 
partiene a quel periodo centra¬ 
le dell’attività creatrice del com¬ 
positore che si situa negli an¬ 
ni intorno della prima guerra 
mondiale e che è definita dal 
suo immedesimarsi nello spiri¬ 
to della tradizione storica del 
popolo ebraico. Come lo stesso 
Bloch avvertiva non gli impor¬ 
tava però « riabilitare la musi¬ 
ca israelita rinnovandola ar¬ 
cheologicamente con Tausllio 
di melodie imprestate alla li¬ 
turgia o mediante inflessioni 
orientali, ma si trattava ascol¬ 
tare la voce interiore, la voce 
del sangue profonda, segreta, 
ardente, che si risvegliava 
alla lettura deU'Antico Testa¬ 
mento >. La Suite è articolata 
in quattro partì caratterizzate 
— con l'eccezione della terza 
che si svolge interamente in 
movimento Lento — da un con¬ 
tinuo alternarsi di tempi con¬ 
trastanti. Cosi la prima parte 
presenta un AUegro centrale 
inquadrato da un Lento e da 
un Largamente; nella seconda 
parte un AUepro ironico viene 
intramezzato da un Grovr e da 
un Poco sostenuto mentre nel 
Anale al Molto vmo si alterna¬ 
no passi che sì snodano Lorga- 
mente e Afoderato ossol. 

Dopo l'Ouoerture di Mendels¬ 
sohn, U quale rappresenta 11 
momento classicista nel roman¬ 
ticismo musicale tedesco, e do¬ 
po la Suite del neoromantico 
Bloch, U programma si chiude 
con la Prima Sin/onia del ro¬ 
mantico per eccellenza, Robert 


Schumann. Anche questa Sin- 
fonia nacque d'un sol getto: 
Schumann l’abbozzò tra il 23 e 
11 26 gennaio 1841 e ne portò 
a termine la partitura il 20 feb¬ 
braio successivo. Sotto la bac¬ 
chetta di Mendelssohn, la Stn- 
fonia risuonò per la prima vol¬ 
ta il 31 marzo dello stesso an¬ 
no. In questo caso però, la ra¬ 
pidità febbrile della composi¬ 
zione non va connessa con con¬ 
tingenze esterne, ma va spie¬ 
gata con quel fervore creativo 
che permise a Schumann di 
scrivere nel 1840 (l’anno in cui 
inizia la prima e più felice sta¬ 
gione della sua vita coniugale 
con Clara Wieck) più di cento 
liriche e che si prolungò nel 
1841 manifestandosi principal¬ 
mente nella composizione di 
ben tre delle quattro Stn/onie 
del compositore. La Primo Stn- 
fonia viene designata a volte 
col titolo Primavera. Era stato 
lo stesso compositore a chia¬ 
marla originariamente Frtth- 
lingssinfonie e a intitolare 1 sin¬ 
goli tempi rispettivamente « Ini¬ 
zio di primavera >, • Sera », * Al¬ 
legri compagni >, • Primavera 
piena » (e in un secondo tem¬ 
po: «Addio di primavera*). 
Nel probabile intento di non 
distrarre l’ascoltatore dal va¬ 
lori assoluti delia musica me¬ 
diante l'esplicita indicazione del¬ 
le sue premesse Immaginifiche 
ed emotive, Schumann non vol¬ 
le però che i titoli suddetti 
comparissero sulla partitura e 
pubblicò la Sin/onia limitan¬ 
dosi a individuarla con l'indi¬ 
cazione della tonalità (si be¬ 
molle maggiore) e del numero 
d’opera (36) e a designarne le 
quattro parti per 11 solo mezzo 
della convenzionale indicazione 
dei tempi: Andante un poco 
maestoso - Allegro molto viva¬ 
ce, Larghetto Scherzo (Molto 
vivace) e Allegro animato e 
grazioso. 

Roman Vlad 


secondo! ore 17 


La notorietà delle opere musi¬ 
cali di Luigi Ferrari Trecate è 
prevalentemente affiata ad uno 
serie di opere fiabesche de¬ 
stinate all’infanzia e nelle quali 
i lineamenti ortistici del com¬ 
positore — semplici, idilliaci, 
giocosi — prendono rilieno da 
una schietta vena lirica, com¬ 
mista ad una serena arguzia. 
71 primo successo risale, in an¬ 
ni ormai lontani, olla fiaba Ciot¬ 
tolino, scritta su libretto di Gio- 
oocchino Forzano e presentata 
dal < Teatro dei piccoli > di Po- 
drecca nel 1922. Ad essa segui¬ 
rono Pierozzo, atto unico su te¬ 
sto di Térestùt e La bella e il 
mostro, rappresentata per la 
prima volta alla Scala. Altri suc¬ 
cessi; Le astuzie di Bertoldo 
(1934) su libretto dello Zanga- 
rini; Ghiriino che vide la luce 
alla Scala nel 1940; Burìcchio, 
battezzato al Comunale di Bo¬ 
logne e, nel 1950, L’Orso Re. 
Afa questa nutrita serie di fia¬ 
be liriche non esaurisce la per¬ 
sonalità del compositore, che si 
completa e si arricchisce di oL 
tri dati ed esperienze. 

Pionista e concerUsta d'organo 
(Ha insegnato per molti anni 
composizione organistica al Con- 
servotorio di Parma, di cui é 
stato anche direttore). Luigi 
Ferrari Trecate ha scritto musi¬ 
ca per pianoforte, orchestra, 
quartetto d'orcHi, liriche da ca¬ 


mera, due Messe per voci e or¬ 
gano, e, ancora per il teatro. 
La capanna dello zio Tom, su 
libretto di Elio Anceschi rica¬ 
vato dal notissimo romanzo ame¬ 
ricano della Beecher Stowe. 
L’Orso Re — che la RAI ripren¬ 
de questa sera per gli ascolto- 
tori, grandi e piccini, del Secon¬ 
do Programma — fu rappresen¬ 
tato per la prima volta olla Sca¬ 
la nel 1950. «Favola magica*, 
come la chiamarono gli autori 
del testo Anceschi e Corradi 
Cervi, é la storia delle avven¬ 
ture della principessa Bianco¬ 
spino perseguitata da una mal¬ 
vagia matrigna e portata a salva¬ 
mento attraverso numerose pe¬ 
ripezie da un intrepido fanciul¬ 
lo, Afasolino. Con gran^ gioia 
del Re, padre della principessa, 
che la perfida regina aveva tra- 
sformato in orso e che olla fine, 
grazie alVintraprendenza di Afe- 
solino, riesce a ricuperare le 
sembianze umane. 

Come nelle altre opere di Fer¬ 
rari Trecate, c'è in Orso Re uno 
iTisione gentile del mondo pic¬ 
cino, e vaghezza di toni, e uno 
candida x>atetica sentimentalità, 
rese con quei mezzi che sono 
propri al suo stile di musici¬ 
sta cresciuto nel solco del no¬ 
stro glorioso opertsmo. Mezzi 
immediati e spontanei, anche se 
a volte ricalcano vecchie orme 
non senza però ra//inatezze cU 
scrittura e di strumentazione. 

a. c- 



La violista Lina Lama esegue la • Suite » di Bloch nel concerto di Paul Klecki 
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Eleganti 

di 

sera 


^ ^ 

Anche la linea degli abiti da pomeriggio ele¬ 
gante, da cocktail o da teatro tende a diven¬ 
tare sempre più semplice. Drappeggi o pan¬ 
neggi sono ridotti al minimo, mentre le scol¬ 
lature hanno la funzione di allungare la sil¬ 
houette. Tipica la linea di Gregoriana in que¬ 
sto modello da pomeriggio in deliìon fantasia. 

Gonna stretta; corpino molto blusante dietro 
(sino alla vita), appena accennato davanti. 

Cappello In pizzo rìgido color grìgio-argento 


Petali di fiori 
e serpenti 
per essere belle 


L a bellezza femminile è sem¬ 
pre stata un'arma efficace 
e mai come oggi le donne 
ne sono state consapevoli. 
Tanto consapevoli da prepara¬ 
re loro stesse, con l'aiuto di 
chimici e scienziati, creme e 
cosmetici, ciprie e lozioni. Le 
americane sono imbattibili in 
questo campo che oggi è do¬ 
minato da tre business-women 
formidabili : Helena Rubinstein, 
più che ottantenne ma dalla 
roidermìde di una giovanetta, 
Elisabeth Arden, di poco più 
giovane ma inesaurìbile nelle 
trovate, ed Estee Louder. Ulti¬ 
ma arrivata, Estee Louder, che 
in gioventù fu una visagzste 
delle più rinomate, ha ormai 
raggiunto le sue rivali. Di età 
indefinibile (certo meno anzia¬ 
na di Marlene Dietrich, ma co¬ 
me rintramontabile attrice bat¬ 
tagliera e vivace), sempre ve¬ 
stita d'azzurro (la sera), bion¬ 
da e minuta, proprietaria di un 
panfilo simile a quello di Onas- 
sis, combatte da anni, con illi¬ 
mitato ottimismo, contro le ru¬ 
ghe, l'avvizzimento della pelle, 
le borse sotto gli occhi. 
Attivissima e moderna, Estee 
Louder, americana ma dì ori¬ 
gine viennese, non vuol perde¬ 
re e far perdere tempo nelle 
cure di bellezza. La sua crema 
Re-nutrìv (preparata da chimi¬ 
ci esperti che non ricorrono 
alle macchine, ma, seguendo 
la tradizione, adoperano solo 
le mani) tonifica, nutre, rinfre¬ 
sca. distrugge te rughe, elimi¬ 
na la stanchezza. Una specie di 
panacea universale che in un 
solo barattolo racchiude ben 
venticinque prodotti dall'olio di 
pescecane a quello di tartaruga, 


dal leichol (una recente scoper¬ 
ta della chimica) al silicone. 
Per le donne che hanno più 
tempo da perdere, ecco invece 
tutta una gamma di prodotti 
dalle qualità fabutous (favolo¬ 
so è l'aggettivo che maggior¬ 
mente ricorre nei discorsi di 
Estee Louder) : la crema decon¬ 
gestionante per le palpebre 
(donne che lavorano o che non 
sono giovanissime), la crema 
per le mani (adatta special- 
mente per le massaie), per il 
collo (attenzione alla mezza 
età), per la notte (non unge 
anche se nutre la pelle arida). 
Naturista convìnta, l'estetista 
americana per le sue creme, 
le sue lozioni adopera soltanto 
i prcKlotti della natura : dal pol¬ 
line dei fiorì (specialmente fio¬ 
rì di melo e ai pero) alle radi¬ 
ci, ai minerali. 1 suoi consigli 
per il trucco moderno: discre¬ 
zione e poi discrezione. Niente 
colorì accentuati ma appena 
sfumati; rosa tenero o acceso 
per le labbra, marrone per le 
sopracciglia, azzurro per le ci¬ 
glia ed il bordo delle palpebre. 
Niente matita nera: l’occhio 
viene valorizzato dairazzurro, 
il rolore che più si addice al- 
repidermide del neonato e che 
quindi ha il potere di ringio¬ 
vanire e di rendere l’occtiio 
più smarìiante. Un'altra ten¬ 
denza della cosmetica moderna, 
vorrebbe che le donne invece 
adottassero U colore verde. Ver¬ 
di le ciglia e verde l'ombretto 
per le palpebre, verde la cìpria 
(tono su tono). Questo trucco 
è specialmente adatto alla se¬ 
ra, perché fl verde filtra la lu¬ 
ce donando così una certa tra¬ 
sparenza a) viso. La regina Si- 


L'esperta amerìcana di co¬ 
smesi Estee Louder ha inven¬ 
tato una crema miracolosa 


rikit, la preferita dì De Gaulle 
fra le ospiti illustri ricevute 
aH'Elìsée, si trucca in verde, 
mentre la duchessa di Wind¬ 
sor predilige l’azzurro. Forse è 
solo questione dì età; Sirikìt 
non ha trent'anni, Wally Simp- 
son ne ha almeno il doppio. 
Per la loro bellezza, le donne 
non badano a nulla, non sono 
schizzinose. E così molte cre¬ 
me. a base di uova di rane o 
dì mucina (la visca>sità della 
chiocciola, già nota ad Isabella 
d’Este), di insetti (farfalle e 
libellule), di fanghi salsoiodici 
(tipo Saisomaggìore) e dì « pap¬ 
pa reale > (I^imento che le 
api operaie riservano alla loro 
r^na) oggi non si contano 
più. Una delle più recenti « tro¬ 
vate > è basata sulla linfa di 
serpente, quel liquido che i 
serpenti secernono al momento 
delia muta, cioè quando cam¬ 
biano pelle. Il segreto di que¬ 
sto prodotto portentoso è stato 
scoperto da un etnologo du¬ 
rante certi scavi di tombe in¬ 
diane. Le roaharani, quando 
partivano per il viaggio eterno, 
volevano accanto a sé certi fla¬ 
coni dal beccuccio a forma di 
serpente, in cui era racchiuso 
l'olio che, in vita, avevano ado¬ 
perato per frizionare il loro 
corpo, dopo rimmersione pu¬ 
rificatrice nella vasca di fiorì 
di loto. Molte creme moderne 
sono a base di linfa dì serpen¬ 
te che in indiano è chiamato 
Naga. Con il latte, il tonico, la 
crema naga si pulisce, si to¬ 
nifica, si nutre e ravviva qual¬ 
siasi pelle. Il serpente, anche 
ai nostri giorni, seduce e con¬ 
quista l'Èva moderna. 

Mila Contini 


Moda 


Bellezza 








De Luca propone per 
11 pomeriggio elegante 
o il teatro 

un abito In leaciil bordò 
dalla scollatura 
pronunciata sul dorso. 
Caratteristica* 
la doppia sciarpa 
che parte 
dalla scollatura 
quadrata (davanti), 
forma manlchlna 
e si prolunga, dietro, 

In un pannello 


L’abito da cocktail 
di Balestra 
è In delflon color pervinca. 

Bustino attillato, 
chiuso In vita 
da una dnturetta; 
gonna a pieghe aperte. 
La scollatura, come le bretelle, 
è bordata In lamé argento. 
Con lo stesso lamé 
potranno essere confezionate 
le scarpette e la borsa 









LA DONNA E LA CASA 



Mobìli 

scompagnati 

insieme 

armonioso 


Una lettrice ha chiesto ai no¬ 
stro Moltenl di preparare uno 
schema di arredamento per la 
camera di una ragazza di 14 
anni, usando vecclii mobili 
scompagnati. Ecco come il suo 
desiderio è stato esaudito 


U na lettrice di Milano mi propone un 
problema pàrticolare che, penso, potrà 
interessare una grande parte dei lettori. 
Per necessità di carattere economico si de¬ 
vono utilizzare pezzi di mobilio di genere 
diverso, ma tutti di assai modesto valore: 
mobili che, sinora, erano relegati in soffitta. 
I pezzi in questione sono: 

un pagliericcio a molle; un vecchio mobile 
in legno di abete; un tavolino rotondo da giar¬ 
dino, in vimini; un tavolo-scrivania a gambe 
ricurve; una poltroncina '800; una grande 
stuoia in fibra sintetica, color cammello; un 
vecchio baule di cuoio, con borchie e fer¬ 
magli in ottone. 

Tutto questo deve essere usato, con qual¬ 
che piccola aggiunta, per ammobiliare la ca¬ 
mera-salotto di una ragazzina di 14 anni. 

Vediamo: anzitutto, di cambiare la faccia al 
vecchio mobile anonimo : una rrumo di cemen¬ 
tite color avorio, una serie di maniglie di 
bronzo cesellato, possono realmente dargli 
un aspetto accettabile. Il tavolino in vìmini 
può essere, invece, sostanzialmente modifi¬ 
cato da una coperta in grossa tela a righe 
bianche e marrone, orlata al fondo di frangia 
pesante color avorio. Le pareti sono tinteg¬ 
giate in un azzurro vivo, molto riposante: i 


tendoni e la coperta del letto, in canapa unita, 
riprendono la tinta in una tonalità più scura. 
La disposizione dei mobili è indicata dal di¬ 
segno, dal quale risulta evidente che si è 
voluto giocare sugli accostamenti di colore, 
azzurri, cammello e marrone. Una noia di 
colore vivo è data dalla stoffa delta poltron¬ 
cina, di panama rosso ciliegia. Atte pareti 
una serie di riproduzioni di quadri, di autori 
del periodo impressionista, senza comici. La 
toro disposizione è indicata pure nel disegno. 
Al soffitto una lampada con paralume pie¬ 
ghettato color avorio; sul tavolino una lu¬ 
cerna '800 di opaline bianca, trasformata ad 
elettricità. La spesa totale, tolto naturalmente 
0 costo della tinteggiatura delle pareti e delle 
tappezzerie, si riduce ad assai piccola cosa, 
e la stanza, malgrado l'eterogeneità dei pezzi 
che la compongono, ha un piacevole carattere 
ed un'unità stilistica dovuta, soprattutto, alla 
scelta dei colori e alla semplicità degli arredi. 
La parete di fondo, che qui non si vede, è 
interamente occupata da una serie di men¬ 
sole in noce, semplicissime, che potranno 
essere utilizzate a disporvi libri, piccoli og¬ 
getti e i vecchi giocattoli ancor cari al cuore 
della quattordicenne studentessa. 

AchlUe Moltenl 


MUSICA LEGGERA 
tl 1062 ai apre per Modugno 
nel modo più lieto. Fra 1 se¬ 
gni della risalente popolari¬ 
tà, due 45 giri editi dalla ■ Fo- 
nit > che testimoniano la sua 
buona vena, n primo reca 
due canzoni della rivista « Ri¬ 
naldo in campo » di Garinel 
e Giovannini, rallegra « Tre 
briganti, tre somari • e la pa¬ 
tetica « La bandiera > ; il se¬ 
condo due canzoni nuovissi¬ 
me destinate ad una lunga 
carriera: « Sogno di mezza 
estate » e « Ora che sale li 
giorno > su versi di Salvatore 
Quasimodo. 

Per Mliva, Panno nuovo s'ini¬ 
zia con la riedizione (Cetra, 
4S giri EP) del suo cavallo di 
battaglia in Canzonissima < Il 
primo mattino del mondo «, 
unito ad altre canzoni ap¬ 
parse in un 33 giri: c L'amo¬ 
re per l'amore », » Exodus » e 
« Mon Dieu». Il disco è una 
piccola antologia di successi. 
Nuova, invece, una canzone 
che aveva già inciso in fran¬ 
cese, • Senza stelle », rivesti¬ 
ta delie parole che nella ver¬ 
sione italiana le ha donato 
Leo Chiosso. Sul verso del 45 
giri, • Eclissi di sole », di Ga- 
lassinl e De Marco. 

11 « twist » sarà una delle cala¬ 
mità che ci a''''ompagneranno 
attraverso tutto il nuovo an¬ 
no. Decisivi contributi in que¬ 
sto senso vengono dati dalla 
c Carisch > che ha inciso < Let's 
twist again > nell'esecuzione 
di Peppino DI Capri (Io ricor¬ 
date in € Studio Uno >?); dal¬ 
la ■ Columbia » in un 45 giri 
che distilla l'essenza della nuo¬ 
va danza grazie ad una fu¬ 
nambolica esecuzione di 
« Twlstln’ thè twist » da parte 
di Teddy Martin; ed infine 
dalla • RCA » che ha mobili¬ 
tato allo scopo il colorito 
complesso dei « Chakachas » 
che eseguono « Twist, twist ». 
Sul verso dello stesso 45 giri 
ritroviamo la marcetta « Bri¬ 
gitte Bardot » (altra plaga 
musicale nel nuovo anno) che 
sta infuriando, trasformata in 
« cha-cha-cha » In tutte le sale 
da ballo. L’esecuzione è sem¬ 
pre dei • CJhakachas ». Un'al¬ 
tra « Brigitte Bardot ■ viene 
eseguita da • Franco ed 1 
G. 5 > per la » Columbia ». 

Ad una giovanissima e gra¬ 
ziosa cantante 1! '62 porta (Fo- 
nit 45 giri) molte speranze 
sulle note di due canzoni: 

« Strega > e < Chiedo all'infi¬ 
nito». Vittoria Raffael, una 
« melodica • della nuova ma¬ 
niera, conferma, particolar¬ 
mente nell'esecuzione del se¬ 
condo pezzo, le doti già dimo¬ 
strate nelle trasmissioni radio 
e TV cui ha partecipato. 
JAZZ 

Buone notizie dalla « Fonit » 
che ha inciso quattro egre^e 
esecuzioni del quintetto Bas- 
so-Valdambrìnl. Jazz freddo 
scaldato al sole italico: un 
risultato capace di entusia¬ 
smare anche 1 palati più SnL 
I titoli dei pezzi: « Centallo ■ 
del cuneese Donadlo, « Swing 
800 » di Valdambrinl, • Mino- 
rette » di MoJoU e ancora di 
Donadio • Standette ». Stile, 
Impasto delle « voci », arran¬ 
giamento di alta classe. E di 
alta classe pure la fedele in¬ 
cisione. 

MUSICA CLASSICA 
Le due suites che Grieg tras¬ 
se dalle musiche di scena 
composte per U Peer Cynt di 
Ibsen sono accostate alla 
Suite Urica dello stesso au¬ 
tore in un disco stereofonico 
RCA. La Boston Pops Orche¬ 
stra diretta da Arthur Fiedler 
mette in risalto il colore nor¬ 
dico della musica, quel disper¬ 
dersi degli adagi In una neb¬ 
bia di sogno, il taglio netto 
dei tempi di danza, U mol¬ 


teplice fremito di particolari 
brani descrìttivi. Ottima è ia 
resa stereofonica della quale 
si avvantaggia pure la Sin- 
fonia n. 3 « Scozzese > di Men- 
delssohn, presentata dalla 
stessa casa in un disco con¬ 
tenente anche lo scherzo del- 
l'Orietto. Qui la pittura del 
paesaggio è meno evidente. 
Mendelssohn, pur adoperando 
temi e canti popolari, si man¬ 
tiene nel suo Olimpo classi¬ 
co, dove la fantasia è argi¬ 
nata dall’amore per la forma 
e l'onda lirica si infrange sul 
limite del romanticismo. Char¬ 
les Munch dà grande spet¬ 
tacolo, imprimendo all’opera 
una straordinaria unità. 

COSE RARE 

L'Angelicum annuncia alcu¬ 
ne « prime incisioni » di ope¬ 
re giovanili di Mozart La 
serie si inizia con Ascanio 
in Alba (3 dischi stereo), 
composta a 16 anni nel 1771 
a Milano, nel quadro delle 
celebrazioni per il matrimo¬ 
nio dell’arciduca Ferdinando 
d’Austria con Beatrice d'E- 
ste. n testo è di Giuseppe 
Parini, il quale prima di al¬ 
lora non aveva mai scritto 
un libretto e infatti impiegò 
più tempo del previsto, obbli¬ 
gando Mozart a comporre la 
musica molto rapidamente. In 
poco più di un mese il gio¬ 
vane maestro portò a termi¬ 
ne l'opera, che fu ese^ita 
nel giorno fissato. II Ruppe¬ 
ro di Masse su libretto del 
Metastasio, pure scritto per 
quella solennità, fu oscurato 
dal successo del piccolo sa- 
lisburghese. Le chiare sim¬ 
metrìe di questa < Festa tea¬ 
trale », lo zampillare delle 
melodie, l'uso accorto dei 
recitativi accompagnati, la 
struttura dei cori non fan¬ 
no certo pensare a un musi¬ 
cista alle prime armi. In real¬ 
tà Mozart aveva già all'atti¬ 
vo 4 opere teatrali oltre a 
un gran numero di serenate, 
cassazioni, sinfonie, e da que¬ 
sto bagaglio di esperienze il 
suo istinto musicale trasse 
partito. Ma ciò che più stu¬ 
pisce sono alcune arie, di cui 
non si sa se più ammirare 
l’arco meiodico o la perfetta 
adesione al sentimento del 
personaggio. Quella del 2* 
atto « Infelici affetti miei », 
in cui Silvia manifesta la sua 
pena amorosa, è un capola¬ 
voro che si impone al primo 
ascolto. Come potesse un 
quindicenne esprimere con 
tanta intensità un moto spi¬ 
rituale, che la sua mente 
ancora non era in grado di 
comprendere, resterà un mi¬ 
stero. Al direttore Carlo Fe¬ 
lice Cillario va il merito prin¬ 
cipale di questa bella esecu¬ 
zione, alla quale hanno col¬ 
laborato 1 cantanti Anna Ma¬ 
ria Rota, Emilia Cundari, Ilva 
Ligabue, Eugenia Ratti e. nel¬ 
l'unico ruolo maschile, Petre 
Munteanu. 

PROSA 

Una delle Indimenticabili in¬ 
terpretazioni di Ruggero Rug- 
geri è l’Enrico /V che Pi- 
randello scrisse espressamen¬ 
te per lui. L'attore è scom¬ 
parso, ma la sua voce ri¬ 
torna ora a commuovere, a 
frugare nelle coscienze con 
quegli accenti cosi affettuosi 
e umani. La Cetra ha edito 
In due dischi questa trage¬ 
dia, che sta fra le più cele¬ 
bri e acclamate del grande 
drammaturgo. Qualche ragio¬ 
namento del folle rinsa^to 
(e obbligata a continuare la 
commedia della pazzie per 
riuscire a vivere) si può ri¬ 
velare alla lettura faticoso, 
ma, recitato da Ruggeri, ri¬ 
ceve tanta luce interiore da 
parere semplice, chiarissimo. 
La naturalezza signorile del¬ 
l'attore si riverbera sulla sua 
compagnia formata da Ger¬ 
mana PaoUeri, Gualtiero Riz¬ 
zi, Gino Sabbatini e Guido 
Verdiani. 


Hi.Fi. 













Befana al 


tVf programma naaionalB, 

Orlando Orfei, iJ proprieta¬ 
rio del Circo che si è accam¬ 
pato in Trastevere, ci riceve 
per parlarci dello spettacolo 
che la Televisione riprenderà 
il 6 gennaio. Si tratta dì una 
trasmissione speciale organiz¬ 
zata appositamente per i gio¬ 
vani telespettatori, e intitolata 
Befana al Circo. Non sarà uno 
dei soliti spettacoli, ma 9 uasi 
un racconto sceneggiato i cui 

f irotagonisti saranno, oltre al- 
a Befana, te tigri, i leoni, i 
cavalli, gli acrobati (questi ul¬ 
timi in un numero speciale 
intitolato: € Aquile •). i cam¬ 
melli e gli elefanti. 

Appronttando della nostra 
visita andiamo a dare un'oc¬ 
chiata al grande Zoo e chie¬ 
diamo a Orfei qualche piccolo 
segreto che riguarda la vita e 
le abitudini degli animali. Ci 
accompagna verso una gabbia 
dove Quattro bellissimi esem¬ 
plari di leonesse stanno acco¬ 
vacciate una accanto all'altra. 

Al nostro arrivo si sollevano e 
seguono con lo sguardo il pa¬ 
drone. ■ La riconoscono? », 
chiediamo. « Certo », rispionde. 

« pensi che sono tutte e quat¬ 
tro giovani ed è la quarta 
volta che entro in gabbia per 
domarle. Ma sanno già benis¬ 
simo chi sono e cosa voglio 
da loro ». 

Orlando Orfei ha iniziato a 
domare le belve quando aveva 
trent'anni. Un giorno uno dei 
migliori domatori lo lasciò im¬ 
provvisamente. Orlando, che 
non era mai prima di allora 
entrato in una gabbia di be- 


Circo 


sabato 6 gennaio^ ore 17 

stie feroci, decise di fare da 
sé per non dover rimandare 

10 spettacolo: si improvvisò 
domatore e riuscì a farsi obbe¬ 
dire. Da quel giorno ha am¬ 
mansito le belve più diverse 
e sempre con ottimi risultati. 

A un certo punto un inser¬ 
viente viene a chiamare Orfei : 
è arrivato il veterinario perché 
una leonessa, una delle più 
belle bestie del Circo, è indi¬ 
sposta. Da quattro giorni ri¬ 
fiuta il cibo. In tal modo è 
anche impossibile sommini¬ 
strarle una medicina. Il vete¬ 
rinario osserva l'animale attra¬ 
verso le sbarre. Le è già stata 
fatta una iniezione ma non 
ha avuto finora l'esito sperato: 
sarebbe bene obbligare la leo¬ 
nessa a muoversi, consiglia il 
medico. Viene così mandata 
nella grande gabbia. Tutti se¬ 
guono la sua passeggiata. Sal¬ 
ta sul suo seggiolino, poi ridi¬ 
scende inquieta. Finalmente, 
dopo dieci minuti, comincia a 
scuotersi, a correre. Orfei che 
l’ha seguita con trepidazione 
sorrìde. Ma ha anche gli occhi 
pieni di lacrime: « Per me ve¬ 
der soffrire un animale è una 
cosa terribile. Voglio bene alle 
bestie come se fossero persone 
di famiglia. Pensi che non ho 

11 coraggio di eliminare una 
leonessa che ha già 14 anni 
e che non può più fare nulla 
perché è troppo vecchia. Sa¬ 
rebbe cattivo farlo: lei ha la¬ 
vorato per me per tanti anni 
ed ora e giusto che io la man¬ 
tenga in pensione ». 

Rosanna Manca 




PICCOLI ANIMALI, GRANDI AMICI 

Angelo Bogllone, Maria Carla Barberìs e Giancarlo Ferraro Caro, dei quali tutti voi 
ricorderete le interessanti trasmissioni Intitolate: « Piccoli animali, grandi amici », 
presentano alla televisione lunedì 1 gennaio alle ore 17 un numero speciale dedicato 
al cuccioli del cani, del gatti, degli scoiattoli, del leoni, del canguri, e di altri animali 


★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★★ 


Aquila bianca 

tVfprogramma nasionalef 

gioveé^ 4 gennaio, ore 17 

Una tribù di pellerossa e un pizzico di fantascienza in 
questa fiaba teatrale, ripresa dal Teatro Angeticum di 
Milano. Seguiremo le imprese del prode Aquila Bianca 
che, accompagnato dal fratello Cavallo Pigro, parte 
per affrontare la Strega delta Notte che è in possesso 
di frecce speciali capaci di distruggere gli orribili 
animali che hanno invaso il villaggio della tribù pelle¬ 
rossa dei Penobscot, della quale Aquila Bianca fa parte. 
Queste fiere, oltre a rovinare ogni cosa, mangiano tutto 
il cil^ del villaggio e la popolazione rischia di morire 
di fame. Faremo conoscenza con lo stregone Gran Lepre 
Giallo, con la principessa Luna D’Argento che vive, 
quasi come pri^oniera, accanto alla Strega della Notte, 
con i fratelli Tuono che interverranno, al momento 
opportuno, a dare una mano al nostro Aquila Bianca. 
Gesta spericolate, pellerossa dai costumi variopinti, 
animali strani e sconosciuti, daranno alla trasmissione 
quel sapore avventuroso e fantastico che la renderà 
interessante agli occhi di tutti i ragazzi. 

★★★★★★★★★★★★A 

I tre principi 

tv, programma na^rionale, 
domenica 31 dicembre, ore 21 dS 

Al ragazzi è dedicata la serata delTuItlmo dell'anno 
con la trasmissione di fiaba tratta dalle « Mille e 
una notte ». Slamo In Oriente, nel fantastico palazzo 
del Califfo di Bagdad. Costui ha «iw figlia di prodigiosa 
bellezza, di nome Jasmln, della quale è gelosissimo. 
Decide pertanto di concederla In sposa soltanto al prin¬ 
cipe che riesca anche a portare id castello di Bagdad 
la cosa più straordinaria del mtmdo. Tre aspiranti si 
presentano aJ Gran Califfo: sono U Principe del Sol 
Levante, U Principe della Luna Gialla e Ahmed Principe 
dell'Isote Misteriosa; Jasndn, Ln cuor suo, ha già fatto 
la sua scelta tra 1 tre can^datl alla sua mano, ma 
deve sottostare al volere paterno. Seguiamo 1 tre prin¬ 
cipi nelle peregrinazioni alla ricerca di questo qualcosa 
ebe consenta loro di sposare la deliziosa Jasonln. Chi 
vincerà? Chi sarà più abile, forte e coraggioso? Riuscirà 
la princip es sa ad obbedire agli ordini del Califfo c nel 
medesimo tempo a coronare il suo sogno d'amore? £' 
quello che vedremo nello svolgersi della trasmissione 
che accompagnerà 1 ragazzi alle soglie dell’anno nuovo. 
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Il capitan 
Fracassa 


radio, progr, nazionalo, 
giove^ 4 genn,, ore 16 


Le avventure cavalleresche del 
capitan Fracassa, il prode ba¬ 
rone di Sìgognac, vengono rie¬ 
vocate alla radio, a partire da 
giovedì 4 gennaio, in cinque 
puntate. 

La storia del famoso personag¬ 
gio dì Théophile Gautier si 
svolge in Francia ai primi del 
Seicento. Il barone di Sigognac 
abita in un castello che sta an¬ 
dando in rovina perché il pa¬ 
dre ha perso tutti gli averi 
durante la guerra sostenuta per 
il suo re. Ora il giovane, rima¬ 
sto solo con un servo fedele, 
studia la possibilità dì ripor¬ 
tare in auge il nome dei suoi 
avi. Ma le difficoltà sono molte. 
II barone decide di partire con 
un gruppo di attori girovaghi 
che hanno chiesto ospitalità 
per una notte nel suo castello. 
Forse questo è l’unico mezzo 
per tentare la fortuna. Della 
compagnia fa parte una soave 
fanciulla. Isabella, della quale 
il giovane si innamora, e in di¬ 
tea della quale non esita un 
istante a battersi a duello con¬ 
tro un nobile, il duca di Val- 
lombrosa, che se ne è inca¬ 
pricciato. 

Seguiremo le avventure del ba¬ 
rone, in arte capitan Fracassa, 
e della sua bella. Vivremo an¬ 
che noi nell'atmosfera di quei 
tempi e trepideremo per la 
sorte della dolce Isabella della 
quale, alla fine, scopriremo il 
segreto dei natali, racchiuso 
in un anello di ametista, unico 
ricordo dei padre, che la fan¬ 
ciulla ha potuto conservare. 




Personalità 

e scrlttyra 


(segue da pag. 2) 
gli altri impianti che sono en¬ 
trali in funzione il 4 novem¬ 
bre. Lo stesso dicasi per il 
trasmettitore di Portojino il 
quale, peraltro, entrerà in fun¬ 
zione entro quest’anno. Non 
deve quindi avere alcuna esi¬ 
tazione sull'attuazione dell'im¬ 
pianto se dalla Sua abitazione 
è possibile ottenere una buo¬ 
na ricezione da M. Beigua. In 
caso contrario le conviene ov¬ 
viamente attendere. 


bligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia e i superstiti, ma non 
è ammissibile il contempora¬ 
neo godimento delle due pen¬ 
sioni, bensì la maggiorazione di 
quella a carico del Fondo in 
base a determinati computi. 

In via transitoria, alta pen¬ 
sione di vecchiaia e invalidità 
hanno diritto, a domanda, i 
sacerdoti non congruati che 
alla data del 1‘ luglio I9S9 ab¬ 
biano compiuto i 70 anni o 
risultino permanentemente in¬ 
validi. 

Per far fronte all'onere con¬ 
seguente a questi pensiona¬ 
menti immediati, lo ^ato con¬ 
tribuirà per IO anni con un 
contributo annuo di 350 mi¬ 
lioni di lire, mentre verserà an¬ 
nualmente al Fondo 450 mi¬ 
lioni come concorso alta coper¬ 
tura degli oneri del Fondo 
stesso. 

g. d. 1. 


lesi è, dunque, conforme al 
criterio del legislatore. Tutta¬ 
via, la norma dell'art. 1123 cod. 
civ. non ha carattere cogente: 
essa può ben essere derogata, 
in concreto, dai regolamenti 
di condominio, come è avve¬ 
nuto net caso dell’edificio di 
cui Lei parla. Il regolamento 
di condominio, pertanto, pre¬ 
vale sulla legge. Né Lei può 
impugnarlo per il motivo di 
non aver partecipato alla sua 
votazione, perché, acquistando 
l’appartamento. Lei ha aderito 
al regolamento. Occorre, in 
conclusione, che Lei convinca 
con--.lé-. buone gli altri condo¬ 
mini, tutti gli altri condomini, 
ad adottare, in materia di spe¬ 
se per il riscaldamento cen¬ 
trale. un regime di ripartizio¬ 
ne più equo. 

« Una mia vicina di casa fìt¬ 
ta camere a giornate. In casa 
sua è un andirivieni continuo 
di persone poco rassicuranti. 
Siccome le camere della vicina 
danno sullo stesso terrazzo 
delle mie. io vivo, specialmen¬ 
te d'estate, nella preoccupa¬ 
zione che qualcuno mi entri 
in casa di nottetempo. Mi sono 
rivolta alla vicina, ma non mi 
ha dato retta. Me ho parlato 
airamministratóre, ma mi ha 
detto che non ci può far nien¬ 
te. Che mi dice, a sua volta, 
l’avvocato? > (Rina C. - Milano). 

Se la sua vicina è in regola 
con il regolamento di condo¬ 
minio e con le leggi di Pubbli¬ 
ca Sicurezza, Lei ha poco da 
lamentarsi. I Suoi timori non 
hanno nessun appiglio obbiet¬ 
tivo. D'altra parte, nulla Le 
vieta di recintare efficientemen¬ 
te la Sua proprietà, erigendo 
un reticolato a fili spinati, e 
magari a cavalli di Frisia, at¬ 
traverso la terrazza comune. ‘ 
Credo che, con queste precau¬ 
zioni, solo dei commandos po¬ 
trebbero pensare ad invaderle 
nottetempo la casa. 

a. g. 


Crazie. grazie di cuore Amici lettori di tutta ttalia dei Vostri auguri 
festosi e delta Vostra fedeltà alta mia rubrica. Eloquente diinostra- 
ZÌone che anche i tenui raggi di una piccola candela possono arri¬ 
vare lontano. Ogni celeste benedizione nei Vostri cuori e nelle Vostre 
case, ora e sempre. 


Col nuovo anno l'oeeasione è propizia per richiamare l'altenzione sulle 

norme grafologiche indispensabili per un buon responso: 

1) suore carta da lettera normale. nori~rigata; 

2 ) mandare in visione almeno una pagina di scrittura, od anche due 
o più saggi se ta grafia è di tipo molto variabile; 

3) dichiarare Vetà dello scrivente; ed il sesso mediante la firma abi- 
tuaie, mollo importante per l'analisi; 

4) incf(«fere ii proprio indirizzo, stabile, volendo la risposta privata: 

5) Non ricevendo il responso sulla colonna settimanale del « Radioeor- 
riere ■ rimediare inviando un recapito: 

6 ) Per analisi comparative di due scritture mandare due saggi normali 
per regole ed estensione; 

7) se la richiesta verte su problemi particolari chiarire succintamente 
ma chiaramente il caso da risolvere. 


Ricazion» Il programma 

< Desidererei sapere se sia 
più conveniente per me far 
trasformare il mio apparecchio 
televisivo non predisposto per 
U secondo canale, oppure, co¬ 
me mi è stato suggerito, di al¬ 
lacciarmi airimpianto centra¬ 
lizzalo che si vuole installare 
nel nostro fabbricato. NeU'uno 
o neH’altro caso quali sono 
i vantaggi e ^ svantaggi? a 
(Francesco Menichella, via Dan¬ 
te Alighieri, 2S - Foggia). 

L'impianto centralizzalo di 
conversione per il Secondo 
Programma ha anzitutto un 
vantaggio economico perché ta 
spesa di installazione, riparti¬ 
ta fra i diver.H utenti, porta 
ad un contributo_^ individuale 
che è minore di quello necessa¬ 
rio per l’attuazione di un im¬ 
pianto di conversione in pro¬ 
prio. Inoltre l’impianto centra¬ 
lizzato è più funzionale per¬ 
ché, essendo sufficiente una 
sola antenna per tutti gli uten¬ 
ti, si evita il poco estetico su¬ 
peraffollamento di tetti e ter¬ 
razzi con antenne singole e di 
conseguenza, si evita la posa di 
altrettante linee di discesa che 
spesso, per i particolari per¬ 
corsi da seguire, non i effettua¬ 
ta a regola d’arte. 


avvocato 


c Ho acquistato un apparta¬ 
mento che fa parte di un con¬ 
dominio. Il regolamento con¬ 
dominiale stabilisce che la spe¬ 
sa del riscaldamento centrale 
sia ripartita tra i condomini in 
parti eguali. Ma si tratta di 
una norma assurda, perché è 
evidente che ciascuno deve pa¬ 
gare in ragione del vantaggio 
che trae dairimpianto dì ri¬ 
scaldamento. Posso impugnare 
il regolamento in giudizio? > 
(G. F. - Genova). 

Il regolamento condominiale 
stabilisce evidentemente una 
ripartizione poco ragionevole 
della spesa. L'art. 1123 cod. 
civ., assai più ragionevolmente, 
dispone che le cose destinate 
a servire i condomini in mi¬ 
sura diversa implicano che te 
spese siano ripartite in pro¬ 
porzione dell'uso che ciascun 
condomino può farne. La Sua 


G. C. 643 — La firou in calce alla mia rubrica è autentica. Non c'é 
inganno. L'essersi persuaso che chi scrive sia uomo, anziché donna, 
vuol essere un elogio da parte sua? E' lusinghiero per me. un po' 
meno per il mio sesso. Si vede che l'Orìente ha lasciato in lei d^li 
influssi. Forse ha influito pure sul temperamento, come vuol dimostrare 
questo suo grafismo ampio, lento, quasi solenne, malgrado la calda 
tonalità sensuale. Può sorgere qualche dubbio sul tipo genuino della 
scrittura ; od almeno lei si compiace di accentuarne la singolarità. 
Risponde, comunque, a certi particolari della sua personalità non co¬ 
mune. Uomo colto, geniale, esteta, di carattere amabile ed accogliente, 
di ampie vedute attira certamente simpatia e consensi. Sa indulgere 
largamente alle debc^ezze umane, con buon spirilo di sopportazione, 
ma le piace troppo scrutare nei nùsteri della psiche umana per man¬ 
tenere roltimismo, avuto da natura. Indubbiamente trascura le attività 
mediocri e le ambiziom superficiali; si potrebbe definire: un Inteliet- 
tuale-ideaiista per esigenze dello spirito; un materialisla-reafisia per 
necessità fisiologicbe. Tende, infatti, alle concezioni superiori del pen¬ 
siero, mentre proprio le si addice una deliziosa esistenza da « siba¬ 
rita ». Deve conoscere la vita in quanto ha di più attraente: cultura, 
arte, bellezza, smore, benessere, piaceri, successo. 


lavoro 


« Desidererei conoscere a 
quanto ammonterà la pensio¬ 
ne ai Sacerdoti e in quali con¬ 
dizioni dovranno trovarsi gli 
interessati per acquisirne il di¬ 
ritto » (F. G. - Pisa). 

// jfrovyedimento contempla 
ta istituzione, presso l'INPS, di 
un Fondo ordinario con 3 si¬ 
stema tecnico-finanziario della 
capitalizzazione. L'obbligo di 
iscrizione riguarda i sacerdoti 
secolari, cittadini italiani e re¬ 
sidenti in Italia, dalla ordina¬ 
zione sacerdotale al settante¬ 
simo anno di età od alta data 
di liquidazione della pensione 
di invalidità. 

Il diritto alla pensione di 
vecchiaia matura dopo IO anni 
di contribuzione e dopo 5 per 
quella di invalidità, ma si pre¬ 
scinde da questi limiti rispetti¬ 
vamente net j>rimo decennio 
o nel primo quinquennio di ap¬ 
plicazione della legge. Il Fon¬ 
do provvede altresì, entro il 
massimo di 50 milioni, all'assi¬ 
stenza di malattia per i titolari 
di pensione. 

Il contributo è fissato in lire 
30J20 annue a carico di ogni 
iscritto; la pensione di vec¬ 
chiaia in lire ISOXHTO dopo 10 
anni di contribuzione, aumen¬ 
tabili di lire 12:000 annue per 
ogni anno in più fino ad una 
pensione massima di 4^1)00; 
la pensione di invalidità am¬ 
monta invece a lire 420.000. ma 
è fissata in sole L. 180000 per 
3 primo quinquennio succes¬ 
sivo al /* luglio 1959. 

L’iscrizione al Fondo è com¬ 
patibile con rassicurazione ob- 


I trasmettitori in funzione 
per il Secondo Programma TV 


TORINO 30 542 - 549 MHz 

MONTE PENICE 23 456 - 493 MHz 

MONTE VENDA 25 502 - 509 MHz 

MONTE BEIGUA 32 558 - 565 MHz 

MONTE SERRA 27 518-525 MHz 

ROMA 28 526 - 533 MHz 

PESCARA 30 542 - 549 MHz 

MONTE PELLEGRINO 27 518 - 525 MHz 

MONTE FAITO 23 486 - 493 MHz 

MONTE CACCIA 25 502 - 509 MHz 

TRIESTE 31 550 - 557 MHz 

FIRENZE 29 534 - 541 MHz 

GAMBARIE 26 510-517 MHz 

MONTE SERPEDDI 30 542-549 MHz 

I rtmonenft impianti della seconda rete, previsti dalla 
Convenzione tra il Ministero deUe Poste e delle Tele¬ 
comunicazioni e la RAI, verranno gradualmente atti¬ 
vati nel minor tempo possibile e comunque non oltre 
il 31 dicembre 1962. 

Per agevolare le opcrazloiil di Installazione e di rego¬ 
lazione degli impianti riceventi del secondo programma 
televisivo, le trasmissioni di monoscopio, da parte degli 
impianti della rete UHF, vengono effettuate secondo 
U seguente orarlo: 

dalle 930 alle 12 e dalle 15 alle 19 di tutti 1 giorni feriali. 
Viene così prolungata a sei ore c trenta la durata 
delle trasmissioni ^omalierc di monoscopio, secondo 
un orarlo che tiene conto delle effettive esigenze del 
commercianti e degli Installatoli di impianti riceventi. 


MlnetU — La sua grafia rivela subito la • donna del dovere e del 
sentimento », con innate disposizioni familiari e. conte predestinata per 
le sue doti altruistiche e gentilezza d'animo, ad una missione ininter¬ 
rotta di figlia, di moglie e di madre. Intelligenza e cultura ideali e 
slanci, nelle creature come lei, non sono sfruttati per ambizioni perso¬ 
nali, per una carriera o per raggiungere posizioni rappresentative, ma 
vengono spontaneamente utilizzate nelle necessità immediate della vita 
domestica e nelle estrinsecazioni affettive. B gli anni passano in una 
routine accettata e senza scampo. Cosa mai ha da rimproverarsi una 
donna ch'è tutta amore ed attività? Nessuno è senza difetti ma 1 suol 
sono talmente attenuati dalle buone qualità che proprio non metterebbe 
conto di parlarne. Comunque, si può accennare a qualche intolleranza 
nervosa causata essenzialmente da sofferenze morali, qualche difficoltà 
d'indulgenza, nella vita intima malgrado il traboccare del sendmeoto, 
qualche momentaneo risentimento per facile suscettibilità, un'aculta 
sensibilità interiore causa un progressivo ndimento delle forze fisiche, 
di cui deve aver abusato nel lungo esercizio nei suoi doveri. Non è 
certo la volontà che vico meno in lei, bensì le resistenze del corpo 
e dello spirito alla fatica ed al soffrire. Cwnunque le risorse del suo 
animo tono infinite e continuerà ad attingervi coraggiosamente per il 
bene dei suoi cari, non avendo facto altro nella tua vita. Però si abbia 
iel pure dei riguardi, ne è tempo ormai. 

Lina Pangella 


Scrivere a Radlocorrlere-TV «Rstbrlca graftUoaioa», 
te, JO . ToHno. 
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— Un promemoria al personale: • Non assumo alcu¬ 
na responsabilità per le promesse avventate che farò 
circa aumenti di stipendio o promozioni durante. la 
festa di &ne d'anno che si darà in quest'ufficio ». 


E' il progresso: adesso M consegnano in foratola 


in poltrona 


ATT£W.2.<0WE 
(3HI ACCIO 
SOTT Il£ 
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— C’e scritto: « Attenzione: ghiaccio sottile ». 
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